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IL PICCOLO 


| 


L'italiano Rolfo vince in Australia e insidia il titolo delle 250 


Rossi non lascia neanche le briciole 


PHILLIP ISLAND Rossi il «penta- 
campione» che stavolta è più 
forte dei giudici e delle bandie- 
re gialle e più veloce dei crono- 
metri che cercano di fermargli 
la corsa, Rolfo (250), l'«univer- 
sitario» che sarà anche indie- 
tro con gli esami in Letteratu- 
ra straniera ma, danzando sot- 
to la pioggia, è in corsa per un 
mondiale che sembrava già as- 
segnato, Ballerini (125) il «vec- 
chio» che conosce il brivido au- 
tentico della prima volta a 30 
primavere e tagliato il tra- 
guardo sbatte il casco sul ser- 


batoio per certificare che sia 
tutto vero o il solito bluff del 
destino. Tre storie, tre vittorie 
di classe, tutte splendidamen- 
te azzurre. È più che mai mo- 
to-Italia questo mondiale che 
sul tracciato australiano di 
Phillips Island, penultimo ap- 
puntamento della stagione, 
esalta, se ancora ce ne fosse bi- 
sogno, il talento dei centauri 
tricolori. La copertina stavol- 
ta non è per Valentino il can- 
nibale, abituato ormai a colle- 
zionare imprese e a ripetere 
le sue liturgie. 


Occhi e attenzioni si dirigo- 
no decisi su Roberto Rolfo, to- 
rinese della Honda, che in 
250, l'unica classe che ancora 
non ha assegnato il titolo, ha 
raccolto un netto successo (in 
fuga già dal primo giro) che 
tra quindici giorni a Valencia 
gli consentirà di puntare al 
bersaglio grosso grazie ad una 
stagione molto costante (è 
l'unico che si è sempre piazza- 
to). Manuel Poggiali, che alla 
vigilia aveva 25 punti di van- 
taggio ora è in difficoltà. 
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a 


poni 


Rossi scatenato anche in Australia. 


i L'Inter fila bufera sorpassata in classifica dall’Udinese che batte l'Empoli. In serata il Milan ferma la Lazio e resta incollato alla Juventus 


Moratti licenzia Cuper. Palla a Zaccheroni 


\La beffa di Ronaldo: «Adesso non vedo l’ora di | 


Milano La sintesi più acuta 
te fatta Ronaldo, l'unico ve- 
i Con icitore di una sconfitta 
de pone e che ‘adesso non ve- 
tonla di lasciare Madrid e 
a «Sono contento peri 
80 iI ‘nerazzurri - dice a 
Vo de li che il calcio” -. Spera- 
bia Asse via il prima possi- 
olia È De va, Cuper mister 
IN a. Lo farà con il foglio di 
to, Niziamento già consegna- 
tigheTché Moratti non ha re- 
Stone PIÙ davanti all'ultimo 
Una po: onpa amore per 
Taj andiera che si stava or- 
lie] Sfilacciando davanti a 
= Vento tempestoso che si 
Ma sfiducia. E allora se, 
na dicè Totò, anche il limi- 
è una pazienza, il presi- 

i 1 un vertice molto si- 
% “È un monologo, ha deci- 


fp, chiudere qui la sua 
Qwnessa argentina: «Si- 

Cuper tante grazie ma 
Nu iù il caso di continua- 


entre l'in- 
Te lella disar- 
la le e avvilen- 
Ip d'asferta di 
ilpSia toglieva 
digrino al presi- 
oa arriva la 


Me Ndata da 
dg Il tecnico 


te, *poferen. 
a: 
i) tropo @Pbati dal petto, ze- 
th Pari a p i 
R Protesto paso 
lazio di dalla Consob e dalla 
b, Mengif; Sli deve ancora ot- 
etto tà di stipendio - Al- 
Mento i tcheroni. Ufficial- 
dall rie Carica da mercole- 
alla tragotro della squadra 
'Ague Ssferta di Champions 
ègnolo Mosca, il tecnico ro- 
ann i] (Re vinse lo scudet- 
chi Venta an Siederà sulla 
Mpa dej 2. maledetta pan- 
Medda È, Cugini come solo 
nai ult; Stagner e a Radice 
Allone. Ro Quarant'anni di 
a roprio Zac alla 
| Gare di quia] E ad fir- 
De, i si i 
do si all Tnt scedente di 


Zaccheroni 


în 
to 


er: quel 5 mag- 
lare SÌ mosse la 3 


vi erpen- 


the QAladra o gli abissi di 


ù 


A indifendibile an- 

a; ndibile a 

Ri stessi giocatori 
Nite non intende 


Con punti 9 vanno 


ho” 


"I con punti 12 vanno 


parlare anche perchè era 
giunto solo il momento di agi 
re, Cuper non ha nulla da di- 
chiarare a sua discolpa ab- 
bozzando, prima della comu- 
nicazione ufficiale della socie- 
tà arrivata in tarda mattina- 
ta attraverso la voce impasta- 
ta di Giacinto Facchetti, un 
improbabile «io non ne so nul- 
la», i giocatori hanno solo pre- 
so ì bagagli per volare a Mo- 
sca (contro il Lokomotiv ci sa- 
rà l'ex vice-Cuper, Corrado 
Verdelli) e pensare ai nuovi 
schemi che verranno, Il con- 
tratto di Zac dovrebbe scade- 
re nel 2005 rinviando così 
l'arrivo di Roberto Mancini. 
Nulla è messo nero su bian- 
co, l'accordo è giunto nella 
notte ma Zac l«addestrato- 
re» (che a differenza di Cu- 
per sa coabitare bene con i 
iocatori di qualità) non vede 
'ora di sedersi sull panchina 
impossibile: «Le ambizioni 
del presidente si sposano con 
le mie. Credo 
nella competiti- 
vità dell'organi- 
co». Ci hanno 
creduto sempre 
in tanti, anche 
Perche Moratti 
ia sempre ac- 
contentato le vo- 
glie dei suoi alle- 
natori, senza pe- 
Tò mai vincere 
nulla a. parte 
una Uefa con Si- 
moni. A Zac l'ar- 
dua impresa. 
Intanto la Ro- 
ma nell'occhio 
del. ciclone per 
questioni di bi- 
lancio (in rosso) 
non perde tran- 
juillità e contro 
il Parma domi- 
na con due reti 
di Samuel e Cas- 
. sano. L’Inter in- 
vece corre il pericolo di venir 
ricacciata indietro: ieri è sta- 
ta superata in classifica da 
due provinciali dalla testa al- 
ta. Salgono infatti a quota 
dieci (uno più dei nerazzurri) 
Modena e Udinese con due 
franche vittorie in casa: ri- 
spettivamente,2-0 al Lecce e 
l'Empoli, che cominciano 
ad avere preoccupazioni se- 
rie nella lotta per la salvez- 
za, che vede rianimarsi la 
Reggina che sul campo ami- 
co coglie la prima vittoria sul 
ur ostico Siena (2-1). Infine 
lue pari: del Bologna, che ri- 
monta due reti al Perugia co- 
gliendo il 2-2 finale con un 
ari di Rossini di tacco, e del 
ar bloccato sull'1-1 dalla 
Samp: 
In serata il Milan a San Si- 
ro supera di misura il Milan 
per 1-0 e resta secondo in 
classifica. 


@ Alle pagine II e II 


Montepremi, 
colonna vincente 
e quote 
non pervenuti 


€ 16.143 
€416 

€ 35 

€ 424 


Hector Cuper: via lui, Ronaldo sarebbe pronto a tornare. 


asciare Madrid e tornare a giocare in nerazzurro» 


TRIESTE E° un momento criti- 
co per la Triestina dopo la 
batosta di Bari che ha inevi- 
tabilmente lasciato il segno. 
Dopo un lungo idillio, saba- 
to sera il manipolo di tifosi 
alabardati presente al «San 
Nicola» se l’è presa con la so- 
cietà. Berti non c'era ma av- 
verte: «Se mi contestano pos- 
so andarmene in cinque mi- 
nuti. Potrei consegnare la 
squadra al sindaco...» Ma i 
cattivi pensieri lo abbando- 
nano quasi subito; «Non è il 
caso di fare polemiche. An- 
zi, solo restando uniti e sere- 
ni possiamo risolvere i pro- 
ilemi. Ho piena fiducia nel- 
l'allenatore Tesser e in que- 
sto gruppo.In serie B biso- 
gna avere pazienza, sem- 
mai interverremo sul merca- 
to a gennaio». 
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Saltano Moscardelli, Spinesi e Mantovani sotto gli occhi di Marianini. 


Pesante sconfitta per 94-73 sul campo della neopromossa Teramo, che s'impone grazie ai 30 punti del veterano Boni 


Prima battuta d'arresto per Fajardo e compagni 


1.a corsa: 


2.a corsa: 


3.a corsa: 


Solo Sims regge il confronto, deludenti gli altri. E la Snaidero batte in casa la Pompea Napoli 


TERAMO Cade pesantemente 
la Pallacanestro Trieste di 
Cesare Pancotto sul par- 
quet della neopromossa Te- 
ramo, che trova il suo pri- 
mo successo stagionale ai 
danni della compagine trie- 
stina, sonoramente battuta 
per 94-73. 

Contro un Boni mattato- 
re a dispetto dell’età, il 
quintetto alabardato ha po- 
tuto opporre solo i canestri 
di Sims, autore di 20 punti: 
deludente invece il bottino 
di Casoli (4), Mitchell (2), 
Camata (8). Anche Fajar- 
do, con 12 punti, non ha fat- 
.to scintille. 

Vince invece a Udine la 
Snaidero che supera la 
Pompea Napoli e conquista 
i primi due punti. 
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Gran festa al Mugello per tutto il clan Ferrari che festeggia i due titoli 


Schumi: «Corro fino ai 50 annin 


3 [nn [><a [n 


4.a corsa: 
5.a corsa: 
6.a corsa: 


corsa +: 0 


aW aa pani 


atta 


Montepremi € 454.507,23 


Nessun vincitore con punti 14 
Ai 23 punti 12 vanno € 1886,98 
Ai 464 punti 11 vanno. €93,54 
Ai 3919 punti 10 vanno €11,07 


MUGELLO Una domenica di fe- 
sta, per celebrare il doppio 
trionfo della settimana pri- 
ma a Suzuka, con Michael 
Schumacher sei volte cam- 
ione del mondo piloti e la 
‘errari iridata per il quin- 
to anno di fila tra i costrut- 
tori. Sulla pista del Mugel- 
lo ieri è andata in scena 
una parata in rosso, col 
campione tedesco in vena 
di battute che annuncia: 
«Ho intenzione di fare co- 
me la Navratilova, che vin- 
ce ancora, e correre fino a 
cinquant'anni». E Barri- 
chello: «L’anno prossimo 
punto al titolo piloti». 
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Roberto Casoli in una foto d'archivio: pesante tonfo perla 
Pallacanestro Trieste contro il neopromosso Teramo. 


II ipiccoo 


imniciibictiini + SARA - ii— cie Bi  ari di 


LUNEDÌ 20 OTTOBRE 2008 | 


6.A GIORNATA Sofferta, e alfine meritata, vittoria del Milan a San Siro contro una delle grandi del campionato 


La Lazio è bella pero Pirlo la castiga 


Annullato nel primo tempo un gol a Stankovic che non sembrava per nulla in fuorigioco 


Simoni accusa i gio 


COMO «Non so 1 


Olimpino, il piccolo centro 
sopra Como dove 
circa un anno, do; 


per 


que ancora davanti quasi 


pevole e stret- 
ta nel suo ac- 
cappatoîio 
bianco, una 
delle figlie di 
Cuper; e lo 
stesso tecnico 
argentino, an- 
dando alla 


che l'Inter è una 
femmi 7 


to di aver di fronte il pic 0 un 


lo esercito di cronisti 
L'equ durato pochi 
secondi e a quel punto, no 
nostante il momento diffi 
cile e la palese violazione 
della sua privacy, la sua 
disponibilità non è comun: 


una confere 
? «Non lo so, 


MILANO Solo nella ripresa il 
Milan ha legittimato la vit- 
toria. Vittoria importante 
contro una delle grandi. Vit- 
toria arrivata dopo tanta 
sofferenza. Così la vetta 
della classifica è in compro- 
prietà con la Juve. Ma il Mi- 
lan ha anche dimostrato la 
concretezza e la bravura 
nel palleggio. Non solo, se 
la Lazio ha dovuto ogni tan- 
to rifiatare, i rossoneri inve- 
ce hanno mostrato una con- 
dizione fisica invidiabile. 

Non ci sono molte note di 
cronaca perchè le squadre 
sono ben compatte e porta- 
re avanti il pallone è opera 
difficile, non sono ammesse 
imperfezioni nei controlli o 
nei passaggi perchè l’avver- 
sario è subito addosso. 

La Lazio comunque ini- 
zia la gara con la solita ag- 
gressività e il Milan per al- 
meno mezz'ora soffre e non 
si raccapezza. Pirlo non rie- 
sce a dirigere, Shevcenko e 
Inzaghi non hanno un pallo- 
ne degno che sia uno. Solo 
Kakà propone qualcosa par- 
tendo però in dribbling da 
centrocampo e spesso lo fer- 
mano. Lavora molto la dife- 
sa, contro quel bestione di 
Corradi anche Nesta e Mal- 
dini si sforzano. Già al 4° 
una sciabolata di destro di 
Fiore taglia l’area piccola e 
Lopez allunga il collo come 
un cigno ma non ce la fa 
proprio nella deviazione de- 
terminante. 


Si apre a ventaglio la La- 
zio quando si propone a rit- 


, mo sempre allegro, Gattu- 


so insegue tutti quelli che 
passano oltre la linea cen- 
trale del campo. Lopez scat- 
ta a ripetizione e Cafù o 
Pancaro gli stanno dietro 
ma l’assetto rossonero ne 
soffre. Anche perchè Stam 
aiuta sul lato destro, La La- 
zio un gol, davvero bello co- 
me manovra, anche lo rea- 
lizza. Da Fiore a Corradi, 
tocco a Lopez e quindi sul 
tiro di Corradi, Stankovic 
interviene da dietro e ap- 
poggia nella porta vuota. Il 
guardalinee, chissà perchè, 
vede un fuorigioco. Gol an- 


(1) 


MARCATORI: pt 37’ Pir- 
lo, 

MILAN: Dida, Cafu (st 
41° Simic), Nesta, Maldi- 
ni, Pancaro, Gattuso, 
Pirlo, Seedorf, Kakà, 
Shevcenko (st 46° Ser- 
ginho), F.Inzaghi (st 47° 
Laursen). All. Ancelotti. 
LAZIO: Peruzzi, Stam, 
Couto (st 1 Oddo), 
Mihajlovie, Favalli, Fio- 
re (st 38° Muzzi), Alberti- 
ni (st 19° S.Inzaghi), Da- 
bo, Stankovic, Corradi, 
Lopez. All. Mancini. 
ARBITRO: Racalbuto. 
NOTE: Ammoniti Panca- 
ro, Dabo. 


Rossini, attaccante del Bologna, sfugge al difensore 


perugino Aloui. 


nullato e gol preso . Un bat- 
ti e ribatti in area della La- 
zio, entrano in scena teste, 
ginocchia, stinchi e schie- 
ne. Poi Pirlo la sbatte den- 
tro di rabbia. 

Certo, la Lazio aveva ce- 
duto un po’, tanto per rifia- 
tare un po’. E il Milan si è 
preso il vantaggio che, fer- 
mi al primo tempo, pare im- 
meritato. 

La ripresa inizia con un 
Milan più sicuro nella ge- 
stione del gioco, la Lazio 
non riesce più a distendersi 
in avanti con fluidità per- 
chè a metacampo i rossone- 
ri sanno chiudere ogni var- 
co ai palleggiatori capitoli- 
ni. Anche perchè Albertini 
e Dabo, mostruosi nei pri- 
mi 45°, sono sembrati più 
stanchi. C'è Gattuso, addi- 
rittura, che controlla al li- 
mite dell’area e spara un si- 
nistro a fil di palo. San Siro 
lo applaude. 

Sbaglia la difesa del Mi- 
lan, per troppa sicurezza, e 
Lopez scatta da solo ma 
conclude con un sinistro 
centrale che il sicuro Dida 
abbraca in presa. 

Poi si aprono spazi nel- 
l’area laziale e Stam deve 
superarsi per fermare Inza- 
ghi e Shevcenko. Ammini- 
stra l’ultimo passaggio un 
Kakà sempre più convin- 
cente ed: elegante che, a 
sua volta, cerca il gol della 
sicurezza. Ma così è suffi- 
ciente. 

br. lino. 


Umbri in vantaggio, si fanno raggiungere dai felsinei. Primo tempo inguardabile 


sr 


Albertini, tornato al Meazza da avversario, si destreggia tra Pancaro e Maldini. 


Tra Bologna e Perugia gol da comiché 


‘ol in una 


BOLOGNA Quattro gi 
vertente, 


ripresa almeno 


dopo,uri. primo tempo piut- , 


tosto brutto, non danno a 
nessuno quella vittoria tan- 
to invocata. alla vigilia da 
Mazzone e Cosmi. Per la di- 
namica della partita, con il 
Bologna sotto 2-0, alla fine 
il sorriso resta stampato 
sulle facce rossoblù, ma so- 
lo To la gioia di aver scala- 
to la rimonta. 

Smaltita l'emozione pe- 
rò, rimane il gioco, ampia- 
mente insufficiente, mostra- 
to da entrambe le squadre 
che non può lasciare tran- 
quilli i due tecnici. E pure 
‘una larga fetta di tifosi ros- 
soblù, che alla fine del pri- 
mo tempo avevano abbon- 
dantemente fischiato. Lo 
spettacolo, almeno per le 
emozioni, s'è visto tutto nel 
secondo tempo, anche se la 
qualità dei gol, tranne il col- 
po di tacco di Rossini, che 
al 33''stamperà il 2-2, è più 
da cabaret che da serie A. 

Rossini era stato anche il 


Yanagisawa ha cambiato marcia nel gioco della 


Sampdoria. 


il passo sicuro, ma senza 
scintille, di questo inizio 
campionato e trova con la 
Sampdoria un pareggio ca- 
salingo per 1-1 che è il ri- 
sultato più giusto di un ma- 
tch disputato ad armi pari 
dalle squadre di Del Neri e 
Novellino. Veneti e liguri 
si sono affrontati a viso 
aperto, cercando anche la 
vittoria, ma per il gioco vi- 
sto in campo ciascuna del- 
le formazioni avrebbe potu- 
to recriminare in caso di 
sconfitta. Una rete di 
Amauri nella prima frazio- 
ne, un gol di Diana nella 
seconda, «occasioni su en- 
trambi i fronti. E l'impres- 
sione che Chievo e Samp 
possano dire molto in que- 
sto torneo. 

Novellino e Del Neri pre- 
sentano le formazioni an- 
nunciate alla vigilia. Il tec- 
nico del Chievo recupera 
Zanchetta e spedisce nuo- 
vamente in tribuna Baro- 
nio, l'allenatore blucerchia- 
to lascia l'ex Marazzina in 
panchina preferendogli 
Flachi a far coppia in attac- 
co con Bazzani. Schemi si- 
mili e squadre molto corte 
e abili nel pressare il porta- 
tore di palla avversario. 

Inizio vivace e brillante. 


nella difesa. gialloblù, ma 
D'Anna con fisico e mestie- 
re evita ulteriori pericoli, 
Replica in due occasioni il 
Chievo. Al 3' un sinistro di 
Amauri è respinto in tuffo 
da Antonioli e all'8' è anco- 
ra il portiere ospite bravo 
ad accartocciarsi su un si- 
nistro al volo di Semioli. 
Un gran destro di Doni al 


Sampdoria 1 


MARCATORI: pt 24 
Amauri, st 14° Diana. 

CHIEVO: Marchegiani, 
Moro, D'Anna; Sala, Lan- 
na, Santana, Zanchetta 
(18'st Morrone), Perrot- 
ta, Semioli (25'st Pinil- 
la), Amauri, Cossato 
(7'st Sculli). AIl. Del Ne- 


rl. 

SAMPDORIA: Antonioli, 
Sacchetti, Carrozzieri, 
Falcone, Bettarini, Dia- 
na, Palombo (9'st Yana- 
gisawa), Volpi, Doni 
(47'st Domizzi), Flachi 
(28'st Marazzina), Bazza- 
ni. AIl. Novellino. 
ARBITRO: Trefoloni. 
NOTE: Ammoniti Diana, 
Sacchetti, Carrozzieri, 
Santana, Moro, Doni, 


morosa l'occasione che sciu- 
pa Doni, Perfetto l'assist 
di Flachi che supera sulla 
destra D'Anna e Lanna e 
crossa per Doni tutto solo. 
Ma l'ex atalantino con la 
testa manda a lato. 

Sul ribaltamento di fron- 
te il Chievo passa. Palla 
dentro di Santana, Amau- 
ri la protegge con il corpo e 
di destro supera Antonioli. 
I gialloblù giocano ora con 
più disinvoltura: il duo of- 
fensivo Amauri e Cossato 
mette in allarme la difesa 
ligure e Santana sulla cor- 
sia di destra dà continui 
pensieri a Bettarini. 

Ripresa sin dall'avvio 
più aspra. La Sampdoria 
carica a testa bassa, so- 
prattutto quando Novelli 
no decide di inserire il 
giapponese  Yanagisawa, 
togliendo un centrocampi- 
sta come Palombo e ridise- 
gnando la squadra con un 
più offensivo 4-3-3. Frutti 
che la Sampdoria sa coglie- 
re subito. Lancio di Yanagi- 
sawa, Bazzani va in cielo a 
colpire per l'accorrente Dia- 
na, destro secco e palla 
nell'angolino alla destra di 
Marchegiani. 


Bol 
Perugia 


2 


MARCATORI: st 4’ Rossini (aut), 24° Bothroyd, 26° Dalla 
Bona, 33’ Rossini 
BOLOGNA: Pagliuca, Zaccardo, Natali, Juarez (25' st 
Colucci), Moretti, Nervo, Pecchia, Amoroso (1' st Dalla 


Bona), Guly, Tare (1' st Rossini), Bellucci, All. Mazzone 
PERUGIA: Kalac, Alioui, Di Loreto, Isgnoffo, Ze Maria 
(17' pt Do Prado), Tedesco, Obodo, Fusani (11' st Loum- 


poutis), Grosso, 
Bothroyd. All. Cosmi 
ARBITRO: Gabriele 


Margiotta 


(45'. st Berrettoni), 


NOTE: Ammoniti Ignoffo, Amoroso, Fusani, Grosso, Dal- 


la Bona, Kalac. 


primo a segnare: peccato l' 
avesse fatto nella propria 
porta, dopo appena 4' (en- 
trato al posto di un volente- 
roso Tare), deviando di te- 
sta sul primo palo un calcio 
di punizione dalla destra di 
Grosso. Da non mostrare ai 
bambini anche il secondo 
gol regalato dai rossoblù, 


| confezionato da un retro- 


passaggio di Moretti e com- 
pletato da un pasticcio fra 


Juarez e Pagliuca: il rinvio 
è stato deviato da Do Prado 
sul piedi di un solissimo 
Bothroyd che, quasi incre- 
dulo, ha segnato a porta 
vuota. 

Con il Bologna steso, ci 
ha pensato il Perugia a ri- 
metterlo in partita; grazie 
a una avventurosa uscita 
di Kalac su Rossini, che ha 
spalancato la porta al tiro 
da fuori vincente di Dalla 


la 


to 
nl 


Nervo-Pecchia che h& Rossi 


Ù «gi 
Tutte le emozioni dipo 


se 


Bona (26' st). Bella inno È 


combinazione 


al colpo di tacco di 


pro tempo avvi) (ente, 00 
ogna e Perugia le av@0 


mostrate al minuto n 
30, quando entrambe ® 
andate vicino al gol. * 
qui in modo piu! tosto, 
suale, primo indizio p 
spettacolo in onda 2! Sy 
‘Ara. Il primo brivido gp: 
dato in onda nell' are@ je 
bra, quando un rinvi0 
difesa è stato ribattuto 
chi metri dalla 
Pecchia, e Kalac s' è 5Gel 


to 


azione successiva, © Gall 
Moretti a salvare 14 g' uo 
che, rotolando a pas?: 
mo, stava entrando, IE, u! 
. Lì c'era finita dota io 
contrasto fra Paglito è 
Bothroyd che, inne8°*en | 
un lancio di Fusa! pe 
meno si era accort? jger! 
pallone si stesse di 


ta. 


n 


ELA 
portali 


in presa aerea. Pol.tat 


0 Di 
pp 


1.00 
Ù) 


gol. 
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| RISULTATI | square |P}c TOTAL È FIS nSlic Nor D) eri 
Ancona-Juventus 2-3 | Milan 16165 10/330 0|3210 12 7 4 
Bologna-Perugia 2-2| Juventus |16| 65 1 0| 3 2 1 0| 3300 di 3| 2 
ChisveSeiipdoria \ filma TA (64200 3300 ZIO 
Milan-Lazio {0 | Parma |11| 63.2.1321 0/3111% 47 
Modena-Lecce 2-0| Modena |10| 6 312/320 1|3111 a 2) 
Reggina-Siena 2-1 | Lazio 105673011208 SONO Li 74 2 
Roma-Parma 2-0 | Udinese |1016 312/311 1|3201 ds 3 
Udinese-Empoli 2-0 | Inter URRA RI RI o (i) 4 
TE | Chievo 8622231113111 5407 

» Reggina | 7161411311 1]30303 6 
Empoli-Chievo Siena | 61613231 11|302 1) dig A 
InterRoma | Sampdoria] 6| 6.13 2) 21011403 1|,215% 
Parma-Modena [Bologna 5313671323153 #152/00] (3003058 FOA205 
| Perugia-Udinese | Perugia 4,160 42/303 0|301 3| 616) fol 
| Reggina-Ancona Lecce 3| 6.1.0 5/ 310 2|3 00 411(13 
| Sampdoria-Milan Empoli 2} 6 024/3021) 300 3 41 |-12] 
Siena-Lecce Ancona | 1] 60 15|4013|200 SET da; 
| MARCATORI: 6 reti: Adriano (Parma), Shevchenko (Milan); 5 reti: scia) ol: 


ti: Trezeguet (Juventus), Di Vaio (Juventus); 3 reti: Montella (Roma), Di Nata! 
Totti (Roma), Bresciano (Parma), Chiesa (Siena), Kamara (Modena), Bazzani 
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Una nota storica 
Spalletti 
fa festa 
per la vittoria 
numero 1000 


UDINE Dicono gli storici 
che ieri Udinese ha col- 
to la vittoria numero 
1000 della sua storia. 

toria ultracentenaria, 
Ma pare che abbiano ini- 
Ziato a contare i gol dal 
Campionato di promozio- 
he veneto emiliano, 27 
aprile 1918, 3-1 al Pado- 
Va (prima la squadra di 
calcio era solo una sezio- 
Ne dell’Asu: quelle vitto- 
Me non valgono per le 
Statistiche). E a questa 
Vittoria numero 1000 Lu- 
Clano Spalletti non ri- 
Muncerebbe nemmeno 
Potesse tornare indietro 
a mercoledì sera e barat- 
arla in cambio del pas- 
Saggio del turno in Uefa. 
10 dice, spiegando che 
n fondo obiettivo della 
Società è fare bene in 
Campionato, ma è chiaro 
Che ci crede davvero po- 
‘o. Anche perché quel se- 
Condo tempo contro il Sa- 
isburgo non gli è ancora 

ato giù. 

Dunque, dice Spalletti 
Che questi 3 punti sono 
Meglio della qualificazio- 
Ne Uefa, ma dice anche 
che l'Empoli si salverà. 

forse anche su questo 

unto dice una mezza 


AR omini rai ritieni ll lia nitrati rin reni 


Ual cuore: Empoli è casa 
\\ua, nell’Empoli ha gio- 
(fato, nell’Empoli è diven- 
to allenatore. In veri- 
Se già il Salisburgo 
Mera il Real Madrid 
© quindi essersi fatti eli- 
Minare resta una mac- 
Chia indelebile), i tosca- 
| sono scarsi davvero. 
lampieretti si danna 
l’anima facendo un po’ 
ll tutto in mezzo al cam- 
bo, in panchina Baldini 
SÌ agita, ma finisce tutto 
ì. Insomma, alla sesta 
‘ornata di campionato 
Squadra toscana si po- 
fi assai seriamente al 
anco dell’Ancona tra le 
tincipali candidate alla 
IStrocessione. Il tecnico 
Sente tranquillo, ma 
poe le Cuper sabato se- 
si Aveva dichiarato «re- 
O saldo». Semmai, a 
Saly, MEM an 
to cR°e Baldini c'è il fat- 
8 Che è difficile trovare 
netis Piazza un altro So- 
Stti che accetti un'im- 
Presa tanto impossibile. 
ni 0mma, 3 punti buo- 
IS Der la storia, il mora- 
a a classifica che 
zio si 
Mi Scherzi a E SR 
rossi dell'Uefa. E anco- 
lepy Punti buoni per ce- 
freno la stupefacente 
tenn ezza del trentaset- 
levare ensini e per risol- 
Taquin il morale di 
tati SET DERE, 
-Ma g acci di mercole- 
Po ox punti anche un 
Testico Li vista la o 
Pa a levatura del- 
timge sario, Fra una set- 
a Bei appuntamento 
èamia nda 
inese. 


ugia, giustificata solo | 


le 


Modena vele 


SOIA 1 


lodena centra la 
Cinsoligeoria consecutiva e 
Re a ride, ‘A Propria posizio- 
Dette uaro delle migliori. 
Ubi; Segnati, nessuno 
trap; Questo il’cammino 
È esami” dalla truppa di 
nuti © Negli ultimi 270 
indi 
ni ca Stralmente opposto 


A sia un risul- 

a provocato la 
© he] dei tifosi pugliesi 
Day Ontest, © hanno più vol- 
deg R co l'allenatore 
PERC] » da te: L 
Sizion 1 ciclone, IR SI 
Ora non sembra 


c ; S 
Il Penalizzato dall’espulsion 


SPORT 


6.A GIORNATA Dopo lo schiaffo dell’eliminazione in Europa, i bianconeri riprendono confidenza con le partite 


Empoli, un impacco lenitivo per l'Udinese 


III 


IL PICCOLO 


UDINE Non poteva esserci av- 
versario migliore per l’Udi- 
nese, tre giorni dopo lo 
schiaffo di coppa. Questo 
Empoli qua, lontano nipote 
di quello scoppiettante che 
Spalletti aveva forgiato una 
manciata di stagioni fa, non 
è capace di far male a una 
mosca: annaspa con appena 
due punti in classifica e ve- 
dendolo (non) giocare si ca- 
pisce perché. La qualità de- 
gli uomini è modesta, le scel- 
te del tecnico (quel Daniele 
Baldini che di Spalletti era 
vice in campo) anche. Insom- 
ma, l'ideale per provare a di- 
menticare quella cacciata 
dall’Europa di mercoledì se- 
ra che fa ancora male. 

L'ideale per fare un'inie- 
zione di ottimismo, vincere 
per la prima volta in casa in 
questa stagione (e per la 
millesima volta nella pro- 
pria storia ultracentenaria) 
e scalare la classifica. 

Tre minuti. Tanto ci ha 
messo l'Udinese a mettere 
in cassaforte i tre punti. Ve- 
di tu come va il mondo al- 
l’ombra del pallone: mercole- 
dì sera, al 32° del primo tem- 
po, fosse stata un po’ più 
precisa, l’Udinese poteva 
avere la qualificazione Uefa 
in tasca, È invece è finita co- 
me tutti sappiamo e come i 
tifosi hanno ieri ricordato 
subissando di fischi l’appari- 
zione di Iaquinta sul terre- 
no di gioco. Ieri, proprio a 
cavallo di quello stesso mi- 
nuto 32’, l'Udinese ha co- 
struito la propria vittoria. 
Due gol che hanno steso l’av- 
versario, due gol poi control- 
lati in assoluta tranquillità. 
E’ dunque il 31° quando i 
bianconeri ottengono un cal- 
cio di punizione a un paio di 
metri dal vertice destro del- 
l’area azzurra: Jankulovski 
disegna la traiettoria e da- 
vanti alla porta svetta più 


Sulle fasce laterali i bianconeri fanno il diavolo a quattro, Sensini e Iaquinta rea 


alto di tutti il più vecchio di 
tutti, Nestor Roberto Sensi- 
ni, 37 anni compiuti domeni- 
ca scorsa. Bucci capisce, vo- 
la, ma non abbastanza. Gol. 

Tre minuti ed è il raddop- 
pio. Castroman, il migliore 
in campo, lascia seduto Cri- 
bari, crossa in area e più 
lontano di tutti irrompe 


Iaquinta. E la partita è fini- 


ta. Anche con un Pizarro e 
un Pinzi non particolarmen- 
te ispirati in mezzo al cam- 
po, l'Udinese ha controllato 
assai agevolmente l’incon- 
tro. 

Jankulovski da una parte 
e Castroman dall'altra non 
hanno concesso un secondo 
di pace agli smarriti tosca- 
ni, anche se poi, a ben vede- 
re, non è che le occasioni sia- 
no piovute a grappoli: del re- 
sto, il problema non era cer- 


Udinese 2 
cc --=-- 

Empoli (1) 
MARCATORI: pt 31’ 


Sensini, 34’ Iaquinta 
UDINESE: De Sanctis, 
Bertotto, Sensini, Krol. 
drup, Castroman (27' st 
Pazienza), Pinzi, Pizar- 
ro (44' st Muntari), 
Jankulovski, Iaquinta 
(32' st Jancker), Fava, 
Jorgensen. All. Spallet- 
ti 

EMPOLI: Bucci, Belle- 
ri, Pratali, Cribari, Cu- 
pi (29' st Gasparetto), 
Grella, Giampieretti, 
Rocchi, Agostini (1' st 
Lucchini), Di Natale, 
Carparelli (43' st Cap- 
‘pellini). All. Baldini 6 
ARBITRO: Morganti 
NOTE: Ammoniti 
Jankulovski, Cupi, Ago- 
stini, Lucchini, Carpa- 
relli e Giampieretti. 


Esplode il talento del giovanissimo centrocampista giallorosso 


De Rossi dirige l'orchestra di 


' discesa di 


to vincere 7-0, quanto, piut- 
tosto, tenere l’Empoli lonta- 
no dalla propria area. E 
l'Empoli, infatti, si è visto 
davvero poco. Sì, aveva col. 
to il palo in avvio di gara 
(era il 5’ di gioco) con Carpa- 
relli su cross di Cupi, ma ha 
poi avuto una sola occasio- 
ne, al 48°, con Rocchi che ha 
trovato De Sanctis bravo a 
respingere con il corpo il pal- 
lone. Punto. N 

Dai toscani non è giunta 
nessun'altra vera occasione, 
anche se Bertotto ha soffer- 
to non poco la velocità e l'im- 
prevedibilità di Di Natale, 
schierato però (alquanto in- 
spiegabilmente) molto late- 
rale sulla sinistra con Car- 
parelli unica vera punta. In- 
somma, piuttosto sono stati 
i bianconeri a costruire occa- 
sioni anche importanti, esal- 
tando le doti di Bucci, portie- 
re in bilico, che ha salvato il 

roprio posto in squadra so- 
o in seguito al clamoroso 
«no» di Taffarel. 

Fava, ad esempio, non è 
riuscito a trovare l'attimo 
giusto di fronte al portiere 
avversario in uscita su lan- 
cio di Jankulovski (7’ del pri- 
mo tempo), ancora il ceco ha 
avuto poca fortuna al 16°, e 
lo stesso tandem Janku-Fa- 
va, al 29°, non ha concretiz- 
zato un'azione Suluopanesi 
sulla fascia sinistra del cam- 
po. Poi, dopo l’uno-due deci- 
sivo attorno alla mezz'ora 
del primo tempo, pratica- 
mente nient'altro: soltanto 
al 6° della ripresa un'ottima 
‘astroman, bra- 
vo in tutto fuorché nella con. 
clusione a rete, facilmente 
addomesticata da Bucci. In- 
somma, il secondo tempo è 
stato una lunga attesa del 
triplice fischio finale. — 

È il ricordo dell’elimina- 
zione di Coppa è un po’ (ma 
solo un po’) meno amaro. 

Guido Barella 


laquinta in 
lotta con 
Pratali 
dell'Empoli. 
L'attaccante 


ha segnato il 
facile gol del 
| 2-0su 
passaggio 
delizioso e 
smarcante di 
Castroman 
che, sulla 
destra, ha 
fatto il bello 
e ilbrutto 
tempo. 


Il ceco invita a vivere alla giornata e a non tornare sulla sconfitta contro il Salisburgo 


Jankulovski: «Ci siamo riscattati» 


UDINE Il magone dell’elimina- 
zione dall’Uefa rimane ma 
perlomeno l’Udinese, con 
una franca vittoria su un 
remissivo Empoli, rialza la 
testa in campionato conce- 
dendosi l’aria delle alte vet- 
te. «Meglio vivere alla gior- 
nata — commenta il ceco 
Jankulovski, giudicato mi- 
gliore in campo — abbiamo 
riscattato la brutta prova 
contro il Salisburgo ma non 
ci poniamo obiettivi in cam- 
pionato, mi pare più sag- 
gio. Io come Nedved? La- 
scio che lo dicano'gli altri.» 

Rinfrancato dai ritrovati 
applausi del suo pubblico, 


mp 
L) i 


Samuel e Cassano sfruttano i servizi e il Parma si dissolve 


ROMA Un meccanismo quasi 
perfetto. Questa l'impres- 
sione che la Roma ha sugge- 
rito contro il Parma. E sa- 
rebbe un vero peccato se 
problemi economici costrin- 
gessero Sensi a smontarne 
qualche pezzo. Se i cattivi 
pensieri dei gialloblu in 
questo momento si chiama- 
no doping e Blasi, tra le 
due formazioni il Parma è 
sembrato il meno tranquil- 
lo, brutta copia di quello 
che all'Olimpico tanto ave- 
va fatto sudare la Lazio. 

Nell'undici giallorosso, 
che si è mosso quasi sem- 
pre secondo sincronismi 
svizzeri, ha brillato soprat- 
tutto la stella di Daniele 
De Rossi, 20 anni, frutto 
prelibato . del vivaio. Dai 
suoi piedi sono scaturiti i 
passaggi-gol, ma anche lan- 
ci lunghi e precisi, nonchè 
qualche duro tackle, quan- 
do era necessario. La sua è 
stata una prova condita di 
sapienza tattica e maturità 
mentale, ciliegina sulla tor- 
ta di una prova maiuscola 
di tutto il centrocampo ro- 
manista. 

Il Parma non poteva che 


Prandelli 
ARBITRO: Collina 


MARCATORI: pt 28° Samuel, st 16° Cassano 

ROMA: Pelizzoli, Zebina, Samuel, Chivu, Mancini, 
Emerson, De Rossi, Dacourt, Lima, Totti, Cassano (31' 
st D'Agostino). All. Capello 

PARMA: Frey, Bonera, Ferrari, Castellini (22' st Canna- 
varo), Junior, Barone, Filippini, Marchionni (1' st Gilar- 
dino), Nakata (86' st Bresciano), Morfeo, Adriano. All. 


NOTE: Ammoniti De Rossi, Dacourt, Emerson e Junior. 


(1) 


rimanerne travolto e così è 
stato. La squadra di Pran- 
delli ha cercato di opporsi 
più con la forza che con il 
gioco, ma davanti alla velo- 
cità delle combinazioni ro- 
maniste i vari Nakata, Mor- 
feo, Filippini e compagni so- 
no naufragati. E devono rin- 
graziare Frey se il passivo 
non è di quelli che lasciano 
ferite inguaribili. 

C'è solo Roma nei primi 
45! Una sarabanda di 
triangolazioni ubriacanti 
nelle immediate vicinanze 
dell'area gialloblù, cucite a 
turno da Totti, Cassano, 
De Rossi ed Emerson, fa 


le immeritata di Konan che aveva subìto fallo da rigore 


ggia col vento in poppa 


Malesani 


ARBITRO: Farina 


Piangerelli, Cassetti. 


MARCATORI: st 18° Vignaroli, 48° Kamara 

MODENA: Zancopè, Mayer, Cevoli, Ungari, Campedelli 
(16' st Ponzo), Marasco, Milanetto, Balestri, Kamara, Al- 
legretti (10' st Vignaroli), Amoruso (40' st Scoponi), All. 


LECCE: Amelia, Siviglia, Silvestri, Stovini, Abruzzese, 
Cassetti, Piangerelli, Tonetto, Konan, Giacomazzi (88' 
st Diarra), Chevanton. All. Rossi 


NOTE: Espulso Konan. Ammoniti Mayer, Abruzzese, 


L_{{uii 


in pericolo. Sarà forse deci- 
siva la prossima gara anco- 
ra fuori casa, a Siena, con- 
tro un'altra concorrente 


per la salvezza. 

A incidere sull'esito dell' 
incontro, anche per le frasi 
rilasciate alla fine dal presi- 


ben presto venire il mal di 
testa alla retroguardia par- 
mense, che si vede arrivare 
maglie rosse da tutte le par- 
ti. 

Si intuisce che il vantag- 
gio romanista è solo que- 
stione di minuti. E al 28' ar- 
riva puntuale, grazie ad 
una invenzione di De Ros- 
si, Il ragazzino terribile en- 
tra in palleggio, si libera di 
Barone e serve al centro 
dell'area un pallone che Sa- 
muel spedisce di sinistro al- 
le spalle di Frey. La reazio- 
ne del Parma si condensa 
nell'unica iniziativa di 
Adriano. Il brasiliano, appo- 


dente Semeraro, l'espulsio- 
ne di Konan all' 8 della ri- 
presa, senza però dimenti- 
care: le almeno due palle 
gol fallite dagli ospiti che 
avrebbero potuto cambiare 
l'andamento del match. 

L' attaccante della Costa 
d'Avorio, ammonito a inizio 
ripresa per un fallo su Amo- 
ruso, è stato costretto a la- 
sciare i suoi compagni in 
dieci per il secondo cartelli- 
no giallo inflitto da Farina. 
Konan, secondo l' arbitro, 
avrebbe simulato la caduta 
in area dopo una splendida 
serpentina. Konan è stato 
sgambettato, non ci sono 
dubbi. 


stato sulla fascia destra, al 
40' scatta bruciando il ritor- 
no di Chivu e impegna Pe- 
lizzoli. 

Nella ripresa Prandelli 
inserisce Gilardino e l'attac- 
cante dell'under 21 è bravo 
a impegnare Pelizzoli al 3'. 
Il portiere devia in angolo. 
Ma è un fuoco di paglia. Al 
6' ancora De Rossi impegna 
Frey con un gran tiro al vo- 
lo da fuori area. E sempre 
il numero 27 della Roma, 
al 16', inventa il cross per 
Cassano che l'attaccante, 
sovrastando Bonera, di te- 
sta spedisce alle spalle di 
Frey. 

Adriano, intanto, cerca 
miglior fortuna spostando- 
si sul lato sinistro dell'at- 
tacco parmense. Chivu e 
Samuel però non lo perdo- 
no mai ci vista. Il brasilia- 
no allora ci prova su puni- 
zione, ma la barriera re- 
spinge e Junior manda al- 
tissima la palla capitatagli 
tra i piedi. 

Le azioni in velocità del- 
la Roma continuano a man- 
dare in fuori giri la difesa 
degli ospiti, e Totti non 
sempre sfrutta a dovere i 
servizi dei compagni. 


Vincenzo Iaquinta ha dal 
canto proprio segnato la re- 
te della tranquillità e riac- 
quistato la serenità perso- 
nale. «Meglio di così, dopo 
la brutta prova in Coppa, 
non poteva andare» — dice 
l’attaccante bianconero — il 
mio gol, dopo quello inizia- 
le di Sensini, ci ha dato la 
tranquillità necessaria per 
amministrare al meglio il 
secondo tempo». 

Nestor Sensini, felice an- 
che lui per il ritrovato fee- 
ling con il pubblico del Friu- 
li, parla anche dello stato 
d'animo della squadra pri- 
ma dell'ingresso in campo 


contro l'Empoli. «C’erava- 
mo imposti di non pensare 
alla batosta di Coppa ma 
non ci siamo riusciti com- 
pletamente il mio è stato 
sotto questo punto di vista 
un gol liberatorio, dopo un 
inizio in cui nessuna delle 
due squadre stava preva- 
lendo sull’altra. 

Ex come al solito ingrato 
contro l’Enpoli, l'allenatore 
Spalletti analizza breve- 
mente una gara da lui defi- 
nita difficile. «C'era in noi 
una gran voglia di riscatto 
ma dovevamo razionalizza- 
re, senza farci prendere dal- 
la frenesia di bloccare subi- 


to il risultato Ci siamo riu- 
sciti con Sensini, al solito 
abilissimo sui palloni inatti- 
vi. E in seguito abbiamo ge- 
stito la gara senza sbanda- 
menti». 

Amareggiato, ovviamen- 
te, l'allenatore dei toscani, 
Baldini, in odore di esonero 
dopo l’ennesimmo flop. «È l’ot- 
tava rete che subiamo su 
palloni inattivi, una lacuna 
non da poco — mormora il 
tecnico dell’Enpoli — il lavo- 
ro, alla lunga, paga sempre 
ma se non si vince manca 
la serenità necessaria a ri- 
salire la china». 

Edi Fabris 


Ilrumeno Chivu anticipa Adriano. La difesa giallorossa si è ben disimpegnata col 


brasiliano. 


Mozart e Leon portano 3 punti a Reggio 


REGGIO CALABRIA Inseguita e 
sfiorata sin dalla prima 
giornata, la Reggina ha con- 
quistato contro il Siena la 
prima vittoria della stagio- 
ne. Tre punti che danno vi- 
gore alla classifica e ricari- 
cano gli amaranto che 
avranno l'opportunità di 
giocare nel proprio stadio 
anche domenica prossima 
contro l' Ancona. 

A lasciare l'intera posta 
è stato il baldanzoso Siena 
di Papadoupulo, che può re- 
criminare per non aver sa- 
puto mettere a frutto il pre- 
dominio esercitato in tante 
fasi della partita, soprattut- 
to nel primo tempo. Anche 


Reggi 
Siena 


nazzoli. All. Colomba 


ARBITRO: Messina 


MARCATORI: pt 22° Mozart, st 48° Leon; 49° Flo 

REGGINA: Belardi, Jiranek, Sottil, Franceschini, 
Baiocco, Paredes (21' st Giacchetta) Mozart, Falsini, 
Nakamura (34' st Tedesco), Dall'Acqua (8' st Leon), Bo- 


SIENA: Rossi, Cufrè (35' st Foglio), Delli Carri, Magna- 
ni, Guigou, Taddei, D'Aversa, Ardito (28' st Mengazzo), 
Lazetic (13' st Ventola), Flo, Chiesa. All. Papadopoulo 


NOTE: Espulso Guigou. Ammoniti Magnani, Mozart, Te- 
desco, Bonazzoli, Ardito, Belardi. 


1 


oggi i toscani si sono fatti 
ammirare per un gioco fat- 
to geometrie semplici e buo- 
ni sincronismi, ma alla fine 


ripartano dalla Calabria a 
mani vuote. : 

Per vedere la Reggina in 
attacco occorre attendere il 


22' quando guadagna il pri- 
mo calcio d' angolo. La sfe- 
ra, toccata in mischia arri- 
va a Mozart, solo in mezzo 
all'area, che con un gran si- 
nistro piazza la sfera all'in- 
crocio dei pali. 

La gara ha i sussulti mi- 
gliori nei minuti di recupe- 
ro. Al 48! l' honduregno Le- 
on firma il suo primo golin 
‘A al termine di un' azione 
avviata da Giacchetta e rifi- 
nita da Bonazzoli. E un mi- 
nuto dopo, mentre gli ama- 
ranto ancora festeggiano, 
arriva anche il meritato gol 
del Siena grazie al norvege- 
se Flo che spinge in rete un 
corto rinvio di Sottil. 


lizzano 
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IL PICCOLO 


malizioso cronista. 


vamente dietro». 


estina. 


CALCIO SERIE B La batosta subita dalla Triestina a Bari ha lasciato il segno. Piena fiducia all’allenatore Tesser 


Berti: «Se mi contestano me ne vado» 


LUNEDÌ 20 OTTOBRE 2003 


GRAN BAZAR ALABARDATO 
Dopo i gol il film «porno» 
allieta la sala-stampa 


TRIESTE La sala-stampa dello.stadio «San Nicola» si è tra- 
sformata all’improvviso in una sorta di cinema a luci 
rosse dopo le 23.30, quando tutti gli inviati stavano an- 
cora pestando come forsennati sui tasti dei loro compu- 
ter per inviare in tempo i servizi. Maledette partite in 
notturna! I più veloci o quelli meno gravati di lavoro se 
ne stavano invece tutti attorno a un piccolo schermo 
per seguire un programma di una televisione locale 
che riproponeva i gol della partita di Bari, più gli altri 
risultati di B e la classifica. Ma dopo le 23.30 la tra- 
smissione sportiva si è interrotta e di colpo in sala- 
stampa è aumentato l’audience. Anche gli aDdetti alla 
vigilanza si sono avvicinati al video. A quell’ora l’emit- 
tente barese manda in onda un «porno» tutto sospiri e 
urla. Sul letto c'è una signora bionda che geme. No, 
non sta male dalle sue movenze e dalla lingerie intuia- 
mo che stia facendo altro. C'è anche un maturo signore 
mezzo nudo che deve appena cominciare ad «operare». 
In sala c’è chi fa il tifo. Ma non sono queste le penetra- 
zioni di cui parlava l'allenatore Tardelli nel dopo-parti- 
ta. Tesser è lì vicino ma non si accorge di niente, è co- 
me in tranche. Sta rimuginando su questo secondo 4-1. 
Tra gli spettatori involontari del pornaccio c'è anche 
una collega che fa una smorfia e se ne va disgustata. 
«Sarà corsa a casa per vederselo in pace», sostiene un 


LA DELUSIONE DEL «MULLO» PASQUALE 

Il «mullo» (con due elle alla meridionale) Pasquale è 
tornato nella natia Bari dopo aver trascorso anni indi- 
menticabili a Trieste dove aveva trovato l’amore e an- 
che lavoro. Anche se è rientrato all’ovile, il suo cuoore 
ormai batte per i colori rossoalabardati. Ha vissuto le 
stagioni d’oro delle due promozioni e in parte quella 
della B del quinto posto. Difficilmente al Grezar si per- 
deva un allenamento mimetizzandosi tra i «ragazzi del 
muretto». Pasquale tre settimane fa era salito a Pesca- 
ra per tifare Unione e se n’era andato deluso («per il ri- 
sultato non per il gioco»). Sabato sera sperava di coglie- 
re due piccioni con una Fava (il bomber non c'entra). 
«Mi auguro che il Bari perda, non ne possiamo più di 
Tardelli». Ci è rimasto poi male per quel 4-1 ma appe- 
na la Triestina tornerà al Sud Pasquale le correrà nuo- 


UN RIMBORSO MEZZO RUBATO : 

Aeroporto di Bari, ieria mattina alle 10.20. Tra i pas- 
seggeri in attesa di partire c'è anche uno dei due assi- 
stenti dell'arbitro Rocchi che ha diretto Bari-Triestina. 
Probabilmente è il guardalinee Niccolai. Parla al telefo- 
nino a voce alta con un suo superiore al quale fa una 
sommaria relazione. «Sì, Rocchi ha fatto bene. Ha dato 
anche un rigore che c’era, ma era una partita facile per- 
chè il Bari ha segnato subito due gol. Nessun problema 
con i fuorigioco... Stavolta abbiamo un po’ rubacchiato 
mezzo rimborso...». Tutto merito (o demerito) della Tri- 


Il presidente: «Questo è un momento in cui servono unità e serenità. Chiedo aiuto ai tifosi 


Cat. 


IL CAPITANO IN MEZZO ALLA TEMPESTA ‘ 


TRIESTE «Se mi contestano 
mi tolgo dai piedi in cinque 
minuti e porto la squadra 
daL sindaco. Non farei mai 
fallire la società ma la met- 
terei in liquidazione». Per 
il momento non è una vera 
minaccia quella di Amilca- 
re Berti ma una riflessione 
a voce alta, un avvertimen- 
to. I tempi in cui in curva 
campeggiava lo striscione 
«B come Berti» sembrano 
lontani. A Bari il presiden- 
te non c'era per cui non ha 
sentito i cori che a fine par- 
tita gli ha dedicato un ma- 
nipolo di tifosi delusi e ar- 
rabbiati ma gli è stato rife- 
rito. L'accusa è sempre la 
stessa, quella di aver sman- 
tellato la Triestina che è ar- 
rivata quinta. «Per soprav- 
vivere bisogna fare come 
Chievo e Udinese: vendere 
i pezzi migliori e ripartire 
scoprendo altri talenti». 
Berti non è abituato a es- 
sere preso di mira dai tifo- 
si. Finora aveva incassato 
solo elogi, inni alla sua per- 
sona grazie a due promozio- 
nl, un salvataggio societa- 
rio e un quinto posto in B. 
«È da mesi che dico che so- 
no stufo, che cerco persone 
disposte a subentrare ma 
non le trovo. Se la gente 
non ha più fiducia in me 
mi faccio volentieri da par- 


te, basta che trovino un’al- 
ternativa. Con pochi soldi 
si può comprare la Triesti- 


.na. Se mi attaccano non 


verrò più allo stadio, guar- 


Anche Berti nel mirino 


‘derò le partite alla televi- 


sione». Dopo un sussulto di 
orgoglio prevale però la ra- 
gione e il presidente alabar- 
dato smorza i toni. «A nes- 
suno piace perdere ma le 
polemiche non possono che 
peggiorare la situazione. 
C'è bisogno invece di gran- 
de unità e di serenità, il 
pubblico ci deve stare vici- 


no. Deve aiutarci. Sono con- 
vinto che così facendo ne 
verremo fuori. Del resto 
questa Triestina è la stes- 
sa squadra che neanche 
due mesi fa giocava be- 
ne...» 

Se è preoccupato Berti 
non lo dà a vedere. «Quello 
di serie B è un campionato 
lungo e strano, bisogna ave- 
re pazienza. L’anno scorso 
il Vicenza non ingranava 
nelle prime giornate e poi 
era riuscito a portarsi in zo- 
na-promozione». 

Berti ieri ha parlato a 
lungo al telefono con l’alle- 
natore Tesser per capire 
quali sono i mali reali della 
Triestina. «In questo mo- 
mento abbiamo un proble- 
ma in difesa, purtroppo l’in- 
fortunio di Pecorari è stato 
devastante». Il riferimento 
è per Molinari, difensore 
molto quotato la passata 
stagione a Teramo ma che 
qui ha difficoltà a trovare 
la miglior condizione. «An- 
che quei giocatori che ab- 
biamo preso o confermato 
perciò che facciano da trai- 
no hanno qualche proble- 
ma mentre i giovani stan- 
no andando bene». 

Tesser, naturalmente, go- 
de della massima fiducia 
da parte della società ossia 
dello stesso Berti, È un al- 


Il popolo alabardato si dimostra diviso sulle ricette da proporre alla società 


«E ora fischiamo i disfattisti» 


TRIESTE Sale la preoccupazio- 
ne del popolo alabardato. Il 
rovescio di Bari ha allarma- 
to le varie anime del tifo, 
non solo quello organizzato 
(Centro di coordinamento e 
ultras). Alcuni sostenitori 
chiedono ad Amilcare Berti 
di tornare sul mercato, inve- 
stendo parte dei guadagni ot- 
tenuti dalle cessioni estive, 
altri sollevano i primi dubbi 
sulle capacità di Attilio Tes- 
ser. La palestra è il forum 
virtuale, quello del sito Inter- 
net ufficiale della Triestina 
(assieme ad altre realtà che, 
nella rete, parlano dell'Unio- 
ne), ma anche nei bar l'argo- 
mento del giorno è la crisi 


della squadra. Sabato prossi- 
mo al Rocco, nella delicata 
gara contro l'AlbinoLeffe, po- 
trebbe fare caldo sugli spal- 
ti. 

«È troppo facile fischiare 
la squadra quando le cose 
vanno male. Qui mi sembra 
che qualcuno si è. abituato 
troppo bene: lo scorso cam- 
pionato ci siamo fatti la boc- 
ca buona, vedendo un gran 
calcio e sognando la serie A, 
ma quest'anno si sapeva che 
la squadra non avrebbe lotta- 
to per i primi posti. La Trie- 
stina deve salvarsi e per far- 
lo ha bisogno del nostro so- 
stegno. Un incitamento co- 
stante da qui a giugno per- 
ché, non dimentichiamolo, 


questa serie B è lunghissi- 
ma», è la sfida lanciata a tito- 
lo personale da Dario Lonza- 
ric, habitué della curva Fur- 
lan, che vede semmai bene 
una contro-contestazione 
proprio verso chi contesterà. 
Gli ultras alabardati, nella 
consueta riunione, porteran- 
no avanti una linea comune 
e di certo non faranno man- 
care il loro tifo. La trentina 
di irriducibili presenti allo 
stadio San Nicola (sono en- 
trati sul 2-0, per alcuni ritar- 
di nel lungo viaggio), alla fi- 
ne della partita non hanno 
contestato né la squadra né 
l'allenatore  prendendosela 
invece con la società. Una re- 
azione comunque a caldo, 


lenatore in gamba, che pen- 
sa al lavoro 24 ore su 24. 
Ma si è trovato a guidare 
un gruppo nuovo, tutto da 
scoprire. Pensava di aver 
chiuso con gli esperimenti 
ma di fronte alle ultime 
brutte prove collettive (ma 
anche di alcuni singoli) 
non ha potuto che rimette- 
re mano ai meccanismi del- 
l’Alabarda con tutti i rischi 
che ne conseguono. 


«Piena fiducia al mister: 


e anche al gruppo. Per me 
con questo organico si può 
arrivare benissimo alla sal- 
vezza. Per ora andiamo 
avanti con quello che abbia- 
mo. Se ci sarà bisogno di ri- 


i Up perego viaggiano ndo 
Moscardelli, nella débacle di Bari, ha almeno avuto il merito di aver lottato fino in fond 4 


maturata dopo migliaia di 
chilometri sulla schiena. 

Il Centro di coordinamen- 
to dei Triestina club, per vo- 
ce del presidente Federico 
Di Vita, predica serenità an- 
che se sprizza una certa fi- 
brillazione. «Questa crisi in 
parte era annunciata: l'Ala- 


toccarlo lo faremo in genna- 
io alla riapertura del mer- 
cato attraverso qualche 
scambio», spiega Berti. 
«Non mi va invece di butta- 
re via soldi. Quest'anno 
contavo di arrivare al pa- 
reggio e invece sono calati i 
ricavi per cui ci rimetterò 
qualche milioncino. Se tro- 
vassi almeno qualcuno di- 
sposto ad aiutarmi... Vor- 
rei comunque uscire dal 
calcio, non è il mio mondo». 

Per quanto riguarda il 
mercato, la formazione di 
Tesser ha bisogno di un ra- 
gioniere per il centrocam- 
po. «Adesso capite perché 
non volevo cedere Masoli- 


ni?» protesta il. numer? 
uno alabardato. Domabl 
alla ripresa degli allena 


menti, Berti incontrerà 18 4 


squadra. Sabato prossim0 
al «Rocco» è in programm? 
il confronto con il neopr®” 
mosso AlbinoLeffe, un@ 
partita che all’improvvis? 
diventa delicata dopo la b& 
tosta di Bari. Mancherà 41° 
cora Pecorari che ha ripo!” 
tato uno stiramento e QU® 
sta è una brutta notizi& 
Comunque calma e sangi® 
freddo, è l’unico modo P® 
rimettere in asse l'Unione 
La classifica ancora n 
piange. 

Maurizio Cattaruz2? 


barda di quest'anno è così 
piena di giovani... All'inizio 
sono partiti di slancio, come 
solo la gioventù sa fare, poi 
davanti alle prime difficoltà 
alla scioltezza è subentrata 


la paura. È in ogni caso trop- 
po presto per contestare - s0- 
stiene Di Vita - anche se la 


preoccupazione rimane (il 


si 
presidente del Centro l@ 20 
va espressa già questa si 
te a Berti, ndr) perché. po fn 
riesce a capire questa. int gio 
zione. È lo scotto della n 
ventù che deve diversi 
squadra, magari con l'2” I 
di un uomo di esperien?* 

mezzo al campo». fu 


Il difensore centrale degli alabardati archivia da subito la trasferta pugliese e si appiglia al calendario meno frenetico 


Bega: «Il campionato vero inizia adesso» 


«Alla società non ho chiesto rinfors 
2 VISTO DA VICINO > 


Saonara 


Il giovane centrocampista dell’Unione si conferma persona schietta 


Aquilani, semplice ma griffato 


TRIESTE Veste «griffato» dalla 
testa ai RZ rigidamente 
Dolce & Gabbana, ma si in- 
cazza di brutto quando gli 
amici di Montesacro lo am- 
moniscono dicendogli che è 
un po’ fighetto. Perché anche 
nel quartiere romano che 
«non è in centro né in perife- 
ria e dove si vive bene», Al- 
berto Aquilani fa vedere tut- 
ta la sua timidezza: solo in 
campo il diciannovenne regi- 
sta alabardato si trasforma 
diventando una furia. A _Ro- 
ma, invece, papà Claudio e 
mamma Anna, la sorellina 
Monica e Trilly, yorkshire di 
quasi nove anni ormai diven- 
tato «di o. si coccola- 
no ben bene il loro campionci- 
no, e le SALaTRa maglie az- 
zurre raccolte in tutte le na- 
zionali giovanili. 

A prenderlo in giro ci pen- 
sano gli amici, quelli veri, le- 

ati a lui da sempre. Come 

lavio, che gioca in serie D 
con il Monterotondo, oppure 
Sergio, giovane attore che 
tra poco apparirà in tivù al 
fianco di Maria De Filippi 
nell'ormai rodato «Amici». 
Amici, appunto, di quelli che 
ti accompagnano per sem- 
pre. «Sono pochi ma buoni», 
na Alberto. «E quando 
vado a Roma trovo sempre il 
tempo per stare con loro. Pen- 
sate che Sergio tifa Lazio e io 
sono un romanista sfegatato. 
Ma l'amicizia è la cosa più 
importante della vita e a loro 
sono legato come alla mia fa- 
miglia». 


Più importante dell’amo- 
re? «Ho avuto, parecchie sto- 
rie ma nulla d’importante. 
Come si dice a Roma non ho 
ancora trovato quella che 
”’me ha fatto girà la testa”. 
Qualche volta mi è capitato 
pure di stare male e questo 
almeno spero, non voglio ac- 
cada ) più». Rimangono co- 
munque gli amici di Roma, 
la famiglia e la dolce Trilly. 
«Sono legatissimo a quello 
yorkshire. Ultimamente fa 
un po’ fatica a riconoscermi, 
forse sono troppo via da casa 
ma poi diventa l'affettuosa 
Trilly di sempre. Ho deciso 
che dopo di lei non prenderò 
più un altro cane. Lei è trop- 
po dolce, non credo di trovar- 
ne altri così». 

Dolce come... la vita di Ro- 
ma,.. «La famosa ”dolce vi- 
ta”?». Certo che c'è, eccome. A 
Roma hai centomila posti do- 
ve uscire con gli amici. Uno 
più bello dell'altro. Quello 
preferito? «L’Hard Caffè, vici- 
no a Villa borghese, belle ra- 
gazze e buona musica». 
proposito, cantanti più getto- 
nati? «Mi piace la musica ita- 
liana, i cantautori. Antonel- 
lo Venditti in particolare, ov- 
viamente. Quando senti la 
sua «Grazie Roma» entrando 
SOLIDO ti viene su una 
carica che non ha uguali. Di 
recente ho scoperto una can- 
tante che mi piace molto, si 
chiama Lee Ann Rimes e ha 
suonato nella colonna sono- 
ra de «Le ragazze del Coyote 


Ugly». Un filmetto che rac- 
conta la storia di una ragaz- 
za che va a vivere a New 
York per diventare attrice a 
invece lavora in un locale ge- 
stito solo da donne. Un fil- 
metto, ma lo rivedrei mille 
volte». 

Un film che si conclude 
con una bella storia d'amore 
a lieto fine, ma ad Alberto 
vanno già più le pellicole 
d'azione... «Andare al cine- 
ma è un vero hobby. Mi piace 
"Il Gladiatore”. un grande 
film. Ma forse il mio hobby 
preferito è stare con gli amici 
e andare per negozi. A Roma 
cè il "D&G" di piazza di Spa- 
gna, ci spendo un sacco di 
soldi. Anche troppi». E a Ro- 
ma c'è anche quel «Pupone» 
di un Francesco Totti. Or- 
mai un amico pure lui... «Tot- 
ti è Totti. Un ragazzo come 
me, al quale piace scherzare. 
Non ha scritto lui quelle bar- 
zellette ma gli piace scherzar- 
ci sopra». Ormai pronto per 
i pallone d’oro? «Prima di 
lui vedrei bene Raul, è incre- 
dibile che non l’abbia ancora 
preso». — 

E Aquilani comÈè nella vi- 
ta? «Sono un ragazzo sempli- 
ce. Anche se gli amici mi di- 
cono che sono un fighetto. Lo- 
ro scherzano, ma io non sono 
uno che si vanta per la cose 
che indossa. Sono di marca” 
semplicemente perché mi 
piacciono». Il peggior difetto 
del tuo carattere? «Difetti 
tanti, forse troppi. A volte so- 
no troppo timido e mi trasfor- 


mo solo quando entro in cam- 
po. E poi sono disordinato, 
Casa mia e di Ferronetti è 
sempre un casino. Per fortu- 
na che ogni tanto arrivano le 
rispettive mamme a metterla 
a posto». 

E a cucinare? Oppure siete 
una coppia di cuochi? «Me- 
glio che non mi metta dietro 
ai fornelli, altrimenti stiamo 
male entrambi. Siamo sem- 
pre al C'era una volta”, e 
via ‘tagliate’ in quantità in- 
dustriale». Oltre che sul cam- 
po ti trasformi anche da Ro- 
ma a Trieste? «Sì, qui penso 
solo a giocare. Oddio, le trie- 
stine sono molto carine e spe- 
ro in futuro di conoscerne 

ualcuna. Ma sono un timi- 
da i miei amici mi dicono 
che a volte mi nascondo. Per 
fortuna che in campo divento 
un'altro. D'altronde ho avuto 
maestri come Bruno Conti e 
Alberto De Rossi che mi han- 
no insegnato a crescere come 
professionista e come uomo. 
Spero che tutto questo servi 
a portarmi avanti. A diventa- 
re un calciatore e un uomo». 
Alessandro Ravalico 


i, ora bisogna solo stringere i denti» 


TRIESTE Quella fascia stret- 
ta attorno al braccio di 
Francesco Bega è come 
un marchio impresso a 
fuoco. Brucia, fa male. 
solo un pezzo di stoffa 
bianca, ma in questo mo- 
mento ha un significato 
pesante anche fuori dal 
campo. 

Il capitano ha una re- 
sponsabilità non da poco, 
assieme all'allenatore de- 
ve caricarsi sulle spalle 
una squadra che, dopo la 
disfatta di Bari, vuole tor- 
nare almeno a respirare. 

Come si spiega la sec- 
ca sconfitta del San Ni- 
cola? Avevamo tutta l'in- 
tenzione di giocare bene, 
invece...» Invece? «Siamo 
andati sotto subito, nei 
primi 20' non so nemme- 
no quanti cross sono arri- 
vati dal fondo. 

Davanti alla difesa 
c'erano tre mediani, era- 
vamo in teoria più coper- 
ti, invece alla fine abbia- 
mo subito quattro gol. 

Cosa sta accadendo? 

Siamo una squadra nuo- 
va di zecca, abbiamo cam- 
biato tanto: modulo e gio- 
catori. Bisogna trovare la 
quadratura, una base su 
cui lavorare. 

Finalmente il calenda- 
rio, dopo questi ritmi im- 
possibili, ci permetterà di 
farlo. 

Anche le altre squa- 
dre hanno giocato ogni 
tre giorni... 

Sì, ma la Triestina è 
una squadra giovane che 


Momenti difficili anche per il capitano Bega 


prima di tutto deve trova- 
re una mentalità. 

E una qualità che si co- 
struisce giocando assie- 
me, soffrendo e sopperen- 
do magari a qualche man- 
canza tecnica. 

La batosta di Bari deve 
insegnarci tante cose. 

Serve qualche rinfor- 
zo? L'ha chiesto alla so- 
cietà? — 

Non ho chiesto nulla, 
non devo chiedere niente. 
Sono il capitano della 
squadra, devo solo stringe- 
re i denti assieme a tutto 
il gruppo. 


Soffro particolarmente, 
mi dispiace perdere in 
questo modo. 

Qualche alabardato 
ha anche pianto negli 
spogliatoi... 

Queste cose lasciamole 
stare, ognuno reagisce al- 
la sua maniera. Si va 
avanti, non dobbiamo fa- 
sciarci la testa prima di 
essercela rotta: in classifi- 
ca non siamo messi male, 
moltissime squadre han- 
no i loro problemi. 

La Triestina ha però 
subito più gol di tutti... 


' estate, mentre 


«Finalmente il calendar! 
dopo i ritmi impossibili | 
ci consentirà di gioco!” , 

Dobbiamo svegliarci nl 


saper mettere in camp? n 
cattiveria e concentr@®! 


i igcot90 

Non è solo un disci 
di qualità tecnich® pt 
dobbiamo svegliat®. mpî 
quanti, mettere 1! entra 
più cattiveria e con. sist 
zione. Sono carà'. re? 
che che possono © 
certe mancanze. —. rendo 

Il sottoscritto # + re 
conto da solo che plpscità 
dere di più, ma la Sinte!? 
deve riguardare 
squadra. or? 


Come spieg?. cal” 
questo disagl0 p 
po? fat. 


Non è il caso cai 
drammi. Certi HR ag 
flessioni andavaP® 1 esté 
ri fatte prima dess0 Dr 
sogna semplicemet onto z 
tare: il gruppo © È 
farlo fino alla Di 

Rischio di ns 
ma adesso è NEO Ile 


Lia, 
scenderemo ill campi ca 
volta a settiman?: ade? 
pionato vero 1 È 
SO». iva 1 s1) 
Sabato arri) ale! 
noLeffe, 


una squa: ma 
nizzata. agini bere, le 

Le comp e tosta 
sche sono Sera pene: 


LUNEDÌ 20 OTTOBRE 2003 


IL PICCOLO V 


CErveatORSSSSSSS 1a squadra di Moretto si fa irretire dal Portogruaro, anche se avrebbe meritato qualcosa di più, ma non scivola in classifica 


Itala, solo pareggio ma il primato rimane 


Itala San Marco 
Portosummaga 


MARCATORI: pt 22° Buonocunto; st 26° Volpi. 

ITALA SAN MARCO: Zanier, D. Visintin, Sehovic, Re- 
der, Peroni, Carli, Blasina (st 20’ Iussa), Buonocunto 
(st 32? Favero), Vosca, Neto Pereira, Cerar. All.Moret- 
0, 


PORTOGRUARO-SUMMAGA: Bozzato, Volpi, Modolo- 
Perelli (st 15° Tomizza), Girlanda, Albanese (st 13° Mac- 
Cagnan), Martignon, Chittaro (st 31° Martinazzi), Mat- 
tielig, Fantin, Cunico, Moro. All. Fonti. 

ARBITRO: De Cassan di Bolzano. 


Il Bassano passeggia sul Tamai, ottimi risultati per Sanvitese e Sacilese, che espugna Conegliano 


GRADISCA D'ISONZO Ci sono due 
odi per analizzare certe 
Dartite: partendo prima dal- 
di logica del risultato e quin- 
1 concentrandosi sulla pre- 
Stazione dei 29 protagonisti, 
cEpure viceversa. Nel primo 
e per l'Itala San Marco 

e avrebbe meritato la vit- 
tue ai punti col Porto il bic- 
; ere è mezzo vuoto, anche 
© il pari serve a mantenere 
Perla terza settimana conse- 
tiva il primato; nel secon- 
Ri Caso è più che pieno, vi- 
a la personalità e la natu- 
È @2za con cui i biancoblu 
Anno vestito i panni della 
î la della classe al cospet- 
ria, Una signora avversa- 


Nel primo tempo il - 
e po il cano. 
acco Vede un'Itala aggres- 
DA In o; angolo e 

pro gradevole palla a ter- 
Caroa sistematico nel soffo- 
del col fallo le fonti di gioco 
ln Padroni di casa, su tutti 
Py tal rassegnato Pereira. 


a i \ 3 
tag i emozione al 10', para: 


chiude troppo il destro. I 
Porto crea grossi problemi 
solo a sinistra, dove Cunico 
ha sempre qualche idea ed è 
supportato da Modolo. Brivi- 
do al 34', quando Visintin 
non controlla una rara sven- 
tagliata da destra e vede Cu- 
nico trovarsi a tu per tu con 
Zanier che ribatte col Corno, 
Il portierone si ripeterà pla- 
stico su Chittaro. 

Nella ripresa ancora Itala 
su buonissimi ritmi. L'inizio 
è sinfonia: al l'la punizione 
di Neto sibila fra una selva 
di gambe; al 8'Modolo salva 

la linea sulla battuta di 
Sehovic di controbalzo da 
azione di corner; al 3'bomba 
fuori di un niente di Peroni; 
al 6'torre di Carli per Vosca 
e ultimo tocco ciccato da Bla- 
sina. Fonti passa al 4-2-4: la 
carta Maccagnan pagherà, 
intanto Cunico sfiora la gira- 
ta vincente in area su torre 
di Chittaro, Al 17' il gran re- 
cupero di Reder innesca Ne- 
to: ne ubriaca due, poi alza 


[- 


Bassano Vir.-Tamai_. 4-0 | Bolzano-Bassano 
Jesolo-Bolzano 1996 2-1 | Cologna V.-Sanvi 
Conegliano-Sacilese 2-3 FONICO Pievi ina 
Cordignano-Lonigo 1-1 | N.C. 
1.s.Marco-Portogruaro 1-1 
Mezzocorona-Veneta 0-1 

LOT siae ento Dil 

.P.Gemeaz-S.L. Piave 

Sanvitese-Sambonif. 3: Tamai- 


Le 
itese 
rento-Itala S.Marco 
Portogruaro-Citta' Jesolo 
S.Lucia Piave-Cordignano 
Sacilese-S.Polo Gemeaz 
Sambonifac.-Conegliano 
lezzocorona 


SERRA ; ui ; î 2 i i f 
ene ; 50 5 COLI a ‘ Raliiarco LE z n i ci i i 4 poco. Al 12' Sanbonifacese ancora pastic- | rare una partita persa a causa della 
“sca a vedersi uscire Boz- creano alcune mischie, fin- | Portogruaro 13 7 d 7 2 10 9|| ciona Bisso tira in piena area, la palla | mancanzadispirito combattivo e di fi- 
Zato fra i piedi. Vantaggio chè non arriva la punizione- | Sacilese ARTO GOZO ei IO copiata Ria NNOnER che finta il | qucia nei propri mezzi. Match tutto 
adiscano al 22', quando assist di Maccagnan perl'ir- | Cordignano SPREA RT) 1 10 g||tiroper RALE Cai Ta FUIEI Dai 1N- | sommato corretto, con i soli Brustolin 
tto spadroneggia sulla de- ruzione aerea dell'1-1 di Vol. | Sanvitese FORZA INI 10 6 NE Pona A i ci SEMO fina e Camerin a finire sul taccuino dell'ar- 
Wa, centra un pallone arre- pi. Itala col braccino corto? GiEGE Piave MORES7 arie do È panza COSTO elle Sala. Cubîni pro. | bitro. Per la Sacilese tre punti fuori 
a per Vosca che invece tt'altro. Come feriti, gli Colo TEntono ta 3 3 2 È 5 RueERi SR È SUN Marion LOI casa ed il quarto Nono in classifica, 
fi nt Suo o reolioanna Citta Jesolo 9 7 2 3 2 8 8||Dueminutidopoilraddoppioportala fir | Per il Conegliano l'e presta: 
puro: sinistro preciso che macinare e passano al tri- | Lonigo ORE ASS ari Lola destra gran cross di | zione senza cattiveria e l'avvicinarsi 
lina nell'angolo alto Boz- . dente: Neto ci va vicinissi- |S.Polo Gemeaz 8 7 2 2. 3 11 13|| Giorgiel'attaccanteconla punta del pie- | della zona calda. E' curioso come una 
a ' mo per tre volte, in due casi | Mezzocorona 6 7 1 3.3 7 9||4deinsaccaperil2-0.A12l'vieneespulso |, squadra che può vantare delle buone 
la\ESpetteresti la consue- si supera Bozzato. Il prima- | Pievigina 6 7 1 B 3 RES nagdeSAl:87 Lardieri calcialdosottima Volo come il Conegliano si ve- 
7) ia ‘a suo agio nel gesti- to degli isontini è salvo: se .| Conegliano 6703 36 10 osizione, Tomei smanaccia in angolo. | da costretta ad affrontare problemi di 
Loops lece i gradiscani voglio- doveva dimostrare qualcosa, LANE if : 7 i î i n 9 Sal corner successivo inzuccata vincente | grinta e motivazione, piuttosto che 
ia ludere: al 28' Vosca  l'Itala l'ha fatto. Riel 4 5 0 4 37 411|| diMainardische firmail3-0. condurre un campionato in tutta tran- 
Za palla al piede ma Luigi Murciano Rosario Padovano | quillità. 
ESORDIENTI i. TENZA (2 CALCIO FEMMINILE 


“i sironi A e B supremazia netta per le due squadre, con citazione per il Ces 


San Luigi e Esperia vanno a mille 


rete Il San Luigi A (nel girone A) e 
otteheria (in quello B) sono le squadre che 
de 50no i successi più netti in occasione 
No, terza giornata del campionato triesti- 
Valere ]2 2 6eruppamento A il San Luigi fa 
im: sua superiorità, battendo il Fani 
Rea A per 12-0. A segno Montebugnoli 
Ni (una tripletta, Sbisà, Tagnani e Rosso- 
Giacogi Soppietta per tutti e tre), Faiman, 
amen; Toei baldini. Il Cgs è più dotato fisi- Nel 
A inovat è più affiatato di una Roianese 


vron. 
lermo sFna A convince il suo allenatore Pa- 
il suo È, Montuzza non fa altrettanto con 
0 paci: disputando una partita sotto fi; 
Vieng #12 Vittoria va ai ponzianini. Il 2-1  D 
Te su nR ato da Mellone e Gileno su rigo- 
8 Finiz Versante, Delvecchio sull’altro. 
Gig 1 la sfida tra il Domio A e il 
È ch enni, Buona partenza dei rossone- 


«Che : £ 3 iL 
tolo. in Occano la situazione con Brando- Lovri) 


St2g e econdo tempo è equilibrato, nel 
Son p, aggono fuori i biancoverdi a segno lo. Armi 
ù Breg e Vievie. San Vito 


s'impone sul San Luigi B per 


Abu, 
Acireale-Viterbese 
Benevento-Paterno! 
Catanzaro-Crotone 
Chieti-Lanciano, 
Fermana-L'Aquila 
Foggia-Vis Pesaro 


Orres-Pro Patti. 
Novara ‘atria 


Taranto-Giulianova 
‘ttadella Padova 


Teramo-Martina' 


18 7 6 0 115 5 86 
Z: 
gone 15 8 4 3 110 5) |Lanciano 1584 
13 8 3 4 1 7 4| |Sambened. 14 8 4 
Ù 13 8 3 4 1 9 9 |Catanzaro 14 8 4 
Cigthese 11 8 3 3 211 7) |Acireale 13 8 3 
Re Sdella 11 8 3 2 3 6 7) |Crotone 12 8 3 
Noigiana 10 8 2 4 2 7 7) |Martna 1284 
Spoara 10 7 2 4.1 8 8| |Benevento 11 8 2 
Ssgzia 10 8 2 4 21010) |Foggia 1168 52 
Vapgtres 10 8 2 4 21010) |Giulianova 11 8 3 
Diese 10 8 2 4 2 5 6) |Fermana_ 10 8 2 
RimSiese 10 8 2 4 2 6 8| |Chieti 10 8 2 
drago 2 8 2 3 3 7 8| |VisPesaro 10 8 3 
Prop 9 8 2 3 3 910) |Teramo 782 
Bayratria 8 8 2 2 4 711| |Taranto 681 
Snai 78143 4 5| \Paterno' 68 1 
6 8 13 4 710) |Sora 681 
3.8 0 35 210) [L'Aquila 280 


SS è 
Quena.L 
Notdelta pregzane. 0 Catanzaro-Fermana 
pad Pavia Ova-Rimini Foggia-Benevento 
Sto cc ‘Aquila-Giulianova 
Pra diese pese Lanciano-Acregie 
Sggitria AroVa Martina-Paterno' 
sbafiana prezzo Sora-Taranto_ 
Pegi Arese "0 Teramo-Chieti 

Si Vis Pesaro-Crotone 


con Lionetti. 


Tari e Arienzo. 


È 


Sambenedettese-Sora 


NUWUWia di PANUUAWANNWN 


Viterbese-Sambenedettese 


4-0, mettendo in difficoltà i sanluigini sul 
piano della fisicità. Ciok, Martini, Zeriali e 
un’autorete fissano il risultato. Incongruo 
combattimento tra il Costalunga e il San 
Sergio A. Un episodio fa pendere la bilan- 
cia dal lato dei «santi», che vincono per 1-0 
Nei _ recuperi, 
A-Roianese 9-0 e Sant'Andrea/San Vito 
A-Breg A 0-2. 

irone B una buona Esperia ha ra- 
ione dell’Altura per 7-1 con una tripletta 
i Giugovaz e doppiette di Marrone e Sa- 
‘eplica Villini. Un Chiarbola più re- 
attivo piega il Ponziana B per 2-0 grazie a 
Un Muggia pimpante scon- 
See il Fani Olimpia B per 8-0, (Sain, 
lesio, Natale). 

L’Opicina è 
er 3-0 il San 


SERIE C1 - GIRONE B 


0-1 
1-0 
3-2 
0-0 
2-0 
1-0 
0-1 
3-1 
0-1 


014 3 
1R9R6: 
215 8 
21211 
1703 
210 8 
3 910 
176 
16 6 
3808 
20107, 
2 810 
4 913 
5 712 
4 911 
4 710 
426 
6 615 


iù continuo e sgambetta 
iovanni B (Pipolo, Aruffo, 
ion). Il Ponziana C fa più gioco e batte il 
Breg RI 3-1 (Milcovich, Zacchigna, Loik; 
a). Il Montebello Don Bosco è 

nico del San sergio B: 1-0, opera di 
i 1ra Domio B e Sant'Andrea/ 


Ponziana 


iù ci- 
iriel- 


mas. lau. 


Biellese-Savona 
Ivrea-Monza 
Mantova-Legnano 
Olbia-Pro Vercelli 
Pizzighettone-Palazzolo 
Pro Sesto-Belluno. 
Sassuolo-Montichiari 
Sudtirol-Cremonese 
Valenzana-Meda 


Belluno-Sassuolo 
Cremonese-Biellese 
Legnano-Meda 
Mantova-Pro Sesto 
Montichiari-Pizzighettone 
Monza-Sudtirol 
Palazzolo-Olbia 

Pro Vercelli-Valenzana 
Savona-Ivrea 


SERIE C2 - GIRONE A 


Ud a WIN Ud 


a D _ANDOOSSW 


i sa 
BUWWIUOG A UNONNNONNUI 


Sd adi 
i TERRA 


Pro Sesto 20 8 6 2 0 
Valenzana 15 8 43.1 
Meda 158431 
Pizzighet. 14 8 4 2 2 
Mantova 13 834 1 
Montichiari 13 8 3 4.1 
Sudtirol 12° 853E302 
Ivrea 128036332: 
Olbia 11 8 920501 
Cremonese 10 8 3.1 4 
Monza 108314 
Legnano . 98233 
Pro Vercelli. 9 8 2 3 3 
Biellese 78143 
Belluno 70820105 
Sassuolo 5AEST0R53 
Savona passrae5 
Palazzolo 4 8 11 6 


UVONWNUISOOD0IWUIUIUOWU 


Cappiano 14 8 4 2 213 9 78521157 
Grosseto 14 842295 7852 112 6 
Sangiovan. 14 842253 6851 213 7 
Ravenna 13 834164 4842273 
San Marino 13 8 4 1 31211 38341137 
Aglianese 12 833274 PR Ie A ZA O) 
Imolese 12833286 18932230007 
Fano 1258/6303 020958 108032735488 
Forli' 127873312978 0824298 
Gualdo 12833 21110 08242 67 
Bellariall 11825187 9 8 2 3 31010 
Gubbio 11825198 C. Sangro 98852239138910 
Casteln. 10 8 2 4 210 9| |Frosinone 8 822499 
Rosetana 9 8 2 3 3 4 5) |Rutigliano 8 8 2 2 4 913 
Tolentino 9 8 2 3 3 911 Nocerina 7807167 
Sansovino 6 8 1 3 4 613| |Cavese 78215 914 
Montev. 380 23 5340 Tivoli 68134 711 
Carrarese 2 8 0 2 6 513 Ragusa 68 13 4 614 


Carrarese-Aglianese 
Castelnuovo-Grosseto 
Gualdo-CuoioCappiano 
Gubbio-Rosetana 
Imolese-Sangiovannese 
Montevarchi-Fano | 
Ravenna-Bellaria Igea 
San Marino-Sansovino 
Tolentino-Forli' 


Sanbonifacese o) 


MARCATORI: pt 5’ Poles, st 20 Ce- 
sca, 37° Mainardis. 

SANVITESE: Della Sala, Barbieri 
(88’ st Barbini), Pettovello, Zanar- 
do, Campaner, Giordano (36° st 
Lardieri), Lenarduzzi, Cesca, Gi- 
raldi (5° st Mainardis), Poles. All. 
Cupini. 

SANBONIFACESE: Tomei, Andre- 
oli, Taddei, Zuccoli, Riccardi, 
Osanni, Sarzi (27° st Marsotto), 
Cortellazzi, Nonga, Giusti, Bisso 
(12’ st Rossi). All, Vittadello. 
ARBITRO: Belloni di Milano. 


Sacilese 3 


MARCATORI: pt 21’ Tono, 32’ Cas- 
sin, st 20’ Collodella, 27? Cassin, 48° 
Giordano. 

CONEGLIANO: Azzalini, Prosdoci- 
mi (dal 80° Bonaventura), Tressol- 
di, Mateos, Brustolin, Zangirolami, 
Benetton (dal 52° Dadzic), Camerin 
(dal 66° Maraguggi), Tono, Peren- 
zin, Giordano. All. Sormani. 
SACILESE: Iardino, Sandrini, Ca- 
va, Cursio, Assutta, Cover (dal 75° 
Da Dalto), Denardi, Collodella (dal 
78° Giust), Cassin, Moras, Gabetel 
(dal 67° Manfrai). All. Gasparri. 
ARBITRO: De Toni di Schio. 


Tamai (1) 


MARCATORI: pt 28’ e 37 Guerra, 
40° Zanvettor, st 17° Pasa. 
BASSANO: Da Re, Bigon, Beghetto 
(dal 64’ Pagliarini), Moroni, Gre- 
go, Giacomazzi, Zanvettor, Peruz- 
zo (dal 39° Guidolin), Guerra (dal 
60° Fracasso), Pasa, Barban. All. 
Gotti. 

TAMAI: Borioni, Visalli, Celanti, 
De Marchi (dal 66° Guerra), Arca- 
ba, Birtig, Pittana, Petris (dal 72? 
Zozzolotto), Della Bianca (dal 46° 
Gladich), Zanardo, Cesarin. All. 
Tonei, 

ARBITRO: Lo Russo di Torino. 


SAN VITO Rotonda e meritata vittoria del- 
la Sanvitese in un match che già nel pri- 
mo tempo appariva ben delineato. Il pri- 
mo tempo, gol biancorosso a parte, ha of- 
ferto davvero ben poco. Cupini non cam- 
bia di una virgola il modulo che ha con- 
traddistinto fino ad ora i sanvitesi dall' 
inizio del torneo: una sola punta, Cesca e 
un trequartista Giraldi. Ma sul risultato 
ancora in bilico Cupini è stato cacciato 
in malo modo dall'arbitro, l'incerto si- 
gnor Belloni di Milano, solo perché il mi- 
ster chiedeva lumi su una pericolosa 
azione offensiva degli avversari viziata 
da un fallo. 

Cronaca. Poles porta in vantaggio i pa- 
droni di casa con un tiro dalla lunga di- 
stanza. Al 32' la reazione ospite arriva 
con un tiro di controbalzo di Osanni che 
colpisce il palo, riprende Nonga che man- 
da fuori. Al 45' cross di Bisso, all'ultimo 
momento scivola Giusti che sì era ben li- 
berato. 

Nella ripresa punizione di Giusti all'in- 
crocio, Della Sala si supera e devia in an- 
golo. Al 10' colpo di testa di Cesca alto di 


CONEGLIANO Giornata fredda, partita 
briosa, ravvivata da cinque gol e tan- 
te occasioni da rete. Il Conegliano ini- 
zia con il RIziO giusto e cerca subito 
di alzare il ritmo della partita: tenta- 
tivo riuscito e gol del numero 9 Tono 
al ventunesimo. L'uno a zero scuote 
la squadra ospite che perviene al pa- 
reggio con un gran gol di Cassin al 
trentaduesimo. 

Nel secondo tempo è la Sacilese a 
fare la differenza spingendo forte sull' 
acceleratore e creando numerose azio- 
ni pericolose ed occasioni da gol. I ri- 
petuti tentativi degli ospiti raggiungo- 
no il loro scopo al sessantacinquesi- 
mo quando, grazie ad un'azione cora- 
le conclusa da Collodel, trovano il 
vantaggio e la marcia in più che con- 
sente loro di triplicare sette minuti 
dopo, ancora con Cassin. La partita è 
virtualmente chiusa, anche se il Cone- 

liano all'ultimo minuto riesce ad an- 
are in gol con Giordano. 


Ma è ormai troppo tardi per recupe- ‘ 


ennesima presta- 


BASSANO Partita piacevole tra due 
squadre che si affrontano a viso aper- 
to, con un Tamai che scende in campo 
deciso a giocarsi tutto, senza alcun ti- 
more reverenziale nei confronti di un 
Bassano sempre pericoloso, reattivo e 
bello da vedere. La difesa della squa- 
dra ospite regge agli attacchi dei cen- 
travanti avversari fino a metà del pri- 
‘mo tempo, precisamente al ventitree- 
simo, quando l'arbitro fischia un rigo- 
re ineccepibile che Guerra trasforma. 

Non si fa attendere la reazione del 
Tamai che si scopre AIGDRO e subisce 
il raddoppio di un indiavolato Guerra 
al trentasettesimo. La partita è chiu- 
sa tre minuti dopo dal terzo gol del 
Bassano, firmato da Zanvettor, che 
manda negli spogliatoi gli avversari 
con poche speranze. 

L'uno-due sul finale del primo tem- 
no sembra aver tagliato le gambe al 

‘amai che però sì ripresenta in cam- 
po con la stessa grinta del primo tem- 
po. La partita si mantiene su ritmi vi- 
vaci ed entrambe le squadre tentano 
ripetutamente la via della rete che 
viene, per la quarta volta, dagli attac- 
canti del Bassano. E' Pasa che al di- 
ciassettesimo firma il 4 a 0 che chiu- 
de definitivamente i conti. Ultima no- 
ta del secondo tempo, purtroppo spia- 
cevole, è l'infortunio del difensore del 
Tamai, Celanti, che costringe la squa- 
dra ospite a giocare gli ultimi minuti 
in dieci, dato che sono state già effet- 
tuate tutte le tre sostituzioni. Al ter- 
mine della partita si confermano i giu- 
dizi su entrambe le squadre: incisivo, 
spietato e vincente il Bassano, corag- 
gioso e motivato il Tamai. 


AMATORI 


SERIE € Giornata come da pronostico: non perdono colpi le battistrada 


Montebello, corsa senza rivali 


TRIESTE Chi ha scommesso sui risultati del- 
la serie C femminile, vince delle quote po- 
polari. La terza giornata di campionato ri- 
spetta pienamente in pronostici della vigi- 
lia. Il Montebello Don Bosco batte il Terge- 
Ste per 7-0 grazie a una partenza decisa: 
dopo 5° era già sul 2-0. Le salesiane abbina- 
no il gioco alla concretezza, le sconfitte in- 
vece non hanno l’adeguato spirito di squa- 
dra e la sola Glavina ci mette il giusto pi- 
glio. Tripletta di Canizza, doppietta di Bre- 
scia, acuti di Sterzai e Lofino. Il Sna Mar- 
co ha un altro passo del Cjarline Muzane e 
lo supera per 13-0. Quaterne di Gama e 
Zandonà, doppietta di Femia, reti singole 
di Giovannini, Del Gaudio e Inglese. 

Il Trasaghis fa valere la sua maggiore 
tecnica e regola la Sandanielese per 7-1. 
Tripletta di Stefani, doppietta di Del Piz- 
zo, marcature di Orlando e Vidoni. Rete 
della bandiera di Iogn-Fra. Malgrado qual- 
che buona individualità, l’Udine — che sta- 
volta si presenta in undici — deve cedere il 
passo alla Royal Eagles, vittoriosa per 5-2 
mettendo in mostra delle giocate interes- 


SERIE €2 - GIRONE B 


UE NEO 
Bellaria Igea-Carrarese 
CuoioCappiano-Imolese 
Fano-Ravenna 
Forli'-Gubbio 
Grosseto-Tolentino 
Rosetana-San Marino _ 
Sangiovan.-Montevarchi 
Sansovino-Castelnuovo 


santi con palla a terra. Vanno a bersaglio 
Piasentin, Ricciardi, Zotto (2) e Finoto per 
le padrone di casa, le nigeriane Egga e Lin- 
da per le ospiti. 
uona prova del San Gottardo, che scon- 
figge un inesperto Gemona per 4-1, dopo 
aver creato più gioco e occasioni. Tripletta 
di Cibert, supportata da Sonego, mentre il 
Mazzonetto — con undici elementi a referto 
— risponde con Piccini. Il Tre Stelle fatica 
un po’ al cospetto del Faedis, pur conqui- 
stando l’intero bottino per 4-2. Le locali sof- 
frono il pressing delle avversarie, che si 
comportano ‘bene schierando sei ragazze 
del 1989. Proprio la loro giovane età si rive- 
la anche un’arma a doppio taglio, visto che 
pagano dazio sotto il profilo della malizia 
in certe situazioni. Doppietta di Varnerin, 
realizzazioni di Colloredo e Gherbezza per 
il Tre Stelle, due gol per la vivace Vidale 
del Faedis. A riposo il Pro Farra. 
Classifica: Tre Stelle, Royal, Trasaghis 
9; Pro Farra, San Marco, San Gottardo 6; 
Faedis, Cjarlins, Montebello 3; Udine, Ter- 
geste, Sandanielese, Gemona 0. 
Massimo Laudani 


SERIE €2 - GIRONE C 


Fidelis Andria 
Cavese-Brindisi 
Gela-Ragusa 
Giugliano-Melfi 
Isernia-Frosinone 
Lodigiani-Nocerina 
Palmese-Igea Virtus 
Tivoli-Rutigliano 
Vittoria-Latina 


ù 
Ò 


ni i Ni da Na DN 
—-O i id 


TPONNOANN 
dA AOONSO 


Cavese-Giugliano 
Fidelis Andria-Nocerina 
Frosinone-Lodigiani 
Latina-Castel di Sangro 
Melfi-Tivoli 
Palmese-Gela . 
REI SIRIO 
Rutigliano-Vittoria 


Inter San Sergio, altro pari 
E intanto il Pasian cresce 


TRIESTE Ancora un pareg- 
gio, sempre per 0 - 0, per i 
triestini dell'Inter san Ser- 
gio nel campionato Amato- 
ri. Opposti allo Staranza- 
no, nella gara d'esordio ca- 
salingo sull'erba sintetica 
di san Giovanni, gli uomi- 
ni di Piero Ellero hanno fa- 
ticato a trovare la strada 
della porta avversaria, an- 
che perché gli ospiti isonti- 
ni si sono ben disposti a 
centrocampo, dove il loro 
filtro ha funzionato a dove- 
re. I padroni di casa inve- 
ce hanno effettuato un 
pressing troppo basso su- 
gli avversari, permettendo 
così allo Staranzano di im- 
postare le azioni con disin- 
voltura, avvicinandosi alla 
porta dei trie- 
stini con trop- 
pa facilità. Il 


il punto conquistato va a 
far coppia con quello otte- 
nuto nella prima giornata 
in casa di quel Barazzetto, 
campione in carica, che è 
subito tornato autorevol- 
mente alla vittoria sabato, 
superando per 2- 0 i neo- 
promossi del Warriors. Al 
successo, dopo il pari dell' 
esordio, sono giunti anche 
quelli del Pasian, che pro- 
mettono ancora una volta 
di essere gli avversari più 
temibili per il Barazzetto 
nella corsa al titolo. Per il 
momento però, in testa ci 
sono il Leon Bianco, prossi- 
mo avversario dell'Inter 
San Sergio, e il Pieris, ca- 
paci di bissare le afferma- 
zioni ottenute nel primo 
turno. 

Questa la 
formazione 


pareggio con- In testa rimangono dell'Inter san 
clusivo può es-. Pieris e Leon Bianco Cagli Fur- 
sere archivia- È lan, iuffrè, 
to come un ri- mà quest'ultimo Cotterle (Suf- 
sultato giusto, nel prossimo turno fi) Savarin, 
dividendo i me- scenderà a Trieste Sergas, Zacca- 
riti di due for- ron, Franco 
mazioni che (Tamburini), 
hanno avuto ri- Giulivo (Lot- 


velato le doti migliori nel 
difendersi piuttosto che 
nell'attaccare. «Siamo an- 
cora troppo lunghi - è sta- 
to il commento del tecnico, 
Piero Ellero, al termine 
dell'incontro - e questo ci 
obbliga a fare più fatica, 
concedendo al contempo 
molto spazio agli avversa- 
ri, soprattutto a centro- 
campo. Si tratta però di si- 
tuazioni che possiamo cor- 
reggere perfezionando gli 
schemi in allenamento - 
ha aggiunto - e contiamo 
di migliorare fin dal prossi- 
mo appuntamento, che ci 
vedrà giocare in casa della 
capolista Leon Bianco». Sa- 
bato però l'Inter san Ser- 
gio dovrà rinunciare al 
centrocampista . Pertan, 
espulso per doppia ammo- 
nizione nella gara con lo 
Staranzano. Per i triestini 


ti), Coslevaz (Della Pie- 
tra), Pertan, Pagnoni (Ra- 
dos). 

Risultati: Leon Bianco - 
Milan club 1 - 0, Inter san 
Sergio - Staranzano 0 - 0, 
Warriors - Barazzetto 0 - 
2, Da Nando - La Rosa 1 - 
1, Pieris - Lovaria 2 - 1, Pa- 
sian - Remanzacco 4 - 1, 
Mossa - Ajax 0-0. 

Classifica: Leon Bianco 
e Pieris punti 6, Barazzet- 
to, Pasian e Da Nando 4, 
Inter san Sergio, La Rosa, 
Ajax e Mossa 2, Staranza- 
no, Milan club e Warriors 
1, Lovaria e Remanzacco 


Prossimo turno: Leon 
Bianco - Inter san Sergio; 
Staranzano - Warriors, Ba- 
razzetto - Da Nando, La 
Rosa - Pieris, Lovaria - Pa- 
sian, Remanzacco - Mossa, 
Milan club - Ajax. 

u. sa. 
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VI. ipiccoro 


LUNEDÌ 20 OTTOBRE 2003 


Regolando col risultato più classico il Sarone, l’undici di Santa Groce resta agganciato all’Union ‘91 


Il Vesna non molla la ve 


Impattano sia il San Sergio sia il San Luigi: 1-1 per entrambi 


Pro Romans 0 


MARCATORI: pt 35’ Sac- 
cher, 45° Fantini. 
FONTANAFREDDA: Dal- 
la Libera, Pivetta, Zam- 
bon, D'Osualdo, Verar- 
do, Fantini, Dall'ACqua, 
Restiotto (Fadalti), Ru- 
go  (Sirigu), Saccher 
(Mazzoni), Brisotto. All. 
Corba. 

PRO ROMANS:  Bais, 
Morsut (Rodaro), Bisan, 
Giancotti, Sellan, Masot- 
ti, Tossin (Cudin), Secu- 
lin (Marizociv), Gambi- 
no, Fantin, Bergomas. 
Al. Del Piccolo. 
ARBITRO: De Franco di 
Udine. 

NOTE: espulso Zambon. 


Sarone (o) 


MARCATORI: pt 13° Ber- 
tocchi, st 17’ Sirca (r) 
VESNA: Fabro, Bartoli, 
Ursic, Depangher, Ber- 
tocchi, Arandelovic, Ma- 
rinelli (st 81° Pohlen), 
Rampino (st 39° Bonnes), 
Novati, Catalfamo, Kr- 
mac (st 12° Sirca). All. 
Massai. 

SARONE: Perencin, Za- 
non, Pizzol, Drigo, Bre- 
scacino, Narder, Gardin 
(st 29’ Russo), Manfè, Po- 
les (st 12? Crestan), Polo- 
ni (st 18° Vendruscolo), 
Tracanelli. All. Miolli. 
ARBITRO: Bertoli di La- 
tisana. 

NOTE: ammoniti Zanon, 
ont Sirca e Bertoc- 
chi. 


Pordenone 1 


MARCATORI: pt 9° Del 
Sorbo, 14° Puzzer. 

SAN SERGIO: Suraci, 
Antonini, De Bosichi, To- 
gnon (st 29’ Steffè), Zuc- 
ca, Aubelj, Tamburini 
(st 12° Folla), Mendella, 
Puzzer (st 44° Mboria), 
Bussani, Mervich. All. 
Lotti. 

PORDENONE: Clemen- 
te, Gaspardo, Orlando, 
Mini, Pavanel, Ugolotti, 
Lucidi, Lorenzini (st 197 
De Razza), Del Sorbo, 
Francioni, Drioli. All. Fe- 
dele. î 
ARBITRO: Lepre di Cer- 
vignano. 

NOTE: ammoniti Bussa- 
ni, Mini. 


Sevegliano 2 


MARCATORI: pt 5° Cicca- 
rone, 7° Liut, st 6° Fratnik 


(e). 
MONFALCONE: Mainar- 
dis, Lodi, Grimaldi, De Fa- 
bris (st 15° Montoneri), 
Bandini, Bozic, Mariano 
(pt 25° Monnels), Sotgia 
(pt 1° Candelli), Larzak, 
archesan, Fratnik. All. 


rillo, 

SEVEGLIANO: Conchio- 
ne, Zonca, Mazzolo, Liut, 
Sebastianis, Modolo, Cic- 
carone (st 12’ Blessano), 
Faidutti, Grop (st 29° Con- 
zutti), Subiaz, Caruso. (st 
20? Tolloi). AIl. Bortolussi. 
ARBITRO: Tolfo di Porde- 
none 

NOTE: spettatori 250 cir- 
ca, ammoniti Larzak, Su. 
Die, Marchesan, angoli 


San Luigi 1 


MARCATORI: st 11’ Cer- 
melj, 37? Battistella. 
PRO GORIZIA: D. Cecot- 
ti, Ursella, Braidotti, Le- 
ghissa (st 26’ Caserta), 
Casadio, Villani, Viglia- 
ni, Cipracca, Battistella, 
Guida (st 1° Valoppi), Zu- 
gna (st 1° Russo). All Zo- 
ratti. 

SAN LUIGI: Ferluga, 
Frezza, Scher, Velner, 
Pocecco, Zolia, Bartoli 
(st 34° Zacchigna), La Fa- 
ta, De Grassi, Del Gau- 
dio (st 19° Bossi), Cer- 
melj. All Calò. 
ARBITRO: Adamo di Cer- 
vignano. 

NOTE: ammoniti Del 
Gaudio e Velner. 


Pozzuolo 1 


MARCATORI: pt 4’ Pisci- 
telli, 19° Bidoggia; st 20° 
Dorigo, 43’ Del Zotto. 
PALMANOVA: Galliussi, 
Pozzetto, Carbone, Ghi- 
rardo, Garzitto, Gombo- 
so, Bidoggia (st 43’ Ter- 
pin), Pagnucco, Sbisà (st 
81° Del Zotto), Dorigo, 
Cuccato (st 1’ Andreat- 
ta). AII, Moras. 
POZZUOLO: Merichino, 
Gross, Piscitelli, Fac- 
chin (st 18’ Rovere), Del 
Tatto, Cecotti, Roviglio, 
Gobesso (st 35° Tagliapie- 
tra), Fabbro, Degano, 
Cappa (st 30° Chiapoli- 
no), All. Giulio. 
ARBITRO: Cedolin di 
Monfalcone. 


PORCIA Una prestazione sot- 
totono della Pro Romans 
quasi mai in partita nono- 
stante la chiara suprema- 
zia tecnica ed anche fisica 
nei confronti dei padroni di 
casa. Un incontro che i giu- 
liani hanno comandato a 
lungo, senza però riuscire a 
impensierire l'attenta retro- 

ardia del Fonatanfredda. 
n avvio il Fontanafredda 
si limita a difendersi ea ri- 
partire con veloci folate. In 
una di queste, al 35, 
D’Odualdo viene steso a 25 
metri dalla porta di Bais. 
Per Saccher si tratta di di- 
stanza utile e il suo sini- 
stro a rientrare s’insacca a 
fil di palo alla sinistra del- 
l’esterrefatto portiere roma- 
nese. La replica rabbiosa 
del Romans si esaurisce 
con un tiraccio dal limite di 
Fantini che sibila non lon- 
tano dal palo alla destra di 
Dalla Libera. Al 45° i padro- 
ni di casa trovano pure il 
raddoppio: millimetrico il 
calcio d’angolo di Saccher 
che centra Îa testa del libe- 
ro Fantini, poco da fare per 
Bais.al quale non resta che 
raccogliere la palla dalla re- 
te. 

Nella ripresa Del Piccolo 
cambia assetto e diventa 
quasi un dominio isontino, 
ma del tutto sterile. L'uni- 
ca chiara occasione capita 
sulla testa di Bergomas, 
ma la deviazione finisce mi- 
seramente a lato. Non pre- 
occupa nemmeno il piazza- 
to di Fantin al 24’, con Dal- 
la Libera attento e pronto 
alla parata. Al 32° imperio- 
sa discesa di Giancotti che 
semina tutta la difesa ros- 
sonera, il suo rasoterra è 
deviato in angolo da un Dal- 
la Libera in gran forma. Ri- 
schia pure la goleada la 
Pro quando al 33° Restiotto 
in perfetta solitudine si fa 
deviare la conclusione da 
Bais. Nel finale il Fontana- 
fredda rimane in inferiori- 
tà numerica. i 

Claudio Fontanelli 


GIOVANISSIMI REGIONALI 


SANTA CROCE Chiunque aves- 
se ancora delle perplessità 
sul reale valore di questo 
Vesna di Massai dopo le 
due sberle rifilate al Saro- 
ne, dovrà certamente ricre- 
dersi. L’undici di casa ha 
piegato infatti la formazio- 
ne allenata da Miolli con 
sconcertante facilità, tant'è 
che la prima e unica parata 
di Fabro è datata minuto 
‘70, quando ormai si era già 
sul 2-0. Sin dai primi minu- 
ti si capisce da che parte ti- 
ra il vento: Krmae prima e 
Marinelli poi mettono pau- 
ra a Perencin che al 18° de- 
ve capitolare: uno schema 
su calcio d'angolo libera al 
tiro Bertocchi che, dopo un 
rimpallo, batte l’estremo di- 
fensore avversario con un 
bel rasoterra sul secondo 
palo. Il Sarone non si scuo- 
te e al 18° Marinelli sciupa 
la palla del raddoppio cal- 
ciando alto da ottima posi- 
zione. Anche capitan De- 
pangher cerca gloria in 
avanti e al 28° sfiora il gol- 
capolavoro con un sinistro 
a spiovere: la palla sbatte 
sulla traversa e, sul rimpal- 
lo, Krmac anticipa tutti, 
ma calcia sul palo. Gli ospi- 
ti provano a riorganizzarsi, 
ma nonostante un buon pos- 
sesso palla le iniziative di 
Tracanelli e compagni sbat- 
tono puntualmente sull’in- 
superabile muraglia eretta 
dalla. coppia ertocchi- 
Arandelovie. 

Nella ripresa Miolli pro- 
va in ogni modo a dare una 
scossa ai suoi, ma la squa- 
dra è EDO lenta e preve- 
dibile. 17° Marinelli ru- 
ba palla a metà campo e 
serve Novati, che viene 
sgambettato in area, l'arbi- 
tro fischia il rigore e il neo- 
entrato Sirca trasforma. 
Sotto 2-0 il Sarone scompa- 
re e rischia il tracollo quan- 


do Bartoli, vero e proprio ‘ 


dominatore della fascia de- 
stra, serve a Sirca la palla 
del tris, mancato solo per 
pochi centimetri. Il 2-0 ba- 
sta e avanza. 

Luca Stacul 


TRIESTE Il Pordenone parte 
forte, ma non tiene a lungo 
lo stesso passo. Il San Ser- 
gio inizia in sordina, si ri- 
prende bene e tiene testa ai 
più quotati ramarri, che 
presentano per la prima 
volta Alessandro Orlando, 
il laterale sinistro (classe 
”70) ex Udinese, Juventus e 
Milan, tesserato venerdì. I 
pordenonesi mettono ini- 
zialmente sul piatto della 
bilancia la giusta determi- 
nazione, tanto da passare 
in panino al 9° con una 

an bella rete di Del Sor- 

0. Lucidi dalla destra im- 
becca il numero 9, posizio- 
nato dalla parte opposta: 
l’attaccante calcia al volo di 
sinistro e la*palla s’infila al- 
l'incrocio opposto. I triesti- 
ni pervengono al pareggio 
al 14°, quando Bussani cros- 
sa dalla sinistra, Puzzer si 
ritrova davanti a sé una 
prateria nel cuore dell’area 
e piazza la sfera nell’angoli- 
no alla sinistra di Clemen- 
te. 

Tl gol dà sicurezza ai pa- 
droni di casa, mentre gli 
ospiti perdono il loro smal- 
to offensivo e badano a te- 
nere le posizioni. Ne scatu- 
risce comunque un primo 
tempo godibile grazie ai 
buoni ritmi tenuti. Al 18° 
Tamburini sfiora il palo 
con un rasoterra, mentre 
Pavanel fa scudo con il cor- 

o su una conclusione di 
le Bosichi (24’), che poteva 
diventare pericolosa. L’un- 
dici di Fedele si fa vivo al 
84°: Lucidi serve Drioli, al 
uale si oppone Suraci. 
tesso copione per il Porde- 
none nella ripresa, i giulia- 
ni da par loro ci mettono 
impegno e volontà, ma Mer- 
vich e Puzzer Freno un po” 
alla larga dall’area. Al 4 
una svirgolata di Antonini 
diventa un assist per lo 
smarcato Del Sorbo, che 
spreca malamente a lato. 
uraci si oppone a Francio- 
ni e a Orlando (punizione), 
Clemente sventa su Bussa- 

ni e De Bosichi. 
Massimo Laudani 


MONFALCONE Seconda sconfit- 
ta interna di fila per il Mon- 
falcone che paga il grande 
inizio del Sevegliano. Si 
parte e la gara sembra già 
finita: al 5° è 0-1, con Modo- 
lo che ruba palla in media- 
na, verticalizza per Ciccaro- 
ne che evita Mainardis in 
uscita e piazza all’angolino 
con tutta la difesa schiera- 
ta sulla linea di porta a 
guardare la sfera rotolare 
in rete. All’8° il raddoppio, 
0-2 con Liut che vince una 
serie di rimpalli al limite, 
entra in area e deposita un 
diagonale basso alla destra 
del portiere. Il Sevegliano 
domina, ‘il Monfalcone non 
esiste; al 15° Faidutti dalla 
destra, tocco di 
sventato dal portiere. La 
gara poi muta pian piano, 
il Monfalcone cambia asset- 
to, con tre punte più Mar- 
chesan il peso specifico cre- 
sce, la mediana però soffre 
da cani. 

Nella seconda parte è tut- 
to un altro match, cresce 
Fratnik, cala il centrocam- 
po ospite. Al'8’' rete annulla: 
ta a Larzak che mette den- 
tro in mischia. Poi sempre 
Larzak, steso in area, rea- 
lizza l°1-2 dal dischetto al 
6°. Da qui in avanti è mono- 
logo degli azzurri: Bozic 
per Monnels che aggancia 
e scarica sul portiere; lan- 
cio di Fratnik, Monnels è 
solo, fermato per un: inesi- 
stente off-side; al 22° puni- 
zione di Marchesan, Lar- 
zak di testa sfiora il palo, 
al 27° rete annullata a Mon- 
nels partito però in posizio- 
ne regolare, nel finale gran 
bagarre. In contropiede il 
Sevegliano sfiora il tris con 
Blessano che di testa man- 
da alto da due passi, e nel 
recupero occasionissima 
per Monnels, che a porta 
spalancata manda incredi- 
bilmente oltre la traversa 
da pochi metri. 

Enrico Colussi 


Caruso” 


GORIZIA Il San Luigi è anda- 
to molto vicino al colpaccio 
sul campo di una Pro Gori- 
zia che ancora una volta ha 
messo in luce grossi limiti 
offensivi. La partita non è 
stata bella e alla fine le oc- 
casioni pericolose create 
dalle due squadre sono sta- 
te veramente poche. Il San 
Luigi ben disposto in cam- 
po ha giocato una partita 
molto attenta in difesa. I 
triestini riuscivano con faci- 
lità ad anticipare gli avanti 
goriziani per poi ripartire 


.In velocità grazie alle inizia- 


tive di Velner, molto attivo 
er tutti i novanta minuti. 
a Pro Gorizia era in diffi- 
coltà. Non riusciva a creare 
gioco e si affidava a lunghi 
rilanci della difesa che veni- 
vano anticipati con regolari- 
tà dagli ospiti. Il primo tem- 
0 registrava un bel tiro di 
ito. Fata al 7° che finiva sul 
fondo dopo aver sfiorato il 
palo alla sinistra di Ceccot- 
ti. La Pro Gorizia si faceva 
viva in area del San Luigi 
solo al 42° con una bella con- 
binazione Battustella-Zu- 
a. L'attaccante goriziano 
liberato in area tirava di po- 
tenza ma il pallone finiva 

di poco sopra la traversa. 
el secondo trempo al- 
V'11 il San Luigi passava in 
vantaggio. Su una rimessa 
laterale Cermelj riceveva 
sulla sinistra, se ne andava 
in velocità, entrava in area 
e quasi dalla linea di fondo 
calciava in porta. Il pallone 
con una strana traiettoria 
colpiva il palo interno ed 
entrava in rete interrom- 
Penta l’imbattibilità della 
ifesa di casa che durava 
da 326 minuti. La reazione 
della Pro Gorizia era steri. 
le. La squadra senza centro- 
campo non riusciva a co- 
struire azioni pericolose. Al 
37°, però, Battistella riceve- 
va da Cipracca e senza esi- 
tazioni calciava in rete dal 
limite dell’area un pallone 
che si infilava radendo il 

palo. 

Antonio Gaier 


PALMANOVA Un Palmanova 
en disposto in campo e de- 
erminato in ogni settore 
del campo ha avuto ragione 
di un Pozzuolo che solo nei 
primi minuti di gioco è riu- 
scito a fare qualcosa di con- 
creto. Moras ha ‘portato in 
panchina Del Zotto e Ter- 
pin, non ancora perfettamen- 
te recuperati, mentre ha do- 
vuto ancora rinunciare a Co- 
cetta, ma i ragazzini schiera- 
ti in campo, supportati dal- 
l’esperienza di ci Pa- 
gnucco e di Dorigo, hanno di- 
mostrato di sapere il fatto lo- 
ro, tanto da confezionare 
una prestazione indubbia- 
mente maiuscola. Sugli scu- 
di anche Ghirardo, insupera- 
bile a centrocampo, e Carbo- 
ne, una vera spina nel fian- 
co dello schieramento ospi- 
te. Eppure il Pozzuolo era 
Ro nel migliore dei mo- 
i, con la rete del vantaggio 
al 4° di gico Der merito di Pi- 
Scitelli e addirittura sfioran- 
do il raddoppio all’11’ con 
un bel colpo Gt testa di Del 
Tatto finito appena in out. A 
questo punto, però, è salito 
in cattedra il centrocampo 
‘amaranto che, oltre a ferma: 
re ogni velleità del Pozzuo- 
lo, ha saputo puntualmente 
offrire buoni palloni agli 
avanti. Il pareggio era nel- 
l’aria ed è giunto al 19° con 
Bidoggia, pronto a sfruttare 
al meglio un'invenzione di 
Dorigo. Il Palmanova per 
tutto il primo tempo ha con- 
tinuato a pressare gli avver- 
sari, sovente in difficoltà. 
La ripresa ha visto ancora 
li amaranto mantenere sal- 
lamente in mano la partita 
e prodursi in ISEE vee- 
menti per arrivare al van- 
taggio. Questo giunge al 20° 
con DI che in diagonale 
indovina l'angolo lontano da 
Merichino. Il ragazzi di Mo- 
ras non demordono e con de- 
terminazione contrastano 
lì avversari efficacemente 
ino a chiudere l’incontro 
con una bella rete di Del Zot- 
to, da poco entrato in cam- 


po. 
Alfredo Moretti 
LI 


C.Gonars-Fontanafredda 
Sevegliano-Manzanese 
San Luigi-Monfalcone 
Pordenone-Palmanova 
Sarone-Pro Gorizia 
Tolmezzo-Rivignano 
Pozzuolo-Union 91 

Pro Romans-Vesna 
Riposa:S.Sergio TS 


S.Sergio TS-Pordenone 
Rivignano-Com.Gonars 
Palmanova-Pozzuolo 
Fontanafr.-P. Romans 


Vesna-Sarone a 

Monfalcone-Sevegliano 

Union 91-Tolmezzo 
:Manzanese 


1-1 

1-1 

1 

af 2-0 

Pro Gorizia-San Luigi Li 
1-2 

3-2 
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Gonars 1 


MARCATORI: pt 18 Lepre, st 25° Lepore. È 
RIVIGNANO: Scodeller, Magi, Cabassi (st 1’ Zanpieri); 
Voltain, Pontisso, Maudus (st 1’ Peresson), Faidutti (st 1 
MRRIEDAND) Trangoni, Piccoli, Don, Lepore. Allenatore 

anin. E 
GONARS: Gattesco, Croatto, Lepre (st 18° Zucchi), Buzz 
nelli, Ioan, Berlasso, Gallas, Bresolin (st 30° Pet), Carpi 
(st 48° Moretti), Andreotti, Boatto. Allenatore Peresson. 
ARBITRO: Princig di Trieste. A 
NOTE: angoli 3-1 per il Rivignano; ammoniti Trangon4 
Voltan, Carpin, Bresolin, Berlasso, Pontisso. 


RIVIGNANO Dopo la bella vitto- 
ria a Romans il Rivignano 
non si ripete contro il coria- 
ce ed esperto Gonars. Picco- 
li ripresentava la stessa for- 
mazione . della domenica 
precedente e gli ospiti al 
completo già dall’inizio face- 
vano capire ai padroni di 
casa che se la potevano gio- 
care. E così al 18° perveni- 
vano al gol con una punizio- 
ne dal limite di Lepre che 
forava la barriera e il pallo- 
ne si insaccava a fil di palo 
con Scodeller incredulo. 

La reazione del Rivignano 
si faceva attendere e dopo 
una mischia in area al 26), 
nella quale la difesa rivi- 
gnanese si salvava in qual- 
che modo, al 30° avrebbe po- 
tuto pareggiare con Piccoli 
che girava di piatto al volo 
un gol di Magi; ma Gatte- 
sco si superava, mettendo 
in angolo. Al 45° altra occa- 
sione per gli ospiti che Sco- 
deller sventava in tre tem- 


pi. Nella ripresa il Rivign® 
no sostituiva ben tre gioc2 
tori contemporaneament?i 
un po’ per necessità e US 
po’ per cercare di contrast&” 
re gli avversari a metà call” 
po. La mossa si rivelava zi 
zeccata perchè il secon® 
tempo era tutto suo. Il pî° 
reggio, così, arrivava m@ 
tatamente al 25’ con Lep!® 
che ben imbeccato da 
goni in piena area face” 
secco Gattesco con un pî 
so rasoterra, senza per: Dn 
dimenticare che nei mini 
precedenti Piccoli si er& n) 
so pericoloso in almeno 
occasioni. Kan jo 
Il Rivignano insisteva 4g 
ricerca del gol vittoria, 
la retroguarda ospite, ber 
erniata sugli inossidab”’ 
van e Berlasso, resiste! 
sino alla fine, dopo che pe i 
raltro il Gonars aveva 4) 
to l'opportunità con il È; 
entrato Zucchi di anda!” 
golal 90° in contropied®;jn 
Giuseppe Pig 


. 


E mercoledì ritornano le coppe 


TRIESTE Mercoledì riserverà ai dilettanti l'ennesimo È 
infrasettimanale. Sono in programma sia la carino Lo 
(Eccellenza e Promozione) sia la Coppa Regione di PI dee 
Categoria. Per la Coppa Italia sono stati composti 4, 
triangolari, che andranno in scena il 22 ottobre app pel 
il 19 novembre e il 10 dicembre sempre alle 20.30. In 9550 
lo A ci sono Fontanafredda, Chions e Tolmezzo, nel Bg: 
Romans, Rivignano e Capriva. Fra due giorni il cale? til 
rio proporrà T'olmezzo-Chions e Pro Romans-Capriffo 
19/11 il Fontanafredda e il Rivignano se la vedranii, Ji 
le due vincenti o, in caso di pareggio, con chi ha gio” Qin” 
trasferta. Il 10/12 le sfide fra le squadre che non si so Re 
contrate in precedenza. Per Cuao riguarda la Cops; fi 
gione di Prima, mercoledì, alle 20.30, spazio ai qui mer” 
nale ad eliminazione diretta (dopo il 90° niente suppl? (e 
tari, ma direttamente i rigori). Questi gli abbinamet'jsa 
stalunga-Buttrio, Aquileia-Opicina, Valnatisone-te. 

na, Ceolini-Vivai-Rauscedo. Le semifinali il 5 nove 


L'AssoSangiorgina piega il Lucinico. Vittoria casalinga del Monfalcone. Nel girone B continua la marcia solitaria dell’Itala San Marco che rulla la Liventina 


Bearzi supera di misura il Sevegliano e balza al comando 


TRIESTE La sesta giornata 
lancia il Bearzi al comando 
del girone A. Il successo di 
misura ottenuto contro il 
Sevegliano (1-0), rete deci- 
siva nel finale del primo 
tempo di Moses, consente 
alla formazione friulana di 
raggiungere i 16 punti in 
classifica e di agganciare 
la Sacilese, fermata sullo 
0-0 sul campo del Fiume 
Veneto. 

Si rifà sotto anche il Do- 
natello, a un solo punto dal- 
la coppia di testa dopo il 
successo conquistato sul 
campo del Torre. Verona 
porta in vantaggio gli ospi- 
ti nel primo tempo, Grion 
in chiusura di ripresa sigla 
la rete che sancisce il defi- 
nitivo 2-0. 

Largo successo casalingo 
dell’AssoSangiorgina, che 
piega con un secco 3-0 il 


Lucinico scavalcandolo in. 


classifica. Protagonista del 
successo Livigni, autore di 
una doppietta. Buon punto 
esterno del Domio, che fer- 
ma la Gemonese. 

Vittoria. casalinga del 
Monfalcone, che piega il 
Maniago con un'ottima ri- 
presa dopo un primo tem- 
po scialbo terminato a reti 
bianche. 

Nulla da fare per il Breg 


fermato sul suo campo dal- 
la Pro Romans. Ospiti in 
vantaggio, raggiunti dalla 
rete di Kalc, ma capaci di 
tornare avanti già prima 
dell'intervallo. Nella ripre- 
sa la reazione del Breg por- 
ta i locali a sfiorare il pa- 
reggio prima della rete che 
sancisce il 3-1 finale. 


GIOV. Reg. / A 


Gemonese-Domio 
Torre-Donatello 
Assosangiorgina-Lucinico 
Monfalcone-Maniago 
Breg-Pro Romans 

Fiume Veneto-Sacilese 
Bearzi-Sevegliano 


sez pwoo 
SEWLbDÒ 


Sacilese 16 6 
Bearzi 16 
Donatello 15 
Fiume V. 13 
Monfalcone 9 
Gemonese 8 
Pro Romans. 8 
Domio 8 
Maniago 8 
7 
4 
4 
3 


dii 


Ls 
NUNSOSAWNRWAWWO 


WAN 


Sevegliano 
Torre 
Lucinico 
Assosangiorgina 
Bre. 


QUARUNNNNWYaikSO 
OARNOMARWOTlOLW 


Fiume Veneto-Breg 
Pro Romans-Gemonese 
Sacilese-Maniago 
Donatello-Monfalcone 
Lucinico-Torre 


Nel girone B continua la 
marcia in solitaria dell’Ita- 
a San Marco che non trova 
ostacoli neppure sul diffici- 
le campo della Liventina. 
L’8-0 finale descrive la net- 
ta superiorità della forma- 
zione gradiscana e consen- 
e all’Itala di allungare ul- 
eriormente in classifica. 


GIOV. Reg. /B 


= 


Opicina-Brugnera 0-7 
Rivignano-Codroipo 2-1 
Sanvitese-Cordenons 121 
Liventina-Itala S.Marco 0-8 
Ancona-Muggia 3-0 
Manzanese-Palmanova 2-1 


Ronchi 
x 


Itala S.Marco 18 


6 6 0 018 1 

Ancona 1264 0 218 5 
S.Giovanni 12 6 4/0 213 5 
Manzanese 12 6 4 0 212 9 
Sanvitese 11 6 3 218 3 
Liventina 106/89 :61021515 
Brugnera 8622212 8 
Palmanova. 8 6 2 2 21310 
Muggia 80.6/02/42020706) 
Cordenons 8 6 2 2 21010 
Rivignano 6 6 2 0 41015 
Opicina 4611 4 420 
Codroipo 36 10 5 828 
0 6 0 0 6 316 

n 


Ronchi 


Ancona-Manzanese 
Itala S.Marco-Opicina 
Brugnera-Rivignano 
Cordenons-Ronchi 
Muggia-S.Giovanni 
Codroipo-Sanvitese 


Un terzetto al secondo po- 
sto, a quota 12. Risalgono 
la classifica l’Ancona, che 
pe con un largo 3-0 il 

uegia, la Virtus Manzane- 
se che regola per 2-1 il Pal- 
manova e il San Giovanni 
corsaro a Ronchi. Primo 
tempo a reti bianche, ripre- 
sa nella quale la formazio- 
ne di Russo ha preso in ma- 
no le redini del gioco tro- 
vando i gol partita al 1’ con 
Del Prete, al 12° con Paler- 
mo e al 14° con Grusic. 

Rallenta il passo la San- 
Vitese, fermata sul suo cam- 
po da un Cordenons partico- 
larmente intraprendente. 
Padroni di casa in vantag- 
gio a inizio ripresa, Tae: 
giunti a pochi minuti dalla 
fine da una rete di Sciambi- 
no, 

Netta sconfitta casalinga 
dell’Opicina, travolta da un 
Brugnera in ottima giorna- 
ta, buon successo casalingo 
del Rivignano che beffa un 
buon Codroipo. Padroni di 
casa in vantaggio nella pri- 
ma frazione, raggiunti in 
apertura di ripresa da una 
rete di Colle. Il Codroipo 
spinge alla ricerca del suc- 
cesso, ma a tempo scaduto, 
su classica aziorie di contro- 
piede, subisce la rete che re- 

‘ala al Rivignano la secon- 
da vittoria stagionale. 
Lorenzo Gatto 


È: SPERIMENTALI | 


Il derby va al San Sergio 


TRIESTE Non conosce ostaco- 
li la marcia del carrarmato 
Itala San Marco, a valan- 
ga anche sul difficile cam- 
po dell’Esperia San Gio- 
vanni. Netto il successo 
della formazione gradisca- 
na, che ha chiuso sul 3-0 il 
primo tempo e ha controlla- 
t0 il risultato nella ripre- 
sa. 
Per l’Esperia, alla quale 
resta il rammarico di non 
aver potuto schierare il for- 
te difensore centrale Scri- 
gnar, la soddisfazione di 
due reti e di aver messo, al- 
meno in parte, in difficoltà 
una difesa che fino a ieri 
non aveva ancora subito 
gol. 

Il San Sergio vince il der- 
by contro il Muggia. Buon 
punto del San Luigi contro 
il forte Donatello. 


tala S. Marco 6 


MARCATORI: Kosmac, Bu- 
san. 


ESPERIA SAN GIOVANNI: 
Martinelli, Pontoni, Marvi- 
ch, Zucca, Scrobogna, Ko- 
smac, Chenqiao, Porta, Cec- 
chet. Marino, Farina, Buz- 
zai, Vassallo, Bordin. All. 
Esposito. 


San vanni 1 


MARCATORE: Rados. . 
SAN GIOVANNI: Gavinel, 
Zarba, Del Rosso, Flora, Ca- 
rignani, Cervellera, Cara- 
bei, Costa, Rados, Perno- 
rio, De Feo, Catalini, Faven- 
to, Palmas, Perlangeli, sar- 
do, Zippo, Grisancich. All. 
Torriero. 


ALTRI RISULTATI: Monfal- 
cone-Virtus Manzanese 1-1, 
San Sergio-Muggia 7-1, San 
Luigi-Donatello 0-0, Sangiorgi- 
na-San Canzian 2-2. 
CLASSIFICA: Itala San Mar- 
co 18; Donatello 13; Esperia 
San Giovanni, Virtus Manza- 
nese, Palmanova 10; San Luigi 
e Trieste Calcio 9; Monfalcone 
8; Trieste Calcio 6; Sangiovan- 
ni 4; Muggia, San Canzian e 
Sangiorgina 2; Ponziana hi 
Lg. 


= GIOVANISSIMI PROVINCIAL! È 
Veltri e biancoverdì a valang? 
Si divertono col calcio-tenni 


i provin! 
vetta del campionato triestino dei Giovanissim! DE  on0 
li dopo la disputa della terza giornata. I sanluich pello 


più dotati, tecnicamente e fisicamente, del ; maD; 


hanno un black out e in pochi minuti incassano dr - 
ti: De Benedittis al 1’, Darini al 4° e al 6, Schercate 
La partita è chiusa lì, anche vanno ancora @ 
marcature del biancoverde.Sacchi al 17 e quella Si 
diera di Belloli al 20°. i ria c05!0 

Il Ponziana è più dotato e completo dell Eisporess0 pe 
ché può dettare i ritmi e portarsi a casa Un \braicovi 1 
6-0. Doppietta di Bordin, reti singole di Sila, + nino BI 
Paravano su rigore e Labbate. Il tecnico Don vince 
nut afferma: «Era importante vincere in mo( % an Luigi È 
te per cancellare l’immeritata sconfitta con il arde” 
restare attaccati alle altre squadre». Il suo col e per que 
la è alquanto deluso: «È sbagliata la mentalità o da poe 
sto mi sono arrabbiato. Inoltre i ragazzi giocan: 
insieme e non sanno ancora stare in campo”. otente ella 

Il Sant'Andrea/San Vito ha un motore più P5.0. Nel: 
Costalunga e lo fa fruttare, imponendosi Pe + rpre0 10 
prima mezz'ora, però, i biancazzurri si rive tiro E 
‘mettendo comunque in evidenza Dajc. Un SUO tolto. 
vale il vantaggio, poi il raddoppio è tutto SUO. = ritor, 
tervallo mister Leone dà le giuste dritte ai VIT, palle 
cambiano spartito nel secondo atto e tengon0 - palm? 
terra. Chiudono i conti con Gerbini, Giurgev!© 
ri. ‘oga DE 20 58 

Il Gallery Duino Aurisina, in palla, piega; 0 SPE 
San Sergio sotto tono. La compagine di 1S0É oro! 
quattro occasioni a tu per tu con il portiere BE È 
la prima parte, poi ci pensano Schmidt e GOME n Lul gio; 
la vittoria. A riposo Muggia e Cgs. Classifica: an 905, 
Gallery, Ponziana, Sant'Andrea/San Vito 0; Fispe!!9 jay: 
Cgs, Mont. Don Bosco 8; Muggia, Costalunga» 


LL arene ron a 0 pia + 


SAI RITI POR RO 


LUNEDÌ 20 OTTOBRE 2003 


Muggia, un mezzo stop 


San Giovanni pareggia a Mariano, la Juventina a Cividale 


Mm 


San Giovanni 1 


MARCATORI: pt 45° Do- 
Nada, st 23° Mbaye. 
MARIANO: Donda, Re, 
Maurig, Donada, Luisa 
A. (st 17° Tel), Bortolus 
++ Medeot, Pettarin, 
Zorzin N., Ortolano (st 
38’ Caldarola), Tomadin. 
+ Terpin. 
SAN GIOVANNI: Messi- 
na, Ventrice D., Fidel (pt 
48° Renner), Zetto, Bot- 
ta, Postiglione, Antonaci 
(St 31° Ventrice M.), Sau, 
aye, Frontali, Marin. 
All. Ventura. 
ARBITRO: Moroso di 
Udine. 
NOTE, Espulsi (st 41’) 
tarin e Medeot; ammo- 
biti Donda, Re, Luisa A., 
aurig, Tel e Sau. 


Ancona 


MARCATORI: st 31° C. 
Bertocchi, 34° Trangoni. 
MUGGIA: Daris, Trevi- 
san (st 10° Stefani), Ne- 
grisin, Busletta (st 40° 
Honovic), Busetti, Fadi, 
Pernorio, Bertocchi M., 
MulIner, Desanti, Ravali- 
co (st 10° Bertocchi C.). 
All, Potasso. 

ANCONA: Doardo, Quer- 
cioli, Concina, Cantone, 
Fabbro, Mattelloni, Izzo 
(st 30° Romano), Gosgna- 
ch, Zoffi (st 41° Nimis), 
Trangoni, Scridel (st 26° 
Dosso). All. Giorio. 
ARBITRO: Princic di Go- 
rizia. 

NOTE: ammoniti Nigri- 
sin; Trevisan, Mullner, 
Fabbro; M. Bertocchi. 


Ronchi (0) 
MARCATORE: st 46° Bag- 


o. 
SASTIONESE: Clarotti, 
Bignolini, Basello, Can- 
dotto (Castellani), Zai- 
na; Tomada, Spizzo (Mi- 
nan), Pagani, Baggio 
(Rizzi), Coppino, Berga- 
masco, Beato, D. Ambro- 
sio, Tosone, Candusso. 
All, Trevisan. 
RONCHI: Pavesi, Apollo, 
Pacor, Furlan, Zorzin, 
Anzolin, Mauri, Porcari 
(Gellini), Ferletic (Don- 
da), Ferrarese, Devetti, 
Fulignot, Miniussi, Mi- 
chieli, Nismasi, Costa- 
nola, All. Ghermi. 
ITRO: Cordenous di 
Pordenone. 
NOTE: ammonito Spiz- 
zo. 


Juventina 1 


Marcatori: pt 20' Tram. 
pus; st 30! Ostan. 
)ALESE: Pantana- 
li, E. Tiro, Venturini, 
Quercig (st 15' Ostan), 
Saccavini, Cirovie, 
Crast; Mottes (pt 26' To- 
nut), Di Sette, A. Tiro (st 
42' Vincenzutti). All. Ca- 


stagneviz. 
JUVENTINA: Peteani, 
Buttignon, Bianco, 


Trampus, Terpin, Visen- 
tin, V. Pantuso, (st 10' N. 
Saveri), M. Pantuso, Go- 
zey (st 26' A. Saveri), Bu- 
sinelli, Devetak. All. In- 
terbartolo. È 
ARBITRO: Moras di Por- 
denone. 

NOTE: ammoniti Sacca- 
vini e V. Pantuso. 


Centrosedia 2 


MARCATORE: st 45’ e 
49° Fierro. 

MOSSA: Francescotto, 
Spessot (st 84’ Perco), 
De Crignis, Interbarto- 
lo, Goretti, Longo, Tram- 
pus, Calligaris, Zagato, 
Cecotti (st 28° Ferletic), 
Dessì. All. Campi. 
CENTROSEDIA: Burino, 
Pali, Picon, Buttazzoni, 
Masuino, Grazzolo, Man- 
sutti, Muzzolini (st 83° 
Argiolas), Fierro, Mauro 
(st 16° Fort), Fabio. All. 
Tomizza. 

ARBITRO: Danuti di 
Pordenone. 

NOTE: ammoniti Spes- 
sot, Longo e Interbarto- 
lo. 


MARIANO Una partifa molto 
Qervosa quella tra Mariano e 
ò dlovanni, vivace e anche 
po mbattuta, ma caratterizza- 
Ù da qualche fallo di troppo. 
0 spettacolo ne ha risentito. 
1 Titmo fatica terribilmen- 
ni salire e dopo una fase di 
studio il San Giovanni al 10 
o Ande pericoloso in affondo 
di Marin a servire Antona- 
tgxAlessio Luisa è lesto a in- 
logyCnire e liberare la perico- 
dre incursione. Su calcio 
angolo di Frontali il compa- 
di 0 Botta, nella ressa in area 
©cola, schiaccia di testa a 
a passo dalla porta di Don- 
tig Sfiora il gol. Ancora i giu- 
pui al 26° con Mbaye: centra 
Aprea, Donda non trattiene, 
Di tonaci ne a profitta ma 
UMada sparacchia via. Pri- 
ma Nota degna degli isontini 
hi Punizione rasoterra di Or- 
iano al 28’; la sberla dalla 
tanza trafigge la barriera 
Na non beffa l'estremo Messi- 
NU AI 81° Re per Medeot e 
ANlusione forte ma diretta- 
Ni sul portiere. Antonaci 


x 


Stiglione al 34": il tiro vie- 
Panettuto da Maurig, tem- 
Olin difesa. Siamo allo 
Bia (26 e Ortolano si destreg- 
Day fra i difensori avversari; 
en iella un calibrato cross 
i ina tuffo di testa da parte 
Meda per il vantaggio ca- 
alan Giovanni più concreto 
qula ripresa; Botta a Sau, il 
llale si avvita su se stesso e 
nella il tiro bloccato in presa 
nica da Donda. Mbaye all'8’ 
Rrova da lontano. Tel a Toma- 
lm al 21° per il Mariano sul- 
{o Pscia; il traversone raccol- 
ReE Ortolano, fendente del- 
ma {ccante rossoblù e Messi- 
Rionera con una manata. uu 
i c il- 
al'Srico lancio trora Mbayo 
Un gin Marcato, si libera di 
difenso: 7 L 
Male Gio oOTe e con un diago- 
dari 
a 
Bioso di ordata; tocco prodi- 
ni liato. Nel finale Tomadin 
lossonia nella retroguardia 
don di mma il suo tentativo 
lo travi “ sito sorvolan- 
Vittorio Piccotti 


Attacco 


Up 


di an La sesta giornata 
Succ gta regala il terzo 
jrio ca stagionale del Do- 
Uh e imporsi, con 
atison eso di 2-0 sul Val- 
ta ae, Otmazione lega- 
TassigdUartieri alti della 
Do troy.d* 1 triestini han- 
Tela ato la via della rete 
done, o della Seconda fra- 
‘Quindi na con Marchesi 
li, pi Nelle battute fina- 
el Primg gliese: «Anche 
Ù mol Po avevamo 
Nera i Olto, ma senza 
mme “zare nulla - ha 
Orio itato il tecnico del 


\ Tresa jr 2ttonar - nella ri- 


dubbi Cose sono andate 
O L di vol meglio, an- 
8 ha reso Natisone non 
titan 00 Vita facile. La 
di Sticam tecnicamente e 
ZIO a Nite sta crescen- 
ama der Sglunto Cattonar 
mit tutta jralmente e cre» 
la © impor Società del Do- 


DI al terreno di 


legittimi dettami 


ALLIEVI REGIONALI = 


TRIESTE A dispetto della defici- 
taria classifica l'Ancona si 
dimostra squadra valida, 
ostica e ben Gia in cam- 
ie: Il cambio d'’allenatore 
lei friuliani, con Giorio giun- 
to in settimana al posto di 
Milanese, ha sortito un risul- 
tato positivo sicuramente 
meritato. Un Muggia, quello 
di ieri, caratterizzato da 
scarsa lucidità in fase offen- 
siva. Tanti, troppo gli spre- 
chi dei rivieraschi, apparsi 
solo a tratti nel gioco squa- 
dra capace di un possibile in- 
sediamento al vertice. 

I muggesani hanno avuto 
un paio di palle buona già 
dall'inizio. Al 5° con un dia- 
gonale di Pernorio, con un si- 
nistro di Ravalico ben para- 
to da Doardo e con un destro 
ravvicinato ancora sventato 
dall’estremo ospite. L’Anco- 
na è piaciuto per l’aspetto of- 
fensivo votato.alla manovra, 
alla velocità e allo sfrutta- 
mento delle corsie; una tatti- 
ca che ha portato al tiro Zof- 
fi e Scridel nel primo tempo. 
Il Muggia ha inanellato erro- 
ri su errori e Desanti, poco 
prima della mezz'ora, fo 
essersi incuneato bene ha 
maldestramènte sprecato da 
pochi metri. È 

Altra musica nella ripre- 
sa. Il tecnico del Muggia Po- 
tasso opera due cambi fonda- 
mentali, con Stefani al posto 
di Trevisan, più volte co- 
stretto a ricorrere al fallo e 
C. Bertocchi al posto dell’im- 
palpabile Ravalico. Lo stes- 

ertocchi trova alla mez- 
z'ora il vantaggio, sfruttan- 
do uno dei rari momenti di 
confusione friulana e batten- 
do Doardo con un pallonetto 
ravvicinato. Ma non c'è trop- 
ju tempo per gioire perché 
rangoni inventa il pareg- 
gio con un eurogol, un de- 
Stro forte e preciso da oltre 
20 metri. Ci sarebbe ancora 
il tempo per rimediare, ma 
Desanti servito da un assist 
di Bertocchi si fa anticipare 
dall’uscita tempestiva di Do- 
ardo. 
Francesco Cardella 


CASTIONS DI STRADA Partita a 
tratti noiosa, ma con un fi- 
nale intenso che permette 
ai padroni di casa di vince- 
re e godersi il loro Baggio. 
E' infatti l'omonimo del co- 
dino nazionale che decide 
le sorti del match, con un 
gol al 46° del secondo tem- 
po, che regala i tre punti 
(non del tutto meritati) alla 
Castionese. 
La giornata è fresca e la 
partita inizia con un buon 
ritmo ma pian piano le 
squadre si siedono, non 0: 
frendo certamente un bell 
spettacolo al pubblico. Pe 
ravvivare la partita e cerca- 
re di vincere entrambi gli 
allenatori cercano di cam- 
biare le carte in tavola nel- 
la ripresa, sostituendo i ri- 
spettivi centrocampi ed at- 
tacchi. Ma i risultati non 
sembrano venire. Nono- 
stante il trascorrere dei mi- 
nuti le squadre sembrano 
chiuse in un letargo dal 
quale non vogliono uscire. 
L'ultimo quarto d'ora ve- 
de: però il risveglio di en- 
trambe le compagini, proba- 
bilmente solleticate dall'ef- 
fettiva possibilità di porta- 
re a casa i tre punti. Si sus- 
seguono ribaltamenti di 
fronte e pericoli da ambo le 
Dato ma alla fine è la squa- 
ra di casa ad averla vinta, 
non senza qualche rimpian- 
to da parte del Ronchi. In- 
fatti, se gli ospiti avessero 
insistito di più, e soprattut- 
to prima, con la loro azione 
offensiva, il risultato avreb- 
be potuto essere invertito. 
E' quindi Baggio l'eroe di 
giornata che, emulo del più 
famoso Roberto, diventa 
prezioso e decisivo per la 
Castionese, tanto che mi- 
ster Russo decide di sosti- 
tuirlo subito dopo il gol per 
fargli raccogliere un ulterio- 
re applauso del pubblico, te- 
nuto sveglio fino alla sua re- 
te da-una fresca brezza au- 
tunnale. 


(Sio 


CIVIDALE Termina in parità 
una partita che poteva finire 
con ben altro punteggio a fa- 
vore degli ospiti, per quanto 
hanno fatto vedere nel a pri 
ma frazione e, a tratti, nella 
ripresa. Il pallino del gioco è 
tenuto saldamente in mano 
dagli isontini, i quali, dopo il 
vantaggio, non sanno chiude- 
Te un'incontro ampiamente 
alla loro portata. La Cividale- 
se, dopo un primo tempo delu- 
dente, rientra dagli spoglia- 
toi con un diverso spirito e 
maggior agonismo, e riesce a 
raddrizzare una partita or- 
mai compromessa. 

Gli ospiti iniziano con un 
ritmo indiavolato e i padroni 
di casa non trovano le misure 

er tamponare il volume e la 
inearità del gioco isontino. 
Avvisaglie del gol giungono 
al 17' quando V. Pantuso, li- 
beratosi bene, manca di poco 
l'assist per il compagno smar- 
cato, Un minuto dopo ottima 
combinazione Pantuso-Busi- 
nelli a lato di pochissimo. Il 
ol è nell'aria e viene siglato 
du Trampus, che entra in 
area senza trovare ostacoli e 
fulmina il portiere con un ti- 
ro che finisce nel sette. 

Non passano 80 secondi e 
ci si mette pure l'arbitro, che 
rileva una posizione di offsi- 
de ai danni di Businelli, giun- 
to a tu per tu con il portiere, 
che nessuno ha visto. Dei lo- 
cali non c'è traccia. Pantanali 
evita il tracollo prima quan- 
do sbroglia una situazione pe- 
ricolosa sui piedi di Devetak 
e, al 29', arrivando con la pun- 
ta delle dita su una micidiale 
punizione di M. Pantuso. 

La ripresa vede ancora pro- 
tagonista Pantanali che inter- 
cetta un pallonetto di Deve- 

La prima azione degna 

di nota per i locali giunge al 
25' con Di Sette che calcia al- 
to da buona posizione. E° il 
preludio al gol di Ostan che 
chiude alla meglio una palla 
lavorata bene da Tiro. Al 30' 
Visentin, un ex incompreso 
da queste parti, impegna il 
pero con una punizione. 

oi nulla sino al termine. 

Gigi Mosolo 


MOSSA Un’autentica beffa, Il 
Mossa domina la partita 
pur non disputando una 
grande prestazione, costrui- 
sce moltissime azioni da re- 
te, ma a vincere è il Centro- 
sedia. Che, al contrario de- 
li. evanescenti attaccanti 
iancazzurri, capitalizza al 
massimo le (due) occasioni 
costruite. La squadra di ca- 
sa dimostra subito di avere 
una marcia in più: al 7° bel- 
lo scambio di prima Inter- 
bartolo-Trampus: quest’ul- 
timo crossa per Zagato che 
si allunga troppo il IORIOTO 
e favorisce l’uscita di Buri- 
no. Dieci minuti più tardi è 
il generoso De Crignis (ba 
corso come un pazzo sul- 
l’out sinistro) a fare venire 
i brividi alla retroguardia 
ospite, ma la sua deviazio- 
ne di testa si spegne fra le 
braccia del portiere avver- 
sario. Al 28° Dessì scatta 
sul filo del fuorigioco, fa tut- 
to bene meno il tiro finale 
che, ancora una volta, fini- 
sce addosso a Burino. Il 
Centrosedia? Goretti tiene 
alta la difesa e gli avanti 
avversari finiscono spesso 
ervolentieri in fuorigioco. 
Nella ripresa il canovac- 
cio della gara non cambia: 
al 15° è Spessot a esaltare 
Burino. Sulla respinta Lon- 
go entra in contatto con un 
avversario e cade in area. 
L'arbitro non ha dubbi: il 
numero 6 mossese viene 
ammonito per simulazione. 
isogna arrivare al 29’ per 
vedere la prima azione d'at- 
tacco del Centrosedia, ma 
ierro perde l’attimo fug- 
gente sotto rete. Il tecnico 
mossese Campi tenta, allo- 
ra, il tutto per tutto sosti- 
tuendo Spessot (un difenso- 
re) con Perco (un attaccan- 
te), Ma a gioire è il Centro- 
sedia che trova due rocam- 
boleschi gol a fine partita 
con Fierro: il primo è frutto 
i una punizione dal limi- 
te, il secondo nasce da uno 


scambio veloce con Fabio., 


E per il Mossa è notte fon- 
a. 
Francesco Fain 


PROMOZIONE / A 


(Di 


Tricesimo-Lignano * 
Chions-Pagnacco 
Bannia-Porcia 
Maniago-Pro Fagagna 
5.D.Bosco-Spal Cordovado 
Union Pasiano-Torre 


_.: 


Porcia 

U. Pasiano 
Casarsa 
Pagnacco 

5. Don Bosco 
Azzanese 
Spal Cordov. 
Bannia 
Tricesimo 
Maniago 
Gemonese 
Chions 
Lignano 

San Daniele 
Torre 

Pro Fagagna 
Pro Fagagna-Bani 
Torre-Chions 
Lignano-Gemonese 
Pagnacco-Maniago 
Azzanese-Sal. Don Bosco 
Porcia-San Daniele 
Casarsa-Tricesimo 

Spal Cordovado-Union Pasiano 
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priva 2 
Gradese-Castionese 3 
Ronchi-Cividalese 2-2 
Mossa-Mariano _ 1 
S.Giovanni-Muggia 2-: 
Centro Sedia-Pro Cervignano 0: 
Santamaria-Ruda 3: 
S.Andrea-Sangior 


Ruda 
Centro Sedia 
Muggia 
Santamaria 
Mariano 
Capriva 
Juv.S.Andrea 
Sangiorgina 
Castionese 
S.Giovanni 
Gradese 
Mossa, 

P. Cervignano 
Ronchi 
Cividalese 
Ancona 


Muggia-Ancona 
Ruda-Capriva 
Mossa-Centro Sedia 
FoNgioIoli, Grado 
Cividalese-Juventina S.Andrea 
Castionese-Ronchi 
Mariano-S.Giovanni 

Pro Cervignano-Santamaria 
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9430 
8422 
8422 
7421 
7421 
6413 
6420 
6420 
6420 
4411 
4411 
3403 
3403 
3403 
3403 
1401 


ni 


PRIMAVERA 


La bella ripresa non basta 


‘Triestina battuta a Padova 


Padova 


Triestina 


Sannino (rig.) 


Ottoni. 


2 
1 


MARCATORI: pt 36’ Faggian, 41° Lazzari, st 43’ 


PADOVA: Rossi, Cappellari, Barichello, Lazzari 
(Carraro), Cipriani, Bagarollo, Polito (Corà), Al- 
ban, Faggian, Trevisan (Arcuri), Silvestro. All: 


TRIESTINA: Strukelj, Cignacco, Minin, Zanolla, 
Sannino, Zucco, Ulliani (Mian), Bianco (Andresi- 
ni), Braida, Viola, Venturini, All.: Corosu. 
ARBITRO: Di Pilato di Bergamo. 


PADOVA Con un primo tempo super il Padova si sbarazza di 
una giovane Alabarda brava a reagire nella ripresa, ma 
capace di concretizzare la rete della bandiera solo grazie a 
un rigore trasformato da Sannino. I biancoscudati parto- 
no subito a mille all’ora e, già al primo minuto, Strukelj, è 
chiamato agli straordinari rinviando due tiri ravvicinati 
di Faggian; sull’ennesimo rimbalzo Trevisan coglie la tra- 
versa piena. Un viatico non certo felice per gli uomini di 


patavina. 


‘ Corosu, che per tutto il primo tempo subiscono l’iniziativa 


Strukelj deve superarsi su un tiro di Polito e, grazie al 
piede, deviare una punizione da fuori area calciata da Sil- 
vestro. Al 26° è il montante a salvare ancora l’estremo trie- 
stino su un colpo di testa di Cipriani. Ma nel finale di tem- 
po il Padova piazza il micidiale uno-due. Su un errore di 
Bianco a centrocampo la palla arriva a Faggian, bravo a 
rubare il tempo al difensore Cignacco mettendola nell’an- 
golino. Ancora Faggian, dopo soli 5’, è bravo a far da spon- 
da all’accorrente Lazzari che stoppa e segna senza trova- 


re opposizione alcuna. 


Sotto di due reti, nella ripresa la Triestina si scuote e, 
nel giro di 8°, per tre volte mette i brividi alla difesa dei pa- 
dovani, Braida spreca a lato un diagonale a botta sicura; 
Viola crossa nel mezzo, Minin si erge di testa, ma l’inzuc- 
cata finisce tra le mani del portiere Rossi; Zucco tira a bot- 
ta sicura, ma la sua fiondata viene respinta sulla linea da 
un difensore patavino. Insomma, una bella reazione che 
meriterebbe maggior fortuna! Invece il contentino per la 
Triestina arriva solo a 2’ dalla fine, quando Andresini vie- 
ne agganciato in area e Sannino sigla il conseguente pe- 
nalty (palla da una parte, portiere dall’altra) che accorcia 
le distanze sul 2-1. Troppo tardi per sperare di riaggancia- 
re un Padova anche troppo volitivo. La squadra di Furio 
Corosu ha comunque dimostrato di essere in crescita dopo 
le ultime uscite e il solo punticino raggranellato nelle pri- 
‘me quattro partite (1-1 a Brescia) rappresenta un bottino 
troppo magro per la giovane Alabarda. 

Sabato 25 ottobre la Triestina ospiterà sul campo in er- 
ba sintetica di via Felluga il Cittadella (inizio ore 14.30) 
per la quinta giornata d'andata del girone B del campiona- 


to Primavera. 


pedagogici del Domio a 
quelli più squisitamente 
tattici del Ponziana. La 
formazione biancoceleste 
ieri è stata battuta in casa 
per 1-2 dalla capolista San- 
Vitese (reti di Francescut- 
to e Mandrusa), ma non 
ha deluso sul piano dell’im- 
postazione del gioco: «In ef- 
fetti la squadra sta matu- 
rando sotto il profilo tatti- 
co - ha sottolineato Ferran- 
te, l'allenatore dei veltri - 
nel finale, dopo aver accor- 
ciato le distanze con Casti- 
glione, abbiamo anche sfio- 
rato l'impresa del pareg- 
gio. Pazienza - ha aggiun- 
to Ferrante - mi consolo 
con la grande compattezza 
del gruppo, una squadra 
che crede nella maturazio- 
ne. Restiamo nelle zone al- 
te». 

L’Itala San Marco conti- 
nua la sua marcia di avvi- 
cinamento infliggendo un 
severo 4-1 alla compagine 
dell’Ancona: «Risultato 
che ritengo bugiardo - ha 
chiarito il portavoce del- 
l'Ancona, Doardo - dopo il 
primo tempo, finito 0-0, lo- 
ro si sono sbloccati grazie 


a un fatale errore difensi- 
vo. Abbiamo pareggiato 
con Gonano, ma altre di- 
sattenzioni nostre in dife- 
sa hanno agevolato il pas- 
sivo». 

San Giovanni-Udinese 
0-0. I rossoneri denotano 
‘miglioramenti nell’assetto 
difensivo concedendo poco 


Itala S.Marco-Ancona 4 
Sacilese-Caneva 4- 
Mata GEMonese 0-: 
Donatello-Ronchi . __ 8- 
Palmanova-San Luigi 0- 
Ponziana-Sanvitese 

Sevegliano-Tolmezzo 
5.Gi VannLUenese 


vitese 
Race 
Itala S.Marco 
Valnatisone 
Ancona 
Tolmezzo 
Gemonese 
San Luigi 
pamlo 

U ino v 
Donatello 
Ronchi _. 
S.Giovanni 
SA 
Palmanova 
Ponziana 
fano 
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Udinese-Ancona 
Gemonese-Domio 
S.Giovanni-Donatello 
Valnatisone-Itala S.Marco 
San EINE IE 
Caneva-Palmanova 
RoNchERonziana 
Tolmezzo-Sacilese 
Sanvitese-Sevegliano 


alle «zebrette»: «Avevamo 
un po’ di timore riverenzia- 
le all’inizio - ha confessato 
Perlangeli, tecnico sangio- 
vannino - poi abbiamo an- 
che colto una traversa con 
Podgornik. Risultato cre- 
do giusto». Per il San Gio- 
vanni si tratta del secondo 
pareggio del campionato, 
terzo risultato positivo di 
questa stagione. Una delle 
poche gare che non ha com- 
portato nessuna rete al 
passivo e che non grava 
sulla differenza gol fino a 
questo momento accumula- 
ta dalla giovane formazio- 
ne allenata da Perlangeli, 
al suo primo anno alla gui- 
da degli Allievi. 

Il San Luigi continua a 
dimostrare di non avere 
mezze misure. Pareggia ra- 
ramente e pone in vetrina 
un assetto prevalentemen- 
te offensivo come testimo- 
niano le 19 reti fin qui rea- 
lizzate in sei gare, un dato 
positivo anche se mitigato 
dalle 13 reti incàssate, for- 
se troppe. Implacabile il 
San Luigi di ieri. I bianco- 
verdi tornano da Palmano- 
va con tre punti in tasca 
in virtù del punteggio di 
0-3 firmato dalla doppiet- 
ta di Cano e il sigillo di Ci- 
polla. Il portierino bianco- 
verde Rossi ha ‘inoltre 


| biancoverde inarrestabile a Palmanova: con tre reti annichilisce gli amaranto di casa e raccoglie l’intera posta 


mitraglia del San Luigi è sempre carica 


si], Iziana fa tremare la capolista Sanvitese e qua- 
Sulta Occa, mentre il San Giovanni inchioda sul ri- 
° a occhiali l'Udinese. Domio, tris di vittorie 


sventato un rigore, preclu- 
dendo ogni velleità di rea- 
zione dei palmarini. Anco- 
ra a secco il Muggia, piega- 
to per 0-3 in casa dalla Ge- 
monese: «Dopo un ottimo 
primo tempo siamo crolla- 
ti, soprattutto nella con- 
centrazione», questo il 
commento di Vichi, il tecni- 
co rivierasco. La situazio- 
ne del Muggia si fa ora pre- 
occupante; i rivieraschi 
mantengono l’ultima posi- 
zione in classifica ancora a 
digiuno di punti e con 28 
reti al passivo. Il tecnico 
Vichi dovrà lavorare sodo 
non solo in fase tecnica, 
ma anche per corroborare 
moralmente l’intera com- 
pagine, tra l’altro molto 
giovane e ancora alle pre- 
se con l'apprendistato con 
da nuova categoria regiona- 
e. 

Festa del gol negli altri 
teatri regionali. Il Donatel- 
lo ha surclassato il Ronchi 
per 8-1 mandando in gol 
quattro volte Caputo e 
quindi Miculan, Lenarduz- 
zi, Cendese e Crozzoli. Il 
Tolmezzo ha espugnato Se- 
vegliano per 2-5 (2-8). Do- 
po il doppio vantaggio dei 
padroni di casa, gli ospiti 
hanno dilagato con le reti 
di Colosetti e Mansutti. 

Francesco Cardella 


ALLIEVI PROVINCIALI = 


Alessandro Ravalico 


n riccoro VII 
Allievi nazionali 
Un arresto 

che non fa male 


Cresce ancora 
l'Alabarda 


Triestina (1) 
MARCATORI: pt 37 
Betunio, st 18° Denaz- 
zato. 

PADOVA: Lorello, Mel- 


lini, Bregolin, Soffiato 
(Arsie), Padovano, Bo- 
scolo, Betunio (Denaz- 
zato), Masiero, Canel- 
la, Toniolo (Benza), 
Autorino. All.: Piva. 
TRIESTINA: Stoco- 
vaz, Gamboz (Gallovi- 
ch), Matteo Cheber, 
Pignatiello, Gianno- 
ne, Cappellari, Ber- 
nardis farin Che- 
ber), Carrere (Iurissi- 
vech), Tomic, Beltra- 
mini (De Tomi), Mon- 
tebugnoli. All.: Zanut- 
tig. 


PADOVA Malgrado il punteg- 
io avverso, la Triestina di 
anuttig esce dal campo di 

Padova con la convinzione 

di avere giocato alla pari 


| contro i quotati avversari, 


compiendo così un ulteriore 
passo avanti rispetto alle 
precedenti giornate. Il 2-0 
al passivo è infatti frutto di 
due indecisioni difensive, 
ma la giusta mentalità per 
affrontare un campionato 
professionistico sembra 
pian piano farsi largo nelle 
menti degli Allievi Naziona- 
li della Triestina. Il Padova 
inizia subito a spron battu- 
to, con un tiro di Masiero fi- 
nito alto e un palo colpito 
da Toniolo. Ma l’Alabarda 
non è arrendevole e reagi- 
sce con un assolo di Beltra- 
mini che si conclude con un 
tiro finito sopra la traversa 
dei patavini. Al 37 arriva 
però il vantaggio dei padro- 
ni di casa: punizione battu- 
ta dal limite dell’area con 
successivo batti e ribatti da- 
vanti alla porta alabarda- 
ta, Betonio è il più lesto a 
deviare la palla nella porta 
difesa da Stocovaz. 

A inizio ripresa la Triesti- 
na si scuote e, nel giro di 
due minuti, rischia il pareg- 

io. Dopo una bella trlango- 
‘azione Beltramini si trova 
solo davanti a Lorello, ma 
la sua conclusione supera 
portiere e porta avversaria; 
stessa sorte toccata a Mat- 
teo Cheber, che dopo un 
batti e ribatti si trova sul p 
iede la palla buona da due 
passi, ma il suo tiro finisce 
a lato a fil di palo. Al 18° il 
Padova raddoppia con De- 
mazzato trovatosi a due 
passi dalla linea di porta 
senza controllo dei difenso- 
ri alabardati. Malgrado il 
doppio kappaò, la Triestina 
non molla e cerca sino alla 
fine la porta avversaria. Do- 
po una bella parata di Sto- 
covaz sul padovano Canel- 
la, Montebugnoli ha l’occa- 
sione per dimezzare lo svan- 
taggio, ma non riesce a 
sfruttarla. 


i... 


Nel big match espugna il campo del Gallery. Il Ggs costringe il Breg al pareggio 


San Sergio solo in vetta 


TRIESTE Nel big match della 
giornata il San Sergio Trie- 
ste Calcio espugna Il campo 
del Gallery Duino Aurisina 
grazie a una rete di Santalu- 
na e rimane solitario in vet- 
ta alla classifica. «Un vero 
peccato», commenta il tecni- 
co del Gallery Norbedo. 
«Perché la partita è stata 
molto equilibrata, anche se 
il San Sergio si è dimostrato 
tecnicamente più valido e 
ha mantenuto maggior pos- 
sesso di palla», «Nella ripre- 
sa siamo stati più convinti e 
decisi — replica il mister dei 
«lupetti», Guido Doz — inter- 
piondo bene la partita. 

a soprattutto siamo stati 
più concreti», E proprio a 
metà del secondo tempo è 
arrivata la rete decisiva di 
Santaluna. 

Il Breg sbaglia un rigore 
con Kante, si porta sul 3-0 
(Fazarine, Ghezzo e lo stes- 
so Kante, i marcatori), ma 
nell’ultima mezz'ora di gio- 


co il Cgs recupera il risulta- © 


to, mandando in gol due vol- 
te Kadrazic e una volta Ko- 
bec per il definitivo 8-3. 
«Sul 3-0 forse pensavamo di 
essere il Real Madrid, e in- 
vece...», si dispera il dirigen- 
te del Breg, Zennaro. «Sul 
3-0 ho effettuato due cambi 
risultati decisivi, ma tutta 
la squadra ha dato prova di 
gran carattere», è la felice 


conclusione del tecnico degli 
«studenti» Quagliarello. 

In un incontro equilibrato 
il Roiano Gretta Barcola co- 
glie i primi tre punti supe- 
rando per 2-1 il Chiarbola. 
Doppietta del serbo Krasni- 
qi per la squadra dei tre rio- 
ni e gol di Brainic per i 


Roiano Gretta Barcola 
coglie i primi tre punti 

a spese del Chiarbola. 
Dieci reti dell'Opicina 
demoliscono il Costalunga 


chiarbolini, in una partita 
che ha favorevolmente colpi- 
to il mister vincitore Tolazzi 
«per il buon arbitraggio da 
parte di una ragazza». 

Senza storia la contesa 
tra Opicina e Costalunga, fi- 
nito 10-0. Puglia (4), Perni- 
ch (2), Figlia, Starini, Stop- 
per e Di Sessa i marcatori 
della squadra dell’altopia- 
no. 

Con una doppietta di 
Struna il Domio chiude l’in- 
contro dopo un primo tempo 
dominato contro il Sant'An- 
drea. Nella ripresa ragazzi 
di San Dorligo ancora vicini 
al gol con un tiro di Cepar 


stampatosi sulla traversa, e 
Sant'Andrea comunque ca- 
pace di dimezzare lo svan- 
aggio con Lanciano per il 
definitivo 2-1. 

Dopo un primo tempo 
chiuso sull’1-1, il Ponziana 
prende il Lazeo nella ripresa 
e_ chiude l’incontro con 
l’Esperia con ùn 8-2 a suo fa- 
vore. Esperia in rete dopo 
soli 2° con Brain, ma rag- 
giunta da un gol di Mar- 
chion. Nella ripresa una re- 
te di Miceli in contropiede e 
un tiro di Marchion sotto il 
sette portano i «veltri» sul 
3-1 prima che nel finale, in 
mischia, l’Esperia accorci le 
distanze per il definitivo 

In una partita tirata e 
spettacolare Montebello e 

an Luigi impattano sullo 
0-0. Niente reti, ma incon- 
tro piacevole. 

RISULTATI.  Breg-Cgs 
3-8; Chiarbola-Roiano È 
1-2; Costalunga-Opicina 
0-10; Domio-Sant’Andrea 
2-1; Esperia-Ponziana 2-8; 
Gallery-Trieste Calcio 0-1; 
Montebello Db-San Luigi 


0-0. 

CLASSIFICA: 
Calcio 9; Opicina 7; Gallery, 
Sant'Andrea Sv, Domio e 
Ponziana 6; Breg 5; San Lui- 
ie Cgs 4; Esperia e Roiano 
b 8; Montebello Db 1; 

Chiarbola e Costaluncat: 
al. ra. 


Trieste 


VIN 


IL PICCOLO 


(CALCIO Nella pirotecnica prestazione corale si staglia quella di Fragliola, autore nel primo tempo di tre delle sei reti 


Torviscosa affonda lo Staranzano 


Gallery la spunta sull’Aquileia. Il Primorje espugna Fiumicello. Fincantieri bastonata 


San Canzian 2 


Fogliano (1) 


MARCATORI: pt 37 
Biondo, st 6' Castiello 
SAN CANZIAN: Garaffa, 
Giraldi, Salmeri, Violin, 
Titonel, Bass, Bergama- 
sco, Zin, Doria, Biondo, 
Castiello, All. Varacchi 
FOGLIANO: Cechet, Mu- 
ner, Salviato (st 2' San- 
zo), Gomiscek, Visintin, 
Sansone, Scarcia (st 5' 
Commentale), Camozza, 
Derman, Lancisi, Brai- 
da. All, Soffientini 
ARBITRO: Belvedere di 
Cervignano 

NOTE: espulso (pt 44') Ti. 
tonel, ammoniti Camoz- 
za, Salmeri, Zin, Gomi- 
scek, Violin, Castiello. 


Sovodnje (1) 
TURRIACO: Zearo, De 
Bianchi, Fontana, Ce. 
chet, 


Sandrucci (st 19' Iaco- 
viello), Sartori, Pahor, 
Spessot, Gambino (st 23' 
Trentin), Russi, Donda. 
All, Bertossi, 
SOVODNJE:  Gergolet, 
Mauri, Panico, Bregant, 
Simone, 

Feri (st 7' Peteani), Vittu- 
relli (st 20' Cotic), Zotti, 
Tomsie S., Devinar, Ba- 
stiani (st30' Devetak). 
AI. Visintin 

ARBITRO: De Matteis di 
Cormons 

NOTE: ammoniti Sarto- 
ri, Fontana, ITacoviello, 
Devinar, 

Peteani. 


.| Mian; st 15' Pinatti, 29', 


Primorje 3 


MARCATORI: pt  20' 
30', 44' Kovic 

PRO FIUMICELLO: Tu- 
niz, Bonato, Mazzon, Ca- 
strovinci (Pozzar), Mian 
O., Macor, Pafundi, Ber- 
nardini, Mian R.(Scridel 
V.), Stabile, Pinatti. All. 
Pinatti 

PRIMORJE : Carmeli, 
Braini, Batti, Merlak (Ce- 
lotti Tamburlini), Kante 
(Kovic), Dagri, Pauletic 
(Perisutti), Lovrecic, Lu- 
iso, Tomasi, Stocca. All. 
Di Summa 

ARBITRO: Nonino di 
Udine 

NOTE: espulso Stocca 


MARCATORE: pt 45' 
Marzari 

GALLERY: 
Sors, Buffolin, Bensi, 
La Torre, Stocca, No- 
vati, Miorin (st 30' Pe- 


Baldan, 


rossa), M@accarrone, 
Milos, Marzari (st 20' 
Percich). All. Mendel- 
la 

AQUILEIA: . Paduani, 
Pravisano, Civita (st 
17' Menon), Iacumin, 
Trevisan, Sgubin, Ce- 
ster, De Grassi, Visin- 
tin, Buiat (st 25' Mo- 
ras), Frizzarin. All. 
Portelli. 

ARBITRO: Beinot di 
Cormons. 


Opicina 
isonzo 2 


MARCATORI: pt 45° Pe- 
rosa; st 7° R. Franti. 
OPICINA: Nizzica, Giaco- 
melli, Issich (st 10° Iurin- 
cich), Notarstefano, Bi- 
balo, Fuccaro, Merzljak, 
Kerin (st 31’ Venturini), 
Tuntar, Buffa (st 10° Sil. 
vestri), Rossi. All. Sciar- 
rone. 

ISONZO: Allis, Gismano, 
Cadez, Marega, Pacor, 
Ceglia, Marras (st 48° Pir- 
rò), C. Ghirardo, R. Fran- 
ti (st 24° Sell), Perosa (st 
483’ De Vit), Orlando. All. 
F. Franti. 

ARBITRO: Scardigno di 
Udine. 

NOTE: ammoniti Fucca- 
ro, Merzljak, Rossi, Pa- 
cor. 


Staranzano 1 


MARCATORI: 9’ (1), 13° e 
48° Fragliola; st 7° Toso- 
ratti, 28° Di Vita, 37° Ga- 
lati, 48° Zamaro. 
TORVISCOSA: Rossetto, 
Mauro, Pelizzari, Cudin 
(st 22° Pascut), Zamaro, 
Carpin R., Marchesin, 
Mazzaro, Fragliola, Gala- 
ti (st 40° Carpin A.), Toso- 
rat. All. Zanello. 
STARANZANO: Chitaro, 
Padovan, Papagiovanni 
(st 13° Marioni), Pompi- 
lio (st 1’ Isa), Boem, San- 
ti, Andrian, Manià (st 1 
Limeri), Padovan, Di Vi- 
ta, Mian. All. Corona. 
ARBITRO: Blancuzzi di 
Cormons 


MARCATORI: pt 13° e st 
24’ Vidussi, pt 17° Milan, 
25’ Favero. 

MEDEUZZA: Dose, Sclau- 


zero, Sattolo, Cavassi, 
Della Vedova, Grione, 
Favero (Bernardis), Za- 
mo, Vidussi, Cecotti (Pel. 
lizzari), Vidussi. All. Ce- 
schia. 

FINCANTIERI: Pisched- 
da, Cechich, Cergolj, 
Buonocunto, Padoan, 
Moratti (Tourè), Pisani 
(Tonsig), Viezzi, Pella- 
schiar, Palombieri, Mi- 
lan, All, Veneziano. 
ARBITR:0 Luciano Di 
Gorizia 

NOTE: ammoniti Cer- 
golj, Padoan, Palombie- 
ri, Cavassi, Cecotti. 


SAN CANZIAN D'ISONZO Risale la 
china il San Canzian «ma- 
tando» i cugini del Fogliano 
in un «Furlan» trasformato 
in arena: i ventidue gladiato- 
ri hanno duellato senza 
esclusione di colpi, specie 
nella prima parte, poi la bor- 
data del definitivo 2-0 di Ca- 
stiello a inizio ripresa ha 
contribuito a spegnere gli 
animi, È 

Lo scugnizzo rossonero, in- 
fatti, si fa ben presto notare 
per le continue cariche a te- 
sta bassa che lo portano a 
scontri fisici con Muner. Suo 
l'avvitamento al 6' con pallo- 
ne a lato. Meglio i locali all' 
inizio. Salviato stoppa oppor- 
tunamente Biondo al 14', 
poi si fanno vivi i rossoblu 
con una conclusione sballa- 
ta di Sansone. Al 20' Lancisi 
scalda i riflessi di Garaffa 
su calcio piazzato, sulla re- 
spinta Braida non inquadra 
lo specchio. Ancora Fogliano 
al 25' con una spettacolare 
azione corale che porta al 
servizio di Sansone per Scar- 
cia; il destro al volo costrin- 
ge al miracolo. Garaffa. Il cli- 
ma si fa via via più rovente, 
poi Biondo, mette tutti a ta- 
cere con un perfetto lob, su 
assist di Zin, che scavalca 
Cechet e si adagia in rete. 
Intervallo anticipato per Ti- 
tonel, che si fa cacciare per 
scorrettezze al 44'. 

I suoi non accusano il col- 
po e dopo la pausa mettono 
il sigillo sul primo successo 
stagionale: Castiello ha il 
turbo nelle gambe e la dina- 
mite nei piedi; nulla da fare 
per l'estremo foglianino sul- 

‘a sua rabbiosa conclusione 
al 6'. Sui rituali assalti di 
chi deve recuperare, Garaf- 
fa inizia il suo show al 9 
sembra fatta per Lancisi ma 
il portiere di casa recupera 
la posizione, e con un prodi- 
oso balzo cattura la sfera. 

20' il numero uno rossone- 
ro si ripete uscendo perfetta- 
mente sul lanciato Derman. 


Nelle fasi finali è Lancisi a 
non inquadrare lo specchio 
sugli sviluppi di un calcio di 
punizione respinto dall'estre- 
mo. 


JUNIORES REGIONALI 


TURRIACO Turriaco e Sovo- 
dnje chiudono sullo 0-0 una 
Esa combattuta, divi- 

lendosi equamente la po- 
sta. Primo tempo povero di 
occasioni, con 1 padroni di 
casa che fanno più gioco 
ma raramente si rendono 

ericolosi. In avvio al 3' De 

janchi incorna un corner 
di Sandrucci ma Gergolet è 

ronto. Al'11l' si fa vedere 

'ahor con un gran tiro da 
fuori ma la sua conclusione 
si perde a lato. Poi si sve- 
glia il Sovodnje, che soprat- 
tutto dalla destra porta i 
pericoli maggiori alla dife- 
sa del Turriaco. Al 26' Vit- 
turelli si gira dal limite e 
calcia in porta un sinistro 
che Zearo controlla. Al 38' 
un pallone perso a centro- 
campo genera un pericoloso 
contropiede di Devinar la 
cui conclusione è però con- 
trastata da Cechet in ango- 


0. 

Nella ripresa il Turriaco 
cerca insistentemente il 
vantaggio ma non crea gros- 
si Renn alla porta di Ger- 
golet. Al 5' Pahor crossa 
per Donda ma la sua con- 
clusione viene deviata in 
angolo. Dall'altra parte la 
più grossa occasione dell'in- 
contro capita a Devinar che 
al 12', da distanza ravvici- 
nata, vede respingere la 
propria conclusione da un 
attento Zearo. Bertossi a 
questo punto gioca tutte le 
sue carte, facendo entrare 
prima Iacoviello e successi- 
vamente il rientrante Tren- 
tin ma la musica non cam- 
bia. Qualche mischia ben li- 
berata dalla difesa e un pa- 
io di punizioni da fuori di 
IJacoviello, una delle quali 
al 40' ben parata da Gergo- 
let, sono quello che produce 
il T'urriaco, che rischia gros- 
so a pochi minuti dal termi- 
ne su un'incursione di Tom- 
sic, il cui diagonale si perde 
di un soffio a lato con Devi- 
nar; che in scivolata non 
riesce a deviare verso la 
porta sguarnita. 

Gian Marco Daniele 


FIUMICELLO Sono bastati due 
minuti al Primorje per ribal- 
tare le sorti di una partita 
che sembrava segnata. Rag- 
giunto il pareggio, la forma- 
zione di Di Summa non si è 
accontentata e, nonostante lo 
svantaggio numerico, ha po- 
sto il sigillo alla gara. Sin dai 
primi minuti il Fiumicello è 
più audace in avanti, mentre 
li ospiti concretizzano poco 
In attacco. La prima rete è 
dei padroni di casa su calcio 
d'angolo. Mian R. recupera 
alla centro area e beffa la di- 
‘esa avversaria infilando alle 
spalle di Carmeli. Il Primorje 
tenta una reazione, ma sono 
troppe le imprecisioni e il pri- 
mo tempo termina sull'1-0. 

Al rientro in campo Di 
Summa decide di dare più in- 
cisività all’attacco, inserendo 
Kovic e Perisutti rispettiva- 
mente per Kante e Pauletic. 
Ma è ancora la Pro Fiumicel- 
lo a prendere l'iniziativa, pro- 
iettandosi in avanti con Pi- 
natti. Al 15' l'attaccante blu 
arancio sfrutta ‘un'indecisio- 
ne della difesa e insacca per 
il 2-0. La tensione aumenta e 
in pochi minuti fioccano le 
ammonizioni. Il Fiumicello 
perde in lucidità, gli ospiti 
non perdono l'occasione e in 
due minuti sfumano le spe- 
ranze di vittoria per i friula- 
ni. Al 29' l'arbitro assegna 
una punizione dalla distanza 
per i giallorossi. La barriera 
o tempo a sistemarsi e, 
‘'uniz immobile, Kovic mette 
a segno il 2-1. Un minuto più 
tardi è ancora Kovic che, sfug- 
ito sulla destra, si fa gioco 
ei blu arancio infilando un 
oral diagonale alle spalle 
i Tuniz. Sul 2-2 mister Pi- 
natti cerca di salvare il salva- 
bile e mette dentro Pinatti. 
Le cose sembrano mettersi 
bene, quando al 32' gli ospiti 
DEAR Stocca, espulso per 
loppia ammonizione. Ma qua- 
si allo scadere dei minuti re- 
golamentari è ancora Kovic a 
punire Tuniz, sfoggiando no- 
tevoli doti atletiche. Scatta 
per cinquanta metri sulla si- 
nistra, imprendibile per i di- 
fensori friulani, e mette a se- 

gno la terza rete personale. . 
Norman Rusin 


VISOGLIANO: Il Gallery Duino 
Aurisina e l'Aquileia si so- 
no affrontate e viso aperto 
ma, salvo un paio di azioni 
veramente pregevoli, non 
sono riuscite ad esprimersi 
al meglio, con i triestini cor- 
sari ed abili nello sfruttare 
l'occasione giusta. 

Primo tempo abbastanza 
equilibrato, che solo dalla 
mezz'ora in poi iniziava a 
vivacizzarsi con gli ospiti 
che spingevano un po' di 
più cercando la marcatura. 
La grossa occasione arriva- 
va al 27' quando Visintin 
veniva fermato in area; del 
tiro dal dischetto si incari- 
cava Cester, che clamorosa- 
mente sbagliava mandan- 
do la palla tra le nuvole. Il 
gol mancato non demoraliz- 
zavairagazzi di mister Por- 
telli. Un paio di minuti do- 
po Buiat, libero in area, ca- 
ricava bene il piede ma sba- 
gliava l'aggancio: ne usciva 
un tiro debole che non im- 
pensieriva Baldan, I padro- 
ni di casa replicavano colpo 
su colpo. Al 32' Marzari 
scappava in contropiede è, 
solo davanti al portiere, 
tentava il pallonetto, ma il 
colpaccio non gli riusciva e 
Paduani riusciva a respin- 
ES di testa. I giuliani non 

lemordevano, e sempre più 
si spingevano sotto area. Al 
45' Marzari si riscattava 
con l'incornata del vantag- 


o. 
Sao ripresa, al 5', Mar- 
zari, su cross di Novati, cer- 
cava di ripetersi ma spara- 
va fuori. AÌ 9' gli ospiti re- 
plicavano con Buiat, che 
tentava dal limite ma man- 
dava sul fondo. Il gioco cala- 
va di tono ma al 25' i locali 
riuscivano a lanciare sulla 
destra Maccarrone che chia- 
mava in causa Stocca; 
quest'ultimo ridava la sfe- 
ra a Maccarrone che tirava, 
ma il bravo Paduani riusci- 
va a salvare in calcio d'an- 
golo. iL 

Domenico Musumarra 


OPICINA Difesa alta per l’Opi- 
cina, che l’Isonzo infila due 
volte. In una gara che ha in- 
serito i portieri nella lista 
degli spettatori, i tre punti 
isontini maturano a cavallo 
dei due tempi. E° bravo dap- 
prima Perosa a scattare 
dalla trequarti, sul filo del 
fuorigioco, e a battere Nizzi- 
ca cercando dal limite la 
precisione, con il portiere 
che solo tocca. E° poi bravo 
anche R. Franti a siglare il 
raddoppio. L'attaccante ag- 
gancia il servizio di Perosa 
sugli ultimi sedici metri; 
stop, dribbling aereo e con- 
clusione, il tutto al volo, e 
in maniera impeccabile il 
pallone entra nell’angolino. 
Da applausi. 

Questi due attaccanti 
hanno insomma fatto la dif- 
ferenza. In una categoria 
dove c'è un buon equilibrio, 
anche se non supportato da 
un grande spessore tecnico, 
sta proprio qui il nocciolo: 
chi ha cioè buone punte vin- 
ce. 
In questo momento ai ra- 
gazzi di Sciarrone manca 
proprio una punta di peso. 
Il mister di casa alla fine 
del match ha giudicato in- 
guardabile la sua squadra, 
e ha ben ragione di lamen- 
tarsi perché nell’Opicina di 
ieri regnava soprattutto la 
confusione. 

Davvero poco da segnala- 
re oltre ai gol, in questa 
partita. Al 22’ il primo tiro 
in porta è di R. Franti, che 
dalla sinistra non impegna 
più di tanto Nizzica. Allo 
stesso minuto della ripresa 
ci prova Silvestri con Allisi, 
che si distende e mette in 
corner. Stessa sorte per le 
conclusioni di Rossi al 37° e 
al 46°, quest’ultima una bel- 
la rovesciata. 
È Massimo Umek 


TORVISCOSA Torviscosa strari- 
pante, che vendica così l’im- 
meritata sconfitta di Prosec- 
co e impartisce una dura le- 
zione a una squadra di ran- 
go come lo Staranzano. Dopo 
un’avvisaglia degli ospiti con 
Di Vita al 5° i primi 20 minu- 
ti dei locali sono al fulmicoto- 
ne. Al 9° ripartenza brucian- 
te Fragliola-Mazzaro-Fra- 
gliola che mette Galati da- 
vanti al portiere, ma viene 
steso da tergo; rigore che 
Fragliola trasforma malgra- 
do l'intuizione di Chitaro. AI 
13° azione corale dei locali 
con protoganisti nella finaliz- 
zazione Cudin, Marchesin e 
Galati che si vede respinge- 
re il primo tentativo da Chi- 
taro ma poi mette in mezzo 
per Fragliola. I ragazzi di Co- 
rona tramortiti dall’1-2 torvi- 


| scosino cercano di reagire. 


Al 28° Padoan si procura una 
punizione dal limite che cer- 
ca di trasformare; Rossetto 
che neutralizza in tuffo. Sul 
finire del tempo Mazzaro im- 
Prendinile per Tosorat man- 

a fuori di poco, mentre al 
48° Galati serve Fragliola 
che da fuori area lascia di 
stucco Chitaro. 

Nella ripresa Corona cer- 
ca il tutto per tutto inseren- 
do di Limeri e Isa per dare 
più verve alla fase offensiva, 
ma Padovan al 6° rovina il 
tentativo facendosi espellere 
e fallo da tergo su Galati. 

te minuti dopo Tosorat, 
con un inserimento da die- 
tro, EEE gli ospiti per la 
uarta volta su assist di Fra- 
gliola. Sussulto biancorosso 
al 28° quando Padovan di for- 
za poggia a Di Vita la palla 
per il gol della bandiera. Per 
li avanti biancazzurri sono 
Invitanti gli spazi lasciati da- 
gli ospiti nel tentativo di re- 
cuperare il risultato. Così al 
37°, su iniziativa di 
R., Fragliola rende il favore 
a Galati che anticipa di preci- 
sione Chitaro. E’ poi Zamaro 
a mettere il sigillo definitivo 
con piattone di destro al 48° 
su assist di Fragliola coro- 
nando così la prestazione 
personale e corale. n 
m.b. 


I biancoverdì si insediano provvisoriamente in testa alla classifica. Questa sera si gioca il recupero del Monfalcone con il Ponziana 


San Luigi doma il Muggia, Ronchi beffa Gorizia 


TRIESTE Aspettando il recupe- 
ro della capolista Monfalco- 
ne contro il Ponziana (oggi 
alle 18 al Ferrini), nel girone 
C del campionato juniores 
balza in testa il San Luigi. 
Una posizione fittizia, quella 
della squadra di Krizman, al 
momento non solo per la par- 
tita in meno dei bisiachi. Se 
il giudice sportivo ha tolto al 
San Luigi il punto guadagna- 
0 contro il San Canzian (im- 
piego di un fuori quota di 
troppo), molto presto il ricor- 
so presentato dalla società 
riestina potrebbe essere ac- 
colto. 
Intanto sul campo arriva- 
no i tre punti contro un indo- 
mito Muggia, che fino all'ulti- 
mo ha cercato di rovinare la 
‘esta al San Luigi. Vittoria 
firmata da De Tomi e Toffo- 
i, dopo una prima frazione 
ricca di occasioni ma avara 
di reti. «Nel primo tempo ab- 
biamo dominato, mentre nel- 
la ripresa ci stava un rigore 
per gli avversari», è l'ammis- 
sione di Krizman che ha su- 
dato freddo nell'occasione 
del penalty non fischiato con- 
tro Pisano. Un episodio su 
cui l'allenatore dei muggesa- 
ni non si sofferma più di tan- 
to, lodando invece la prova 
della sua squadra. «Siamo 
una squadra giovane, priva 
di fuori quota, formata da ra- 
gazzi che provengono dai 


campionati provinciali. È 
una scelta della società, un 
lavoro in prospettiva che ci 
consentirà di mantenere il 
gruppo anche il prossimo an- 
no. Il San Luigi era più for- 
te, noi ci accontentiamo di 
crescere», 

Si fa sotto anche il Ron- 
chi, agganciando il Monfan- 


Sevegliano-Casarsa 
Bannia-Chions 1 
Lignano-Fontanafredda 0-1 
Azzanese-Maniago 0:2 
Torre-Rivignano 1-2 
Com.Gonars-Sal. Don Bosco 3-2 
Spal Cordovado-Un.Pasiano 2-1 


Com.Gonars 15 
Fontanafredda 13 
Maniago 12 
Casarsa k) 
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S. Don Bosco 7 
Rivignano 6 
Lignano 6 
Bannia 5 
S.Cordovado 5 
Chions 5 
4 
4 
3 
il 
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Azzanese 
Torre 
Sevegliano 
Un.Pasiano 
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n ROSSINO TUI 
Fontanafredda-Azzanese 
Maniago-Bannia 
Rivignano-Com.Gonars 
Sal. Don Bosco-Lignano 
Chions-Sevegliano 
Casarsa-Spal Cordovado 
Un.Pasiano-Torre 


cone dopo i tre punti guada- 
gnati contro la Pro Gorizia. 
Tutti i gol nella ripresa, con 
il vantaggio iniziale di Brun- 
zin rovesciato. dai goriziani 
(Lisci e Di March). Sembra- 
va fatta per la «Pro» di Raico- 
vi, ma nell'ultimo quarto 
d'ora si seatenava Bauccio si- 
glando una doppietta. 


JUNIOR. Reg. / B 
ULTATI 


Torreanese-Gemonese 
Tolmezzo-Palmanova 
Ancona-Pro Fagagna 
Pagnacco-Sangiorgina 
Centro Sedia-Tricesimo 
Pozzuolo-Union 91 


sce sini 
ln SIA 
Ancona 12 5,4 12 5 
Pro Fagagna 12 5 4 01 6 3 
Centro Sedia 10 5 3 1189 
Torreanese 9 5 3 0 211 7 
Tricesimo 95390524788 
Union 91 8252021011205 
Pozzuolo ZZZ ATI: 
Gemonese ID BAEZ 
Sangiorgina 6 5 2 0 3 910 
Pagnacco 65203 813 
Manzanese 5 5 12 2 6 6 
Tolmezzo ACRI 
Palmanova 3 5.1 0 4 510 
Cividalese 205 02.3 5112; 
PROSSIMO TURNO 7 


Gemonese-Ancona 

Pro Fagagna-Centro Sedia 
Tricesimo-Manzanese 
Cividalese-Pagnacco 
Sangiorgina-Pozzuolo 
Union 91-Tolmezzo 
Palmanova-Torreanese 


Corre a testà alta il Do- 
mio, preciso sotto porta con- 
tro il San Canzian. Ravalico, 
Giurgevich, Mihich e Umek 
le firme triestine di una vit- 
toria netta, che i bisiachi 
hanno limitato con il gol del- 
la bandiera di 'Tuberoso. 

Recriminazioni a non fini- 
re per la Pro Romans, che in 


JUNIOR. Reg. / € 
SULTATI 

5.Canzian-Domio 14 
Ponziana-Monfalcone RINVIATA 
San Luigi-Muggia 2-0 
Ronchi-Pro Gorizia 3-2 
Pro Cervignano-Pro Romans 1-1 
0-3 


Monfalcone 12 
Ronchi 12 
S.Sergio TS 
Pro Romans 
Vesna 

Pro Gorizia 
S.Giovanni 
Ponziana 
Domio 
s.Canzian 
Opicina 

Pro Cervignano 
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S.Sergio TS-Ponziana 
Monfalcone-Pro Cervignano 
Pro Romans-Ronchi 

Pro Gorizia-S.Canzian 
Domio-S.Giovanni 
Vesna-San Luigi 


casa; contro la Pro Cervigna- 
no, non è riuscita a passare 
andando a rete solo con Mi- 
locco. «Abbiamo sbagliato 
troppi gol - racconta l'allena- 
tore Tiberio - colpendo anche 
un palo e una traversa (en- 
trambi i legni di Cirkovich). 
Sfortuna e imprecisione che 
potevano costare caro: gli av- 
versari hanno costruito alcu- 
ne occasioni pericolose e sta- 
vano per punirci». 

Nel derby contro l'Opicina 
risorge il San Sergio. Un suc- 
cesso che permette ai lupet- 
ti, a rete con Imbalzano, 
Esposito e il rigore di Tuppu- 
ti, di ritrovare il morale e 
scalare la classifica. «Solo 
saltuariamente utilizziamo i 
fuori quota - spiega l'allena- 
tore del San Sergio, Pozzec- 
co - perché il proposito è di 
far crescere i ragazzi più gio- 
vani. Dobbiamo acquisire 
maggiore esperienza». 

Sei punti in una settima- 
na per il Vesna che, dopo 
aver vinto il recupero con il 
Ponziana per 2-0 (Veronesi e 
Daniele Bonnes), doma an- 
che il San Giovanni. Una 
partita molto combattuta: 
prima il doppio vantaggio 
della compagine di Santa 
Croce (Purini, Daniele Bon- 
nes), poi le risposte di Minio 
e Ventrice. Il derby in viale 
Sanzio lo decide però Bragat- 
to. E 

Pietro Comelli 


Carpin: 


MEDEUZZA Il risultato rispec- 
chia l'andamento della par- 
tita, incerta solo nel primo 
tempo e assolutamente sen- 
za storia nel secondo, an- 
che per l'ottima disposizio- 
ne della squadra di casa. 

Chi si aspettava la reazio- 
ne della Fincantieri nella ri- 
presa è rimasto deluso da 
una prestazione insufficien- 
te, frutto di poca cattiveria 
e poca fiducia nelle proprie 
capacità, piuttosto che di 
un'effettiva inferiorità. 

Nei primi venticinque mi- 
nuti le marcature di Massi- 
mo Vidussi e di Favero por- 
tano per due volte in van- 
taggio la squadra di casa, 
momentaneamente rag- 
giunta dal gol di Milan, e 
sembrano essere l'antipa- 
sto di una partita combattu- 
ta e ben giocata. 

Purtroppo nel secondo 
tempo scende in campo so- 
lamente una squadra deter- 
minata a fare risultato, il 
Medeuzza,, che ancora con 
Vidussi spegne le residue 
velleità della Fincantieri. 
E' il 24° e ci sarebbe il tem- 
po per recuperare ma, co- 
me detto, i giocatori della 
Fincatieri sembrano aver 
lasciato ogni stimolo negli 
spogliatoi. 

A parziale discolpa della 
squadra ospite c'è la gran- 
de prestazione della difesa 
del Medeuzza, capace di 
controllare egregiamente il 
capocannoniere della scor- 
sa stagione Pellaschier, e 
la sfortuna in occasione del 
primo gol subìto, anche se 
la difesa non è esente da 
colpe. 

Unica nota positiva rima- 
ne l'azione del gol, imposta- 
ta con ordine, finalizzata 
da Milan con un astuto pal- 
lonetto dopo un preciso lan- 
cio di Cergolj. 
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1.a CATEGORIA / A 
TETTE 


iù 
Codroipo-Caneva 
Virtus Roveredo-Ceolini 
Latisana-Cordenons 
Centro Mobile-Maranese 1-1 
Montereale-Palazzolo 0. 
Valvasone-Tiezzese 0: 
Pro Aviano-V. Rauscedo 3: 
FI 


Latisana 
Palazzolo 13 
Flaibano 13 
Tiezzese 10 
Ceolini 10 
Valvasone 9 
Codroipo 
Caneva 
Montereale 


6 
6 
5 
Pro Aviano . 5 
V. Rauscedo 5 
Maranese DI 
€. Mobile 3 
V.Roveredo 3 
Cordenons. 3 


4 
4 
4 
Si 
tc) 
È; 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
1 
1 
Varmo 1 0 


FP UUULIUIUUU UTI | 


-Codroipo. 
Caneva-Flaibano 
Palazzolo-Latisana 
Tiezzese-Montereale 
Cordenons-Pro Aviano 
Maranese-Valvasone 

V. Rauscedo-Virtus Roveredo 


is-Colloredo 


Unione 3 Stelle-Com.Faedis 1-1 
Lumignacco-Corno 
Riviera-Flumignano 0: 
Chiavris-Reanese ti 


= 


AASNSORUVAUMUINDOO 


Buttrio 13 
Risanese © 10 
Lumignacco 
Valnatisone 
A.Buonacg. 
Colloredo 
Com.Faedis 
Flumignano 
Reanese 
Sedegliano. 
Cassacco, 
Riviera 

U. 3 Stelle 
Chiavris 
Corno 
Nimis 


FdOWi i NONNNNNWWLL 
APNWWNW iii iio0AO 


Zi A UJ LI A A UTOI 00 09 00 09 CIO O 


Odi da NN NNNNNNWA 


Lat 
Corno-Aur.Buonacg. 
Reanese-Buttrio 
Colloredo-Cassacco 
Com.Faedis-Chiavris 


Flumignano-Lumignacco 
Risanese-Nimis. 
Sedegliano-Riviera 


Valnatisone-Unione 3 Stelle __] 


to) 

| gi 
lana-Costalunga 3A 
Medeuzza-Fincantieri 20 
n-Fogliano o) 
Opicina-Isonzo. 23 
Turriaco-Sovodnje 0î 
Torviscosa-Staranzano 6 


di ci 
Ponziana 15 5/5 0 017 
Medeuzza 105 311/97 
‘Aurisina 10531 189 
Primorie 9 5 3 0 2177 
Fincantieri ES 2 SA 9 7 
Staranzano 85221 7 vi 
Turriaco 551224g 
Costalunga 75 2-1 2 7 4 
Torviscosa DI SLEZAE 78 
Fogliano 6520344 
s.Canzian 5512245 
Isonzo DAN 511 
45 11 3242 
45113 par 
5 5 04 2 1 
di 


È 
E 


Pi 

Aquileia-Medeuzza 
Fogliano-Opicina 
Staranzano-Ponziana 
Sovodnje-Pro Fiumicello 
Costalunga-S.Canzian 
Fincantieri-Torviscosa 


Isonzo-Turriaco 5 25; 
IL PICCOLO 
ia 


IL PICCOLO 
EEE 


IL GIORNALE; 
DELLA TUA CITA 


JUNIORES PROVINCIALI ————m&m&@6 _ 


Grazie al successo contro il Cgs condivide la vetta assieme allo Staranz499 


Anthares Esperia fa tern0 


TRIESTE Mistretta cala il tris. 
Una tripletta che consente 
all'Anthares Esperia di inca- 
merare i tre punti a spese 
del Cgs (3-0) e guardare dall' 
alto, assieme allo Staranza- 
no, una classifica che sorri- 
de. «Andiamoci piano, biso- 
gnerà vedere come reagirà 
a squadra di fronte ad altri 
tipi di TEANO mette in 
guardia l'allenatore Cicche- 
se cercando di tenere con i 
piedi a terra l'intero gruppo. 
A cominciare dall'attaccante 
Mistretta che, oltre alle tre 
segnature, ha colpito anche 
una traversa. Sarebbe stato 
poker, per il momento può 
andare bene così. 

Non molla un colpo nem- 
meno lo Staranzano che, sep- 
puo di misura (2-1), piega il 

ontebello Don Bosco. È di- 
re che, alla fine del primo 
tempo, i salesiani erano pas- 
sati in vantaggio con De 
Paulis. Un rete che purtrop- 

0 non è servita. St squa- 

ra si espressa bene, nella 
ripresa abbiamo colpito an- 
che una traversa con D'Ago- 
stino, dopo una bella conclu- 
Sinne in rovesciata. Siamo 
stati raggiunti e poi puniti a 
5! GOT - ONE l'alle- 
natore del Montebello Don 
Bosco, Vuch - a seguito di 
un calo fisico e alcuni cram- 
in Non avevo molti cambi a 

isposizione, ho dovuto an- 
che sistemare in mezzo al 
campo il ‘portiere di riser- 
va». 


Il Chiarbola ritorna a ma- 
ni vuote da Savogna d'Ison- 
zo: una battuta d'arresto 
(1-0) che lascia molte recri- 
minazioni nella compagine 
di Allegretto. Parla di scon- 
fitta immeritata l'allenatore 
della prima squadra del 
Chiarbola;, Colomban, sotto- 
lineando in negativo l'arbi- 
traggio e le condizioni del 
terreno di gioco. Altro che 
l'erba sintetica del Ferrini. 

Passa due volte in vantag- 
gio il Gallery, ma alla fine 


__{_. 
Battuta d'arresto del Chiarbola 
în casa del Savogna, Il Gallery 
cede i tre punti al Costalunga. 
La matricola Sant'Andrea San Vito 
vince anche contro il Lucinico 


cede i tre punti al Costalun- 
ga (3-2). Una gara strana 
per la compagine di Visoglia- 
no, a segno con la punizione 
di Leghissa e il gol di Carbo- 
ne, punita dai motivati gial- 
loneri che con determinazio- 
ne hanno portato a casa il ri- 
sultato. «La squadra è parti- 
ta veramente bene, po non 
è riuscita a tenere il vantag- 
0. Dopo il 2-2 - racconta 
‘allenatore del Gallery, Can- 
dotto - abbiamo ‘costruito 
due occasioni importanti 


ile 
con Maschietto, ma piaè 
terza distrazione difeno 
stata pagata a caro PS gna: 
Una sconfitta acco ni di 
ta anche dalle espll;* han 


no lasciato il Galley nume 
re in netta inferiori L. 
rica. È Vit 
Il Sant'Andrea di 3 
che non ti aspetti. CC Le gqua 
incamerare punti na . 
dra di Tessitore è UE pu 
cola del cam si 
si sta facendo TÈ con! 
cesso per 1-0 (E 
“il Lucino lascia 
re per il futuro. si 
titi al buio, facendo fr, scot- 
la squadra allievi CT pgide?” 
so anno - sj piega dl eo 
te del sodalizio, VE” ti € 
cui sono stati 28 ont 
ni ragazzi prove 4 È 
Zaule, Costa Un gruPP. 
bello Don Bosco: = ndo PALI 
nuovo che sta co are 5 
speriamo di con! 


quarta ndo 2ni80i: 
Ri ati: coi 
Montebello Don Dos out: 


' San si 
Sant Sato n) c-OhIA] ory 


; Chiarbola Lppsc0 0 co. 
Montebello Don Bos pi. 0 


fa — il 


f 


pat 
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LUNEDÌ 20 OTTOBRE 2003 


E rveaTOSASSSE Dopo cinque turni cominciano a delinearsi i valori del campionato. Tre squadre davanti a tutti 


Villesse, vittoria e sorpasso 


tz... ’". 


Pieris 2 
MARCATORI: pt 27° Fabris, 44’ Mellini; st 2° Mellini, 26° 
eack. 

MORARO: Cobelli, Moreri, Vecchi, Circosta, Biasi (st 11° 
Donda), Calvani, Bevilacqua, D. Battistin, Mlakar, M. 
Battistin (st 35° Bedin), Canciani, Mellini. AII Canciani, 
PIERIS: Comelli, Furlan, Clama, Zorzi, Cerni, Di Bert 
(st 18° Ferfoglia), Dalcero, Zulini, Gobbo (st 33’ Zimol), 
Ferrazzo (st 24° Deack), Fabris. All. Tonca. 


Pro Farra (1) 


Kras (1) 
PRO FARRA: Duca, Nardon (st 22’ Novacco), Princi, 
Spessot, Radigna, Trevisan, Fumis (st 10° Bolognini), 
Boumat, Fumo, Falanga, Visintin (st 32° Ermacora). All 

Ordon. 
S: Loigo, Fonda, Pavan, Piselli, Skabar, Albanese, 


2 


Salierno, Lupetin, Mosca, Lorenzi, Bercè. All. Tordi. 
Villesse 


Zaule Rabuiese 
(CATORI: pt 13° Iussa; st 15° Micor, 25’ Puntin. 


VILLESSE: Venier, Leban, Just, Zonch (st 12° Pelos), 
auro, Hadzic, Puntin, A. Pivot, Marassi, Fort, Iussa (st 


zi Bencivenga) st 37’ F. Paviot). AII. Cossaro. 

AULE RABUIESE: Premate, Merkuza, Pesamosca, Pal- 
Misciano, Legovich, Bozieglav, Pastorino, Borstner (st 
tossa), Valentini, Micor. All. 


32’ Esposito), Rossi (st 27 Ri 
Lenarduzzi. i 


dea 
MARCATORE: pt 25° Paulett 
TEDIMONTE: Rigonat, Oli 
Us (st 35° Orzan), G. Conco. 


") Pauletto. All. Bordin. 
Fimorec 


PRIECATORE: pt 25’ Canelli 
È (st 35° Corona); Veronesi 
Sorrentino. 

ZARJAGAJA: Jas Greic, V. 


L Voiko Krizmancie. 
= 


Là “ 
San Lorenzo 


(CATORI: st 10° Meola, 2: 
O: Cresi, C. Zigon, Mai 


AI S: 
MUIadost 
Rreg 


MARCATORI: pt 32 Brockm: 
\uigore, 44° Braini. 


Ssandrini). Buono, 
Rigosa): All. Bidussi. 


Te 
Segan Taty 
lin tà ib Marini, Carruba, M 


Sa OLA: Zanni, Bencic 
M otto Di Minico, Castelli, Cc 


Mi Marconi), Moretti (st 39’ Szalaj). 
: Bernardi, Nassiz (st 16° 


a Eraidotti, Baresi, Andresini, Spessot, Diviacchi, Sel- 


C: Trevisan, Missi, Le, 


‘anceschinis, Canelli (st 22° Pergolis), Pljevaljcic. All. 


Gregori, G. Kri i i pil È 
‘gori, G. ltrizmancic, Berentic (st 13° Longo), Franco. 
Martin Grgie (st 16° Daniel Gregori), Karis È 


ttia Pacherini, Nordio (st 
igon), Meola, Bagordo, Ravalico (st 15° Marco Pache- 
dI pralmisani, Fazio, Gherbaz, Curdi (st 15° Krevatin). 


84 Adonis. 

DI LORENZO: Collodet, Russian, Bernardis, Tonut, N. 
2 cot (st 14° Serbeni), B. Medeot, Fazzari, Berniot (st 
ti plentinuzzi), Maurencig, Derio (st 27° $ 


OST: Menichino, Nardini, Celigoi, Stroppolo, 
Atockmann, Arolia (st 27 M. Bernobi), Cag; iula (st 21° 
fan, 


Rif G: Veronese, P. Bursich, Farra, Laurica, Chrmaz, 

Buri: Armani (st 34° Krmac), Sabini, Strain (st 31° M. 

Lu ich), Braini, Asselti (st 14 Gargiulo). All, Petagna, 
(A a 


LUGIATORI: pt 20’ Brandoli; st 225° Varesano. 
(CO: Pavio, Bianchetti, Visintin, ILE Le) 


Terpin), Cabas (st 25 Ermacora), All. 


bano! Ssì, Castellano, Salvini (st 28’ Trento). All. Colom: 


0. 
ivo, Borella, Do Tram- 
Bregant, Saar, M. Coco (st, 


Ranocchi. z 
ernardis), Cisilin, Zuc- 


RIO 


su rigore; st 24° Canelli. 

issa, Biagini, Slocovi- 
(st 30° Savino), Srebernich, 
Krizmancic, Fonda, David 


OCeVari. 


4’ Krevatin, 47° Mianience 
Do 


abini), Bia- 


1 


n 2 


ann; st 5° Strain, 10° Laurica 


R. Bernobi, Cardella (st 33° 


1 


rando- 
‘'auselli, 
h (pt 18° Noviello), Fonzari, 
'hmet, Lorenzoni, Varesano, 


‘ele (st 31° COMaaioi 


ha 


del gi Seconda giornata 
Nato sone D del campio- 
È gia cerza Categoria 
Magra a manciata di 
3a Thea hanno iniziato 
a Boo: Il Talmassons e 


| 3 
ì S Vita Sanese hanno da- 
ch 


a una i i 

a partita ma: 
sado {ombattuta ma i 
Un l casa l'hanno 
si nona ta con Domini e al 
È ent ‘Ambrosio da po- 
Non KS: Il Ronchis 
È dall AVuto la vita faci- 
qu ite Malisana, ma è 
Nelo qu. entrare il ber- 
È spit È Volte, mentre 
Uta ja i mangiano an- 
Agli colpi Shie per i tre 
jMdato iti. Il Lestizza è 
i Casa di calare il poker 
WUscigo del Elambrò che è 
{noe Una. Sonfiare la rete 
On Volta. Gli ospiti 
a Stati seria- 
ma CatyyENsieriti e le 
epc vie Portano la fir- 
Nove & Driutti, Rudi 
la da Due gol ‘anche 
è sti i i gchia che con 
pps Von e Bibò si 
Dei gusto piportica e 
'Ntagnanese, 
d AR che Casalingo del 
dani} Ontro è faticato non 
Ì chip ai Camino; gli 
evano il pri- 


TRIESTE Cominciano a deline- 
arsi i valori del campionato. 
Dopo cinque turni le squa- 
dre, all'apparenza, migliori 
stanno davanti mentre quel- 
le, all'apparenza. peggiori 
stanno dietro. Quelle che de- 
notano problemi però hanno 
tutto il tempo per correre ai 
ripari cercando degli aggiu- 
stamenti.Due erano i big- 
match in programma ieri e 
in ambedue i casi sono ter- 
minati con. il medesimo risul- 
tato a favore di chi giocava 
in casa per cui ora il Villes- 
se si trova in testa alla clas- 
sifica mentre il Domio ag- 
guanta il San Lorenzo in se- 
conda posizione. 

Gran bagarre a centroclas- 
sifica mentre in coda riman- 
gono distanziate Piedimonte 
e Mladost. Ma ecco il detta- 
glio. La nuova capolista su- 
pera lo Zaule-Rabuiese con 
il vantaggio iniziale di Ilussa 
che riprende una respinta 
della traversa sul tiro di 
Fort, poi c'è il pari di Micor 
da centroarea su assist di 
Borstner e infine c'è il 2-1 di 
Puntin in tuffo di testa. 

In mezzo a tutto ciò da re- 
gistrare le traverse di A. Pa- 
viot e di Micor. Il Domio sba- 
glia con Fazio due clamoro- 
se occasioni nel primo tem- 
po poi nella ripresa ha la me- 
glio sul San Lorenzo; vanno 
a bersaglio Meola con una 
bordata a incrociare da fuori 
area e poi Krevatin in, con- 
tropiede da distanza ravvici- 
nata; nel finale su un’altra 


azione di rimessa Fazio vie- 
ne strattonato in area ma 
per l’arbitro non ci sono gli 
estremi per concedere il rigo- 
re; a tempo scaduto Mauren- 
cig da fuori area accorcia le 
distanze. 

Il Kras strappa lo 0-0 sul 
rettangolo della Pro Farra 
in un incontro nervoso; da 
segnalare solo un tiro di Fa- 


langa al 40° del primo tempo * 


e un salvataggio sulla linea 
di un difensore ospite. — 
Pari anche in Lucinico- 


£ LA PARTITISSIMA © 
Con una doppietta di Canelli 
il derby sorride al Primorec 


Chiarbola con recriminazio- 
ni per la compagine di Tau- 
selli; segna Brandolin di 
piatto da pochi passi, poi 
Carruba con un pallonetto 
centra la traversa e infine 
Brandolin da distanza ravvi- 
cinata mette a lato; nella ri- 
presa viene concesso al 
Chiarbola un rigore per un 
tocco di mano, Varesano tra- 
sforma; nel finale viene 
espulso Castelli e il diretto- 
re di gara annulla un go 
(forse buono) al Lucinico. 


_._. 


TREBICIANO I due paesi sono divisi da poche centinaia di 
metri per cui Primorec-Zarja Gaja è sempre un derby 
sentito e di conseguenza le due tifoserie lo considerano 
un incontro speciale. Dal punto di vista dello spettacolo 
però ieri questa sfida ha disatteso le aspettative. Più 
tattica che tecnica infatti nei novanta minuti. A risolve- 
re la partita è stato Canelli con una doppietta, la prima 
rete è arrivata su rigore go un fallo su Srebernich, la 
seconda da centroarea dopo uno scambio Pljevalijcic- 
Emili e Canelli appunto. 

Un gol per tempo e tre punti dunque in saccoccia per 
la compagine di Sorrentino che ritorna a vedere e a re- 
spirare l’aria dell’alta classifica, anche se siamo appena 
alla quinta giornata. Oltre alle marcature davvero ben 


ensierire 


oco da segnalare, solo qualche tiro dalla distanza per 
o Zarja Gaja con anche qualche corner a cercare d’im- 
‘Previsan, mentre per i padroni di casa c'è so- 
o qualche contropiede nel finale alla ricerca della terza 
marcatura. Ma sarebbe stato sinceramente troppo. 


m.U. 


Battuto lo Zaule Rabuiese. San Lorenzo raggiunto dal Domio 


Pari con quattro reti fra il 
Moraro e il Pieris con due 
gol per tempo; apre le marca- 
ture Fabris su corta respin- 
ta di Cobelli, poi è la volta di 
Mellini con azione solitaria; 
nel secondo tempo va nuova- 
mente a segno Mellini che 
scatta sul filo del fuorigioco; 
a questo punto il Moraro cer- 
ca il colpo del kappaò e con 
Canciani colpisce una tra- 
versa ma Deack riporta tut- 
to in equilibrio da dentro 
l’area. 

Il Medea espugna il cam- 
po del Piedionte con una re- 
te di Pauletto, probabilmen- 
te in fuorigioco, con una con- 
clusione dai dieci metri; è 
stata questa l’unica occasio- 
ne da gol nella partita. 

Infine il successo fuori ca- 
sa del Breg a Doberdò del 
Lago sul Mladost; nei primi 
minuti ci sono tre tentativi 
della formazione di Petagna 
poi Brockmann porta in van- 
taggio quella di Bidussi da 
centroarea a seguito di 
un'azione confusa; a inizio 
della seconda frazione si ca- 
povolge il risultato con un er- 
rore difensivo locale e il toc- 
co a porta vuota di Strain,e 
successivamente il rigore di 
Laurica. Poi giunge l’espul- 
sione di M. Bernobi e due 
tentativi per il Mladost con 
belle parate di Veronese. Al- 
l’ultimo minuto, in contro- 
piede, c'è il pallonetto vin- 
SD di Braini per l°1-3 fina- 
e. 

Massimo Umek 


2.a CATEGORIA / A 8 2 CATEGORIA / 


IL PICCOLO IX 


na 


À GAL 
Vigonovo-Corva 


1-1 Arzino-Arteniese 
Doria Zoppola-Fiume Veneto 0-2 Caporiacco-Barbeano 
Prata-Liventina 0-1 Spilimbergo-Buiese 
Vallenoncello-Pravisdomini 0-0 Un.Nogaredo-Martignacco 
Polcenigo-Pro S. Martino 2-0 Tagliamento-Rive d'‘Arcano 
Union S.M.T-Real Toppo 0-2 Treppo Gr.-Tarcentina 
BIG o Lib.-S.Antonio ez: Ciconicco-Venzone 

s A 


F. Veneto. 12540194 Arteniese 1053118 5 
Liventina 108593 0101/1207, Caporiacco 10531164 
Polcenigo. 10 5 3 1 111 7 V.Pinzano DES 230062: 
Pravisdomini 10 53 119 5 Buiese 8522164 
S.Antonio. 10 53119 6 Barbeano GREZZE (605: 
Corva BEDA 220085) Martignacco 8522144 
Sesto Bagni. 8522144 R.d'Arcano 7514064 
D.Zoppola 7521265 Villanova L51302 
Vigonovo (URRA DERE) Ciconicco 6513144 
P.S. Martino 6 52032 5 Tagliamento 6 51316 8 
Maniago Lib. 6 5 2 0 3 812 Tarcentina RS TZMO IEZZO: 
Prata BNS 26207209: Treppo Gr. 6520347 
Vallenoncello 4 511324 Arzino Ouipiglezi au. o) 
Union S.M.T 4 5 1 1 3 510 U.Nogaredo 451136 5 
RealToppo 3510 4 711 Venzone 3503258 
s. o: 35 10 4 510 250 2.3 510 
OSSIMO TURNO — | URN 
S.Antonio-Doria Zoppola 


Pro S. Martino-Maniago Lib. 
Pravisdomini-Polcenigo. 
S.Quirino-Prata 

Fiume Veneto-Sesto Bagnar. 
Corva-Union S.M.T 

Real Toppo-Vallenoncello 
Liventina-Vigonovo 


Villanova-Caporiacco 
Martignacco-Ciconicco 
Tarcentina-Spilimbergo 
Barbeano-Tagliamento 
Arteniese-Treppo Gr. 

Rive d'Arcano-Un.Nogaredo 
Buiese-Valer.Pinzano 


Tavagnacci 1 Breg 
Torreanese-Bertiolo 0-1 Lucinico-Chiarbola 
Pertegada-Com.Teor 0-1 Pro Farra-Kras 
Pocenia-Fulgor 2-1 Piedimonte-Medea 
Gaglianese-Lavarian M. 2-2 Moraro-Pieris 
Trivignano-Morsano 2-1| * | Domio-S.Lorenzo 
Castions-Pasian 1-0 Primorec-Zarja Gaja 
Ti 4-0 illesse. le 


Com.Teor SUD DOO Sr 320/763 
Pocenia FOSSO 5a! Domio 10 5 3 1 110 6 
Bertiolo. 10531142 S.Lorenzo 10531174 
Gaglianese 8522164 Primorec 8522184 
Torreanese 8522143 Kras BO 27211886. 
Bearzi Sa SERA Medea Ri) 
Tavagnacco 7521296 Lucinico 7514507946: 
Fulgor ELET Zaule TROTA ZA 
Trivignano 7 5 2 1 2 6 5 Breg FIDARE Q EB) 
Porpetto 7521248 Moraro 7514086 
Terzo 6520396 Chiarbola LIS DI 2I 1020 Sab: 
Castions 6520336 Pro Farra 6513134 
Pertegada SIAT: (205) Pieris 4504145 
LavarianM. 4 5 041 710 Zarja Gaja 451013509. 
Pasian 2GSRON2 IZZO: Piedimonte 1 5 0 1 4 211 
Morsano 0 5 0 0 5 314 Mladost __0 5 0 0 5 314 
OSSIMO TURI Rose 0 


Porpetto-Gaglianese 


Pasian-Tavagnacco 


CATEGORIA /D 


È 


Villesse 11 


Kras-Domio 
S.Lorenzo-Lucinico 
Chiarbola-Mladost 
Breg-Moraro 
Pieris-Piedimonte 
Zaule-Primorec 
Zarja Gaja-Pro Farra 
Medea-Villesse 


Lavarian M.-Castions 


Fulgor-Pertegada 
Morsano-Pocenia 


Com.Teor-Terzo 
Bearzi-Torreanese 
Bertiolo-Trivignano 


Domenica tranquilla e senza troppe sorprese con Fabbris che fa marciare la formazione leader del torneo 


Comunale Teor sempre indiscussa capolista 


GRADO Domenica tranquilla 
e senza troppe sorprese che 
vede ancora al primo posto 
della classifica AA 


.capolista Comunale Teor, 


che fino a questo momento 
sembra non temere confron- 
ti anche se nella partita di 
ieri RE ha rischiato 
qualcosa in più rispetto al- 
le altre, e in seconda piazza 
si sono riconfermate Poce- 
nia e Bertiolo, con dieci 
punti, uscite entrambe vit- 
toriose dai rispettivi incon- 
tri con Fulgor e Torreane- 
se. Procediamo con ordine 
partendo ap unto dall'ini- 
zio, dalla sfida tra Pertega- 
da e Teor andata ad appan- 
naggio degli ospiti per uno 
a zero. Una partita equili- 
brata con due buone squa- 
dre piazzate in campo che 
hanno creato tante azioni 
anche se solo una è andata 


Rischia con il Pertegada ma passa. Pocenia e Bertiolo si riconfermano secondi 


a buon fine (marcatore per 
il Comunale Teor, Fabbris 
al 35' del primo tempo). 
«Abbiamo giocato bene - 
hanno detto i vincitori, ma 
anche il Pertegada non ha 
fatto di meno e un pareggio 
probabilmente avrebbe ac- 
contentato tutti». 

È finito 2-1, invece, lo 
scontro tra Pocenia e Ful- 
gor, entrambe la scorsa set- 
timana a quota sette, ma 
anche su questo rettangolo 
di gioco non c'è stata una 
supremazia vera e propria 
di una delle due compagini. 
Il primo tempo è stato tut- 
to in mano del Pocenia che 
alla mezzora ha segnato il 
primo gol con Luk (da cal- 
cio d'angolo il giocatore ha 
toccato di testa), mentre 
nella ripresa i locali hanno 
calato il ritmo lasciando 
più spazio alla Fulgor che 


ni 


ha pareggiato i conti con la 
rete di Silla al 45! 

Quando i giochi sembra- 
Vano fatti, in pieno recupe- 
ro, Del Bianco per il Poce- 
nia ha crossato da metà 
campo per lo stesso Luk 
che si è magistralmente li- 
berato di due difensori ospi- 
ti centrando per la seconda 
volta il bersaglio e regalan- 
do la vittoria ai suoi. 

Di misura, 1-0, ha vinto 
anche il Bertiolo in casa 
della Torreanese (anche in 
questo caso entrambe le for- 
mazioni erano appollaiate 
Nei posti più alti della clas- 
sifica fino alla scorsa setti- 
mana). Una brutta partita 
con poche azioni se non 

uella del gol nata da una 
clamorosa autorete di 
Chiandetti al 40' del primo 


A 
n importante balzo in 


avanti lo ha fatto invece il 
Bearzi che battendo per 
uno a zero il Trivignano si 
è guadagnato la seconda 
piazza a otto punti, dove è 
ferma anche la Gaglianese 
dopo il pareggio, 2-2 il risul- 
tato finale, con il Lavarian 
Mortean. Sale di qualche 
gradino anche il Trivigna- 
no che ha vinto per due a 
uno con le reti di Riondato 
e Andreotti contro il Morsa- 
no al Tagliamento fermo 
ancora al palo con zero pun- 
ti. 

Secondo poker vincente 
del Terzo ‘che in questa 
quinta giornata di campio- 
nato ha battuto il Porpetto 
e, per finire, si è sbloccato 
anche il Casions che ha vin- 
to contro il Pasian di Prato 
grazie alla rete di Pereira 
al 25' della ripresa. 

Cristina Boemo 


he D: un gruppo di squadre 
Già iniziato la prima fuga 


mo tempo in vantaggio di 
due reti, ma nella ripre- 
sa i locali stringevano i 
denti e riuscivano a pa- 
reggiare grazie ad un gol 
di rapina di Riva al 38' e 
a Del Frate che infilava 
al 49'. Il CjarlinsMuzza- 
ne, infine, è tornato alla 
vittoria e lo ha fatto in ca- 
sa del Romans con un si- 
luro di Billia da fuori 
area ed un rigore di Bar- 
bana. 

Le partite del prossi- 
mo turno: Flambro-Ro- 
mans, Ontagnanese- 
Brian, Lestizza-Ronchis, 
Cjarlinsmuzane-Talmas- 
sons, Camino-Blessane- 
se, Malisana-Zompic- 
chia. : 

I risultati: Brian-Ca- 
mino 2-2, Flambro-Lestiz- 
za 1-4, Romans-Cjarlin- 
sMuzzane 0-2, Ronchis- 
Malisana 2-2, Talmas- 
sons-Blessanese 2-1, 
Zompicchia-Ontagnane- 
se 2-0. ; 

La Classifica: Talmas- 
sons, Ronchis, Lestizza e 
Zompicchia 6, Cjarlin- 
sMuzzane 4, Ontagnane- 
se 3, Brian 2, Camino 1, 
Blessanese, Malisana, 
Romans e Flambro Hi 

um. 


Girone E: mol 


to equilibrio 


non c'è ancora un leader 


TRIESTE Sembra abbastanza 
equilibrato il girone E della 
Terza categoria e, al mo- 
mento, non ci sono ancora 
formazioni che viaggiano a 
punteggio pieno candidan- 
dosi a leader. Il Poggio, sen- 
za otto titolari, si trovava a 
perdere 2-0 contro l'Azzur- 
ra, ma la squadra stringe- 
vai denti e Spangher e Ma- 
rega riuscivano a riportare 
il risultato in parità. Pareg- 
gio anche tra l'Aiello ed il 
Villanova con i padroni di 
casa che passavano in van- 
taggio' grazie al solito Bru- 
no Macuglia e il gol era de- 
dicato a Giorgio Macuglia 
papà per la seconda volta 
dato che la moglie Barbara 
ha dato alla luce Gabriele. 
Il Villanova ha «rovina- 
to» un po' la festa pareg- 
giando su rigore con Gratto- 
ni. Gli ospiti hanno dimo- 
strato di essere squadra e 
di saper far gioco, ma di es- 
sere ancora molto deboli 
nelle conclusioni. Il Dona- 
tello, sul rettangolo amico, 
ha subito una sconfitta ten- 
nistica ad opera del Torre 
che ha mandato in rete Sat- 
tolo, Rossi, Zerbin, Grego- 
rat, Scolaro e Braida. Pa- 
reggio anche nel derby tra 


l'United Cussignacco ed il 
Cussignacco; partita com- 
battuta, difficile, con molto 
agonismo con un risultato 
sostanzialmente giusto. 
Nuova sconfitta casalinga 
dello Strassoldo che ha do- 
vuto cedere di misura con- 
tro il Cormons e, infine, pa- 
reggio tra l'Audax e la Pa- 
viese con quest'ultima che, 
incappata in una giornata 
decisamente negativa, è 
riuscita a pareggiare in zo- 
na Cesarini con Tion che in- 
filava imparabile nel sette. 

Il Prossimo turno: Pa- 
viese-Sagrado,  Cormons- 
Audax, Cussignacco-Stras- 
soldo, Torre-United Cussi- 
gnacco, Villanova-Donatel- 
lo, Azzurra-Aiello, riposa 
Poggio. 

I risultati: Poggio-Azzur- 
ra 2-2, Aiello-Villanova 1-1, 
Donatello-Torre 1-6, Uni- 
ted Cussignacco-Cussignac- 
co 0-0, Strassoldo-Cormons 
0-1, Audax-Paviese 1-1, ri- 
posa Sagrado. 

La Classifica: Paviese, 
Cormons, Cussignacco, Tor- 
re e Poggio 4, Sagrado 3, 
Aiello 2, Audax, United 
Cussignacco, Villanova e 
Azzurra 1, Strassoldo e Do- 
natello 0. 

d.m. 


Il Fossalon allunga il passo 
L'Aurisina cede di misura 


TRIESTE Il Fossalon ha allun- 
gato il passo nel girone F 
della Terza categoria, com- 
plice anche il turno di ripo- 
so del Begliano, ma alle 
sue spalle una nutrita 
schiera di inseguitrici sono 
lì a ricordargli che il cam- 
pionato non sarà una pas- 
seggiata. La capolista si è 
imposta sull'ostica Aurisi- 
na e nel primo tempo si fa- 
ceva pericolosa con le piuni- 
zioni di Ardessi e Colussi. 
Nella ripresa, dopo vari ten- 
tativi, il gol veniva realizza- 
to da Masini, appena entra- 
to, mentre i triestini sfiora- 
vano il pareggio con Gallo. 
L'Anthares Esperia ha 
avuto ragione del Roiano 
Gretta Barcola, alla prima 
partita dato che lo scorso 
turno era in riposo, ed ha 
calato il poker con Bern- 
Stein, German, Zerial e Bo- 
nin. Nonostante la sconfit- 
ta gli ospiti hanno fatto ve- 
dere cose pregevoli ed han- 
no dimostrato grande gene- 
rosità. Pareggio a reti invio- 
late tra il CGS e la Roiane- 
se, e vittoria del Campanel- 
le sul Villa. I triestini, dopo 
il rinnovo della squadra, 
stanno dimostrando di es- 
sersi amalgamati bene e di 
poter disputare un buon 


campionato, Gol di Marche- 
sich e Graziano. Il Monte- 
bello Don Bosco ha reso la 
vita difficile al S.Andrea 
S.Vito, ma l'esperienza de- 
gli ospiti si è fatta sentire 
anche con i gol di Allegret- 
ti, Pentassuglia e la dop- 
pietta di Schillani. L'Union 
è riuscita a segnare un gol, 
ma nulla ha potuto contro 
la Romana che ha sbagliato 
almeno sei gol ed ha gonfia- 
to la rete con Marini ed 
una tripletta di Deotto. 

Il prossimo turno: Fos- 
salon-Campanelle, Roiane- 
se-Aurisina, RoianoGB- 
Mont.D.Bosco, —Romana- 
CGS, S.Andrea  S.Vito- 
Union, Villa-Begliano, ripo- 
sa Anthares Esperia. 

I risultati: Anthares 
Esperia-Roiano Gretta Bar- 
cola 4-0, Aurisina-Fossalon 
0-1, CGS-Roianese 0-0, 
Campanelle-Villa 2-1, Mon- 
tebello ‘Don Bosco-S.An- 
drea S.Vito 2-4, Union-Ro- 
mana 1-4, riposa Begliano. 

La classifica: Fossalon 
6, Roianese, S.Andrea S.Vi- 
to e Anthares 4, Begliano, 
Campanelle, Romana, Mon- 
tebello Don Bosco e Aurisi- 
na 8, CGS 1, Union, Villa e 
Roiano Gretta Barcola 0. 

Domenico Musumarra 


GLi 
MARCATORE: st 25' Pereira. 
CASTIONS: Soardo, Basso, Gobbato, De Venuto, Budai, Santul- 


li, Cettolo, Zomero, Pereira, Vidal, Boga. All. Mansutti. 

PASIAN DI PRATO: Burello, Bordon, Garofolo, Rosso, Blessa- 

no Modotto, Codutti, Paviotti, Galati, Mancini, Di Filippo. All. 
cita. 


Gaglianese 


Lavarian Mortean i 
MARCATORI: pt 17° Mansutti (rig.), st 14' Susca, 30' Pittis, 38' 
Costantini 

GAGLIANESE: Bernardis, Furlan, Giorgiutti (st 1' Andresini), 
Devegnach, Macorigh, De Sabbata, Pomarico, Rizzi (st 1' Su- 
sca), Costantini, Ponton (st 1' Ferraro), Loro. All. Zappamiglio. 
LA MORTEAN: Beltrame, Levaponti, Matteo Gattesco, 
Stefano Gattesco (st 1' Tirelli), Spaccaterra, Pellizzari, Alberto 
Gattesco (st 1' Uanetto), Mansutti, Dorigo, Pittis, Angheluta. 
All, Paviotti, 

ARBITRO: Morsanutto di Latisana. 


Tavagnacc 


Bearzi 
MARCATORE: pt 35' Marco Rossi 

TAVAGNACCO: Di Bin, Rocco, Pontoni, Listorti (st 1' Comuz- 
zo), Romanelli, Vendetta, Vidoni, Laurencigh, Morreale (st 1' 
Schechter), Celotti, Sacher. All. Morreale. 

BEARZI: Trevisan, Clapizze, Gerometta , Masson, Kratky, Zulia- 
ni, Paolo Rossi, Zucchiatti, Marco Rossi, Ciatti (st 1' De Luisa e 
25' Furlani), Dessi (st 1' Mini). All, Parisi. 

ARBITRO: Gobbato Latisana. 


1 


Comunale Teor 1 
MARCATORE: pt 35' Fabbris. 

PERTEGADA: Galletti, Tozzoli, Fantin, Duranti, Pozzatello, Mi- 
lanese, Rodaro, Scottà, Valvson, Pittana, Pellizari. All, Picotto. 
COMUNALE TEOR: Martincig, De Candido, Biason, Di Luca, 
Rossit, Trevisan, Bincoletto, Lunardelli, Fabris, De Piccoli, Re- 
gattin. 


(TORI: pt 30' Luk, 45' Sibilla, st 47' Luk. POCENIA: Mo- 
relli, Valvason, Hila, Ponte, Del Bianco, Del Negro, Nolgi, Terri- 
da, Luk, Bravin, Gazzola, All. Del Frate. 

FULGOR: Micu, Nardone, Di Gaspero, Rigo, Gimillaro, Moran- 
dini, Rossi, Peressotti, Tomasino, Zuanig, Sibilla. All. Peresutti. 


T: 
Porpetto 


MARCATORI: pt 47' Gregorat (rig.), st 16' Del Bianco, 35' Grego- 
rat, 47' Giolo. 

TERZO: Ulian, Falconieri, Donda, Furlan, Grigollo (pt 20' Fab. 
bro), Gasparotto, Valeri, Pelos, Gregorat (st l' Bidut), Giolo, 
Del Bianco. All. Masolini. 

PORPETTO: Del bianco, Gorenszak (st 1' Gheller), Ferrazzin, 
Del Negro, Favalessa, Bogoni, Berlendis (st 1' Desinano), Cossa- 
ro, Campaner (st l' Cicirelli), Cristin, Bisio]. All. Filipputti. 
ARBITRO: Penz di Cervignano. 


Bertiolo ; 1 
MARCATORE: pt 40' Chiandetti (aut.). 

‘TORREANESE: Sant, Codero, Radici, Busolini, Scidà, Bassetti, 
Galai, Pavan, Bortolò, Chiandetti, Golles. AIIl. De Sabbata. 
BERTIOLO: Stocco, Ponte, Fabeno, Rota, Beltrame, Iacuzzi, 
Francesco Rota, Ecoretti, Cambiaghi, Fiorenzo, Bragagnolo. 
All, Deldegan. 

ARBITRO: Tomba di Cervignano. 


Trivign 
Sor LL 
Morsano 


MARCATORI: pt 48' Riondato, st 8' Venier, 37" Andreotti. 
TRIVIGNANO: Buttus, Pellegrini (st 21' Di Caprio), Boz, Venu- 
ti, Milocco, Pittioni (st 17' Canciani), Massimo Monte (st 7' An- 
dreotti), Bergagna, Fabio Monte, Riondato. All. Sdrigotti, 
MORSANO: Gaiardo, Carbonera, Topeguzzo, Bezzo, Zanello, To- 
tonella, Venier (st 32' Toneguzzo), Madalin, Pellarin, Bianchi, 
Versolato (st 11' Tisiot)..All. Favro. 

ARBITRO: Campolatano di Cervignano. 


xi 


IL PICCOLO 


COPPA TRI 


TRIESTE Continua la marcia solitaria del- 
l’Euroricambi al comando della serie A di 


TRIESTE Non si ferma il Bar Elio, leader 
della serie B di Coppa Trieste dopo la 


Senza intoppi il cammino delle formazioni leader 


Euroricambi a tutto gas 
Non si ferma il Bar Elio 


RISULTATI 


SERRE I A 


LUNEDÌ 20 OTTOBRE 2003 


. Noncisi è annoiati nel match con il Terminal Fernetti 


La spuntano i droghieri 


fra sei legni e dodici gol 


dalla distanza. Al 3' lo stesso 
Turchi calcia forte, Salviato 


6 


re lo Zaule Rabuiese. Ma il 
richiamo dei campi a sette 


coppa Trieste. Quarto successo consecuti- | quarta giornata. La capolista si mantie- SERIEA || Term.Fernetti DO Oa d Cral Insiel 2 daqueste parti è forte e n. 
vo per la capolista che ha superato 5-1 il | ne a punteggio pieno dopo il 6-5 conqui- Der RI e DROGHERIA. FRANCESCA: SI daporia: det GIEMME MUGGIA: Canzia- Siero Leo 
Buffet la Scaletta. Vantaggio del Decli | stato a spese del Pittarello Il Giulia. Par- | {icclo LE. 6-5: Butta 3 Son Paluatori Horoh RENZO, en ni, Simeoni, Salvaneschi, cu ORO TO CIA ZOO o 
ma già alla fine del primo tempo l’Eurori- | tita bella e combattuta che ha visto il | Jetta Decli-Euroricambi | |\1 ER resta LO sesta rete. All'8' Hollesch | Predonzani, Lorenzon, Vi ggi Il at 


cambi aveva rovesciato il risultato grazie 
alle reti di Luce e Gasbarro. Nella ripresa 
la formazione di Romano prende il largo e 
mette al sicuro i tre punti. All’inseguimen- 
to della capolista la coppia Pozzecco Im- 
mobiliare-Acli San Luigi. Facile il succes- 


Bar Elio dominare nel corso di un primo 
tempo chiuso sul 4-1 e il Pittarello ri- 
montare nel corso della ripresa. Sardiel- 
lo porta la sua squadra a un passo dal 
pareggio ma è la formazione di Maton 
(tripletta) a festeggiare per la conquista 


1-5; Carr. Vescovo/Mac. 
Chiara-Bar Rosandra Mo- 
cor 4-2; Bar Stadio-Pizze- 
ria Giaguaro. 1-6; Acli 
San Luigi-Caffè des Deli- 
ces 8-0; Grand Casinò Li- 

ica-Dk2 Serramenti 2-2; 


TERMINAL FERNETTI: Lu- 


TRIESTE Quattro legni per la 


sembra chiudere la contesa 
insaccando dal limite. Ma c'è 
la reazione d'orgoglio avver- 
saria, Turchi va a bersaglio 
con un diagonale dalla sini- 
stra, Cossino riprende una 
corta respinta di Salviato e 


Vrh, Giovannini, Timperi, 
Gellici, Chimenti, Cerebu- 
ch, Meregalli, 

CRAL INSIEL: Fon, Karis, 
Pinto, Luglio, Musolino, 
Ceppi, Coccoluto, Martin, 
Suzzi, Usai, Tagliente. 


riale perchè questi arrivi 10° 
nalzano la qualità tecnica 
essendo tutti dei validi ele- 
menti. E anche in questa 
sfida lo hanno dimostrat® 
con delle buone giocate, 59 
prattutto veloci. A] 1' gra 


so del Pozzecco Immobiliare a spese del- | dei tre punti che tengono a distanza le ozzecco Immobiliare. | | Drogheria Francesca e due infine Ellison infila da posi | SRBITRO: Bianchi imbeccata di Timperi pe 
| l’Osteria de Scarpon, senza problemi an- ;iseguitrici. ‘Alle SEE della capolista | Osteria de Scarpon 5-0. Do il Terminal Fernetti, do- zione decentrata. Tre gol per ua SRI di Petzl 
I che la vittoria dell’Acli San Luigi che ha | sale l'Essepieffe Servizi vittoriosa a spe- CLASSIFICA ici gol e altre occasioni da sperare in una clamorosa ri- TRIESTE Nella passata stagio- centra il palo calciani 


regolato 8-0 il Caffè des Delices grazie al 
poker di Bidoli, la doppietta di Iannuzzi e 
le reti di Rainis e Rossetti. Pronto riscat- 


se del Drago. Protagonista del successo 
Germani, autore di una pregevole tri- 


Euroricambi 12; Pozzecco 
Immobiliare, Acli San 
Luigi 9; Bar Rosandra 


rete. Non ci si è insomma an- 
noiati a seguire questo ma- 
tch. Si parte con la traversa 


monta ma dall'ultimo quarto 
d'ora c'è solo da segnalare 
un tiro di Turchi fuori d'un 


ne calcavano i rettangoli di- 
lettantistici. Coccoluto con 
il Kras, Timperi con il Pri- 


volo. Una giocata che 18 
parte del suo repertorio, 10 
ricordiamo infatti, ad eseM* 


5 ssa Lt letta. Rallenta il passo il Trieste Serra- | Mocor, Monticolo I.E, | | ravvicinata di Hollesch poi ; _ pio, a metà degli anni * 
to della Pizzeria Giaguaro che dopo un ini- Ra fermato ee Old London: Pub Bar Zaule, Carr. Vescovo/ | | un paio di tentativi per par- Qui onore Minimo sile autore di un gol in rovescia” 
zio di stagione difficile ha ripreso a mar- | trascinato da un buon Della Pietra. Per | Mac. Chiara, Pizzeria | | te îi 6' e all'8' due parate di RISULTATI È CLASSIFICHE ta a Campanelle, da fuot! 


ciare verso le zone alte della classifica. La 
formazione di Acampora ha superato 6-1 
un rimaneggiato Bar Stadio sfruttando il 
buon esordio della punta Majcen, arriva- 
to al Giaguaro per tamponare l’emergen> 
za Bencich, fuori per infortunio fino a gen- 
naio. 

Successo di misura, primo stagionale, 
per il Laurent Rebula che ha ragione del 
Monticolo impianti elettrici. Primo tempo 
ben controllato dal Monticolo che chiude 
in vantaggio 5-8. Nella ripresa ottima rea- 
zione della formazione allenata da Ezio 
Marconi che raggiunge la parità a 5 minu- 
ti dalla fine e trova il gol-partita in pieno 
recupero. 5-3 del Bar Zaule al Bar Capric- 


tre volte in svantaggio il Trieste Serra- 
menti è riuscito a rimontare trascinato 
dalla ottima prestazione di Dizdarevie, 

Pareggio combattuto tra Bar Laika e 
Il Gabbiano (un 5-5 che ha visto protago- 
nisti Tommasini e Percali), buon succes- 
so del Rapid Programma Lavoro che sca- 
la la classifica e sale al terzo posto gra- 
zie al 3-0 conquistato a spese del Ven- 
gros Food Pizzeria La Tana. Primo tem- 
po chiuso in parità sullo 0-0, ripresa nel- 
la quale la doppietta di Longo e il sigillo 
di Pacchetto hanno consegnato i tre pun- 
ti al Rapid. 

In crescita anche le quotazioni del- 


Giaguaro 6; Caffè Des De- 
lices, Buffet Scaletta De- 
cli, Bar Capriccio, Dk2 
Serramenti, Grand Casi- 
nò Lipica, Laurent Rebu- 
la 4; Osteria de Scarpon, 
Bar Stadio 3. 


SERIE B 

Abb, Nistri-Tabacchi Zau- 
le sospesa; Pertot Ecolo- 
ia-Bar Peter Pan 4-0; 
ar Laika-Il Gabbiano 
5-5; Pizzeria Le Agavi- 
Acli Cologna 1-2; Bar 
Elio-Pittarello il Giulia 
6-5; Essepieffe Servizi- 
SD Drago ‘7-3; Rapid Pro- 
amma Lavoro-Vengros 
ood Pizz. La Tana3-0; 


Lubic sullo stesso Hollesch. 
Al 9' Ellison.calcia da fuori 
area con Ferrara che sulla 
triettoria devìa inovolonta- 
riamente nella propria porta 
ingannando il suo estremo 
ene Per lo sfortunato 
(calcisticamente parlando) 
Ferrara è la terza autorete 
in altrettante gare. Al 10' pa- 
lo di Hollesch da pochi passi. 
Al 12' Arienzo su punizione 
da fuori area sigla il raddop- 
pio. Il tris è di Hollesch a 
porta vuota dopo un azione 
insistita dello stesso Arien- 
zo. Al 16' palo di Turchi con 
un forte diagonale. Al 18' La- 


ne 5-4. 


SERIE A: Autocarrozzeria Augusto-The Hop Store 
3-3; Ambasciata d'Abruzzo-CafeDeLuxe 8-7; Carrozze- 
ria Servola-Trattoria Radio 2-4; Acli San Luigi-Tratto- 
ria La Matada 1-4; Esso Valmaura-Colorificio Italia 
6-1; Buffet Toni-Serbia Sport 2-11; Hostaria Ai 3 Ma- 
gnoni-Duino Scavi 22. Classifica: Serbia Sport, Tratto- 
ria Radio, La Matada 6; Colorificio Italia, 
gl CafeDeLuxe 4; Duino Scavi 3; Esso Valmaura, Am- 
asciata d'Abruzzo 2; Hop Store, Autocarrozzeria Augu- 
sto, 8 Magnoni 1; Buffet Toni, Carrozzeria Servola 0. 
SERIE B: Autovega-Ferro Julia 2-4; Perla Bianca-En- 
das 4-4; Drogheria Francesca-Terminal Fernetti 7-5; 
Pro Pace-International School 2-1; Salumificio Sfreddo/ 
Oreficeria Stigliani-Pizzeria Perugino 10-3; Restauri 
Edili Adry e Vito-Sarc 6-2; Bar Monti-Nagane Mujesa- 
lassifica: Drogheria Francesca, Ferro Julia, 


cli San Lui- 


area, quando militava fra! 
dilettanti del Rabuiese. 
8! Usai in contropiede troV? 
l'involontaria deviazione © 
Salvaneschi ma Canzian! 
vola e salva. Al 5' rispond 
dalla parte opposta Fon SU 
tiro da due passi di PredoD: 
zani. Al 12' lo stesso PI® 
donzani non sbaglia su un? 
corta respinta del portie!? 
‘avversario. Il raddoppio 2!" 
riva due minuti dopo, pre 
donzani ci prova anco! 
una volta al volo ma cent? 
il palo, Timperi a porta vi” 
ta insacca. ida 
Al 17' e al 24' tentati! 


cio. Protagonista di giornata Wolf che con | Acli Cologna che soffre ma riesce ad 3 i. vorino dalla distanza sfiora | Sfreddo/Stigliani 6; Endas, Pro Pace 5; International 4; 
HS HE sE SE ol: De vefelagione GG Re an do PRICE Old il palo. Al 22' e al 24' due op- Restauri Edili Adry e Vito, Sarc, Pizzeria Perugino, Der; Coco: dapprimi 
i ria. Succede tutto nella ripresa: dopo pochi CLASSIFICA portunità per Hollesch che | Bar Monti 2; Autovega, Perla Bianca 1; Terminal Fer- | centra la traversa pol 


In rialzo le quotazioni della Carrozze- 
ria Vescovo/Macelleria Chiara che regola 
con un meritato 4-2 il Bar Rosandra. Ga- 
ra decisa già al termine della prima fra- 
zione chiusa sul 3-0. Nella ripresa, nono- 
stante l'assenza di Cecchi, il Bar Rosan- 
dra prova a reagire trascinato dalla vena 
realizzativa del solito Prasnikar (doppiet- 
ta) ma riesce solamente ad accorciare le 
distanze e a rendere meno pesante il pas- 
sivo finale. 

Lorenzo Gatto 


REPLICA 


minuti Petnar porta in vantaggio le Aga- 
vi, veemente la reazione dell’Acli che pa- 
reggia grazie a Klinkon e nel finale tro- 
va il gol-partita con uno spunto vincente 
di Loggia. Chiude la giornata il largo 
successo della Pertot Ecologia a spese 
del Music Bar Peter Pan. Nel 4-0 che ha 
regalato il successo al Pertot Ecologia de- 
cisiva la prestazione di D'Onofrio, tri- 
pletta al termine di una partita da se- 
gnalare. 3 


lg. 


Bar Elio 12; Essepieffe 
Servizi 9; Trieste Serra- 
menti, Il Gabbiano, Ra- 
id Programma Lavoro 
È Old London Pub, Acli 
Cologna 7; Vengros Food 
Pizzeria la Tana, Abbi- 
liamento. Nistri 6; Bar 
aika 5; Sd Drago, Per- 
tot Ecologia 4; Pittarello 
il Giulia 3; Tabacchi Zau- 
le, Peter Pan, Pizzeria Le 
Agavi 0. 


Botta e risposta fra il presidente della Coppa Trieste e il Tut 


Saccari: chi organizza tornei 
è al servizio della collettività 


TRIESTE Botta e risposta fra i 
vertici del Tut (Tornei Uniti 
Trieste) e della Coppa Trie- 
ste. Claudio Saccari, Presi- 


vità, nei cui confronti, come 
per la Coppa Trieste, svolge 
un importante funzione so- 
ciale (alla Coppa Trieste pos- 


TRIESTE Una coppia al co- 
mando della classifica del 
trofeo Veterani di Borgo 
San Sergio dopo la secon- 


conclude dai dieci metri, sul 
primo è bravo Lubich ma sul 
secondo va a segno, anche se 
quest'ultima azione era vizia- 
ta da un fallo su Ferrara ma 
non rilevato. Dopo la quinta 
rete dei droghieri si sveglia 
il Fernetti. Dr segna di- 
rettamente da centrocampo 
poi Baselice centra la traver- 
sa, il pallone dà la sensazio- 
ne di aver superato la linea 


è VETERANI SAN SERGIO 
Una coppia al comando dopo la seconda giornata 


Impresa Battisti e Interland 
volano a punteggio pieno 


di porta ma poi vi esce. ; 
della ripresa palo di Turchi 


netti 0. 


dizionieri, Progetto 3000. 


SERIE C: una settimana di riposo. Classifica: Mercati- 
no, Buffet Al Babau 4; Pizzeria Mediterranea, Restau- 
ri Edili, Fontana Contarini 3; Arte Ceramica, Frigotex, 
Cus 2000, Supermercati Bosco 2; Mappets 1; Bar La Pi- 
neta/Giardino di Dafne, Tom and Jerry 0. 
SERIE D: Cral Insiel-Giemme Sport DIUGEIA 2-6; New 
Team-Trattoria Da Fifì 1-8; Idroplanet- 
nieri 7-1; Progetto 3000-Atletico Visinale 14-4; 
DIA. 7-3. Classifica: Idroplanet, Fifì 6; 
xemme 4; New Team, Insiel 3; Fantasy, Mic, Tratto- 
ria Acquario 2; Antares, Atletico Visinale 1; Nord Spe- 


ord Spedizio- 
ic Im- 


ne il Programma Lavoro 
sulla Pizzeria Bella Napo- 
li (2-0 reti di: Giuliano e 
Zannier) e Il Dì Brandolin 


Hdi/Pizzeria Bella Napoli 
3, Electronic Center 1, Piz- 
zeria Casa Rosandra, Il Dì 


AL GOLOSONE 


una magìa segna diret” 
mente su corner. Al 26' PINI 
to salva sulla linea e al 
Martin pareggia da vicili 
Nella ripresa allunga. 
Giemme. Vanno a sof 
Meregalli di testa, Simo!” 
con azione personale, 
peri con un diagonale e 
regalli sulla linea di porti, 
Altre occasioni anche pe! 


stesso Meregalli e per TIM! 
peri. 


Massimo umel 


Due promozioni e altrettante retrocessio! 
Parte oggi la 13.a edizione, 
undici e non dodici le squadi* 
in lizza fra serie A e B 


TRIESTE Parte oggi la tredice- 
sima edizione del torneo 
Pizzeria Al Golosone - Ser- 
rature Graziano, A differen- 


La formula è ad ogn! Te 
do invariata e prevede. 6 
retrocessioni dalla sell. 
alla B che verranno &;o 


dente della Coppa Trieste, sono iscriversi persone dai | ja giornata. A punteggio sul Fontana Contarini PreneoEn CI DOG za degli altri anni, non so- piazzate dalle due proMie 
que a quanto pubblicato 18 anni in su). Pertanto, noi Olin io Und no 12 le squadre per serie 


l'edizione di martedì 14, 
nota scritta dagli organizza- 


ci adeguiamo alle richieste 
del mercato e rispondiamo 


pieno l’Impresa Battisti 
che ha superato 10-0 il 


chi). 


Rosandra 0. Cooperativa 
La Fenice, Gomme Marcel- 


ma bensì solo 11, questo an- . 


che per compensare il fatto 


ni. Chi vince là massi, star 
rie avrà vinto la manileme 
zione. Al termine del {tro 


tori dei Tornei Uniti Trieste al medesimo in chiave di | Bar Rosandra (4 Scamper- Risultati della secon- lo, Programma Lavoro, che la manifestazione non pionato, le prime querie 

che avevano denunciato in- marketing: quest'anno sono | le e Vidmar, 2 Ulcigrai) e da giornata: Cooperativa Electronic Center, Pizze- | gj giocherà più sul campo classificate delle due 050 

vasioni di «campo» con gare stati creati degli appositi | l’Interland Prosek che si è la Fenice-Pizzeria Casa ria Casa Rosandra e Il Dì | di Borgo San Sergio basso. parteciperanno al con 

di Coppa Trieste. Saccari os- contenitori” ed estese le di- | imposto 6-0 sulla Pizzeria Rosandra 4-2, Interland Brandolin una partita in | L'organizzatore è come di Agip Università con 1! {a 
serva che con il Tut «aveva- SERRA i. calcio a cinque e | San Giusto grazie al poker Prosek-Pizzeria San Giu- meno: consueto Vitto Nettis che si tri ad eliminazione dir) 
| Do ade STRA CONERO Sa Re a SIUSSiO enna di Gustin e alle reti di Can- sto 6-0, Impresa Battisti/ Prossimo turno: Bar | avvarrà della collaborazio- sino a disputare la fig) 


pia disponibilità di collabora- 
zione: non altrettanto si può 


per dare risposta alle aspet- 
tative dei tanti appassiona- 


so falso per l’Immobiliare 


dotti e Morgan. Mezzo pas-. 


Trattoria Vulcania-Bar Ro- 
sandra 10-0, Il Dì Brando- 


Rosandra-Cooperativa la 
Fenice domani ore 20, Piz- 


ne del fido Anania Lamari- 
na. le formazioni 


iscritte. SERIE A: Tabac- 


Ecco 


campi di gioco sono do Il 
di Borgo San SE [00r 
Trifoglio e San mig nei 


È Ò ti». «Il calcio a cinque - dice | Quattro Mura, fermato lin-Fontana Contarini/ zeria San Giusto-Giemme 5 i È È si TRS 
Co Gi n I FAN agile di iocherà | sul 2-2 dall’Electronic Cen- Crut 0-2, Giemme Sport- Sport domani ore 21, Tea di io CREDI Tua Te partite CORR J05t di 
ste - sottolinea SEGRE, Pac dal lunedì al venerdì; quello | ter (Bua, Verona, Sorrenti- Gomme Marcello/La Tecia Room-Il Dì Brandolin mer- 8), FIOMMNE AELCOLO, Da Le RE IL ODI CI USS na 


‘anizza il torneo amatoriale 


Claudio Saccari 


over 40 nelle giornate di 


no e Grattagliano) e inse- 


1-8, Programma Lavoro- 


coledì ore 19.30, Hdi/Pizze- 


cia, Officina Mocor/Bar Ro- 


mercoledì e il grup? è ap° 
tri che dirigerà le sf1d05 


so È 3 2 n Fira Ù andra, Superbarstella, la 

i calcio a sette dal 1963! EDO) amati TO. guito da un gruppone di Hdi Assicurazioni/Pizze- ria bella Napoli-Immobilia- Biomai AREE ‘Atlan. © cora ‘uns’ volta que 0 dato 

FIG in epoca recente ab- DR di love SE pra i vadi pscbbia innovazioni squadre a 3 punti. Pagno- ria Bella Napoli 2-0, Immo- re Quattro Mura mercole- tis, The Tender Baia Gri- Coppa Trieste. Di si ) 
lamo rispettato impegni Di È as o lede Sacca- "on trovino costi d'affitto | Di. doppietta, trascina il. biliare Quattro Mura- dì ore 20.30, Gomme Mar- | gnano, Pizzeria Vulcania, la prima giornata: n, ac! 

a SORA con altri tornei = Da SEO RE IEaziO dellcampliesos olostavoli ine Gomme Marcello al succes- Electronic Center 2-2, Acli celloLa Tecia-Trattoria | Bar Stadio, Latteria Caffè A: Superbarstella: gio ose 

Contee di gestori di campi, Se ae ae ogg; dipendenti dalla nostra vo. | so sul Giemme Sport, Da- ColognaTea Room 1-3. Vulcania/Impresa Battisti | Mary, l'ermeidesulica Mr Joe (Giasora i inn 
to con il quale non Si giorni nei quali disputare le lontà». «Solo questa è stata | mato, Montestella e Schet assifica: Impresa mercoledì ore 21.30, Fonta- | Vatie Mulè. Acli DE. {anti 


sottoscritto alcun accordo 
per giocare nelle giornate 
settimanali, proprio per ri- 
spetto di impegni già assun- 
ti da un altro torneo: non co- 
sì possiamo dire di Borgo 
San Sergio basso che ha 
estromesso addiritura tre 


partite durante la settima- 
na: si giocava il lunedi, poi il 
venerdi, oltre al sabato e la 
domenica: il giovedì era poi 
riservato per i recuperi». 
«Un’organizzazione di qual- 
siasi torneo - continua Sacca- 
ri- è al servizio della colletti- 


la linea strategica che ha 
mosso la nostra organizza- 
zione, a noi non interessa co- 
noscere se ”l'erba del campo 
vicino” sia o meno più ver- 
de» conclude Saccari augu- 
rando a tutti gli organizzato- 
ri ogni migliore riuscita del- 
le loro manifestazioni. 


tini guidano il Tea Room 
al 3-1 sull’Acli Cologna 
(gol di Goglia). Primo suc- 
cesso per la Fenice sulla 
Pizzeria Casa Rosandra, 
un 4-2 siglato da Caniglia, 
Cesar, Tercovich, Sossi 
Gleria, Debelli e Cespa, be- 


Battisti/Trattoria  Vulca- 
nia e Interland Prosek 6, 
Immobiliare Quattro Mu- 
ra 4. Cooperativa La Feni- 
ce, Gomme Marcello/La Te- 
cia, Programma Lavoro, 
Tea Room, Acli Cologna, 
Fontana Contarini/Crut, 


na Contarini/Crut-Pro- 
gramma Lavoro venerdì 
ore 19.30, Pizzeria Casa 
- Rosandra-Acli Cologna ve- 
nerdì ore 20.30, Electronic 
Center-Interland Prosek 

venerdì ore 21.30. 
lo.ga. 


Cologna, Pizzeria San Giu- 
sto, Impresa Costruzioni 
Euroart, Essebi Impianti e 
Servizi, Casaimmedia Sto- 
re, Bar Aurora, Mastrobir- 
raio, Gioielleria Eleoro, 
Blues Sensor, System, Bar 
Enoteca Why Not, Società 
Edile Giuliana/Crut. 


Bar Stadio; The 

zeria Mn AHI 
sm 35 

Marcello-Latterta WDy 50) 


io-Blues; È 
Casaimmedia-SaP 


Vil cen 


TESI 


lei sir put perni do ppt pf pi DI ft DI I e 


it Pet rt ff È fn dr di 


RISULTATI E CLASSIFICHE - 


10 Cent Li 
cola Parigi 2 


10 CENT: Antonello, Tantin, 
Marino, Rossi, Persich, Di 
Paolo, Crinò, Loi. 

LA PICCOLA PARIGI: Com- 
pare, Liuzzi, Oberti, Zan- 
grando, Tence, Dektic, Ur- 
dih, Degrassi, Rupini. 


TRIESTE Al triplice fischio dell' 
arbitro il 2-2 sembra il risul- 
tato più giusto per quanto 
fatto vedere dalle due forma- 
zioni anche se il maggior pos- 
sesso palla è stato del 10 
Cent. Nei primi minuti le 
due compagini .si studiano 
con i portieri che non sono 
mai impegnati in modo serio, 
poi al 12' gran botta da fuori 
area di Di Paolo e vantaggio 
per il 10 Cent; il pari dei pari- 
gini giunge al 17° con Oberti 
che approfitta di un indecisio- 
ne della difesa avversaria. Al- 
tri quattro minuti e il diago- 


VENEZIA GIULIA 


nale di Loy s'insacca ripor- 
tando avanti il 10 Cent. Al 2' 

ella ripresa palo su calcio 
piazzato di Dektic e allo sca- 
dere Urdih firma il definitivo 
Rari segnando direttamente 

al calcio d'angolo. Migliori 
in campo Persich da una par- 
te e Urdih dall'altra. 


Tratt. Ex Bionda 4 


Pinesimmob. 7 


EX BIONDA: Ragusa, Del 
Conte, Miss, Bianco, Tissini, 
Adami, Mainardi, Martincie. 


Giusto pari fra 10 Cent e Piccola Parigi 
In cinque minuti di pazzia 

la Ex Bionda si fa travolgere 
dall'assedio dell'immobiliare 


PINES: Rossi, Freno, Ren- 
ner, Procentese, Marcon, 
Pernich, Blanos, De Bona, Si- 


Con 5 minuti di pazzia nel fi- 
nale la Trattoria Ex Bionda 
si fa travolgere dal Pines. Il 
primo tempo è all'insegna de- 
gli immobiliari che lo chiudo- 
no sull'1-0 ma il divario 
avrebbe potuto essere mag- 
giormente consistente se non 
ci fossero state alcune ottime 


parate di Ragusa e se la pre- 
cisione sarebbe stata maggio- 
re. Al 2' Martincie lanciato in 
profondità salta il portiere 
avversario ma al momento di 
concludere si allunga troppo 
la sfera. Al 5! fallo su Procen- 
tese al limite, batte De Bona 
e.il suo rasoterra è vincente, 
0-1. Al 12' Pernich salva sul- 
la linea il tiro di Mainardi. 
Al 18' doppia occasione conse- 
cutiva per lo stesso Pernich 
ma è bravo Ragusa, prima a 
ribattere € poi ad uscire sui 


suoi piedi. Al 25' dalla tre- 
quarti Miss manda alto. 
Nella ripresa entra Del 
Conte e il match cambia. Al 
2! Mainardi con un diagonale 
firma il pari. All'8' Del Conte 
capovolge il risultato con 
‘una conclusione di controbal- 
z0. Al 10' Blanos ruba palla e 
serve Procentese il quale dai 
dieci metri segna il 2-2. Al 
13' ci prova De Bona con un 
diagonale ma Ragusa non si 
fa sorprendere. Al 14' Martin- 
cic in mischia mette dentro e 
Bianco un minuto dopo dalla 
‘ distanza infila il 4-2. Negli 
ultimi cinque minuti però la 
Trattoria arretra il proprio 
baricentro e il Pines l'asse- 
dia andando a bersaglio a ri- 
petizione: Pernich con un dia- 
gonale, Procentese su corta 
respinta di Ragusa dopo stre- 
itoso intervento sul tiro di 
De Bona, De Bona stesso da 
fuori area, Sitran da centroa- 
rea e infine Pernich in azio- 
ne di rimessa. 


SERIE A: Latt. Christian-Real 2-2; Bar Mo- 
derno-Mac. Remo 1-3; Telephone-Benvegnù 
4-2; Tecnocasa-Carr, Simonetto 0-3; Buffet 
Borsa-Buh 3-3; Ex Bionda-Pines 4-7, Classi- 
fica: Macelleria Remo,22; Pines Immobilia- 
re 16; Bar Moderno, Telephone Music 15; 
Pitturazioni Benvegnù 13; Buffet Borsa 9; 
Carrozzeria Simonetto 8; Real Malvasia 7; 
Buh 6; Latteria Christian, Ex Bionda 5; Tec- 
nocasa 4. 3 
SERIE B: Catuvu-Autoesse 4-5; Foto Mau- 
ro-Old Boy 3-2; Pescheria Veliero-Pizzeria 
San Giusto 2-2; New Team-Trattoria Bal- 
don 3-6; Cooperativa Itaca-Prelz 0-9; Blue 
Eyes-Tie Break 2-9. Classifica: Baldon 21; 
Tie Break 19; Prelz, Mauro 18; Eyes, San 
Giusto 13; Old 12; Team 9; Autoesse 7; Ve- 
liero 5; Catuvu 3; Itaca 0. 

SERIE Cl: Cvm-Pizzeria Pulcinella 7-6; 
Fati-Bar Pino e Claudia 1-0; Totoricevitoria- 
Nca 2-3; Alabarda-Betty 2-3; Dijaski-Ugl 
2-1; Tormento-Corallo 7-1. Classifica: Fati 
19; Cvm 16; Nca 14; Ugl, Tormento 13; Bet- 
ty 12; Corallo 11: Dijaski 9; Totoricevitoria 
6; Pulcinella, Alabarda 5; Pino 3. 

SERIE C2: Ajser-Bennigan's 5-5; Saletta- 
Nuova Trattoria Tul 2-2; Bennigan's-Im- 
bianchinò 1-1; Di Toro-Ajser 2-7; Franco- 
Bar Garden 4-1; Mediterranea-Millenium 


Sn 
1-3; Dadema-Breezers 4-3. Qlassifi "16; 
co 21; Bennigan's 17; Ajser, Da ul 13; 
bianchino 14; Nuova 


mne 
ile 


attoria a 98 
lenium 12; Breezers 10; Mediterran® 
letta 5; Garden 4; Di Toro 3. 
SERIE DI: Gelati-Cascella 2 iso Da 
Le 10 Regine 4-1; La Tappa ress: Co 
MR ui ui Foti Clase, 
ristian 6-4; Christian-Re: a, DE, 
fica: Voltolina 19; Gelati 12; Cascella (quo 
i 1; POI Di Meglio > piler: 
‘appa 7; Nosepol 3. . Spo: i 
SERIE 102: Atletico Dirotta 2A, 9p pro! 
Sport Car 8-8; Quelli Che Il DO. Met, 
1-8. Classifica: Sportler, Dirot! bo il; Spi 
to Muggia, Atletico 13; Tiram®. HA] role 
Moreno 9; Cesetta 8; Chat k shell pri 
Protti 4; Manana 2, SERIE da piNE hi 


las 9-7: Atletic-Marillion 2-2; CaPli]assifitt. 
dge 3-3; Calzi-Albachiara di Gapt Lprito 


ellas 21; Marillion, Calzi 19; 
letic 9; Nore Bridge 7; Malleoli 290 
Bayern, Shell 4; Locomotiv 1. iano 3:90 50 
SERIE QB: Bever4Ever-Portizz o HO 
ini 2-2; United De E 

-4. Classifica: LocuraQuert 559; 
Hgs 12; 10 Cent 10; Los Amigo or 6; PA 
United 7; Siciliana, Savua; 

5; Berni 4. 


— _—__.ue 


Ro 
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IL PICCOLO 


XI 


SERIE A Il team di Pancotto irriconoscibile subisce a Teramo una devastante lezione di forza e precisione da parte di Grant e soci 


Trieste colabrodo, sotto i tabelloni niente 


în Sims in azione: fra i pochi in luce a Teramo. 


NE ALTRE PARTITE 


Breil ila 
Roseto Town 79 


ì (23-21, 45-38, 72-60) 
IREIL MILANO: Sellers 
> Lacey 8, Coldebella 3, 
atteucci ne, Sconochini 
îic Cooper 10, De Vecchi 
\ Topic 12, Gigena ne, 
di izzo 2, Priuli, Naumo- 
RoghAIL Caja. 
IV RTO TOWN: Wesson 
eh odriguez ne, Giovac- 
Rep 2, Birindelli ne, Rec- 
Keys "E Chiavazzo ne, 
talles 4, Polyblank, Mi- 
Dale Cacciola ne. All. 


QRBITAL: Paternicò, Fi- 
Nomi Sahin. 
16/20. Tiri liberi: Breil 
Der gi Oseto 23/28. Usciti 
"peu falli: 36'14” La- 
da 026” Sellers. Tiri 
set, Punti: Breil 11/25, 
Breil 9, 4/16. Rimbalzi: 
tato 35» Roseto 28. Spet- 
Sez 2.100, 
=SVolini 11 
Reguio €. cas 
oto Calabria 85 
* 3 de 54/53, 73/73) 
CA ts) 
Bigol : Scarone 5, 
Fora li 7, Eley 9, Gigena, 
1 Ma Milic 15, Frosini 
Uievio aVentura 9, Djor- 


Ne, » Ress ne, Rivali 
Real Melillo. e, Rivali 


10 
ta] ‘ CALABRIA: 
MazpAdoni 14, Da Luz, 


0 15, Lamma 4, 


11, Moltedo 3, No-‘ 


Dall’inviato 


TERAMO Sotto i tabelloni 
niente. E la poco eccitante 
scoperta che si fa della 
Pallacanestro Trieste a 
Teramo. La pattuglia dei 
lunghi triestini sbaglia cit- 
tà, pensa di essere a Reg- 
gio Calabria e guarda i 
due lunghi americani di 
colore avversari, Tyrone 
Grant e Shawnelle Scott 
come fossero i bronzi di 
Riace, fermandosi e re- 
stando a bocca aperta. 
Teramo ha studiato be- 


. ne i video dei primi due 


match di una Trieste che 
mette assatanata pressio- 
ne sulle guardie avversa- 
rie. La conseguenza è l’uo- 
vo di Colombo: dare palla 
ai lunghi e lasciare che se 
la sbrighino loro, Il risul- 
tato è devastante e la dif- 
ferenza addirittura scan- 
dalosa, Fajardo è falloso, 
Camata impotente, Caso- 
li inadeguato. Come nu- 
meri 4 saranno poi schie- 
rati a tratti anche Pilat e 
Goljovic, ma il risultato è 
nullo. Grant infortunatosi 
in agosto, è all'esordio in 
campionato e il via è con 
il botto: 15 punti e 15 rim- 
balzi. Scott finirà sugli 
stessi livelli: 17 punti e 
12 rimbalzi. A sprazzi ci 
si mette anche Lonchar: 4 
punti e 8 rimbalzi. Sotto 
le plance Trieste è ridico- 
lizzata, finirà più che dop- 
piata: 25 rebounds contro 
151 degli avversari. 

Sono gli uomini del- 
l’area colorata che danno 
i break alla gara anche se 
la mazzata finale verrà in- 


ferta dall’im- 
mortale Mario 
Boni: 40. anni 
e 30 punti per 
uno stratosfe- 
rico 6/8 nelle 
bombe. Quan- 
do Trieste ar- 
rancante e 
mal in arnese, 
già  paurosa- 
mente indie- 
tro sul 55-40 
si mette a zo- 
na, super Ma- 


rio impiega 5 GAAIENT 


Pallacanestro Trieste 


(23-16, 46-34, 69-48) 


TERAMO: Grant 15, Rajola 11, Peracchia 0, Lucci 
0, Gagliardo 0, Lonchar 4, Labella 2, Lulli 7, Car- 
ter 8, Scott 17, Boni 30. All. Gremonzi. 
PALLACANESTRO TRIESTE: Thomas 12, Sims I 
17, Goljovic 15, Pilat 0, Cavaliero 6, Casoli 4, Mi- D 
tchell 2, Godina ne. Camata 3, Fajardo 14. All. 
Pancotto, 

ARBITRI: Facchini, Giansanti, Taurino. 

NOTE - Tiri da 2: Teramo 23/45, Trieste 22/37. Tiri 
da 3: Teramo 10/20, Trieste 4/24. Tiri liberi: Tera- 
mo 18/23, Trieste 17/29. Rimbalzi: Teramo 51, Tri- 


coperta difen- 
siva era corta, 
ma semplice- 
mente che era 
finita giù dal 
letto. Di conse- 
guenza sono 
andate in tilt 
manovre 
d’attacco con 
tiri affrettati 
dalla lunga di- 
stanza che 
hanno manda- 
to a picco la 
media delle 


73 


secondi per 

farla saltare 

sparando un missile dei 
suoi, ben presto seguito 
da altre tre bombe. È un 
tiro pesante di Rayola, 
che darà però il massimo 
vantaggio agli abruzzesi, 
un umiliante -26 per Trie- 
ste sul 91-65. 

Un primo strattone di 
Teramo è siglato da un 
10-0 che porta i padroni 
di casa dal 10-14 al 20-14; 
Fajardo è l’autore dello 
show che rimette gli ospi- 


Il coach Pancotto. 


Fajardo 13, Eze 13, Santa- 
rossa, Ivory 19, Alberti 3, 
Cittadini 4, Blanchard. 
All. Lardo. 

ARBITRI: D'Este, Ramil- 
li, Strozzi. 

NOTE - Tiri liberi: Scavo» 
lini 25/85, Reggio Cala- 
bria 12/19. Tiri da tre 
punti: Scavolini 12/25, 
Reggio Calabria 13/22. 
Rimbalzi: Scavolini 85, 
Reggio Calabria 381. Usci- 
ti per cinque falli: Ford 
al 32!34”, Ivory al 36'34”; 
Elliott al 43'54”, Lamma 
al 44'57”. Infortuni a Cit- 
tadini e Da Luz nel pri- 
mo quarto. Spettatori 
6.289. 4 


X 6 
Oregon 97 
(21-26, 38-44, 59-63, 84-84) 
(dts) 

SICILIA MESSINA: Bo- 
gojevic 5, Busca 8, Gar- 
nett 15, Hill 22, Maglos 6, 
Grasso, Haslam , Bonner 
18, Estill 22, Bizzotto, Ge- 
novese ne, Di Leonardo 
ne, All. Perdichizzi. 

OREGON CANTU: Levin 
2, Wheeler 13, Johnson 


11, Hines 20, Novati ne, ‘ 


Gay 4, Porta ne, Bernard 
11, Calabria 17, Schortsa- 
nitis 16, Riva ne, Stone- 
rook 3. All. Sacripanti. 
ARBITRI: Grossi, Mattio- 
li, Pozzana. 

NOTE - Tiri da due: Mes- 
sina 29-44, Oregon 23-44, 


Tiri da tre: Messina 7-14, 
Oregon 9-20. Tiri liberi: 
Messina 17-26, Oregon 
24-33. Rimbalzi: Messina 
30, Oregon 19. Palle per- 
se: Messina 21, Oregon 
12. Palle recuperate: Mes- 
sina 13, Oregon 22. Usciti 
per cinque falli: Schortsa- 
nitis (43452) e Hill 
(4l'16”) Spettatori: 3240. 
Incasso: 30.000 euro. 


Metis Va 
e <<’ Lu. _.... 
Benetton Treviso 


(16-13, 34-27, 60-46) 
giocata sabato 
METIS. VARESE:  Cal- 
lahan ne, Farabello, Con- 
ti 6, Vescovi 8, De Pol 10, 
Meneghin 14, Zanus For- 
tes 6, McCullough 13, Ne- 
sby 16, Marin, Allegretti 
ne, Podkolzine 3. All. Ru- 

sconi. 

BENETTON TREVISO: 
Edney 6, Evans 7, Pittis 
1, Marconato 9, Bulleri 5, 
Slokar 3, Giovannoni 15, 
Markoishvili 7, Podestà 
ne, Garbajosa 13, Bargna- 
ni ne. All, Messina. 
ARBITRI: Cicoria, Se- 
ghetti e Corrias. 

NOTE - Tiri liberi: Metis 
18/20, Benetton 22/28. 
Usciti per cinque falli: 
Marconato, Meneghin, 
Garbajosa. Tiri da tre 
punti: Metis 10/24, Benet- 
ton 6/19, Rimbalzi: Metis 
28, Benetton 42. Spettato- 
ri: 4.500. 


SE 7 GV eee 
Rion TOTALE CASA FUORI | CANESTRI 

Èreil y; SQUADRE P 
lautetaraNO Roseto 95-79 | Skipper Bologna 6| 3 3 0| 1 1 0) 2 2 0| 278 239 
Matica DPer 72-90 | Montepaschi Siena | 6| 3 3 0| 1 1 0| 2 2 0| 248 222 
bo-Monteni..: 21:74 | Scavolini Ps 41321) 220/10 1] 245 223 
Gal 66-77 | Metis Varese 4/3 2.1) 22 0) 10 1| 255 242 
Oregon 90.00 | Pall. Trieste 4| 3.2 1/1 10/21 1) 229 221 
Staver 91.85 | Breil Milano 4321/22 0) 10 1| 251 246 
'ompea 85.74 Pompea Napoli 4/3 2.1| 11 0) 2 1 1) 262 259 
Pall. Trieste 94.73 | Air Avellino 4/3 21/110) 21 1| 244 244 
na Benetton Tv 213.1 2/11 0) 2 0 2| 268 255 
eng ellino-sea et, | Teramo 2/53 /1.2)\2/A1.f 100 1|/251 249 
Martton Tu. paolini Ps | Pall. Messina 2312/21 1| 10 1| 285 288 
OreggPaSchi-Breîl Milano | StayerR. Calabria | 2| 3 1 21/1 1 0| 2 0 2| 268 272 
Pompe Cantu'-Teramo | SNaidero Ud 2131 2) 2/1 1] 10 1| 254 263 
toseto pi ottomatica Lottomatica Roma | 2| 3 1 2] 2.1 1] 1 0 1| 215 225 
Super pops Varese Oregon Cantu' 2131 2/1 0 1) 21 1| 270 283 
ste Uro yo 0t1a-Messina Roseto ;2| 3.1 2/11 0| 2 0 2| 256 274 
Vet.taure PO Livorno Mabo Livorno 2312/21 1) 10 1| 259 297 
ROS Stana Biella |Lauretana Biella | 0| 3 0 3| 2.0 2/1 0 1| 217 253 
NajAS EVORNO), 76 NESBY (VARESE), 74 GARNETT (MESSINA), 71 BONI (TERAMO), 70 
‘39 Hiv O), 64 THORNTON M. (SIENA), 60 BELCHER (BIELLA), 60 BONNER (MESSI- 
S (CANTÙ), 58 HILL (MESSINA), 58 PENBERHTY (NAPOLI), 57 ALLEN (NAPOLI). 


Lottomatica Roma 71 


(8-25, 27-45, 50-54) 
giocata sabato 
LOTTOMATICA ROMA: 
Griffith 4, Bowdler ‘3, 
Bennermann 18, Tonolli 
2, Righetti 3, Myers 18, 
Branch, Bonora 2, Tusek 
21, Cipolat ne. All. Buc- 

chi... 

AIR AVELLINO: Forte 7, 
Ferrara,  Komazec. 13, 
Middleton 18, Massie 22, 
Jamison 8, Ryan 2, Mag- 
gioli 4, Nigro ne, Rice ne. 
All: Markovski. 
ARBITRI: Cerebuch, Lo 
Guzzo e Di Modica. 
NOTE - Tiri liberi: Lotto- 
matica 17/23, Air 16/31. Ti- 
ri da tre punti: Lottomati- 
ca 10/22, Air 6/16. Rimbal- 
zi: Lottomatica 24, Air 35. 
Usciti per 5 falli: Griffith, 
Tusek, Komazec, 


Lauretana Biella __72 
Skipper Bologna 90 


(22-24, 40-47, 55-65) 
LAURETANA BIELLA: 
Belcher 34, Soragna 2, Mi- 
chelori 6, Aguaiar 6, Ga- 
neto ne,Giroldi ne, Bou- 
gaieff 0, Sales 8, Di Bella 


8, Carraretto 8. All. Rama- 
gli. 
SKIPPER BOLOGNA: 


Mottola 17, Mancinelli 
11, Belinelli 0, Fultz 0, 
Pozzecco 7, Vujanic 28, 
Van Den Spiegel 8, Lor- 
bek 9, Prato 5, Delfino 10. 
All. Repesa. 

ARBITRI: Sabetta, Reat- 
to, Reatto. 

NOTE - Tiri liberi: Biella 
15/20, Skipper 11/15. Tiri 
da 3 punti: Biella 5/17, 
Skipper 8/18. Rimbalzi: 
Biella 21, Skipper 38. 


_66 


Montepaschi Siena n 


MABO LIVORNO: Vale- 
rio ne, Fantoni ne, Cota- 
ni 0, Bettini ne; Bell 26, 
Porta ne, Garri 13, Rozic 
2, Brown 9, Giachetti 5, 
Young 9, Parente 2. All. 
Banchi. 4 
MONTEPASCHI SIENA: 
Stefanov 6, Zukauskas 
17, Tagliabue ne, Vukce- 
vic 3, Vanterpool 0, Ga- 
landa 4, Thornton 19, Le- 
chtaler ne, Andersen 10, 
Chiacig 8, Kakiouzis 10, 
Marino ne. ; 

NOTE - Tiri da 3: Livorno 
8/31, Siena 4/20. 


ti in partita, firma una 
mezza penetrazione che 
va a segno, piazza una 
bomba dall'angolo e termi 
na lo show con un piazza- 
to. Trieste è avanti sul 
25-26 con quasi 12 minuti 
di gara, non era partita 
fredda, aveva innescato il 
primo contropiede dopo so- 
li 28” e prometteva spetta- 
colo. Invece così come è 
stata spazzata via dai ta- 
belloni, è stata fatta an- 
che sparire dal parquet. 

Subito dopo l’ultimo 
vantaggio Casoli è stato 
ridicolizzato da Grant, 
Scott prima ha trasforma- 
to un rimbalzo d’attacco, 
poi ha mandato a segno 
Lonchar. Quando Goljovie 
ha mancato il bersaglio 
anche il capitano Lulli è 
andato a canestro conclu- 
dendo un contropiede. 
35-26 ancora quasi 26° da 
giocare eppure gli ospiti 
non sono più riusciti a 
cambiare ritmo alla conte- 
sa. 

Lo sfacelo sotto le plan- 


bombe: solo 5 
su 20 a segno. 
Ma il 57% dei tiri liberi 
ha messo in luce anche 
un pauroso calo di concen- 
trazione susseguente al 
doppio esaltante successo 
a Biella e con Roma. Dis- 
soltasi la benefica nebbia 
che foga agonistica e pres- 
sione difensiva erano riu- 
sciti a far calare sulle pri- 
me due avversarie di cam- 
pionato, si sono viste le ca- 
renze tecniche della squa- 
dra palesate soprattutto 


nel pacchetto dei lunghi 
dove anche l’assenza di 
Cusin, che pure non è uo- 
mo fondamentale, comin- 
cia a pesare. 

Le nubi che ieri copriva- 
no il poco distante gran 
Sasso, il monte più alto 
degli Appennini, come ca- 
deva già con l'Olimpo, vo- 
levano nascondere gli dei 
del basket che qui in par- 
te si sono trasferiti. Tera- 
mo festeggia la prima vit- 
toria in campionato, ma 
nella stessa provincia a 
Roseto, a solo una venti- 
na di chilometri di distan- 
za, c'è un’altra temibile 
formazione di serie A. Un 
po’ come se nella massi- 
ma categoria per noi ci fos- 
se anche Muggia. Poi, co- 


me se non bastasse, sem- . 


pre in provincia di Tera- 
mo due formazioni di B1. 
E ancora un ambiente ga- 
sato: locandine che annun- 
ciavano il match su tutti i 
muri della città, il giorna- 
letto della squadra distri- 
buito gratuitamente nelle 
edicole, grandi tabelloni 
sullo stabile che ospita la 
sede della società nella 
piazza centrale, un pala- 
sport pieno e spazioso an- 
che se non ben illumina- 
to. Segni visibili di un en- 
tusiasmo che dovrebbe 
tornarsi a vedere anche a 
Trieste, ieri rappresenta- 
ta da venti encomiabili 
Dragons, che si sono fatti 
oltre 1200 km. tra andata 
e ritorno prima di un’al- 
tra trasferta mercoledì a 
Treviso, questa però mol- 
to più temibile per la 
squadra che per i tifosi. 


Spietato Boni (30 punti) che con le sué «bombe» mette in ginocchio la difesa giuliana 


Il coach incredulo: 
non ha funzionato 
proprio niente 


TERAMO Per metà allibito 
e per metà sconvolto. Co- 
sì appare a fine gara Ce- 
sare Pancotto, circonda- 
to da microfoni e taccui- 
ni dei giornalisti abbruz- 
zesi. Con una battuta, 
senza giri di parole, il co- 
ach sintetizza l’alluci- 
nante gara della pallaca- 
nestro Trieste: «Non sia- 
mo riusciti a fare una so- 
la cosa seria, nè in dife- 
sa nè in attacco», 

Chiaro che la doman- 
da da porsi a questo pun- 
to è fin dove è stato sba- 
gliato l'approccio psicolo- 
gico alla gara e quanto 
invece hanno pesato ca- 
renze tecniche ben ma- 
scherate nei primi due 
match. «Doveva essere 
un chech-up sulle nostre 
reali potenzialità — dice 
l’allenatore — e invece ab- 
biamo affrontato il ma- 
‘tch con una tale presun- 
zione che ci ha fatto subi- 
to smarrire la nostra 
strada, fatta di sactifici 
e di grande applicazione 
difensiva». 

Di chi è la colpa di 
ciò? «Mi sento il primo 
responsabile — conclude 
Pancotto — invece che re- 
agire ci siamo squaglia- 
ti, ai rimbalzi è stato 
uno sfacelo, la difesa fa- 
ceva acqua da tutte la 
parti. Dovevamo capire 
che siamo allo stesso li- 
vello di Teramo e lottia- 
mo anche noi per salvar- 
ci», 


ce non ha rilevato che la Goljovic(15 punti) Silvio Maranzana SE 
TERAMO BASKET 
i FALLI DA2PUNTI | DA3PUNTI LIBERI RIMBALZI PALLE j 
NOME min. - ——| STOPP. ASS. {PUNTI 
Fatti | Sub. |+/Tot.| _% [|+/Tot.|] % |+/Tot.| % Off. | Dif. Pe. Re. 
GRANT : 27 4 5 | 610| 60 E -|_ 37] 43 6 9 4 1 25 
RAJOLA 15 3 3] v3| 33| 25| d40| 6/6| 100 z 5 1 o o| 11 
LUCCI 2 0 0| 0/2 - È È - È | 0] 
GAGLIARDO 2 1 E E 5 z E x 3 : O 
LONCAR 16 3 1| on -|_2/6| 33 E 2 6 3 1 4 
LABELLA ; 31 3 2| 13| 33| on : g 2 i 9 2 
LULLI 22 1 -| 238] 67] | 100] 34] 75 1 4 2 = 2 7 
CARTER 31 1 2| 24| 50| 4 25| w2| 50 1 2 È 1 8 
SCOTT 24 4 2| 78| 88| w2| 50 E E 9 2 1 ne 
BONI zo) ns 5| 27| 29| 68] 75| 88| 100 1 E 2 È 3| 30 
TOTALE 200 = x È È - - È - É R si B - 
PALL. TRIESTE 
i FALLI DAZPUNTI | DA3PUNTI LIBERI RIMBALZI PALLE 
IR 1" [Fatti | sub. [4rrot.]_% |srrot.[_% [#itot.]_% [off | Dif. |°TPP-| re. | re, | 455 |PUNTI 
|LTHOMAS 30, 2 1] 45| 80] 13| 33 : 2 . 1 2 -| 11] 
SIMS 35 3 4| z9| 78] v4| 25| 35] 60 i 2 - È 5 4| 20 
GOLJOVIC 30 3 5| v4| 25| 5| 20|1013| 77 È 2 È 3 B 1| 15 
PILAT; 3; M0SS È 2 b È o È E 5 È E ADS i 
CAVALIERO. 17 4 3| 23| 67] 01 -|_2/2| 100 È È 1 2 6 
CASOLI 28 2 4| 23] 67| 08 0/2 2 É 1 È 4 
MITCHELL 23 1 1] 13| 33| 04 5 E È 6 2 5 z 
GODINA ne. - - - - - - - -. 
CAMATA 15 3 2|_13| 33 2 -|__w2]|__50 1 2 3 
FAJARDO, 19 3 3|[3/6|_ 50] 26] 40] 014 1 >) 0 HERE 
TOTALE 200 - È - E - - è 


#2 ARANCIONE © 


Prima vittoria stagionale per i friulani di Alibegovic opposti alla Pompea: Vujacic decisivo nel finale 


La Snaidero spezza l'incantesimo 


UDINE Da Cenerentola a prin- 
cipessa. La Snaidero afflit- 
ta e vituperata di Milano si 
trasforma contro una delle 
prime della classe in un ci- 
gno dalle piume sfavillanti, 
riprendendosi alla grande 
con Vujacic protagonista e 
una difesa da sufficienza 
piena dalle battute d’arre- 
sto d’inizio campionato. 
Vogliosa di riscattare la 
pessima prestazione anti 
Breil, la Snaidero è scesa 
fin dall'inizio sul parquet 
con la testa sulle spalle. 
Con Shannon e l’ex Allen a 
fronteggiarsi in regia, Ali- 
begovic piazza Hicks. su 
Torres, Kelecevic su Davi- 
son, Mian su Penberthy e 
Markovie a contatto con An- 
dersen, inserendo più avan- 
ti Vujacic al posto del pana- 
‘mense. E le cose funziona- 
vano immediatamente, con 
i friulani a sprecare poco 0 
nulla è a recuperare impor- 
tanti palloni poi concretiz- 


Teo Alibegovie. 


re: Andrea Mazzon. _. 


: (22-13, 43-29, 58-55) 
SNAIDERO: Kelecevic 14, Markovic 9, Zacchetti 8, Vuja- 
cic 29, Hicks 6, Brown 2, Shannon 11, Mian 6, Gattoni 
ne, Antonutti ne, Venuto ne, Ferrari ne. Allenatore: 


POMPEA: Schmidt 11, Morena, Moldù 2, Allen 13, Tor- 
res 15, Davison 2, Penberthy 14, Andersen 17. Allenato- 


ARBITRI: Borroni, Ursi e Vianello. 
NOTE - Tiri liberi: Snaidero 19/23; Pompea 18/23. Usci- 
to per cinque falli: Zacchetti. Spettatori: 2.000. 


85 
74 


zati con ficcanti contropie- 
de. Markovie dal canto pro- 
prio, si faceva rispettare 
sotto canestro soprattutto 
in fase offensiva e il vantag- 
gio arancione si manteneva 
costante e rassicurante fi- 
no al +12 (20-8) dell’ 8° del 
primo quarto con una tri- 
pla di Zacchetti. E. Kele 
metteva la ciliegina sulla 
torta con due bombe conse- 
cutive  all’ultimo minuto 


della seconda frazione, por- 
tando Udine al riposo tra 
gli applausi e con vantag- 
gio massimo (43-29). E Na- 
poli? Con un Allen irricono- 
scibile, con un’immensità 
di palle perse e una difesa 
a zona a dir poco inefficace 
facilita notevolmente il 


compito di Mian e & nei pri- 
mi 20 minuti. Peggio di' co- 
sì Napoli non avrebbe potu- , 
to giocare e un suo ritorno 
era quanto meno ipotizzabi- 


le. Pescando sotto canestro 
Andersen con continuità e 
affidandosi alle conclusioni 
dal perimetro di Torres, i 
partenopei risalivano così 
la china fino al -3 di fine 
terzo quarto (58-55) dopo.il 
-16 di inizio frazione. Tem- 
pi duri per la Snaidero, che 
comunque teneva botta an- 
che se con estrema fatica, 
mentenendosi a +5: (68-63) 
al 5° dell’ultima frazione di- 
fendendo con un'attenzione 
punita talvolta a sproposi- 
to dagli arbitri. Vujacie con 
quattro bombe piazzava pe- 
rò un'impronta decisa sul 
rush finale (74-63 a 416”), 
e Hicks a siglare dalla lun- 
ga il +14 arancione, 


E il finale a suon di bom- | 


be non era così che il degno 
suggello a una vittoria friu- 
lana ottenuta in primis con 
la testa e il cuore ma anche 
con un gioco di squadra 
sempre più vicino alla veri- 
tà voluta da Alibegovic. 

Edi Fabris 


| 


n 


XII 


IL PICCOLO 


CASALE MONFERRATO «Siamo ine- 
sperti e i giocatori che avreb- 
bero dovuto darci di più han- 
no dato di meno, basta vede- 
re il tabellino. Sono conten- 
to per le prestazioni di 
Cohen, Diviach e Maiocco e 
er il contributo sempre uti- 
le di Battistella. Il futuro 
per noi è difficile se prose- 
guiamo su questa strada, 
spero che i nostri dirigenti 
facciano qualcosa per miglio- 
rare la. situazione». Parole 
amare, quelle di coach Zorzi 
che vede uscire sconfitta la 
sua Gorizia con un passivo 
ingeneroso, dopo una gara 
giocata per buona parte in 
equilibrio e sfuggita solo per 
alcuni errori di eccessiva 
esuberanza dei propri giova- 
ni. Certo, l'avvio non è stato 
fulminante per gli isontini 
che sembravano dover soc- 


combere sotto le triple di 


SERIE C1 


SERIE BI Partita con la Bistefani «in passivo» solo per alcuni errori dei più giovani 


orizia soffre ancora 


Bistef.Casale-N.P.Gorizia 74-56 
Garda C.Riva-Virtus Bo 61-66 
M.Castenaso-Toyota Imola 69-71 
Patavium PD-C. Ozzano 66-55 
S. Lumezzane-U.Castelletto 73-60 
Treviglio Bk-Vem Sist. FO‘ 66-81 
Vanoli Soresina-Caricento 56-82 


Zorzi: 


«Ci sono mancati alcuni uomini come Romboli» 


Formenti e 
che faticava- 
no a trovare 
la via del ca- 
nestro tra le 
strette ma- 
glie difensi- 
ve monferri- 
ne arrivan- 
do a segnare 
solo 9 punti 


Bistefa 


Nuova Pall. Gorizia 


BISTEFANI CASALE M.TO ( 7/13 tiri liberi; 26/46 da due; 
5/19 da tre): Valentini 2 (1/1, 1/3), Demartini (0/1 da 2), Fer- 
rari 13 (2/3, 3/7), Farioli 12 (5/9, 0/1), Cristelli 12 (5/9, 0/2), 
Formenti 10 (2/2, 2/4), Martinetti 10 (5/9, 0/2), Sanlorenzo 2, 
Losavio 4 (2/4 da 2), 
NUOVA PALL. GORIZIA ( 9/13 tiri liberi; 13/35 da due; 7/18 
da tre): Vecchiet 3 (0/1, 0/1), Romboli (0/8, 0/2), Cohen 18 


sembra esse- 
74. re i 

negli spoglia- 
56 toi: ne appro- 
fitta pronta- 
mente Ma- 
iocco che, al 
25', concede 
il primo van- 
taggio ai 
suol con un 


Casal M.to 


(20-9; 33-32; 55-45) 


Giadini 9 (4/8, 0/1). AIl.: Galetti. 


nel quarto, (2/4, 4/6), Diviach 8 (4/5 da 2), siluro dai 

La secon- Baiocco 13 (1/5, 3/8), Enio ne, Battistella 14 (6/11 da 2), 6.25. La rea- 
da frazione, FREE (0/4 da 2), Arbetti (0/1 da 2), Ceparano (0/1 da 3). zione, però, 
invece, sanci- «Zorzi. della Bistefa- 
va la riscos- ni non si fa 
sa che parti- attendere: 


va dalle mani e dai tiri di 
Cohen che bucava con un pa- 
io di missili la zona 2-3 ordi- 
nata da Galetti. La Bistefa- 
ni si deconcentrava e per- 
metteva a Battistella e com- 
pagni di rientrare pienamen- 
te in partita. Galetti, dopo 
aver riprovato la uomo sen- 


za risultati, piazza una zona 
3-2, ma ancora Cohen gon- 
fia la retina dai 6.25 e sigla 
il -1 con cui si va al riposo: 


Farioli (che giocava infiltra- 
to per un problema al polpac- 
cio destro) suona la carica e 
confeziona personalmente il 
33-32. ; parziale di 6 punti consecuti- 

Dopo la pausa per il the, vi che restituisce ossigeno al- 
il basket espresso sul par- la platea ammutolita. Ora 
quet è rimasticato e la fluidi- la Galetti's band si scioglie e 
tà della Krumiri Bistefani riesce a difendere con la con- 


V.Vigevano-EsseTi Argenta 91-78 


i. 

Caricento 

Un.Castelletto 
centrazione e l'intensità del em Sistemi FO 
primo quarto. Il parziale |VirtusBologna 


che conduce al termine deHa 
terza frazione è di 16-5. Gli 
ultimi dieci minuti vedono i 
padroni di casa partire lan- 
cia in resta e proseguire con 
una difesa intensa che pro- 
cura palloni recuperati da 


Vent.Vigevano 
Malp.Castenaso 
Toyota Imola 
Bistef.Casale 

Sil Lumezzane 
Esse Ti Argenta 


giocare in velocità: il pubbli- Meysiern 

co si scalda e i giocatori mon- — | Sarda Cart.Riva 
ferrini si esaltano. Il divario | CamstOzzano 

si innalza presto al +15 |PataviumPD 

(64-49 al 36') che fa decreta- | Vanoli Soresina 

re il knockout tecnico degli |N-P.Gorizia 
IS0atn Delnmna 


Coach Zorzi può riflettere 
serenamente Su una gara 
condotta in maniera discre- 
ta dai suoi giovani, e che, 
proprio come dice lui, è man- 
cata in quegli uomini, come 
Romboli, che avrebbero do- 
vuto contribuire maggior- 
mente, ma che sono incappa- 


Camst Ozzano-Vanoli Soresina 
Caricento-Vent.Vigevano 

Esse Ti Argenta-Sil Lumezzane 
N.P.Gorizia-Toyota Imola 
Patavium PD-Garda Cart.Riva 
Un.Castelletto-Malp.Castenaso 
Vem Sistemi FO-Bistef.Casale 
Virtus Bologna-Treviglio Bk 


ti in una serata nerissima. 


LUNEDÌ 20 OTTOBRE 2003 


SERIE B2 Sconfitta con l’Abc Varese 
Monfalcone rimane 

agganciata alle prime 
ma serve più serenità 


Abc Robur et 


Corti 9. AIl. Zambelli. 


Budin 10. All. Padovan. 
ARBITRI: Mioni e Benghi. 


Monfalcone 8/24. 


Falconstar Monfalcone 
; (47-42) 

VARESE : Remonti 17, Ucelli 16, Premoli 22, Vasini 8; 

Barantani 12, Riva 6, Fontanel 8, Lucarelli 2, Rovera 4 


MONFALCONE : Tomasi 7, Olivo 27, Sturma, Benigni 3 
Sdrigotti 2, Mazzoli 6, Giovanelli 9, Pieri 2, Furigo 19, 


NOTE: tiri liberi Varese 16/22 Monfalcone 9/15 tiri da 2: 
Varese 29/44 Monfalcone 26/47 tiri da 3: Varese 10/20 


VARESE Rimane attaccata al 
treno delle prime della clas- 
se l'ABC di Alberto Zambel- 
li che con una prestazione 
offensiva da incorniciare in- 
camera due punti importan- 
ti contro una diretta concor- 
rente in classifica. A_Mon- 
falcone, dopo l'esonero in 


Il team di Mengucci si sentiva ormai la vittoria in tasca ma ha ceduto proprio nell’ultimo quarto. Tomasini nuovamente «micidiale» al tiro 


Il Don Bosco crolla nel finale e Gradisca ribalta Il risultato 


Per Ronchi una prova di carattere contro Caorle, nonostante la forma migliore sia ancora lontana 


Lino Biasizzo (a sinistra) e Maurizio Gandolfi 


SERIE A2 FEMMINILE 


74 
67 


Frag Itala 
Don Bosco 


(13-24, 21-38, 41-53) 


FRAG ITALA: Piasentin 3, Luppino 15, Piani, Biasizzo 16, Vec- 
chiet 9, Dreas , Gandolfi 14, 


‘oretti 3, Raccaro 12, Antena 2. 
All, Montena. 


DON BOSCO: Ghersinich, Spigaglia, Furlani 11, Monticolo 4, 
Cacciatori 10, Tomasini 20, Vo pi 9, Ferluga 1, Catenacci, Gala- 
verna 12. All. Mengucci. 

ARBITRI: Battistini e Bortolan. 

NOTE: tiri liberi: Frag 23/28, Don Bosco 18/28. 


GRADISCA D'ISONZO Quando ormai il Don Bosco si sentiva in tasca 
la partita la Frag è riuscita a ribaltare il risultato. Un piccolo 
miracolo che è stato propiziato da un difesa asfissiante e ag- 
gressiva che ha permesso alla formazione gradiscana ci recu- 
perare palloni su palloni e quindi di annullare il vantaggio 
che i triestini avevano avuto fin dall'inizio dell’incontro. 

Il Don Bosco fino all'ultimo quarto ha dominato la partita 
sfruttando al meglio la serata ispirata di Dario Tomasini che 
è stato micidiale al tiro. Per lui 6/11 nelle bombe ma anche 
tanta presenza in difesa. La sua prestazione assieme a quelle 
di Catenacci e Furlani sembravano sufficienti per permettere 
alla formazione triestina di rompere il ghiaccio in classifica ed 
SFpugnare il campo della Frag. 

ragazzi di di Mengucci però non hanno tenuto contro dell' 
orgoglio dei gradiscani. In sofferenza per quasi tutto la parti- 
ta, sotto di ben 17 lunghezze a metà partita (21-38) e in chia- 
ra difficoltà in fase offensiva. La squadra di casa non riusciva 
mai a trovare sbocchi agevoli alle sue manovre, però nell’ulti- 
mo quarto si trasformava. Biasizzo con il suo esempio trasci- 
nava i compagni e di colpo la Frag diventata una specie di 
macchina da canestri. I gradiscani che hanno iniziato l’ultimo 
quarto sotto di 12 lunghezze (41-58) si scatenavano. In difesa 
erano come piovre e in attacco tutto per loro diventava facile. 
La squadra hi casa prima di Deana, un giocatore molto impor- 
tante, compensava con la grinta le difficoltà tecniche. Luppino 
era bravo in cabina di regia e Moretti prendeva delle iniziati- 


Idi 69 


66 


Caorle 


ILDÌ RONCHI: Coceani 9, Pitteri 6, Stanissa, Pellizzon 16, Dre- 
as 8, Campanello, Martina 11, Tomat 13, Franco, Signoretti 6. 
CAORLE: Gusso 8, Sanesi 2, Franceschin 7, Tonut 18, Cattarin 
13, Giorgi, Blasich, Giomo 13, Beghelli 7 Zambon. 


RONCHI DEI LEGIONARI Il gran carattere ed il cuore di un Ildì anco- 
ra lontana dalla forma micnore hanno la meglio sull'Euromo- 
bil Caorle, giunta alla polifunzionale di Vermegliano con la 
nomea di squadra più in forma del momento. E dall'inizio 
straripante di Tonut e soci questa nomitation era più che az- 
zeccata. In meno di due minuti di gioco grazie alle invenzioni 
di Franceschin e alle triple di Giomo,i veneti imponevano un 
break di dodici a zero. _. ; ; : 
Melloni chiama immediatamente un minuto di sospensio- 
ne che riporta tutti con la testa sul parquet, dentro Martina 
al posto di Tomat e l'inizio di rimonta rriva tutta per merito 
negare ragazzo di Codroipo che si carica sulle spalle un 
attacco isontino che fin prima era vissuto solamente sulle 
spalle del solito generoso Ballizon. Caorle però non demorde, 
l'esperienza dei giocatori di Sanesi rispetto ai bisiachi ed in 
certe occasioni è proprio questo che li fa restare in avanti con 
il DIDIERRIO: I ronchesi cominciano a mostrare una discreta 
pallacanestro, alimantata soprattutto dalla buona propensio- 
ne difensiva che il coach è riuscito iniettare nella testa dei 
bianco-rossi. Nel terzo quarto Tomat e Pellizzon sono dei mu- 
ri invalicabili, palle recuperate grinta e cuore portano la 
band ronchese avanti nel REA ma la sveglia definitiva 
arriva definitivamente all'inizio dell'ultimo quarto quando 
una ae e la successiva schiacciata in contropiede di 
Dreas, illuminano pubblico e giocatori, Pitteri e compagni in- 
crementano pian piano il loro vantaggio che raggiunge anche 
le otto lunghezze, ma gli uomini di Sanesi sono ancora lì, tra- 
scinati da un buon Cattarin si riporatano sotto ma alla fine è 
bagarre. Caorle inizia ad usare tutti i mezzi per vincere la ga- 
ra, ma la coppia arbitrale non si lascia condizionare anzi rifi- 
la un tecnico a Gusso per proteste, e un espulsione a France- 


Fr.Montebelluna-P.Eraclea 88-94 
F. Gradisca-Don Bosco TS 74-67 
Ildi Ronchi-S.Margh.Caorle 69-66 
I.Cordenons-C.Manz.Corno 67-66 
M.Rovereto-Sai Conegliano99-77 
Melsped Pd-Bk Spresiano 80-96. 
Roncade Bk-Zapi Padova 69-74 


Sosi Trento-Per.S.Daniele 73-79 


plico 
Roncade Bk 85 4 1 422 355 
Ildi Ronchi; 85 4 1 400 350 
Frag Gradisca 85 4 1 406 368 
Sosi Trento, 85 4.1 408 376 
S.Margh.Caorle 6.5 3.2 372 340 
Man.Rovereto 6 5 3 2 432 405 
Per.S.Daniele 6 5 3 2 396 371 
Int.Cordenons 6 5 3 2 373 361 
Cr.Manz.Corno 4 5 2.3 381 349 
Bk Spresiano 45 2 3 411 397 
Pall.Eraclea 45 2.3 379 414 
Zapi Padova 4 5 2 3 357 396 
Melsped Padova 4 5 2 3 389 431 
Sai Conegliano 4 5 2 3 410 466 
Fr.Montebelluna 0 5 0 5 359 428 
Don Bosco TS 05 0 5 314 402 


Bk Spresiario-Pall.Eraclea 
Cr.Manz.Corno-Roncade Bk 
Don Bosco TS-Melsped Padova 
Per.S.Daniele-Frag Gradisca 
S.Margh.Caorle-Man.Rovereto 
Sai Conegliano-Ildi Ronchi 


ve che si sono dimostrate decisive. Per il Don Bosco alla fine 
però il rammarico di aver buttato via una partita già vinta. 


Antonio Gaier 


La compagine del coach Ravalico riesce a spuntarla sul Cavezzo 


Prima vittoria della Ginnastica 
Due punti che regalano fiducia 


| FEMMINILE A2 | 


TI 


Crup Udine-Cant.Soc.Broni 63-53 
Energy S.S.G-Emilian. BO 65-56 
Ferrari Vi-Pak.S.Bonifacio 59-55 
G.Triestina-Basket Cavezzo 52-47 
Montigarda-Bf Biassono 78-46 
Tecno Cervia-R. Borgotaro 67-56 
Xelion Ivrea-Bcb Bolzano 57-66 


sa 
N.W.Montigarda 8 4 4 0 274 218 
Emilianauto BO 6 4 3 1 287 231 
Energy Sesto SG 6 4 3 1 249 212 
Pak.S.Bonifacio 6 4 3 1 266 229 
Bcb Bolzano 6431 238 212 
Crup Udine 6 431 256 230 
Tecno A.Cervia 4 4 2 2 243 234 
Ferrari Vicenza 4 4 2 2 228 222 
Basket Cavezzo 2 4 1 3 202 205 
Cant.Soc.Broni 2 4 1 3 214 226 
Xelion Ivrea 2.41 3 205 243 
Bf Biassono 241 3 196 272 
Ginn.Triestina 2 4 1 3 175 251 
Roby Borgotaro 0 4 0 4 234 282 
i NO 

Basket Cavezzo-Energy Sesto 5.G 

Bcb Bolzano-Crup Udine 


Bf Biassono-Ferrari Vicenza 
Emilianauto BO-Cant.Soc.Broni 
Pak.S.Bonifacio-Ginn.Triestina 
Roby Borgotaro-N.W.Montigarda 
Tecno A.Cervia-Xelion Ivrea 


Sg 
Cavezzo 
(23-14, 35-29, 41-42) 
SGT: Umani, Bisiani 11, Da- 
vid 21, Pitacco ne, Accardo 
5, Bon 2, Trevisani ne; Pan 
5, Giuricich 8, Policastro. 

All, Ravalico. 

CAVEZZO: Saviotti 11, No- 
vi, Costi 4, Acciuffi ne, Gol- 
doni 4, Romagnoli 2, Aleotti 
5, Strada 6, Sciacca 11, Ur- 
lando 4. All. Ganzerli. 
ARBITRI: Vanni Degli One- 
sti e De Rossi di Udine. 


47 


TRIESTE Primo successo per 
la Ginnastica Triestina nel 
campionato di serie A2 fem- 
minile. Due punti preziosi 
che muovono la classifica e 
regalano fiducia e motiva- 
zioni alla giovane formazio- 
ne allenata da Paolo Ravali- 
co. Contro una formazione 
esperta come Cavezzo le 
biancocelesti hanno dispu- 
tato un primo tempo da in- 
corniciare, grande precisio- 
ne in attacco e ottima dife- 
sa. Nella seconda parte di 
gara, di fronte al ritorno 
delle lombarde, le ragazze 
di Ravalico non si sono la- 
sciate andare e sono riusci- 
te a piazzare lo spunto che 
le ha regalato la prima vit- 


toria stagionale. Bene Da- 
vid, 21 punti di cui 14 nel 
solo primo quarto, ottima 
la Pan decisiva nella marca- 
tura della temuta Sciacca, 
un esempio capitan Giurici- 
ch che con la grande grinta 
ha trascinato le compagne 
di squadra nei momenti dif- 
ficili della partita. Ma è sta- 
ta tutta la squadra a ri- 
spondere nel modo giusto 
alle sollecitazioni di una sfi- 
da difficile confermando la 
crescita avvenuta dall’ini- 
zio della stagione a oggi. 

La Ginnastica parte alla 
grande, chiude a +9 il pri- 
mo quarto, vantaggio che 
conserva quasi immutato a 
metà gara. Nel terzo parzia- 
le il sorpasso di Cavezzo 
che chiude a +1 e fa aleggia- 
re sul palaCalvola il fanta- 
sma della quarta sconfitta 
consecutiva. E invece, là do- 
ve finora la Sgt era manca- 
ta, le biancocelesti costrui- 
scono il loro successo. La 
squadra, reagisce, resiste e 
trova dalla diciassettenne 
Accardo lo spunto decisivo. 
Il play mette la bomba del 
47-45 quindi recupera pal- 
la, subisce fallo e trasforma 
i liberi della sicurezza. La 
festa biancoceleste può inco- 
minciare. 


lg. 


SERIE B1 FEMMINILE 
La squadra di Krecic, con la presa di Marghera, si trova al comando della classifica 


Muggia guarda tutti dall'alto 


schin per offese alla coppia arbitrale. L'Ildì negli ultimi minu- 
ti è freddissima segna 1 tiri liberi, gestisce al meglio i venti- 
quattro secondi e aggiunge altri due punti alla sua classifica. 


Sosi Trento-Int,Cordenons 
Zapi Padova-Fr.Montebelluna 


|_FEMMINILE B1 | 


Bk Treviso-Sisa Dueville . 62-66 
G.Marghera-Int.Muggia. 60-62 
Lib.Forli'-Bf Monfalcone 68-44 
P.Monserrato-Bt Crema 52-70 


5.M.Bassano-B.Umbertide 72-71 
S.Marco Alb.-Bellaria BO 63-53 


Thermal Abano-Zap.Albino 69-62 


Lib.Forli* 6 431 237 208 
Bim.Umbertide 6 4 3 1 264 239 
Bt Crema 6 431 275 253 
S.M.Bassano 6 4 31 243 223 
Int.Muggia 6 4 3.1 236 222 
Thermal Abano 6 4 3 1 254 245 
G.Marghera 4422 251 194 
Sisa Dueville 442 2 213 222 
Zappett.Albino 4 4 2 2 238 258 
Bk Treviso 2 4 1 3 263 265 
5.Marco Alb. 241 3 240 253 
Bf Monfalcone 2 4 1 3 214 247 
P.Monserrato 241 3 205 244 
Bellaria BO. 04 0 4 203 263 


Bf Monfalcone-Bellaria BO 
Bim.Umbertide-Bk Treviso 

Bt Crema-S.M.Bassano 
Int.Muggia-Thermal Abano 
P.Monserrato-S.Marco Alb.‘ 
Sisa Dueville-G.Marghera 


Zappett.Albino-Lib.Forli' 


62 


GIANTS BASKET MARGHERA: Moro, Zac- 


Interclub Muggia 
(16-22, 38-37, 49-51) 


caria 4, Cignarale 6, Gabotti 6, Laffi 10, Cec- 
chinato 17, Benetello 3, Franceschin 8; 
Trentinaglia ne, Venzo 6. All. Pedrazzini. 

INTERCLUB MUGGIA: Marino ne, Gherbaz 
16, Apollonio ne, Bernardi 7, Pieri ne, Cer- 
gol 4, Cassetti 4, Mazzoli 14, Vidonis 2, Bor- 


roni 15. All. Krecic. 


MARGHERA L’Interclub guarda tutti dall’alto. 
Con la presa di Marghera e la contemporanea 
sconfitta della capolista Fratta, la formazione 
di Krecic sale al comando della classifica del 
campionato’ di serie B d’Eccellenza. Vittoria 
del cuore per la formazione rivierasca che al 
termine di 40° intensi e combattuti ha trovato 
nel finale le motivazioni per piazzare lo spun- 
to vincente. Al di là della maggior voglia di 
successo, Borroni e compagne hanno convinto 
anche sul piano del gioco. L’Interclub gioca 
un gran primo quarto nel quale, trascmata 
dal plau Gherbaz e dalle conclusioni di Mazzo- 
li e Borroni, prende un buon margine di van- 
taggio chiudendo a +6 sul 22-16. Marghera re- 
agisce e nel secondo quarto, sfruttando le ini- 
ziative sotto canestro della Cecchinato opera 
il sorpasso e. va el spogliatoi a +1 sul 
38-37. Grande equilibrio nel secondo tempo 
con Muggia che a poco più di un minuto dalla 
fine tocca il +5 sul 60-55. Bomba di France- 
schin per il 58-60, palla persa di Muggia e 
due liberi della Cignarale per il 60-60. L'ulti- 
mo possesso, però, è nelle mani dell’Interclub 
che gira bene la palla e guadagna un fallo sul- 
Ja Cassetti a 4 secondi dalla sirena finale. La 
lunga triestina è fredda e dalla lunetta piazza 
jl 2 su 2 decisivo. MEGOE tenta l’ultimo di- 
sperato attacco ma Franceschin sfonda su 
orroni e sancisce la vittoria SOR nieroo, 3 
ellegì 


Ma il Forlì travolge lo Scame Service di Monfalcone 


Gi 


Scame Monfalcone 
(21-11, 37-17, 56-28) 
PALLACANESTRO FEMMINILE FORLÌ: Marisi 
10, Razzoni 4, Paleari 2, Petrucci 10, Travè 12, 

Cedrini 6, Zuidic 15, Natali 9, Abbondanza. 
SCAME SERVICE: Cusimano, Romano 10, Ru- 
sin, Gavagnin 5, Borsetta 4, Drius 1, Diviach 14, 
Fabris 8, HOT Furioso 2. All. Paliaga. 
lani di Reggio Emilia e Sportelli 


ARBITRI: Cate 
di Parma. 
NOTE: Tiri liberi: 5/13 per il Forlì, 10/15 per la 
Scame; tiri da tre: 2 Petrucci e Travè, 1 Gava: 
gnin, Romano e Marisi. 


FORLÌ Periodo negativo per la Scame Service, 
che anche in casa del Forlì ha subito una bru- 
sca battuta d'arresto. Sotto anche di 32 punti, 
Gavagnin e compagne sono solo riuscite a ri- 
durre l'enorme divario e portare la differenza 
canestri a — 24, ma il risultato non cambia as- 
solutamente, pessima figura per il gruppo che 
non ha dimostrato alcuna voglia di vincere. Al- 
cune pedine importanti erano assenti, Palmie- 
ri ad un matrimonio e Martina Brusadin anco- 
ra infortunata, ma ciò non giustifica affatto la 
prestazione alquanto deprecabile. Nei primi 
sei minuti le padrone di casa partono a razzo 
con percentuali al tiro ottime. Subito dopo però 
il tabellone vede il punteggio sul 17 a 4 e per 
Gavagnin e compagne inizia il calvario. Il van- 
taggio casalingo cresce ancora, +32. Il terzo 
quarto non cambia molto, il verdetto è ormai 
già segnato, le padrone di casa sono forti in gio- 
co e concentrazione e concedono alle giovani le- 
ve di fare esperienza. La Scame così ha il tem- 
po per il risveglio che ‘avviene nell'ultima fra- 
zione di gioco, ma serve solamente a ridurre 
l’abissale divario. Il match si conclude sul 68 a 
44 con la desolazione negli occhi del gruppo 
cantierino che sembra caduto in un baratro. 
Francesca Paulin 


Ù 


settimana di Hruby per pro” 
blemi con la società, non Db? 
sta fare una partita norm?” 
le per poter giocare fino 10 
fondo la gara con la Robut., 
Si apre all'insegna dell: 
equilibrio il match, al ; 
14-13 per Varese. Piazza ! 
rimo break la Robur dop? 
il 7a 0 personale di Andre? 
Barantani. Risponde Mon 
falcone con Olivo (alla fin? 
2/3 da 2, 8/5 da 3 4 recup® 
ri) e con Budin che chiud? 
con uno slalom tutto camp? 
il Fusano quarto 25-24. 
Robur gioca la carta dell? 


seconda sirena. La ripref 
si apre con ritmi vertigintt 
a cui seguono percenti? 
ottime dal campo per la no 
bur. Si chiude sul più 11% 
terzo quarto, ton E sq” 
dra di Padovan che tent4* 
carta della zona, per rall n 
tare il ritmo davvero i 
cato dei varesini. tti 
In casa Robur fanno til! di 
canestro, ci pensa Corti 04, 
una bomba in transizion® 
far togliere la zona propo 
sta da Padovan, e il +2! 
35' è il segnale della resì 
per Monfalcone a cui n9° 
Tiesce più niente. Baraie: 
ni e Premoli si trovan0 & Ù 
chi chiusi È confezioni. 
con un paio di giocate 
SaR ti dal 
fine, anche se il massi 
vantaggio per i varesill ; 
ad una manciata di secon 
dalla fine, quando fa il ty 
ingresso sul parquet È 
campus Filippo Rov ti 
(classe ’86) che in un aDò,, 
fa l'esordio in campion84; 
segna il centesimo (ta 
della squadra (2/2 dall. 
netta), realizza il caneig. 
del 103.a 79 e manda in 
bilio tutti i sostenitori Y' pri 
sini, dente de p D. 
compa; i squadra. 
‘Alberto Zambelli (0% 
dell'ABC, a cui va dall pre 
rito di aver fatto rit gua 
anima e voglia all. ga 
squadra dopo le ulti®È fat: 
gioni, si dichiara 5004 nd0 
to di come stanno all 07 
le cose. Per MonfalcoDt pre: 
prestazione non da bio: 
in una serata che risul 


mente avrebbe avuto.i al 


consecutive devono Obiet: 
flettere un po' tutti. . {rovase 
vo numero uno è He ngn” 
la serenità e Ja coesl0” gene 
cessaria per prose£ 
za altri intoppi 1 
campionato 


Casalpuster.-C.Dueville 
Ceai Elettr.CO-IscoM TO 669% 
I. Busto A.-Altea omegna 5590 
Borgomanero-B. Bassano 

Pmp Oderzo-Forti MON? 4.65 
R.Fides vA-Gma MO 
Saronno-PrestitemP® 


Robur/FidesvA 8 54 i 41 

Altea Omegna 8.5.4 4 346 328 
Fortie LMonza 8 54 > 35g 246 
Casalpusterl. 653 2 400 378 
Adb Pordenone 6 5 È 2 421 403 
G Monfalcone 6 5 3, 2 385 311 
N.Borgomanero 6 He 2 379 368 
Pmp Oderzo 6,53 2 336 393 
Ceai Elett.c0 6 Dro 2 356 366 
Iscom TO 653 2 348 351 
Prestitempo AT 6 5 i 401 378 
Siev saronno 452 3.416 40f 
Busatta Bassano 4 5 2 — 398 300 
Camu Duevile 0.50 5 360 0 
A.S.Marostica î i 05290 


lrte Busto Ars. 
SIN 
A,S.Marostica-Ceai El 
Altea Omegna-CasalPtB none 
Busatta Bassano:A' 
Camu Dueville-Nob. Di 
Forti e L.Monza:Siev Ti 
falcone-1500! 
‘Gma Monfi SIA 


Prestitempo AT-Irte 300 
Robur/Fides VA-PMP ode! 
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LUNEDÌ 20 OTTOBRE 2003 


n 


Z TABELLINI 


SUPER SOLAR: Savino 10, Tuzzi 12, Bon ne, Ferraro 10, 

Bellese "7, Boaro, Del Negro 4, Favret 6, Pascolo ne; Fasio- 
lo. Allenatore Zanon. 

JA IRAN CASINO’ SOLEIL: Oberdan 8, Slavec 9, Franko 8, 

Viola 2, Antoci, Rauber 6, Faganel 4, Molinari 4, Semec 6, 
Ornasier ne. Allenatore Dellisanti. 


[o 


co 


Panauto 


MUGGIA MAZZOLENI & FACORI: Arena 10, Puzzer 2, Cor- 
tivo 4, Radesie 3, Gionechetti 13, Riaviz 9, Bevitori 10, For- 
b ati 18, Allenatore Messina. È 

ì [AUTO: Marini 13, Menegon 7, Coco 31, Marussic 1, Va- 
‘ent 2, Miseri 9, Corace ne, 

te Leban, 


zzi 9, Tosorutti 11. Allenato- 


SREDIFRIULI: Moro, Mian 5, Tegon 9, De Cesco 21, Zorat, 
ugello 5, Orso 5, Cabas 20, Samsa 10, Fogar. Allenatore 
n, 
to MOBILE 3: Betzalinove 24, Ilic 4, Calzolari 20, Aloisio 1, 
anciani 8, Valentini, Guzzon ne, Lugnan 4, Tomasi 11, 
archesan. Allenatore Alessio. 


Cos son92 

58 
SOSATTO: Gattolini 7, Poullaszach, Snaidero 3, Ferro 18, 
perti 13, Malagoli 4, Giffoni 10, Micalich 10, Adami 2. 


A ORTOGRUARO: Pivetta 14, Piasentin, A. Sgorlon 9, Mal. 
ii FOnNoli 5, Gobatto, Sandron, Geremia 8, Bianco 4, 


71 


I a 
Blue Service 
Cutazzo Acli Trieste 


BLUE SERVICE: Iurich 16, Salvio 9, Fait 6, Pezzarino 5, 

2 ‘Osso 13, Milan 1, Marega 10, Battistutta 2, Masè 7, Zampa 

Gi Allenatore Perin. 

RUTAZZO TRIESTE: Burni J., Mastroianni 5, De Santis, 

pieni A. 16, Volpi, Roveredo 12, Ciriello 8, Cociani 10, Mar- 
Cci 5. Allenatore Moschioni. 


sadenska Bor 61 
A na 
l'avimarket i 55 


\ADENSKA: Krizman 8, Hrovatin 7, Stokely 5, Poropat 14, 
Simonie 8, Kraly ne, Celega 16, Doglia 3, n diSSRaue 
È Allenatore Vatovec. 

SRAVIMARKET: Mc Kinley 10, Didoi ne, Visintin, Cuder 
fjNicoletti 9, Volpe ne, Venturelli 15, Denani, Parisotto 2, 

vestri 14. Allenatore Stoch. 


zzeria Raffaele 


TA RAFFAELE: Guzic 4, Otta 1, Cossutta 13, Pre- 

nes Vlacci M. 19, Miloc 8, Riva 7, Bembic 19; Dolce 5, 

CON; î P. 10. Allenatore Marini. 

lr CRETE AVIANO: Moed 10, Nuti 2, Karabinovie, Mil- 
x A 17, Stewart 9, Grey 10, De Piante 4. Allenatore 


«un _ __;pv.i 


2 ATLETICA 


TRIESTE Il Bor Radenska man- 
tiene la rotta giusta nel cam- 
pionato di C2: tre gare e tre 
successi. La formazione di 
coach Vatovec ha archiviato 
anche la pratica Bravi- 
market con il punteggio di 


61-55 (28-15, 40-32, 51-49) 


dando nuovamente prova di 
una attenta difesa e della 
giusta incisività dei «lun- 
ghi» sottocanestro, elementi 
che hanno mitigato la scar- 
sa mira denotata nelle con- 
clusioni da «tre». Ottimo Po- 
ropat, l’uomo in più nella se- 
conda parte della gara. An- 
che lo SR targato Casi- 
nò Soleil, centra l’obiettivo 
della terza affermazione e lo 
fa in modo singolare, vincen- 
do con l'imbarazzante pun- 
teggio di 39-47 in'casa della 
Super Solar Pagnacco. I pla- 
vi soffrono la difesa aggressi- 
va dei padroni di casa ma 
riescono a confortare il refer- 
to con il 15/28 da 2 (contro il 
9/32 del Pagnacco) e con l’ot- 
tima prestazione di Franko 
nella ripresa, presente sotto 
canestro in veste di cattura 
rimbalzi nei momenti topici 
del match. Di altro tenore in- 
vece la vittoria sicura del 
Santos Pizzeria Raffaele a 
spese della Concrete di Avia- 
no. In questo caso sono state 
le percentuali offensive a fa- 
re la differenza nel computo 
finale del punteggio di 88-59 
per la compagine triestina 
allenata dal tecnico Marini. 
Sino a questo momento la 
migliore prova offerta dal 
Santos Pizzeria Raffaele. No- 
te dolenti per il Muggia Maz- 
zoleni & Facori trafitto in ca- 
sa dalla Panauto con il pun- 
teggio di 75-83 (21-20, 
40-37, 58-58). Una gara vis- 
suta sui binari dell’equili- 
brio, o di lievissimi accenni 
di fuga, per almeno tre quar- 
ti della durata. Poi tra le fi- 
la dei goriziani si è accesa 
una luce, quella ispirativa 
della mira di Coco, gran mat- 
tatore a partire dalle battu- 
te iniziali del quarto tempo, 
Coco ha infilato nel finale 
buona parte del suo bottino 
di 31 punti corredando la 
sua prova con un 5/7 da 3 ri- 
sultato decisivo per affonda- 
re i rivieraschi allenati da 


SERIE Q Santos supera Aviano, Muggia perde con i goriziani 


Bor e Jadran sugli scudi 
Tre gare e tre successi 


Messina. In vetta trovano 
posto anche la Blue Service 
e la Cosatto Udine, imposte- 
si rispettivamente sui trie- 
stini della Cutazzo Acli Fa- 
nin (75-56) e su Portogruaro 
(62-58). La Blue Service ha 
dovuto fare i conti con la de- 
terminazione della Cutazzo 
ma alla fine la scarsa vena 
offensiva dei triestini e lo 
spessore tecnico dei friulani 
hanno fatto la differenza: 
«Stiamo pagando lo scotto 
della categoria - ha commen- 
tato il coach della Cutazzo, 
Moschioni — non troviamo la 
via del canestro. I nostri pro- 
blemi sono in attacco ma il 
gruppo, di base, c'è». Passo 
‘also casalingo del Mobile 3, 
I gradesi soffrono la zona 
del Credifriuli e cedono nel 
finale di misura: 75-72. 
Francesco Cardella 


B. S.UD-Term.Cutazzo TS 71-56 
Cosatto Udine-Portogruaro 62-58 
Cervignano-M. 3 Grado 75-72 
MEF Muggia-Panauto GO 75-83 
Raffaele TS-Concrete Av. 88-59 
Radenska TS-B.Gemona. 61-55 
Sol.Pagnacco-Jadran Ts 39-47 
ilimbergo-I.Codroipo 66-90 


Blue Service UD 6 3 


3.0 239 189 
Cosatto Udine 6 3 3 0215 175 
Jadran Trieste 6 3 3 0 205 182 
Radenska TS 6 3 3 0 224 205 
Cr.Cervignano 6 3 3 0 220 206 
Panauto GO 4 3 21 236 215 
Vis Spilimbergo 4 3 2 1 229 239 
P.Raffaele TS 283:610/20217/0212; 
lac.Codroipo 23.1 2 241 257 
Bravim.Gemona 2 3 1 2 211 229 
MF Muggia 23 1 2. 223 243 
Concrete Aviano 2 31 2 212 232 
Mobile 3 Grado 0 3 0 3 215 232 
P.Portogruaro 0 3 0 3 213 232 
Term.Cutazzo T&S 0 3 0 3 175 198 
S.Sol.Pagnacco 0 3 0 3 183 211 


Bravim.Gemona-M.F Muggia 
Concrete Aviano-Radenska TS 
Cosatto Udine-Blue Service UD 
lac.Codroipo-Cr.Cervignano 
Jadran Trieste-Vis Spilimbergo 
Mobile 3 Grado-P.Portogruaro 
Panauto G0-S.Sol.Pagnacco 
Term.Cutazzo TS-P.Raffaele TS 


Con Ja 24.a «Su e Zo Pei Clanz» si è concluso il Trofeo Provincia di Trieste 


Potocco chiude una stagione record 


È la Bonanni si impone davanti alla Feltre e alla Miniussi 


Fincantieri Wairtsilà domina 
la kermesse degli esordienti 


VIESTE La Fincantieri 


Foara sca Udinese) 7”3; 2) Ste- 
il TOSila Trieste ha vinto 


ven Varani (Fincantieri) 


DO È ‘ofeo regionale 
sporgenti riservato agli 
ca Qin erba dell’atleti- 
SVol “Sgera. Il meeting, 
Sto] Sì a Gorizia, ha vi- 
topr Sodalizio alabarda- 
hag cedere l'Unione gin- 
latho, Soriziana e il Ma- 
0 SSN (este, che han- 

Ceggo I Completato il suc- 
Mar S'uliano. Sui 50 hs 
° Parlante (Mara- 
È è dimostrato il 
Dromett Ostacolista più 
dista, tente, coprendo la 
Pecchia iN 8°9. Michele 
Ch, eni ederico Duchi- 
thon Nterambi del Mara- 
il Cam; anno sbaragliato 
Nell PO Sui 600 piani e 
lispett arcia, vincendo le 
Sconf © gare con i ri- 
U56 e trici di 
ri °7. Le mag- 

Ri 3 Soddisfazioni per ta 
Mo aetieri Wartsila ‘so- 
Albert, Vati dal lanciatore 
battuge Spreafico, che ha 
CONCYYE altri trentotto 
Bara d enti nell’affilata 
a El vortex con la mi- 
la st ,60 metri, e dal- 
Sta q. Sta 4x50 compo- 
Tegori-Poletti- 
Osta, °-Parovel che ha 
della” 0 la compattez- 
ip uadra fincan- 

‘Mpa n Ponendosi con 

150 pil 81°8. Risulta- 
S Notai: 1) Marianel- 


Rino (Pol, Studente- 


77 e Giuliano Gregori 
(idem ) 7°7. 50 hs: 1) 
Marco Parlante (Mara- 
thon Ts) e Giovanni Bar- 
bo (Atletica Gorizia) 8”9; 
3) Elisa Viel (Marathon 
Ts) 9”. 600: 1) Michele 
Pecchi (Marathon Ts) 
1°56”6; 2) Vanni Bartoli- 
ni (Atletica Go) 1’59”2; 3) 
Alberto Spreafico (Fin- 
cantieri-Wartsila) 2702”1. 
Marcia: 1) Federico Du- 
chich . (Martohn Ts) 
816”7. Alto: 1) Alessia 
Trost. (Libertas Porcia) 
1,380; 2) Laura Codermaz 
(Ugg Gorizia) 1,22; 3) An- 
na Angeli (Libertas Maia- 
no) 1,19. Lungo: 1) Ma- 
rianelle Nonino (Studen- 
tesca Udinese) 4,60; 2) 
Laura. Codermaz (Ugg) 
4,05; 3) Nika Vincenzino 
(Libertas Friuli) 4,05. 
Vortex: Alberto Spreafi- 
co (Fincantieri) 43,60; 2) 
Filippo Sappa (Libertas 
Sanvitese) 41,72; 3) Luca 
Parovel (Fincantieri) 
38,28; 4x50: 1) Fincantie- 
ri-Wartsilà 31”3; 2) Ug 
Goriziana 31”6; 3) Liber- 
tas Mereto 32°5. 

Società: 1) Fincantieri 
Wartsilà Ts 301,83 pun- 
ti; 2) Ugg Goriziana 
196,33; 3) Marathon Ts 
189; 4) Atletica Gorizia 
155,5; 5) Ga Moggese Er- 
molli 99. 


TRIESTE Guido Potocco e Va- 
lentina Bonanni hanno vinto 
la XXIV «Su e Zo Pei Clanz», 
gara valida quale ottava ed 
ultima prova del Trofeo «Pro- 
vincia di Trieste». Sui dieci 
chilometri del percorso con 
artenza e arrivo nel piazza- 
e della Fincantieri Wartsilà 
(società che ha organizzato 
la corsa), Potocco ha distan- 
ziato il croato Stanic e lo slo- 
veno Goranic, dimostrando 
il suo attuale stato di forma. 
In campo femminile volata 
solitaria di Valentina Bonan- 
ni, prima davanti alla gradi- 
scana Marta Feltre e alla 
staranzanese Michela Mi- 
niussi, Seicento i podisti che 
si sono presentati alla par- 
tenza della Coppa «<A. Ro- 
man», vinta dagli Amici del 
Tram de Opcina davanti al 
Circolo Aziendale Generali e 
i padroni di casa della Fin- 
cantieri Wartsila. Un pallido 
sole ha accompagnato la ga- 
ra, rendendo più gioiosa l’ul- 
tima domenica del Trofeo 
Provincia di Trieste. 
CLASSIFICHE. Maschile: 
1) Guido Potocco (Marathon) 
32702”; 2) Ivan Stanie (Cro) 
32725”; 3) Marco Goranic 
(Slo) 32°42”; 4) Riccardo Ci- 
ini (Marathon) 32°49”; 5) 
aruo Michelis (Marathon) 
32°54”; 6) Antonio De Luca 
(Tram) 32°57”; 7) Giorgio Bu- 
tinar (Marathon) 833’04”; 8) 
Daniele Battelli (Atletica Al- 
topiano) 38’09”; 9) Roberto 
Spadaro (Olimpia Terenza- 
no); 10) Alessandro Leban 
(Val Rosandra) 33’59”. 
Femminile: 1) Valentina 
Bonanni (Atletica Brugnera) 
36°02”; 2) Marta Feltre (Sci 
Club 2) 38°41”; 3) Michela 
Miniussi (Teenager Staran- 
zano) 89°18”; 4) Melissa 
Wing (Cral Poste); 5) Clau- 
dia Stein (Generali) 39734”, 
TROFEO PROVINCIA DI 
TRIESTE, F23: 1) Michela 
Miniussi (Teenager Staran- 
zano); F30: 1) Erika Grana- 
to (Federclub); F35: 1) Valen- 


tina Cimarosti (Tram); F40: 
1) Melissa Wing (Cral Po- 
ste); F45: 1) Slellia Mauri 
(Insiel); F50; 1) Violanda 
Balbi Corte (Generali); F55: 
1) Iolanda Corelli (DIf Ud); 
E60: 1) Jole Sellan (GM, Go- 
rizia); F65: 1) Maria Cristi- 
na Fragiacomo (Sci Club 2); 
M23: 1) Anfrea Lussetti 
(Evindude); M80: 1) Danie- 
le Battelli (Atletica Altopia- 
no); M85: 1) Roberto Spada- 
ro (Olimpia Staranzano); 
M40: 1) Alessandro Rusich 
(Tram); M45: 1) Mauro Mi- 
chelis (Marathon); M50: 1) 
Egidio Maier (Sci Club 2); 
5: 1) Silvano Zerbo (Atle- 
tica Altopiano); M60: 1) Tul- 
lio Verzier (Fincantieri); 
M65: 1) Bruno Verzegnassi 
(Acega); M70: 1) Marcello 
Gattuso (Marathon); M75: 
1) coni Simonetti (Ace- 
ga). 
Alessandro Ravalico 


Michele Gamba rientra 
con un quinto posto 


TRIESTE Dopo un periodo 
caratterizzato da qual- 
che problema fisico Mi- 
chele Gamba è rientrato 
alle gare partecipando 
all’8.0 Palio delle Porte, 
‘ara su strada di 10 chi- 
fometri disputata a Mar- 
tinengo i provincia di 
Bergamo. La gara è sta- 
ta vinta dal keniota Me- 
to Kipruto, davanti a tre 
compatrioti, Il «triestino 
degli altopiani», quinto 
al traguardo e primo dei 
non keniani, ha precedu- 
to Roberto Barbi. «Ho 
fatto una gara da prota- 
‘onista», sorride Gam- 

a. «Sempre davanti e 
primo italiano al tra- 
guardo. Una buona pro- 
Va», 


al. 


SPORT 


XII 


IL PICCOLO 


Un terzetto al comando del girone Est: Agrotecnica senza grinta si lascia travolgere 


Asar, Poz e Kontovel in vetta 


Prova di forza dell'Usg. 


GIRONE EST 


Villesse, terza sconfitta 


2° GIRONE OVEST 


(25-25, 33-59, 58-79) 

SAN VITO: Sannino 16, Carlin 14, Giorgi 4, Carbonara 21, 
Girardi 2, Ponga 16, Spangaro, Francolla 4, Battistella 2, 
Badina 3. All, Zerial. 

ASAR ROMANS: Visintin 8, Scropetta 15, Sapio 18, Godeas 
16, Franco 11, Re 15, Villano, Bavcon 6, Leban 6, Maiolin. 
All, Munich. 

ARBITRI: Sansone di Trieste e Bisanzi di Monfalcone. 


B LI 59 


Breg 69 
(17-15, 27-34, 48-52) 

BARCOLANA: Gadolane, Elia 8, Visotto 9, Valdemarin 10, 

Ferrara 7, Magnelli 14, Marchesi 8, Pensa, Guidoboni 1, 

Brancale 2. All. Simonetti/Puissa. 

BREG: Cociancich 7, Klabian 14, Zeriali 6, Pecek 21, Zanel- 

li 9, Bembich 9, Romano 1, Gobbo 2, Simonic. All. Corsi. 

ARBITRI: Tamaro e Zuppar di Trieste. 


Kontovel BI 
Polisportiva Isontina . 59 


(14-17, 35-36, 58-47) 
KONTOVEL: Paoletic 16, Sustersic 5, Velinsky 17, Rogelja 
J., Rogelja P., Razem 7, Svab 12, Adamic, Starc 3, Godnic 
22. AIl. Brumen, 
POLISPORTIVAA ISONTINA: Vecchiato 6, Tulliani 7, Cic- 
ciarella 11, Pastrello, Tomasini 8, Mocchiutti, Lucchetti 
12, Colautti 10, Fall, Caterini 5. AIl. Banello. 


ni 


Tecnonolegg 
(29-12, 53-33, 74-52) 

RISANAMENTO FOGNATURE: Trimboli 16, Lerini 4, Stoi- 
co 8, Pozzecco 19, Schina 6, Puliti 14, Serscen 10, Gant 4, 
Zanellato 9. All, Parigi. 

TECNONOLEGGI: Posar 2, Jankovic 4, Gregori 10, Sancin 
1, Jevnikar 4, Bole 9, Crevatin 3, Nadlisek 13, Stokelj 4, Ma- 
donia 9. All. Jogan. 


si 98 
Poz & Poz Muggia 90 


(13-24, 29-52, 46-69) 
RIMACO: Semenic 6, Musella 3, Sandri 6, Belleli 7, Grassi 
2, Cotterle 5, Mura 2, Zanini 8, Casalanguida 12, Giannotta 
17. AIl. Todaro. 
POZ & POZ MUGGIA: Colomban 5, Maiola 20, Fabrici 11, 
Giambri 2, Vascotto 17, Bergamin 17, Glavina 9, Granà, 
Clementi 6, Gratton 3. All, Moscolin. 
ARBITRI: Zingaro e Riosa di Trieste. 


ab Movimentazioni [cap 69 
o —_ i 
Cus 68 

(22-12, 32-33, 53-54) 


NAB MOVIMENTAZIONI MONFALCONE: Marin 12, Zanel- 
lo 6, Verzegnassi 6, De Croti 4, Gon 19, Buzzolini, Celin, 
Franceschi 12, Del Bello 10, Vidotto. All, Miani. 

CUS: Krcalic 5, D'Agostini 4, Mondolo 15, Marchesich 5, 
Piazza 16, Danieletto, Rosso 10, Gregori ne, Pizzamei 3, Mi. 
chelone 10. All. Morocco. 


Perteole 


wi a 


Agrotecnica Isontina 
(24-19, 46-41, 71-51) 

PERTEOLE: Reale 11, Marras 12, Capobianco ne, Varesa- 

no 28, Baiutti ne, Marcuzzi 5, Tonello 4, Porcari 16, Avian 

10, Nonino 4, All. Iemmolo. 

AGROTECNICA ISONTINA: Taviano 9, Cuccu 13, Cabas 

M. 3, Castello 15, Portelli 16, Cecot, Orzan, Ermacora 8, Di 

Caterina ne, Muz 15. All. Buzzolo. 

ARBITRI: Amato e Angileri di Trieste. 


Arte Bittesini 73 


CLASSIFICA: Asar Romans, Poz & Poz Muggia e Kontovel 
6; Agrotecnica Isontina, Perteole, Risanamento Fognatu- 
re, Monfalcone, Breg, Sokol 4; Rimaco, Polisportiva Isonti- 
na, Cus 2, San Vito, Arte, Tecnonoleggi e Barcolana 0. 


Tagli 


Canvass Cussignacco 


(89-18; 70-31; 95-53) 

SAN VITO: Francesco Colussi 5, Pasian 15, Napoli 19, Breccia- 
roli 17, Ricci 20, Di Franco 9, Pillon 2, Simonetto 3, Corradini 
16, Blaseotto 9. AII. Jacopo Galli. 

CUSSIGNACCO: Cotterlì 3, Zampa 20, Masaro 14, Bassi, Loren- 
zo Reyes 6, Andrea Biasizzo 9, Battocchio 8, Cossio 3, Sdrigot- 
ti 8, Rubera 3. All. Giorgio Reyes. 

ARBITRI: Bagatto di San Daniele e Crozzolo di Cordenons. 


Venuti Tarcento 73 


Usg Peugeot 81 
(16-20; 34-33; 50-60) 

TARCENTO: Disint, Ziliani 16, Battistig 8, Barchiesi 6, Cande- 
la 18, Venturi 5, Martinelli, Andrea Fior 2, Pinosa 18, Orsini. 
AI, Toffoletti. 

USG: D'Amelio 6, Gennaro 5, Giovanni Rosso 8, Paolo Medesa- 
ni, Bosini 26, Princic 14, Carcic 22, Tirel, Marini ne, Romano 
ne, All, Umberto Glessi. 

ARBITRI: Spessot 


(15-18; 43-33; 58-49 x 
BASKET TIME: Luzzi Conti 1, Basello 7, Mariotti 7, Miotto, Pe- 
rabò 4, Agostini 4, Greatti 18, Simone Del Gobbo 8, Pilosio 23, 
Moretti 12. All. Battistella. 
ZOPPOLA: Guglielmo Cecco 17, AIDODE 2, Ruffo 9, Quattrin 


6, Giorgio Cecco 20, Paolo Scussolini, Carniel, Moro, Magnani, 
Bisaro 5, All. Francesco Gri. 


ARBITRI: Varuzza di Roveredo in Piano e Adami di Udine. 
bardi Civi 66 


Coop Casarsa 73 
(14-21; 30-33; 47-49) 

CIVIDALE: Carlo Biasizzo 8, Dimitrijevic 2, Bravin 9, Siega 3, 

Venuto 23, Gozzi 7, Cucovaz ne, Medves, Fontanini 3, Scuor 

11, AII, Michelutti, 

CASARSA: D’Agnolo, Cucchiaro 18, Martire 11, Mirko Scussoli- 

ni 2, Benedet 2, Zamattio 16, Padovani 4, Ferracini 5, De Piero 


3, Papais 12. All. Pascolo. 
ARBITRI: Del Fabro di Tricesimo e Claudio Toldo di Pordeno- 
ne, 


65 
(12-14; 32-28; 49-42) 
LATISANA: Pittana 6, Alberto Francescatto 16, Marco Della 
Vedova 22, Martinis 11, Nardini ne, Lodolo 5, Buiatti 12, Ma- 
rangon 3, Zonta ne, Toneatto. All. Corpaci, 
TRICESIMO: Bardini 4, Bulfoni, Max Della Vedova 12, Simo- 
naggio 8, Blasutig 4, Tomada 9, Maniscalco, Ellero 5, Benedet- 
ti 8, Enrico Clocchiatti 15. All. Vuerich. 
ARBITRI: Dell’Angelo di Tavagnacco e Donati di Udine. 


Racer Caffè Cordenons 80 
Cus Udine 67 


(22-14; 52-31; 62-48) 

CORDENONS: Viaro 2, Silvani ne, De Anna 5, Del Pup 9, De Si- 
mon 20, Barbacetto 5, Pighin 28, Mucignat 2, Pivetta 14, Ma- 
riotto. All. Max IRiGo 

CUS: Andrea Clocchiatti 2, Orbitello 20, Crose 1, Cencig 11, 
Vergine 14, Genero 15, Lucis, Mantoani 3, Bigotto ne, Bastia- 
nutti 1, All. Koruza al posto dello squalificato Anania. 
E Daniele Galli di Reana del Rojale e Tellan di 

jons. 


Recycling Palmanova 
Cm Impian lesse 
(19-17; 33-45; 57-57) 


PALMANOVA: Cantarutti 12, Belli 16, Dal Porto 2, Antoci 15, 
Aquaro 6, Garbino 9, Celentano 6, Accaino 18, Burlon, Ravasin 
6. All. Stradolini. 

VILLESSE: Zampar 8, Ferrara 12, Garra 9, Stafuzza 7, Miani 5, 
Lettig 3, Cotic 4, Pajer 4, Bolzan 18, Fiorelli. All. Lodatti. 
ARBITRI: Ghiro e Ciani di Trieste. 


UBC: Bordi; 
scig 11, Bulfon 5, Andrea Gabai 8, Fusciello 21, 
Naundo: Borgobello. All. Mauro Rosso, 

FONTANAFREDDA: Bressan, Sciancalepore, Johnson 13, Pi- 
lat, Dassi 2, Spagnol, Armour 20, Marella 14, Racy 17, Casa- 
Apro ne, All, Foramiti. 

È ITRI: Roncioni di Tavagnacco e Varuzza di Roveredo in 

iano. 


CLASSIFICA dopo 8 giornate: San Vito, Basket Time, Latisa- 
na e Palmanova 6 punti; Cividale, Casarsa, Usg Peugeot e Ubc 
4; Tarcento, Tricesimo, Zoppola e Cordenons 2; Cus Udine, 
Fontanafredda, Villesse e Cussignacco 0. 


6 


(22-15; 37-31; 60-48) 
on 13, Andrea Campanotto 10, De To 2, Velle- 


enerale 3, 


TRIESTE Tre squadre al co- 
mando del girone Est della 
serie D dopo la terza giorna- 
ta. Resistono a punteggio 
pieno l’Asar Romans, corsa- 
ra a Trieste sul campo del 
San Vito, il Poz & Poz Mug- 
gia, a valanga sulla Liber- 
tas di Todaro, e il Kontovel 
di Brumen bravo a sbaraz- 
zarsi della pericolosa Poli- 
sportiva Isontina. C'è stata 
partita, a dispetto del risul- 
tato finale, tra San Vito e 
Asar. La formazione di Ze- 
rial ha pagato il pesante 
break subìto nel secondo 
quarto ma ha confermato 
la crescita di un gruppo che 
si sta velocemente adattan- 
do ai ritmi della serie D. 
Chiuso il primo tempo a 
meno 24, il San Vito ha co- 
minciato una lenta ma gra- 
duale rimonta che l’ha por- 
tata, nei minuti finali, a ri- 
durre il passivo a meno 9. 
Sull'82-73 Munich è corso 
ai ripari, ha chiamato time- 
out sistemando un paio di 
cose e rimettendo in carreg- 
giata un’Asar che ha poi 
chiuso senza soffrire. Bene 
Carbonara e Sannino nel 
San Vito, importanti le pre- 
stazioni di Scropetta e Sa- 
pio per la formazione gori- 
ziana. Dura un tempo la re- 
sistenza della formazione 
di Banello sul campo: del 
Kontovel. La polisportiva 
Isontina chiude a +1 i pri- 
mi venti minuti quindi subi- 
sce la maggior freschezza 
della formazione di Bru- 


men che alza il ritmo e tra- 
scinata da Godnic e Velin- 
sky porta a casa la partita. 
In scioltezza anche il suc- 
cesso del Poz & Poz Mug- 

ia, autoritario sul campo 

i una Libertas Rimaco nel- 
la quale la gestione dei 
quintetti ha lasciato più di 
qualche dubbio. Todaro ha 
iniziato con un quintetto de- 
cisamente poco offensivo co- 
stringendo la sua Libertas 
a un inseguimento che alla 
lunga ha spianato la strada 
al successo rivierasco. Di 
misura la vittoria di Mon- 
falcone a.spese del Cus. 


. Una gara sempre in equili- 


brio nella quale hanno pe- 
sato gli errori dalla lunetta 
della compagine di Moroc- 
co. Perteole batte l’Agrotec- 
nica e si propone nelle zone 
alte della classifica. Succes- 
so meritato dalla formazio- 
ne di Iemmolo al cospetto 
di un’Agrotecnica che, co- 
me ha denunciato Buzzolo, 
è scesa in campo senza 
quella grinta e quella deter- 
minazione indispensabile 
per sperare di portare a ca- 
sa la vittoria. 

Vince il Drago sul Cicibo- 
na, successo netto propizia- 
to dalle buone prove di Poz- 
zecco e Serschen, bene an- 
che il Breg che, trascinato 
dal solito Pecek, si impone 
su una Barcolana ancora in 
rodaggio e alla ricerca del 
necessario amalgama dopo 
itanti cambiamenti operati 
nel corso dell’estate. 

Lorenzo Gatto 


GORIZIA Una prova di forza. 
Una vittoria importante, 
su un campo molto difficile, 
che fa classifica e morale. 
L'Usg Peugeot di patron 
Rosso mette a segno il suo 
secondo successo consecuti- 
vo in campionato sul par- 
quet del Tarcento, dando 
davvero l’impressione di co- 
minciare a carburare, di fa- 
re sul serio. E così la tra- 
sferta numero due della sta- 
gione per la «corazzata» di 
coach Glessi assume un 
contorno tutto diverso dal- 
la prima, coincisa con la de- 
bacle contro il Basket Ti- 
me. Stavolta i goriziani 
non sottovalutano l’avver- 
sario, giocano bene, sfrutta- 
no le assenze e la mancan- 
za di grinta e determinazio- 
ne del Tarcento. Dopo i pri- 
mi due quarti punto a pun- 
to, sono Bosini e Carcic a 
far prendere il volo alla 
compagine isontina, ben so- 
stenuta anche da Princic. 
Non riesce ancora a sbloc- 
carsi da quota zero in clas- 
sifica, invece, l’altro quin- 
tetto isontino del Girone 
Ovest della serie D. A Pal- 
manova il Villesse va infat- 
ti incontro alla terza scon- 
fitta su altrettante gare di- 
sputate, un ruolino di mar- 
cia da invertire al più pre- 
sto se gli uomini di Lodatti 
vogliono ancora puntare al- 


le zone alte della graduato- 
ria. Contro Cantarutti e so- 
cii villessini non hanno sfi- 
gurato, migliorando sensi- 
bilmente rispetto alle prece- 
denti apparizioni ma non 
riuscendo ancora a mettere 
a segno la zampata finale 
dopo essere stati in vantag- 
gio anche di dodici lunghez- 
ze. Preoccupante .il crollo 
negli ultimi minuti di parti- 
ta, coinciso con le difficoltà 
individuali di Bolzan (14 
punti nella prima parte del 
match, ‘solo 4 nella secon- 
da). 

Facendo un bilancio più 
generale di questo terzo tur- 
no di campionato, si può fa- 
cilmente notare come abbia- 
no vinto tutte le migliori, 
tranne il Cividale battuto 
clamorosamente in casa 
dalla Coop Casarsa. Risul- 
tati che ora determinano 
una classifica che vede al 
comando un quartetto for- 
mato da San Vito, Latisa- 
na, Palmanova e Basket Ti- 
me, nel quale sono sempre 
gli udinesi a recitare il ruo- 
lo di (gradita) sorpresa. Il 
Cordenons dopo il cambio 
d’allenatore vince la sua 
prima partita. Crisi nera 
per il Cussignacco e il Fon- 
tanafredda, ancora a zero 
assieme a Cus Udine e Vil- 
lesse. 

Mauro Casadio 
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SERIE Af Edilbasso Padova «corsara» al PalaTrieste grazie anche a un superlativo Simeonov 


Adriavolley, una Caporetto 


Il francese Granvorka alla schiacciata. (Foto Tommasini) 


SERIE B MASCHILE 


La Vivil non passa a Treviso 


TRIESTE Il Vivil replica la buona gara dell'esordio ma non rie- 
sce a portar via punti dalla Ghirada di Treviso: opposti alla 
seconda squadra della Sisley, i friulani cedono 1-3 (25-21, 
16-25, 23-25, 22-25) con qualche recriminazione per l'inespe- 
rienza. Proprio come sette giorni prima, è mancata la giusta 
freddezza sui palloni decisivi, ma quanto visto continua a far 
ben sperare coach Morsut per il prosieguo della stagione. 


SERIE B FEMMINILE 


ma. un. 


Le ragazze del Conegliano travolte dalla Zoppas 


La Zotti trascina il Govolley 
alla vittoria sul Vicenza 
Sorride anche la Fincantieri 


TRIESTE Nel girone B della se- 
rie BI, netto rovescio per la 
Sangiorgina: a Conegliano, 
contro le forti padrone di ca- 
sa della Zoppas, le friulane 
alzano bandiera bianca per 
3-0 (25-17, 25-18, 25-6). No- 
nostante il risultato finale 
possa essere considerato pe- 
sante, bisogna sottolineare 
come le ospiti, per due set, 
siano riuscite a tenere te- 
sta alle avversarie fino a 
metà frazione per poi arren- 
dersi ad un sestetto ambi- 
zioso, costruito per ottene- 
re il salto di categoria. Il 
terzo parziale non ha fatto 
che confermare il divario 
esistente fra le due compa- 


gini. 

Dal gruppo C della B2, in- 
vece, arrivano solo buone 
Nuove per le due squadre 
Isontine che vi partecipano: 
Vincono, infatti, sia il Govol- 
ley che la Fincantieri Mon- 
falcone. La squadra di Mas- 
Simo Stera si impone per 
3-1 (25-13, 25-20, 21-25, 
25-18) sul campo del Novel- 
lo Vicenza, grazie ad una 
condotta di gara accorta, 
frutto della preparazione 
mirata svolta in settimana. 


SERIE D MASCHILE 


Top scorer di giornata Vi- 
viana Zotti, con 22 punti, 
ma tutto il sestetto ha sapu- 
to dare il proprio contribu- 
to ed anche la Vodopivec, 
entrata durante il terzo 
set, si è ben comportata. Al- 
la fine coach Stera ha volu- 
to dedicare la vittoria, a no- 
me suo e della squadra, a 
Chiara Cej, giovane palla- 
volista goriziana deceduta 
un mese e mezzo fa. 

Monfalcone centra la sua 
seconda affermazione con- 
secutiva e, questa volta, 
porta a casa il bottino pie- 
no contro Cavazzale: 3-0 
(25-20, 25-16, 25-21) per la 
formazione di Mannucci, 
che ha lodato le sue ragaz- 
ze, brave a non adattarsi al 
ritmo blando delle venete. 
Ottima la gara della regi- 
sta Marica Gaiardo per la 
squadra di casa. Soddisfa- 
zione, dunque, in casa Fin- 
cantieri, per un avvio di sta- 
gione molto positivo ma an- 
che la consapevolezza di do- 
Ver restare con i piedi per 
terra al fine di ottenere pri- 
ma possibile l'obiettivo sal- 
vezza. 


ma.un. 


TRIESTE Un 3-0 senza scusan- 
ti per l’Adriavolley ieri sera 
al PalaTrieste. Una sconfit- 
ta tonda a vantaggio del- 
l’Edilbasso Padova, compagi- 
ne arrivata in città per con- 
servare il terzo posto in clas- 
sifica e che ha trovato nei tri- 
estini un inaspettato compli- 
ce per balzare addirittura in 
vetta alla graduatoria di Al. 
A fare tutto, infatti, sono sta- 
ti i padroni di casa, apparisi 
mai come ieri fallosi ed in- 
concludenti, oltre che apati- 
ci e remissivi per tutta l’ora 
di gioco. 

Partita con la squadra ti- 
tolare, ed opposta all’inedito 
sestetto con Meggiolaro e Si- 
meonov, Tovo e Jeroncic, 
Stelmach e Morsut, l’Adria- 
volley già dalle prime battu- 
te (1-5) dava l’antipasto di 
quella che sarebbe stata 


LE INTERVISTE 


Adriavolley T 


stiani. 


Edilbasso & Partners Padova 


(18-25, 23-25, 20-25) 
ADRIAVOLLEY TRIESTE: Spescha 16, Manià (L), Lavo- 
rato 3, Mari 1, Mattia, Polidori 7, Cavaliere, Orel 1, Mo- 
mic, Granvorka 12, Samica 6. Ne: Cola. AIl. Gianluca Ba- 


EDILBASSO & PARTNERS PADOVA: Meggiolaro, Ca- 
vallini, Jeroncie 7, Vicini (L), Tovo 7, Simeonov 19, Mor- 
sut 10, Stelmach 6. Ne: Garghella, Tiso Federico, Canaz- 
zo Andrea, Meszaros. All. Francesco Dall'Olio. 
ARBITRI: Lucio Gabrielli e Roberto Mastrodonato. 
NOTE - Spettatori 1.231, incasso 5.237 euro, durata set: 
22', 26', 23'. Trieste: battute sbagliate 17, vincenti 8. Pa- 
dova: battute sbagliate 12, vincenti 4. 


una gara tutta in salita so- 
prattutto in fase di attacco, 
causa la costanza ed effica- 
cia del muro patavino;Sami- 
ca in ala riesce a far entrare 
i suoi in partita sul 7-8, ma 


l'equilibrio è solo momenta- 
neo. Dal 10-11 lEdilbasso 
trova nel muro l’arma vin- 
cente ed allunga fino al 
12-18, break che sega lette- 
ralmente le gambe ai bianco- 


pass 


Ai padroni di casa non basta il solito Granvorka autore di 12 punti 


rossi che senza fiatare van- 
no al cambio campo sul 
18-25. 

Il set successivo è molto si- 
mile al primo. Dall’1-4 si re- 
cupera sul 7 pari grazie a 
qualche buona iniziativa 
d’attacco dalle bande, si tie- 
ne il passo dei gagliardi av- 
versari fino al 10-11 quando 
il veterano Stelmach prende 
per mano i suoi e li proietta 
al secondo time out tecnico 
sul 13-16. Al ritorno sul tara- 
flex Trieste fimalmente rea- 
gisce, e con Spescha si fa sot- 
to sul 16-17. Ma è solo un 
fuoco di paglia. L'Edilbasso 
sfodera un contrattacco pres-. 
soché perfetto, allunga sul 
17-21 e, nonostante il 22-28 
con un muro di Polidori non 
si scompone e chiude sul 
23-25. 

Sotto 2-0 per l’Adriavolley 


LUNEDÌ 20 OTTOBRE 2003 


Adriav.Ts-Edilbasso Pd 0-3 
4 Torri FE-Coprasystel PC1-3 
Icom Latina-T.Gioia Colle2-3 
Diatec TN-Lube M. MC 3-0 
Perugia-B.G.Montichiari 3-1 
Sisley Tv-Kerakoll Mo 3-1 
U.Parma-N.B.Cuneo 3-0 


Edilbasso Padova 
Itas Diatec TN 
Perugia Volley 
Coprasystel PC 
Sisley Treviso 
Lube B.Marche MC 
Noicom B.Cuneo 
Icom Latina 
Bossini G.Montichiari 
Unimade Parma 
Tel.Gioia Colle 
Est.4 Torri FE 
Kerakoll Modena 
Adriav.Trieste 


CEE 


Montichiari-Unimade Pr 
Coprasystel PC-Sisley Tv 
Edilbasso Pd-Est.4 Torri FE 
Kerakoll Modena-Adriav.TS 
Lube M. MC-Icom Latina 
Noicom Cuneo-Perugia 
T.Gioia Colle-Itas Diatec TN 
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12 
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11 
11 
11 
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10 
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7 
Ri 
3 


AAA AAAANAANANAANAAN 
è NUWWWARWWAEAA 
UUAWWWWSNWWWNN 

a 

w 

Si 

SÌ 


non resta altro che tentare 
il tutto per tutto. E sul 5-3, 
primo vantaggio triestino 
della gara, sembra proprio 
che le cose girino per il ver- 
so giusto. Nemmeno il tem- 
po di pensarlo che i ragazzi 
di Dall’Olio si portano avan- 
ti 6-9, per poi segnare il bre- 
ak decisivo sull’11-19. Nella 


totale accondiscendenza li 
Trieste l’Edilbasso chiud® 
20-25, mentre al numero8 
ed infreddolito pubblico LA 
resta altro che lasciare 8° 
spalti con la speranza di so 
vedere al più presto il cardi 
tere smarrito dell’Adriav® 
ley. în 
Cristina PupP! 


Orel: «Ci è mancato lo spirito giusto e la grinta necessaria» 


TRIESTE Sfumano in soli tre set le velleità 
dell’Adriavolley, che non riesce a tener 
testa all’Edilbasso & Partners Padova e 
a staccarsi dalla coda della classifica. 
Forse nemmeno gli ospiti si aspettava- 
no una squadra così arrendevole, come 
testimoniano le parole dell’ex Meggiola- 
ro: «Pensavamo sarebbe stata una parti- 
ta più dura perché sapevamo che Trie- 
ste doveva vincere. Anche noi eravamo 
venuti per portare a casa almeno un 
punto e non perdere così il treno delle 
squadre di alta classifica; sono tre pun- 
ti davvero importanti anche perché so- 
no certo che più si andrà avanti e più sa- 
rà difficile venire a vincere qui». 

E? Orel a fare il punto sulla scialba 
prestazione dei biancorossi: «Mancava 
lo spirito giusto, la grinta necessaria 
che fa crescere una squadra. Con un di- 
verso atteggiamento si poteva fare me- 
glio in tutti i fondamentali; del resto gli 
avversari hanno difeso tutto, dimostran- 


SERIE C MASCHILE 
Lo Sloga liquida con un secco 3-0 la Torriana 


Il Beach City Volley la spunta 
solo dopo un duro quinto set 
sul coriaceo Volley Ball Udine 


TRIESTE Tutte impegnate in 
casa le compagini triestine 
partecipanti al massimo 
campionato regionale, che 
nella seconda giornata ha 
registrato solo le vittorie 
dello Sloga e del Beach Ci- 
ty Volley. 

Iragazzi di Peterlin han- 
no liquidato la Torriana 
con un netto 3-0 (25-13, 
25-21, 25-22) al termine di 
tre set a senso unico nel ri- 
sultato ed in cui i biancoros- 
si hanno sfruttato al me- 
glio il proprio potenziale 
d’attacco grazie ad una pre- 
sente seconda linea. Sotto 
di due parziali, invece, il 
Beach City Volley è riusci 
to al tie-break (26-28, 
17-25, 25-11, 25-21, 17-15) 
a spuntarla sul Volley Ball 
Udine. Per i padroni di ca- 
sa si è trattata di una gara 
altalenante, in cui si sono 
contrapposti cali di concen- 
trazioni‘ a momenti in cui 
tutto il sestetto ha reso al 
meglio grazie anche ad al- 
cuni innesti dalla panchi- 
na. 

Sconfitte, invece, per le 


altre tre formazioni del tor- 


do che meritano la posizione di classifi- 
ca che hanno. Per me è stato difficile en- 
trare in battuta a fine set: è sempre un 
gran rischio perché ci vuole molto san- 
gue freddo e la paura di sbagliare è tan- 
ta. Infatti non sempre è andata bene, 
ma sono contento perché significa che 
l'allenatore ha fiducia in me». 

E RRORDO il tecnico Bastiani spende 
qualche parola di elogio su Orel, per poi 
passare ad analizzare le ragioni di que- 
sta sconfitta: «Oltre allo spirito anche 
la parte tecnica ha lasciato a desiderare 
oggi, anche se penso che nel secondo set 
senza un paio di decisioni discutibili la 
partita avrebbe potuto cambiare volto». 
Alla richiesta di confermare le voci sul- 
l'interessamento al palleggiatore Bro- 
gioni, Bastiani si dichiara all'oscuro di 
tutto: «E’ un giocatore che stimo molto e | | 
che ho cresciuto nelle giovanili ma que- 
sto è tutto perché non sono a conoscen- 


za di eventuali manovre di mercato». 


Cristina Doz 


neo. Il Prevenire non ha po- 
tuto far altro che alzare 
bandiera bianca di fronte 
alla corazzata B&F Futura 
Cordenons, che con un ton- 
do 0-3 (12-25, 20-25, 13-25) 
ha dimostrato di essere 
una squadra sulla .carta 
pronta per il salto di:catego- 
ria complice anche la pre- 
senza dei due ex Adriavol- 
ley Colussi e Radin. Con un 
-3_ (16-25, 28-26, 27-29, 
15-25) il Ferro Alluminio 
consente al Volley Ball Ma- 
niago di restare in testa al- 
a classifica, nonostante la 
gara si sia rivelata molto 
equilibrata soprattutto nel- 
le frazioni centrali della 
partita concluse in volata. 

Soddisfatto nonostante 
a sconfitta per 1-3 (22-25, 
28-30, 25-22, 18-25) a van- 
taggio del Buia il tecnico 
del Rigutti Seppi, che ha ri- 
evato progressi nella pro- 
pria squadra rispetto alla 
prima uscita stagionale ed 
in considerazione del rima- 
neggiato sestetto a sua di- 
sposizione. Da segnalare 
tra i neroarancio'la prova 
di Gelmini. 


Cp: 


2 SERIE D FEMMINILE == 


AI Club Altura il derby con il Breg Lavori Edili 


TRIESTE In serie D maschile 
solo il Club Altura può fe- 
steggiare al termine della 
seconda giornata. Nel pri- 
mo derby stagionale della 
categoria, infatti, il team di 
Fabio Falzari ha piegato in 
casa per 3-1 (23-25, 25-13, 
25-11, 25-9) il Breg Lavori 
Edili Caiser. Dopo una pri- 
ma frazione equilibrata, in 
cui gli ospiti hanno giocato 
con ordine soprattutto a 
muro ed in difesa riuscen- 
do poi ad aggiudicarsela al- 
lo sprint, la partita è lette- 
ralmente cambiata. Il Club 
Altura ha optato per un gio- 
co più scontato ma maggior- 
mente regolare ed ha inizia- 
to a spingere molto con il 
servizio mentre il Breg, dal 
canto.suo, è calato vistosa- 


mente dal punto di vista fi- 
sico e anche l'attenzione è 
scemata, prova ne siano i 
troppi errori in battuta. Di 
conseguenza i tre set suc- 
cessivi sono stati facilmen- 
te archiviati dai padroni di 
casa, fra le cui DA bisogna 
registrare il rientro agoni- 
Stico di Marco Rovere ed il 
buon debutto del secondo 
palleggiatore Peter Tan- 
ghetti. 

Con questo successo pie- 
no, il secondo dopo quello 
del debutto a Travesio, il 
Club Altura resta a DESCa: 
gio pieno e, complici gli al- 
tri risultati, si trova attual- 
mente al comando della 
classifica assieme all'Olym- 

ia Doberdò. In casa Breg, 
invece, piena consapevolez- 
za, da parte dell'allenatore 


Mitja Kusar, di dover mi- 
gliorare ancora molto in vir- 
tù della preparazione ini- 
ziata in ritardo ed anche la 
certezza che i risultati arri- 
veranno. 

Cattive notizie arrivano 
dalla Tergestea: la trasfer- 
ta di Tolmezzo risulta deci- 
samente indigesta ai triesti- 
ni, piegati 3-0. (25-12, 
25-15, 25-21). Gara subito 
in salita per Cecchia e com- 
pagni, con una ricezione 
messa rapidamente in crisi 
dal servizio dei carnici. 
Causa un primo tocco ap- 
prossimativo, tutto il gioco 
si è sviluppato in maniera 
‘zoppicante e le assenze dell' 
ala Sema e del libero Bucci 
non ha sicuramente giova- 


to. 
o Matteo Unterweger 


TRIESTE Bilancio sostanzial- 
mente positivo questa setti- 
mana per le squadre triesti- 
ne impegnate nel campiona- 
to di serie D femminile, ad 
esclusione del Sant'Andrea- 
San Vito che viene battuto 
per 3-0 dalla neopromossa 
Cda Volley Talmassons 
(25-22, 25-11, 25-28). Parti. 
te subito sotto di 4 punti nel 
primo set, le ragazze di Lipi- 
zer hanno subito un pesan- 
tissimo parziale di 13-1 nel 
secondo set; nel terzo hanno 
invece sprecato l’1-9 conqui- 
stato, facendosi avvicifiare 
sul 20-23 e venendo quindi 
superate da un break avver- 
sario di cinque punti. 

. Tutta un'altra faccenda 
invece per la Libertas San 
Giovanni Sima-Apigas che 


Cavaliere in palleggio. (Foto Tommasini) 


% SERIE CFEMMINILE o 


Sandra Vitez mattatrice della stracittadina 


Capitola il Bor Kmecka Banka 
sotto le hordate del Kontovel 
Un punto per il Delfino Verde 


TRIESTE La seconda giornata 
della serie C. femminile 
mette in archivio il primo 
derby della stagione, che si 
chiude con la netta vittoria 
del Kontovel Graphart in 
casa della Bor. Kmecka 
Banka . (15-25, 23-25, 
22-25), Le plave, all’esordio 
casalingo davanti ad una 
folta cornice di pubblico, so- 
no partite contratte, per- 
mettendo così alle avversa- 
rie di fare il bello e il catti- 
vo tempo. 

Nel parziale successivo il 
sestetto di Ciac ha però al- 
lentato la presa e la Bor ne 
ha subito approfittato, por- 
tandosi fino al 22 pari per 
poi capitolare solo nel fina- 
le grazie anche ai potenti 
attacchi di Sandra Vitez 
(21 punti per lei in questa 
partita). Anche nel terzo 
set le padrone di casa sono 
partite bene, ma il vantag- 
gio conquistato è stato se- 
guito da un totale black- 
out di otto punti che ha ri- 
portato il Kontovel avanti; 
ancora uno sprazzo di orgo- 
glio da parte della Bor ha 
portato il punteggio sul 


_ 


22-24, ma anche in questo 
caso le ospiti hanno avuto 
la meglio. 

La Pallavolo Altura Delfi- 
no Verde Panauto, senza la 
Prestifilippo (fuori per una 
distorsione alla caviglia), 
conquista invece un prezio- 
so punto in casa della Si- 
mac Tarcento, compagine 
appena retrocessa dalla B2 
(21-25, 25-20, 23-25, 29-27, 
15-12). Messo in saccoccia 
il primo set, le ragazze di 
Altura hanno rallentato i 
ritmi nel secondo, calando 
in ricezione; dal terzo par- 
ziale però il predominio è 
tornato nelle loro mani, fi- 
no al 22-24 del quarto set: 
qui la squadra di Robba ha 
sprecato ben tre match 
ball, mancando di quel piz- 
zico di cattiveria in più che 
avrebbe potuto far chiude- 
re l’incontro. 

Da quel momento in poi 
la componente psicologica 
ha preso il sopravvento e il 
tie break ha premiato la 
squadra che, pur non aven- 
do sviluppato molto gioco, 
ha sbagliato di meno. 

c.d. 


na __... 


liquida senza troppi patemi 
d’animo il Bec Staranzano 
(25-11, 25-22, 25-18), il cui 
tasso tecnico si è rivelato di 
molto inferiore rispetto a 
quello delle ragazze di Ti- 
rel, tra cui è brillata la Sri- 
chia (che ha messo a segno 
ben 26 punti). Evidente sod- 
disfazione anche in casa Slo- 

a, andato a vincere al tie 

reak nella trasferta contro 
Il Pozzo, squadra appena re- 
trocessa dalla serie C 
(25-13, 25-18, 23-25, 23-25, 
10-15). Persi i primi due set 
più per meriti delle avversa- 
rie che per propri demeriti, 
il sestetto di Maver ha pre- 
so lentamente coscienza del- 
Ja propria forza, riuscendo a 
strappare i due combattutis- 
simi e spettacolari set suc- 
cessivi con un margine di 


Il Talmassons si mangia il Sant'Andra-San Vi 


due punti, per poi chiudere 
con tranquillità l’ultimo set. 

Da registrare il positivo 
esordio della Spangaro, 


‘un’ala classe ‘88 al suo de- 


butto da titolare in questa 
categoria. Si rifà della scon- 
fitta patita la scorsa setti- 
mana la Virtus Oro Riello- 
Pizzeria la Torre, vittoriosa 
in sua: di Cordovado (25-18, 
26-28, 21-25, 18-25). Come 
stanno a dimostrare i par- 
ziali dell'incontro, la presta- 
zione della squadra i Nor- 
bedo è stata un continuo cre- 
scendo: se nel primo set non 
sono riuscite infatti ad en- 
trare in partita, dal secondo 
hanno giocato col coltello 
tra i denti, dilagando infine 
nel quarto e ultimo parzia- 


le. 
c.d. 


SERIE B1 MASCHILE - Girone B 
Mantova-Monselice Pd 1-8 (19-25, 25-18, 11-25, 17-25); 
Trebaseleghe-Vb Udine 3-1 (23-25, 25-15, 251% 
25-17); Oderzo-Zanè Vi 3-1 (27-25, 23-25, 25-22 
25-19); Castelnuovo Vr-Virgilio Mn 3-2 (23-25, 25-29; 
25-21, 17-25, 15-11); Ceredi Bo-Viadana Mantova 8 
(26-28, 22-25, 25-17, 25-15, 15-07); Belluno-G7 Bolo: 
gna 1-3 (25-16, 24-26, 18-25, 18-25); Ve Fiorentino-R® 
venna 3-0 (25-20, 25-22, 25-23) 

Classifica: Ve Fiorentino e Oderzo 6, Castelnuovo vw 
5, Virgilio Mn 4, Monselice Pd, Trebaseleghe, Vb Ud! 
ne, Ravenna e Zanè Vi 3, Ceredi Bo 2, Viadana MD # 
Mantova e Belluno 0. 

SERIE B2 MASCHILE - Girone C 

San Vito Pn-Valdobbiadene 8-1 (25-18, 25-28, 91-25) 
25-23); Capacitas Ve-La Ronda Tn 3-1 (25-22, 25-00 
21-25, 25-20); Proposta Tn-Villafranca Pd 2-8 (25-20 
25-21, 20-25, 19-25, 7-15); Sisley Tv-Villa Vicentina DO 
8-1 (21-25, 25-16, 25-23, 25-22); Union Bolzano-FaY 
Ve 0-3 (18-25, 23-25, 19-25); Unigas Pd-Venpa 3 Pd si 
(25-28, 25-15, 25-21); Brenta Ve-Livenza Piave 
(25-17, 18-25, 25-16, 21-25, 12-15). 6 
Classifica: Capacitas Ve, Sisley Tv e San Vito PP i 
Villafranca Pd 5, Unigas Pd 4, Favaro, Valdobbiade!” 
e Venpa 3 Pd 3, La Ronda Tv e Livenza Piave 2, pref 
ta Ve e Proposta Tn 1, Villa Vicentina e Union Bolza? 


2I 

SERIE C MASCHILE dI 
Sloga-Torriana 8-0 (25-13, 25:21;:25-22); Beack civ 
Vb Udine 3-2 (26-28, 17-25, 25-11, 25-21, 17-15); prot? 
nire-Cordenons 0-3 (12-25, 20-25, 13-25); Moss2:97 


Giovanni Nat. 1-3 (27-29, 18-25, 25-12, 27-29); Fe 


@ RISULTATI E CLASSIFICHE 


luminio-Maniago 1-3 (16-25, 28-26, 27-29, 15-25); 84 io 
Gorizia-Reana 3-0 (25-18, 25-20, 25-20); Rigutti-B! 
1-3 (22-25, 28-30, 25-22, 18-25) sod 
Classifica: Rast Gorizia, Cordenons, Sloga e Mani 
6, S. Giovanni Nat. 5, Beach City, Ferroalluminio © 

ia 8, Prevenire 2, Torriana e Vb Udine 1, Rigutti, Me 
sa e Reana 0. 

SERIE D MASCHILE CA 
Tolmezzo-Tergestea 3-0 (25-12, 25-15, 25-21); Nas Ph, 
por-Porcia 1-3 (26-24, 23-25, 23-25, 19-25); Casa 
Travesio 3-0 (25-11, 25-15, 25-22); Club AlturaB50 
3-1 (23-25, 25-13, 25-11, 25-09); Prata-Savogni.g5, 
(25-09, 25-19, 25-21); Doberdò-Faedis 3-1 (1530 
25-17, 25-21, 25-23); Mortegliano-Pradaman? 
(25-23, 26-24, 27-25). iab 
Classifica: Club Altura e Doberdò 6, Prata 5, Po! god 
Tolmezzo, Tergestea, Nas Prapor, Casarsa, SaY® 0 
Faedis e Mortegliano 3, Travesio, Breg e Pradam9P” 
SERIE B1 FEMMINILE - Girone B 9.15) 
Rovigo-San Donà 2-3 (19-25, 25-23, 19-25, 25-16, alli 
Conegliano-Sangiorgina 3-0 (25-17, 25-18, 25-06); Gjub 
garis Ud-Fait Padova 0-3 (20-25, 16-25, 29-25); ola 
Italia-Voghiera 3-0 (25-21, 25-15, 25-20); Camp? Fov8” 
Bo-Modena 1-3 (23-25, 25-22, 11-25, 20-25); Ve PA Reg” 
Ozzano Bo 3-2 (25-13, 25-23, 14-25, 13-25, 9-15); 

gio Emilia-Forlì 3-1 (25-28, 25-19, 15-25, 26-24). pui 


Classifica: Conegliano, Fait Pd, Modena e Regel?. na 3; 
lia 6, San Donà 5, Rovigo, Club Italia e Sanglore Vo 
Ve Padova 2, Forlì e Ozzano Bo 1, Calligaris °° 
ghiera e Campagnola Bo 0. 

SERIE B2 FEMMINILE - Girone C T 1-25: 
Volano Tn-Codognè 2-3 (25-22, 17-25, 25-11:,,.95, 
9-15); Albatros Tv-Torrefranca 2-3 (25-22; 2420: 
25-20, 24-26, 11-15); Ata ‘Trento-Belluno &:1 (55.19: 
25-28, 25-16, 25-19); Altavilla Vi-Pordenone 37 (13-25: 


20-25, 25-21, 18-25); Feltre-Barbarano Vi 3-1 Vi 30 
25-10, 23-25, 25-21); Monfalcone-Cavazzal® 
(25-20, 25-16, 25-21) falcone 5! 
Classifica: Altavilla Vi 6, Codognè e MONIE olleS? 
Torrefranca, Feltre e Volano Tn 4, Belluno, agzale Vis 
Ata Trento e Pordenone 3, Barbarano 1, CaV' 
Albatros Tv e Novello Vi 0. 
SERIE C FEMMINILE — tporria0® 
Vivil-Cervignano 8-0 (25-18, 25-21, 2519) Udine 
Biesse Triv. 8-1 (25-20, 21-25, 25-17, 25-29); PAX (51.0 
Trivignano 0-8 (26-28, 20-25, 22-25); Bor-K0}, (ai 
(15-25, 28-25, 22-25); DIf Udine-Chions 2°. ceo 8° 
18-25, 20-25, 16-25); Lucinico&Farra-Marti* Pelfin0 
(25-17, 17-25, 25-15, 21-25, 15-13); TarceD! 

pelfino 


verde 3-2 (21-25, 25-20, 23-25, 29-27, 15-12): 
Classifica: Chions e Trivignano 6, Torriana °7 gnano 
Verde, Kontovel e Martignacco 4, Vivil, Certe trdino 5 
Biesse Triveneto 3, Tarcento e Lucinico 2, 

Pav Udine 0. 1 
SERIE D FEMMINILE 5.22, 255 
Talmassons-Sant'Andrea- San Vito 3-0 (2 ori 952 O 
25-23); Sima-Apigas-Staranzano 3-0_(25- DA 16-20) 
25-18); Porcia-Paluzza 1-8 (25-23, 22-25, 2050” 


-25, 
Pradamano-Sloga 2-3 (25-18, 25-18, 24-539) OB): 


10-15); Reana-Govolley 3-0 (25-10, 25-22, 155, 18 
dovado-Virtus Trieste 1-3 (25-18, 26-28, 2 
Pordenone-Pieris 3-0 (25-17, 25-14, 25-21) can? o. 
Classifica: Talmassons e Sima - Apiga5 iprden099, 


Pradamano 4, S. Andrea - S. Vito, Pierlb, nza! 


Paluzza, Virtus e Govolley 3, Sloga © 
Cordovado e Porcia 0. 
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IL PICCOLO 


MONDIALE J22 A Porto San Rocco ultima giornata senza regate. Le cinque prove disputate incoronano l'olandese, già campione europeo nel 2001 


Engelsman più forte anche della bonaccia 


Primo fra gli italiani e quarto classificato il triestino Gabriele Benussi al timone di Banca Bsi 


Barcolana, tre ore 
di vela e musica 
sugli schermi di Mtv 


TRIESTE Inedito mix tra ve- 
la e musica ieri su Mtv, la 
V_musicale italiana che 
Nella puntata di «Mty spe- 
cial sunday» ha parlato a 
lungo della Barcolana. 
intera trasmissione - 
che ha mandato in onda 
en tre ore di immagini 
edicate alla regata, e vi- 
leo musicali a tema spor- 
Ivo - è stata girata in Bar- 
colana a bordo dello scafo 
Sport, timonato da Ga- 
briele Benussi, con Furio 
enussi alla tattica. Ne è 
Uscita una visione inedita 
lella regata, con i due vj, 
b ‘ancesco Mandelli e Fa- 
tizio Bigio che non si so- 
No fatti spaventare dalla 
Onaccia, e zampettando 
Der la barca, dribblando 
li ospiti a bordo e utiliz- 
Zando la regata triestina 
Come studio hanno descrit- 
0 a modo loro l'evento, 
©hiudendolo dalle Rive di 
b, este, appollaiati sull'al- 
ero di XSport, all'altezza 
lella prima crocetta. 
Intanto, sono stati resi 
poeti nei giorni scorsi i da- 
1 di ascolto relativi alla 
letta televisiva della 
tel Siamo davvero con- 
Ki iti» ha dichiarato Gio- 
Migni Marzini, responsa- 
d le della sede regionale 
ella Rai. «Nel Friuli Ve- 
Nezia Giulia abbiamo otte- 
iUto uno share medio del 
|%, con un picco del 46% 
Poco dopo le 11». Premia- 
0 anche il «fuori spazio», 
fhe ha permesso alla sede 


Comi On ma; 
Ù n 
È tatpciaro da duo d 


Jegiona le di trasmettere 
regata in diretta fino al- 


i 


TRIESTE «In questi giorni, a 
Trieste, abbiamo conosciuto 
un nuovo amico, la bora, 
che ci ha permesso di dispu- 
tare bellissime regate. Ab- 
biamo trovato un approdo 
molto bello, moderno, che ci 
ha ospitato anche quando 
non paco regatare. Per- 
sonalmente devo ringrazia- 
re il mio equipaggio, che si 
è rivelato sempre all'altez- 
za della situazione». 
Emozionato 
ma non trop- 
po, Den Engel- 


Per Bodini la bora ha messo a dura prova gli equipaggi. Promossa l'accoglienza triestina 


«Era come stare in lavatricen 


compresi gli organizzatori: 
«Siamo contenti del risulta- 
to - ha dichiarato infatti il 
residente della Società ve- 
ica di Barcola e Grignano, 
Mauro Parladori - per noi 
non è stato facile gestire 
questo evento, così vicino al- 
la Barcolana, ma l'organiz- 
zazione, grazie alla colpa 
razione di Porto San Rocco, 
è andata molto bene». I re- 
gatanti se ne tornano quin- 


5a 


so il campionato sulle cin- 
que prove: credo che una 
giornata in più di regate ci 
avrebbe permesso di ag- 
guantare il podio. In ogni 
caso, abbiamo fatto Sepa: 
rienza con queste barche, 
decisamente particolari da 

ortare, soprattutto  quan- 

lo il vento è molto. È stato 
un campionato bello e com- 
battuto, e sono particolar- 
mente contento di averlo di- 
sputato prati- 
camente a ca- 


sa. Il ruolo del- 


sman ha pro- 
nunciato con 
soddisfazione 
il suo discor- 
setto di neo- 


la Sailing Pla- 


campione del 
mondo classe 


J22 di fronte 


ai suoi avver- 
sari, già con le 
barche sui car- 
relli, pronti 
per sciroppar- 
si un migliaio 
di ‘chilometri 
per tornare a 
casa, tra Olan- 
da, Danimar- 
ca e Francia. 
«Devo ringra- 
ziare - ha pro- 
seguito Engel- 
sman - tutti i 
velisti che da lontano sono 
arrivati fino a Porto San 
Rocco per regatare: l'investi- 
mento non è da poco, ma la 
bora ci ha ripagato di tutto, 
così come l'ospitalità che ab- 
biamo trovato qui». 

Il campionato mondiale, 
nonostante le poche prove 
corse, si chiude quindi con 
la soddisfazione di tutti, 


- net, di cui fac- 
cio parte, è 
stato quello di 
favorire l'arri- 
vo del campio- 
nato a Porto 
San Rocco, e 
avevamo visto 
giusto: si è 
trattato di un 
bell'evento. 
Spero che ci 
saranno altre 
occasioni per 
regatare più 
spesso in 


Un mondiale nel segno della bora (Foto di A. Carloni). 


di a casa con il sorriso sulle 
labbra: l'edizione 2004 del 
mondiale si svolgerà negli 
Stati Uniti, ad Annapolis, 
mentre nel 2005 il titolo iri- 
dato J22 tornerà in Europa, 
ein Olanda in particolare. 
Soddisfatto anche il pri- 
mo italiano classificato, Ga- 
briele Benussi, al timone di 
Banca Bsi: «E un peccato 
che il poco vento abbia chiu- 


Adriatico, ma- 
gari a Trie- 
ste». 

Il vento for- 
te ha messo a 
dura prova 
tutti gli equipaggi come sot- 
tolinea Lorenzo Bodini; «In 
alcune regate sembrava di 
trovarsi dentro una lavatri- 
ce più che su una barca. Ab- 
biamo lottato per restare in 
gara, è andata abbastanza 
bene, ma per primeggiare 
con queste barche ci vuole 
allenamento specifico». 


SCAPITA ANCHE AI MIGLIORI... | 
i skipper di Azzurra scuffia e infila la «pedocera» di Duino 
| 


2 VELE D'EPOCA : 


Pelaschier si cappotta 


Nava timonando «Ericcson» per il trofeo Bernetti 


Test Dai venti oceanici del- 
dik papa America alla terri- 
te ora triestina. Ogni ma- 

ti mpiconde i suoi pericoli, 
diva 00 Eolo soffia il rischio 
i molta altissimo anche per 
drain più esperti e so- 


so Sa qualcosa il mitico 
denn 0 Pelaschier, uscito in- 
3 pai mille avventure 
(a deg] tra» di Cino Ricci 
empili italiani tutti, a quei 
i que Scopertisi velisti in 
tato ta milioni) e «cappot- 
Mont a due passi dalla sua 
flare] Cone prima di inca- 
anno! Sulle «pedocere» che 
Sta l a cornice marinare- 
Ca si Castello di Duino. 
Uttatosi, sì, avete capi- 
ti © E salvato dai «pedo- 


L'epicca: 
Bemgisodio risale al Trofeo 
dalla S 1, regata organizzata 
ma dello a domenica pri- 
di ALv Barcolana. A bordo 
Nata ORI ay-True», ridenomi- 
iù fam Ticcson», Jo skipper 
Monange® del Golfo stava ti- 
Sondo 2 0 la sua barca al se- 
Da < ag dietro la a 
‘Ovvi e Jena». ’im- 
la e la libecciata si è fat- 
na, passando dai 20 
1 vento. Roba da 


na TRIS Lv . 


TRIESTE Dopo una settimana 
di forte bora è stata la più 
totale bonaccia a concludere 
il campionato mondiale J22, 
disputatosi a Porto San Roc- 
co, der l'organizzazione del- 
la Società velica di Barcola 
e Grignano, con la collabora- 
zione della Sailing Planet. 
Teri il non vento triestino, 
esattamente come la setti- 
mana precedente, in occasio- 
ne della Barcolana, è stato 
protagonista in Golfo, bloc- 
cando i piccoli monotipi. 
Non si è regatato nell'ulti- 
ma giornata di 
gara, ma le cin- 
que prove di- 
sputate tra ve- 
nerdì e sabato 
sono state suffi- 
cienti ad asse- 
gnare il titolo 
al 4lenne olan- 
dese Den Engel- 
sman, già vinci- 
tore del titolo 
europeo di clas- 
se nel 2001, at- 
tuale campione 
nazionale. 
Engelsman, 
che dal 1997 
spadroneggia 
nelle regate 
olandesi in clas- 
se J22, ha avu- 
to la meglio su 
altri 57 equi- 
paggi prove- 
nienti da Ita- 
lia, Olanda, Da- 
nimarca, Fran- 
cia, Sud Africa 
e Germania, 
per un campio- 
nato che si è ri- 
velato difficilis- 
simo a causa 
della forte bora. 
Il podio ha visto la supre- 
mazia dei paesi nordici: 
Den Engelsman (al timone 
di Nile Dutch Africa Line) 
ha vinto con 7 punti (tre se- 
condi, un primo posto e lo 
scarto di un terzo) davanti 


all'olandese Nil Boc (Catolo- 
tolo, due primi, un terzo e 
un sesto, scarta un 20.0) e 
al danese Kim Christensen 
(Soffe, un primo, un quinto, 
un quarto, un terzo, scarta 
un 19.0). 

Il primo italiano si piazza 
in quarti posizione: sì trat- 
ta di Gabriele Benussi, al ti- 
mone di Banca Bsi (19; 11; 
4; 5;1 i singoli piazzamenti) 
che sabato in tarda serata 
ha superato «a tavolino» la 
coppia Vascotto-Bressani, 
squalificata nell'ultima re- 


gata di sabato, a seguito di 
una protesta, e retrocessa 
quindi in quinta posizione. 
Gabriele Benussi (campione 
europeo in carica in classe 
422) è il miglior italiano in 
questo mondiale, ma ha po- 
tuto gioire del primato solo 
nel tardo pomeriggio di ieri: 


Vascotto e Bressani, infatti, 
hanno tentato di far riapri- 
re il caso relativo alla loro 
squalifica, ma la giuria in- 
ternazionale del campiona- 
to (che ha visto in prima li- 
nea il triestino Tullio Giral- 
di) non ha trovato motivazio- 
ni per ridiscutere il caso. 
L'inedita coppia, quindi, si 
accontenta del quinto posto: 
la loro imbarcazione, Ka- 
ster, ha chiuso a 28 punti. 
Per quanto riguarda gli 
altri azzurri in gara, da rile- 
vare la decima posizione del 


Il via di una delle regate disputata con oltre 20 nodi di vento (Foto di S. Grasso). 


genovese Andrea Casale su 
Mina Vagante, l'undicesimo 
(e ottimo) posto del triestino 
Giovanni Brescia (Società 
nautica Pietas Julia), il 20.0 
posto di Riccardo Termini 
con Mattia Pressich (Svbg), 
il 23.0 di Marco Augelli (Al- 
tomare Prosail), il 27.0 di 


Lorenzo Bodini (con lui in 
barca anche Giulio Giovan- 
nella ed Enrico Fonda, oltre 
al sardo Camillo Zucconi) e 
il 42.0 di Chiara Calligaris 
(Yca, in barca anche Walter 
Jagodic), prima timoniera 
donna classificata. 

Successo organizzativo 
per Porto San Rocco,. che 
nel corso della stagione 
2003 ha ospitato numerosi 
eventi di valore, a partire 
dall'Italiano Ims, oltre al 
mondiale J22: «Siamo soddi- 
sfatti- ha dichiarato il diret- 
tore del Porto, 
Roberto Spon- 
za - del ritorno 
di immagine ot- 
tenuto da que- 
ste manifesta- 
zioni e del fatto 
che tutti i veli- 
sti sì siano tro- 
vati bene da 
noi. Per il futu- 
ro puntiamo ad 
ospitare altre 
manifestazioni 
di carattere ve- 
lico. Per il 2004 
stiamo già dia- 
logando con la 
Federazione, 
siamo disponi 
bili a organizza- 
re, sempre in 
collaborazione 
con le principa- 
li società veli- 
che del Golfo, il 
Mondiale Ims 
della classe 
600». E si trat- 
ta di una delle 
più prestigiose 
manifestazioni 
del circuito veli- 
co internaziona- 
le. 

Intanto, i velisti professio- 
nisti di preparano agli ulti- 
mi appuntamenti della sta- 
ORO il più imminente è la 

iddle sea race di Malta, re- 
gata d'altura che vedrà al 
via, tra gli altri, anche Alfa 
Romeo. 


Per.il centenario dell’Adriacoil raduno. di 34 gloriose signore del mare. Tracciato ridotto per il troppo poco vento 


pieno Pacifico, inteso come 
oceano. 

Mentre gli organizzatori 
stoppavano la regata, davan- 
ti nessuno sentiva il «fermi 
tutti». E Pelaschier cercava 
la virata per portarsi sulla 
fuggitiva, mentre l’onda sali- 
va a quattro metri. Ri 
gio superesperto (oltre al 
classico team erano stati ar- 
ruolati anche i reduci di «Lu- 
na Rossa» Ranieri e Bassa- 
ni) e via con l’ordine imparti- 
to dal timoniere con barbet- 
ta e capelli lunghi da mari- 
naio sempre giovane e deci- 
so. Risultato: «Ericcson» vi- 
ra, scuffia, cappotta e viene 
scarrocciata sin sulle «pedo- 
cere» che evitano lo scontro 
con i faraglioni di Duino. 

Per la cronaca, contempo- 
raneamente, parecchi scafi 
disalberano e il «Pozeidon» 

luasi si schianta sulla sco- 
gliera di Barcola. Tutto ri- 
portato dalle cronache, me- 
no l'avventura del monfalco- 
nese. Forse nessuno se l’è 
sentita di peccare di lesa ma- 
està. Ma ora gli uomini di 
«Ericcson» sorridono sullo 
scampato pericolo e sul se- 
gretuccio che da settimane 
circola sulle banchine di tut- 
to l'Alto Adriatico. 


... 


«Cappottati nelle acque di 
casa effettivamente fa un 
po’ ridere», sentenzia Stefa- 
no Brunetta, vicepresidente 
del Gruppo esperti sportivi 
sailing team, armatore di 
«Ericcson». «Ma si è trattato 
di un evento eccezionale, vi- 
sto che il vento è arrivato a 
50 nodi all'improvviso. Nes- 
suno sapeva che la regata 
era stata sospesa e la nostra 
indole è quella di forzare co- 
munque per cercare di vince- 
re. Pelaschier era tranquillo 
e a bordo c'era tutta gente 
che regata nel circuito Maxi 
Yacht. Forse eravamo un po’ 
troppo invelati ma abbiamo 
tentato la virata comunque; 
siamo finiti incagliati sulle 
pedocere. Il tutto ha un suo 
lato comico, indubbiamente, 
ma l'importante è che nessu- 
no si sia fatto male». 

E che nessuno sia... morto 
dal ridere. Il Trofeo Bernetti 
sarà recuperato il primo no- 
Vembre. Alla fine classica 
«pasta e fasoi» per tutti. E 
per secondo? Pedoci, ovvia- 
mente. Quelli portati a riva 
dal Pelaschier Mauro di «Az- 
ZUrra». 

Alessandro Ravalico 


E2 IPPICA © 


his con la monta di Pagnotella 


Tri 
teso al Prato degli Escoli 
dsnoggi Sulla dia del 
di ilometro, diciotto i 
a dii ln gara per una 


SRI incertezza 
6 


€ alternative a 


Per continuare 

» Mentra ciger e Sad 
Sp DS Ur gravato da 
Sia 0 Rbgppblice, anche Pe- 
nelj La so, bere può dire la 

a ba go Presa È Scoviamo 
dei pesi, e 
Roemantic 
asma di San 


ew ne risul 
Tg Più To 


1/2 C. Colombi); 2) Valvina 
(61 1/2 F. Branca); 3) Grandol- 
fo (60 1/2 S. Lanci); 4) Mi Chi- 
co Latino (59 G. Cossu); 5) 
Miss Duck (58 1/2 V. Varchet- 
ta); 6) Linger (58 M. Monteri- 
50); 7) Shaamiss (56 M. Var- 
giu); 8) Nivolet (55 L. Maniez- 
zi); 9) Sad Eyes (55 J. Marti- 
nez); 10) Ibis (54 P. Agus); 11) 
Maary France (53 A. Fadda); 
12) Ades (52:1/2 M, Esposito); 
13) Roemantic View (Gi 1/2 
M. Diaz); 14) Basma di San 
Jore (50 N. Murru); 15) Walk 
on Top (51 A. Muzzi); 16) 
Mulroy (50 S. Sulas); 17) Co- 
xswain (50 E. Baldacci); 18) 
Rashi (50 E. Pisano). 

I nostri favoriti. Pronosti- 
co base: 10) Ibis. 3) Grandol- 
fo. 8) Nivolet. Aggiunte siste- 
mistiche: 6) Linger. 1) Pearl 
of Rheinberg. 13) Roemantic 
View. 

ger 


Il piccolo Nibbio «vola» e hatte le grandi 


Una splendida fuga solitaria fino a Mi 


TRIESTE Vela è anche arte e 
poesia. Lo attestano i radu- 
ni «competitivi» tra i veli- 
sti fra i più nobili dello 
yachting moderno: quelli 
per barche classiche d’epo- 
ca. Una vasta schiera di 
puristi che offre passione 
all’antiquariato marinaro 
fatto di legni con vele auri- 
che, latine, al terzo, con ve- 
lacci e altre geometrie de- 
gne dei nostri nonni ma 
ancora, fortunatamente, 
presenti e valide. Arte e 
poesia di queste regate 
per «dame» del mare diffu- 
se nei più esclusivi circoli 
velici internazionali. 
Trieste, per il centena- 
rio dell’Adriaco (inseritosi 
nell’Aive nonché coordina- 
tore internazionale di que- 
‘sta specializzazione) è di- 
ventato fiduciario per 
l'Adriatico e ogni anno at- 
trae tante barche di grido. 
In quest'anno di celebra- 
zioni, alla seconda stagio- 
nale per vele d’epoca, 
l’Adriaco ha contato - alla 
partenza dalla diga Vec- 
chia - trentaquattro imbar- 


La «sfilata» delle barche d'epoca per.il centenario dell'Adriaco (Foto Tommasini). 


cazioni, alcuni delle quali 
da sogno, con vele colorate 
da sembrare quasi surrea- 
li. 

Tutti impegnati sul gol- 
fo e tutti «fermi» per la 
giornata avara di vento. 
Dal via (dato alle 11) e per 
circa un'ora il vento da 
Ostro-Libeccio ha aiutato 
soprattutto la più piccola 
delle classi. 


Giocoforza il. percorso 


viene ridotto. Uno dei più 
piccoli, il Nibbio (della Tri- 
estina della vela, unica 
barca al mondo che vanti 
35 presenze su 35 Barcola- 
ne), con una fuga solitaria 
ha preso la testa della re- 
gata mantenendola per 
l’intero tracciato sia pure 
accorciato alla seconda 
boa davanti a Miramare. 
Al timone di questa pas- 
sera, costruita negli anni 


— 


20 e curata con amore svi- 
scerato da Brunetto Ros- 
setti, c’era Giorgio Brezi- 
ch, commodoro della clas- 
se Snipe mondiale. Dun- 
que Nibbio primo. Dietro 
di lui nove barche tra le 
più note e valenti dei le- 
gni: Twins VIII, Ciao Pais, 
Maria Giovanna II, Ice 
Fire, Lun, Attica, Mops, Ti- 
ziana IV e Raffaella. Tutte 
barche con misure superio- 


ramare, dietro Twins VIII e Ciao Pais 


ri al Nibbio, alcune anche 
di vari metri oltre. 

Alle 16.30, fine del tem- 
po massimo e dieci barche 
non ce la fanno ad arriva- 
re. Nonostante la formula 
della regata tenesse conto 
di vari coefficienti e com- 
pensi, la vittoria assoluta 
va al Nibbio. 

Questa la classifica per 
categorie: 

A: 1) Tiziana IV, Batti- 
ston (Yca); 2)Sirah, Lodes 
(Ycea); 3) Paola Terza, Foti 
(VI). Categoria B: Maria 
Giovanna II, Grippo Belfi 
(Cvfpv); 2) Ice Fire, Dega- 
no (Ycl); 3) Attica, Zaratti- 
ni (Stv). Seguono Crivizza, 
Alcina e Capriccio. 

Categoria C: 1) Twins 
VIII, Duca (Cvve); 2) Ciao 
Pais, Fonda (Stv); 3) Lun, 
Vatta (Svbg). Seguono Mi- 
ps, Raffaella, Aglaia, 
Ostrale, Rossana II, Ta- 
ramà e Return. 

Categoria D: 1) Nibbio, 
Rossetti (Stv); 2) Queegeg, 
Coslovich (Anam); 3)Batt, 
Lodigiani (Yca). Seguono 
Raiatea e Maia. 

Italo Soncini 


AI Palio dei Proprietari lo spunto vincente di 


TRIESTE Niente da fare per i pe- 
nalizzati nel Palio dei Proprie- 
tari. I sessanta metri di disa- 
vanzo (n Boss Jet e Dia- 
mond Gill e i quaranta per 
Ballo si sono dimostrati osta- 
colo impervio e la corsa è vis- 
suta sul predominio assoluto 
dei cavalli allo start, dei quali 
Ulmontgal, dopo aver colto 
una partenza impeccabile, si 
è peritato in una fuga rompi- 
collo che ha reso impervia la 
risalita dei cavalli chiamati 
ad inseguire da lontano. 

Bepi di Sgrei, ‘ Bierhoff 
Holz, Apice Sol, Avion du 
Kras e Alfred May si sono in- 
colonnati dietro allo scatena- 
to battistrada che aveva gua- 
dagnato subito margine rile- 
vante, però la frenesia del fi- 
glio di Cougar Lobell non pa- 
‘ava e GE nel penultimo retti- 

Imontgal alzava ban- 


neo, 


diera bianca superato da Be- 
pi di Sgrei che si trascinava 
Apice 
precedenza Bierhoff Holz e 
avendo preso la via del largo 
a traguardo lontano Avion du 
Kras. Al mezzo giro finale, Be- 
pi di Sgrei si spostava dalla 
corda, infilato prontamente 
da Apice Sol che sull’ultima 
curva appariva in leggero van- 
taggio sullallievo di Destro al 
largo del’ quale ‘gravitava 
Avion du Kras, mentre a quel 
BOnio si portava in posizione 
i sparo anche Alfred Mav, e 
nelle retrovie gli inseguitori, 
pur accorciando il disavanzo, 
non riuscivano ad inserirsi. 
In retta d’arrivo, lottavano 
Apice Sol, Bepi di Sgrei e 
Avion du Kras mentre al lar- 
a di tutti si catapultava Al- 
fred Mav, ed era proprio. l’al- 
lievo di Vairani a prevalere 


ol avendo ceduto in. 


su Avion du Kras, Apice Sol e 
Bepi di Sgrei. Avendo però 
Apice Sol percorso la curva fi- 
nale con la ruota del sulky ol- 
tre i paletti, veniva tolto dal- 
l'ordine d’arrivo, così terzo 
concludeva Bepi di Sgrei con 
Diamond Gill, primo dei pena- 
lizzati, al quarto posto. 

Da favorito, ma con il brivi- 
do, l’assunto di Express Bi in 
apertura. Dopo aver guada- 
FRcsI in mezzo giro il coman- 

lo su Enecleto Asg, il figlio di 
Toss auto comandava con si- 
curezza sino in retta d’arrivo 
dove accorciava sensibilmen- 
te l’azione, avvicinato sul pa- 
lo da Elzeviro BI al quale per 
poco non riusciva il colpaccio. 

Combattuta la prima delle 
tre corse riservate ai 8 anni. 
David de Mura è stato il più 
sollecito al via, poi è interve- 
nuta Diablesse sulla quale è 
presto andato a gravitare De- 


Alfred Mav, Ci 


stroyed che dopo lunga pres- 
sione è passato a condurre 
nel penultimo rettilineo. Inca- 
Pao di progredire l’atteso 

fangerouse Nike, è stata la 
sola Dollina a cercare Dr an- 
cio con l'allievo di di 
Gamboz che però la controlla- 
va con sicurezza. 

Per Cyber Duke una pas- 
seggiata sul doppio chilome- 
tro, sempre con Conte Calò Si 
alle calcagna e con la penaliz- 
zata Cinella Ra che in retta 
d’arrivo si portava sull’allievo 
di de Zuccoli per togliergli in 
stretta foto il Sooondo osto. 

Con Distinta Tab, Vecchio- 
ne coglieva il terzo successo 
del REMSTIgziO: in una corsa 
che perdeva ben presto Dusca 
e Dnieper du Kras, entrambi 
fallosi, e che la femmina da 
King Conch ipotecava dopo 
meno di mezzo giro di corsa. 

lario Germani 


nquina per lo scatenato Vecchione 


RISULTATI 


Premio della Contrada (metri 2060): 1) Express Bi (R. Vec- 
chione). 2) Elzeviro RI. 5 part. Tempo al km 1.21.8. Tot.: 1,86; 


1,00, 1,02; (1,95). Trio: 438 euro. 


Premio Giraffa (metri 1660): 1) Destroyed (Alf. Gamboz). 
2) Dollina. 8) Dangerouse Nike. 5 Part. Tempo al km. 1.19.83. 
Tot.: 2,70; 1,77, 2,50; (10,42). Trio: 18,75 euro. 

Premio Istrice (metri 2080): 1) Cyber Duke (R. Vecchione). 
2) Cinella Ra. 3) Conte Calò Si. 6 part. Tempo al km 1.21. Tot.; 
1,25; 1,26, 1,53; (2,07). Trio: 9,48 euro. 

Premio Chiocciola (metri 1660): 1) Distinta Tab (R. Vee- 
chione). 2) Dumaling Zn. 3) Denise Exxo. 5 part. Tempo al km 


1.21.7. Tot.: 1,39; 1,10, 1,29; (1 
Premio Torre metri 1660): 


172). Trio: 8,55 euro. 
: 1) Abioss (A. Zagni). 2) Bello 


Star. 3) The Great Dyke. 7 part. Tempo al km 1.19. Tot.: 2,53; 
1,69, 1,69, 3,82; (7,77). Trio: 205,60 euro. 

Premio Montone (metri 1660): 1) Diva Black Jet (R. Vec- 
chione). 2) Dovadola. 3) Dyana Sound. 7 part. Tempo al km 
1.20.5, Tot.: 1,75; 1,29, 2,98; (8,10). Trio: 25,36 euro. 

XXV Palio dei uan (metri 2080): 1) Alfred May (E. 


Vairani). 2) Avion du 


‘as. 3) Bepi di Sgrei..9 part. Tot.: 15,78; 


3,22, 2,29, 2,62; (42,67). Trio: 537 euro. 

Premio Nicchio (metri 1660); 1) Booby Trap (R. Vecchio- 
ne). 2) Uppish Dux. 3) Aravis del Ronco. 12 part. Tempo al km 
1.20. Tot.: 2,11; 1,69, 1,73, 6,02; (5,58). Trio: 195,38 euro. 
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Il leggendario campione italiano, l’ultimo a vincere un torneo del Grande Slam, spara a zero contro i dirigenti della Federazione e non lesina le accuse 


Panatta scatenato: «Hanno distrutto il tennis» 


Per l'ex capitano della nazionale di Davis è stato un gravissimo errore abolire la Coppa Italia 


E intanto Adriano si consola con la motonautica 
partecipando come dilettante al mondiale enduran- 
ce in corso a Hammamet, in Tunisia 


HAMMAMET «Il tennis? Ora so- 
no fuori. Mi vogliono tutti 
meno che il tennis. Adriano 
Panatta è stato l'ultimo ita- 
liano a vincere un torneo 
del Grande Slam. Nel ten- 
nis ha ricoperto tutti i ruo- 
li, da giocatore a capitano 
di Coppa Davis («con qual- 
che successo, arrivammo in 
semifinale»), a direttore de- 
gli Internazionali di Roma. 
Ora fa il dilettante in uno 
sport che per il giro di capi- 
tali investiti sarebbe tutto 
tranne che dilettantistico: 
la motonautica. 

Con la motonautica è ad 


JUDO 


Hammamet, in Tunisia, 
per la conclusione di un 
mondiale endurance a cui 
ha partecipato con il solito 
entusiasmo pur sapendo 
che per quest'anno ci sareb- 
be stato soltanto da impara- 
re e che il suo Thuraya ave- 
va poche speranze di com- 
petere con team più attrez- 
zati e affiatati. Non si limi- 
ta a salire in barca ora Pa- 
natta. Propone, discute, 
qualche volta protesta. E° 
ascoltato. 

«La formula di questo 
mondiale va migliorata - 
suggerisce è per lo spettaco- 


lo, per il pubblico. Dovrem- 
mo fare qualcosa di nuovo, 
al di là delle corse. Prove 
spettacolari al sabato, un 
circuito a inseguimento da- 
vanti agli spettatori e spie- 
gato da un boa speaker». 
È gli altri piloti lo stanno a 
sentire. 

«In tanti mi apprezzano - 
ripete - mi hanno fatto pia- 
cere i complimenti del presi- 
dente della federgolf Fran- 
co Chimenti che domenica 
scorsa si è detto disponibile 
a utilizzarmi come uomo 
immagine e come organiz- 
zatore nel suo sport». Il golf 
è l'altro sport che al mo- 
mento intriga Panatta. «Mi 
diverte - spiega - mi affasci- 
na perchè non giochi tanto 
contro gli avversari quanto 


contro te stesso e contro il 
campo. Chimenti mi cono- 
sce e mi apprezza e io ap- 
rezzo lui. Sta facendo un 
uon lavoro nel golf, la co- 
municazione è sicuramente 
migliorata. Gli manca il 
campione ma, se arriva, lo- 
ro sono pronti. Il tennis do- 
vrebbe prendere da loro 
molte idee, fanno un sacco 
di gare e in un momento in 
cui la scuola è latitante i 
serbatoi possono essere sol- 
tanto i circoli. Ma li devi fa- 
iocare a tennis, non a 
bridge». 

La goccia di veleno esce 
automatica non appena ri- 
spunta la parola tennis. «C' 
erano 1700 squadre che gio- 
cavano la Coppa Italia - ac- 
cusa Panatta - e l'hanno 
abolita. Il mio scopo ora? 


Mandare via questi dirigen- 
ti che non hanno idea di co- 
sa si debba fare. Ho credu- 
to in persone che poi mi si 
sono rivoltate contro. Ora 
la partita è a livello giudi- 
ziario, poi vedremo gli svi- 
luppi. Non cerco rivalse, 
ma il tennis è al minimo 
storico e ogni giorno che 
assa le cose peggiorano. 
tota ue venga dopo non 
potrà che migliorare». 

«Dopo la retrocessione in 
serie © in Davis - confessa 
ancora Adriano - speravo 
in un commissariamento 
che non è venuto. Eppure è 
previsto per la scarsità di 
risultati e se non è questa 
la situazione...». 

Oggi non anticipa ricette 
Panatta. Si limita a qual- 
che piccolo suggerimento 


FIORETTO 


Bilancio positivo per le squadre triestine che hanno combattuto nel campionato di serie D femminile 


Mule come furie: non lasciano scampo 


TRIESTE Bilancio sostanzial- 
mente positivo questa setti- 
mana per le squadre triesti- 
ne impegnate nel campiona- 
to di serie D femminile, ad 
esclusione del Sant'Andrea- 
San Vito che viene battuto 
per 3-0 dalla neopromossa 
Cda Volley Talmassons 
(25-22, 25-11, 25-23). Parti- 
te subito sotto di 4 punti 
nel primo set, le ragazze di 
Lipizer hanno subito un pe- 
santissimo parziale di 13-1 
nel secondo set; nel terzo 
hanno invece sprecato l'1-9 
conquistato, facendosi avvi- 
cinare sul 20-23 e venendo 
quindi superate da un bre- 
ak avversario di cinque 


TENNISTAVOLO 


punti. Tutta un'altra fac- 
cenda invece per la Liber- 
tas San Giovanni Sima-Api- 
gas che liquida senza trop- 
i patemi d'animo il Bcc 
MERO (25-11, 25-22, 
25-18), il cui tasso tecnico 
sì è rivelato di molto inferio- 
re rispetto a quello delle ra- 
‘azze di Tirel, tra cui è bril- 
ata la Srichia (che ha mes- 
so a segno ben 26 punti). 
Evidente soddisfazione an- 
che in casa Slogan, andato a 
vincere al tie break nella 
trasferta contro Il Pozzo, 
squadra appena retrocessa 
dalla serie C (25-13, 25-18, 
23-25, 23-25, 10-15). Persii 
primi due set più per meri- 
ti delle avversarie che per 


DIO ri demeriti, il sestetto 
i Maver ha preso lenta- 
mente coscienza della pro- 
pria forza, riuscendo a 
strappare i due combattu- 
tissimi e spettacolari set 
successivi con un margine 
di due punti, per poi chiude- 
re con tranquillità l'ultimo 
set. Da registrare il positi- 
vo esordio della SPEDEEDO, 
un'ala classe '88 al suo de- 
butto da titolare in questa 
categoria. Si rifà della scon- 
fitta patita la scorsa setti- 
mana la Virtus Oro Riello- 
Pizzeria la Torre, vittoriosa 


in quel di Cordovado 
(25-18, 26-28, 21-25, 
18-25) 


I Campionati Regionali 


che si sono disputati a Tar- 
cento hanno dato una svol- 
ta decisiva a molte situazio- 
ni di classifica nell'ambito 
del Grand Prix di qualifica- 
zione, che ha disputato do- 
menica scorsa la seconda 
prova. Triestini mattatori 
nella classe esordienti, con 
i giovani della Ginnastica 
Triestina a farla da padro- 
ni in numerose categorie ed 


. in particolare nei 55 kg, do- 


ve Andrea Salico (20 pun- 
ti), Michele Slatnik (19), 
Stefano Spinelli (15) e Davi- 
de Cantoro (11) hanno crea- 
to il vuoto in classifica, as- 
sestandosi ai primi quattro 
posti. 

Enzo de Denaro 


dettato soltanto dall’ espe- 
rienza: «Investire le risorse 
nei SiLcocE che i tecnici, e 
solo loro, indicano come pos- 
sibili per la Davis. Avere il 
ROIO di fare delle scelte 
‘perchè lo sport è la cosa me- 
no democratica che esista. 
Le griglie, gli interventi a 
pioggia, non servono a nien- 
te, Le squadre di calcio han- 
no i vivai, ma in prima 
squadra arriva chi è bravo, 
gli altri vanno via». 
L'attuale presidente del- 
la Fit, Binaghi, Panatta 
non lo nomina. «Lo mande- 
ranno via gli stessi circoli - 
è la sua previsione - e se va 
via ”quello” c'è spazio 
me come per tanti altri. 
Per tanta gente che è stata 
mandata via perchè non 
era d'accordo con lui». 


Una recent@ 
foto di 
Adriano 
Panatta | 
come ospite 
d'onore a 
un torneo. 
Dice: «Mi 
Vogliono 
tutti meno | 
il tennis. 
Bisogna 
mandare, 
via questi 
dirigenti 
che non 
hanno idea 
di cosa si 
debba fare 
ehanno 
portato 
l’Italia in 
serie ©». 


La Granbassi con i successi ai campionati di Cuba si è confermata un’atleta di livello mondiale 


Margherita ha un posto nel «Dream teanv 


Margherita Granbassi 


TRIESTE Nell’'Italia di scherma dei miracoli 
c'è posto anche per lei, Margherita Gran- 
bassi, atleta non del tutto recuperata sul 
piano fisico ma'tassello oramai fisso del 
«Dream team» azzurro di fioretto. Per l’atle- 
ta triestina i campionati del mondo, svolti- 
si a Cuba, hanno portato in dote un 10.0 po- 
sto negli individuali di fioretto ed un 4.0, 
molto amaro, piazzamento a squadre. Un 
bottino che colloca ora la fiorettista triesti- 
na al 13.0 posto del ranking mondiale: «Bi- 
sogna però ricordare che l’Italia è prima 
nel medagliere mondiale e che Valentina 
Vezzali è stata straordinaria — ha subito 
sottolineato Margherita al suo ritorno in 
Italia dopo le fatiche mondiali — nel com- 
plesso è andato bene anche se brucia un po’ 
quel 4.0 posto a squadre, ottenuto; devo dir- 
lo anche per un arbitraggio discutibile. Pec- 
cato. Negli individuali sono partita bene in- 


. HOCKEY IN LINE 


I due team triestini di serie A si fanno valere a livello nazionale, Generali vince a Cagliari, Avalon si impone a Novara 


Magico Kras parte con una doppietta 


Il ds Sonja Milic: «Non potevamo co 


TRIESTE Seconda giornata di 
campionato più che positiva 
per le squadre di serie A del 
Kras.I due team, il Kras Ge- 
nerali in Al e in Kras Ava- 
lon in A2, erano in realtà al 
loro esordio in campionato, 
avendo saltato la prima gior- 
nata, la scorsa settimana, 
per giocare, in Polonia, il se- 
condo turno della Coppe Eu- 
ropea Ettu. 

Dopo il successo polacco le 
triestine si sono fatte valere 
anche a livello nazionale, gio- 
cando con grande determina- 
zione. Il Kras Generali ha 
avuto la meglio ,un po’ a sor- 
presa, su il Muravera Caglia- 
ri, una squadra che alla vigi- 
lia sembrava imbattibile. Il 
team sardo, infatti, schiera 
una cinese di grandissimo li- 
vello, arrivata da pochi mesi 
in Italia, la cinese naturaliz- 
zata Wang Yu, numero 4 del 
ranking nazionale, e Maria 
Rita Pilloni e Stefania Bosi, 
due seconde categoria piaz- 
zate rispettivamente al 17.0 
e 18.0 posto della classifica 
italiana. Yuen, Brzan e Mi- 
lic, però, non si sono fatte in- 
timorire e hanno vinto con 
un sudatissimo 5-4. Yuen 


CANOTTAGGIO | 


La squadra del Kras Generali: da sinistra l'allenatrice Anita Tomasic, Yuen Yuen, Katja 
Milic, Ana Brzan e l'accompagnatore Luciano Milic. 


Yuen è stata praticamente 
perfetta. Non ha lasciato spa- 
zio alle velleità delle avversa- 
rie, proponendo,senza incer- 
tezze, la sua tecnica sopraffi- 
na. Nella sfida con la Liu si 
è imposta per 3-2 dopo aver 
guidato per 2-1 ed essersi fat- 
ta rimontare, nel terzo set, 


dal 6-1 all’8-6. Recuperata la 
concentrazione la Yuen è riu- 
scita ad aggiudicarsi il quin- 
to e decisivo set, imponendo, 
si per 11-8. Nella sfida con 
la Pilloni non c'è stata sto- 
ria. La Yuen ha vinto per 
3-0, senza fatica. Poi la parti- 
ta contro la Wang, dominata 


con un secco 3-1. Hanno pro- 
posto il loro miglior tennista- 
volo anche Ana Brzan e Ka- 
tja Milic. Ana, molto attiva e 
grintosissima in attacco, ha 
strapazzato la Pilloni con un 
3-1 che poteva benissimo es- 
sere un 3-0, Poi ha dovuto ar- 
rendersi alla Liu, per 3-1, e 


minciare meglio di così il campionato» 


alla Wang, ancora per 3-1, 
giocando comunque sempre 
con determinazione. Grinta 
e decisione non sono manca- 
te nemmeno a Katja Milic. 
Katja ha sfiorato la vittoria 
con Wang Yu, arrendendosi 
sul 3-2, ha strapazzato la Pil- 
loni, battuta nettamente, e 
si è arresa, per 3-1, alla Liu. 
«Non potevamo iniziare me- 
glio il campionato- ha com- 
mentato il direttore sportivo 
Sonja Milic- Il Muravera è, 
insieme al Castelgoffredo, lo 
squadrone del campionato. 
Averlo battuto ci dà tanta 
Ga per le partite future». 
rande prova anche per le 
ragazze dell’Avalon, in A2, 
vincenti sul Regaldi Novara 
per 5-2. Petra Dermastija, la 
slovena schierata come nuo- 
va straniera, ha dato spetta- 
colo, battendo per 3-0, con fa- 
cilità, la Pellegrini e la Cre- 
spi, e per 3-1 la cinese Yan. 
‘anja Milic ha battuto con 
un sonoro 3-0 la Crespi e si è 
arresa alla cinese per 3-0, 
lottando strenuamente ad 
ogni set. Martina Milic ha 
conquistato la vittoria con la 
Pellegrini, sconfitta per 3-1, 
e si è arresa per 3-0 alla 

Yan. 
Anna Pugliese 


contrando e battendo in scioltezza lame!” 
cana Cross (attuale campionessa del m® 
do Cadetti) e la polacca 
incontrato la più forte fiorettista al mo! IO 
la nostra Vezzali — ha ricordato ridend02 
Granbassi — e per me è rimasto poco da far 
re contro una campionessa simile». Il citetà 
to mondiale è servito anche a tastare le ©0 0 
dizioni atletiche di Margherita, da teMP” 
impegnata a battersi sulla pedana calib!i 
do attentamente la tenuta del suo gl! 
chio: «Proprio così — ha aggiunto l’azz no 
— ogni mia preparazione è personaliz? 
devo vedere con attenzione cosa Pope sora 
mente osare con il mio ginoce 50) 
non guarito del tutto. Sotto questo pîO' se 
ho lavorato tantissimo, ma così in preced 
za. La preparazione fatta in ritiro in ag en) 
a Tirrenia è servita, è stata faticosa Î° 
estremamente utile». 
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Quarta vittoria per gli istriani al memorial «Agnul» 


Milanesi strapazzati dal Pira! 
E neanche ai triestini va bene 


TRIESTE Quarta vittoria per 
il Piran al Memorial Agnul 
il trofeo, giunto quest'anno 
alla quinta edizione, voluto 
dalla Ss Polet per ricordare 
Andrea «Agnul» D'Angelo, 
ottimo portiere ma anche 
atleta generoso, sportivo en- 
tusiasta. Un ragazzo ogni 
anno viene ricordato con 
un trofeo dedicato all'hoc- 
key ma anche all'amicizia. 
Un trofeo che il Piran ha do- 
minato anche quest'anno. 

I ragazzi istriani hanno 
iniziato strapazzando i mi- 
lanesi del Ram, neo promos- 
si nel campionato di Al, 
per 5-1, con due reti di 
Nahtigal, due di Vnuk, da 
parecchi anni impegnato 
nel campionato italiano, e 
una di Hocevar. Poi è stata 
la volta dei triestini del 
Pat, a cui mancava una pe- 
dina fondamentale, l'allena- 
tore- capitano Emanuel Le- 
tica, in campo proprio con 
il Piran. 

I triestini si sono difesi 
senza timori reverenziali, 
subendo un 11-4 dignitoso. 
Due le reti di Rodela e due 
quelle di Stasi per il Pat, 


quattro di Vnuk, due di 
Daksler, due di Fabiar, due 
di Hocevar e una di Vito 
per il Piran. Poi la sfida 
con i padroni di casa, i Bcc 
Kwins, sconfitti per 5-2 ( 
una rete di Mitja Kokoro- 
vec e una di Fonzari per i 
Kwins e due di Vnuk, una 
di Letica, una di Hocevar e 
una di Daksler per il Pi- 
ran). I triestini, in campo 
con tre linee, nel primo tem- 
po hanno giocato meglio de- 
gli sloveni senza però riusci- 
re a trasformare tante buo- 
ne azioni in gol. «Nel secon- 
do tempo ci siamo presi 
qualche distrazione di trop- 
po- ha commentato il capi- 
tano triestino, Samo Koko- 
rovec- sia in difesa che in 
attacco, lasciando scappare 
via.il Piran». _ 

Nonostante la sconfitta 
in girone con gli sloveni i 
triestini hanno fatto comun- 
que un'ottima figura. Con 
il Pati Kwins si sono impo- 
sti per 10-0 (1 Cavalieri, 1 
De Iaco, 1 Nebergoj, 1 Fon- 
zari, 4 Battisti, 1 S. Kokoro- 
vec, 1 Ferjanic), giocando 
‘una partita in cui i valori 


o 


in campo non sono mal di 
ti messi in discussion? 
hanno meritato un'alt!4ji: 
cile vittoria, con i Ram ra 
lano, sconfitti per 6-4.5pî' 
zie a tre gol di un indi e 
bile Battisti, 2 di Fo! pale; 
uno di Poloni. La Bione 
quindi, era una queftn, i 
privata tra Polet e P!4 gn 
triestini, visibilmente? pa 
chi e sopraffatti d@ ori 
squadra con tanti 1 000 
menti importanti, 8h, di 
arresi per 12-4 (1 so ei 
Nebergoj, 1 di Fonz& A pd 
di Poloni per i Kwin$ Vir 
Hocevar, 4 di Vnuk, 2 {Pf 
to e 1 di Zupancie bi Jas 
ran). «Abbiamo palle. 
senza del nostro porto Ko 
tolare-ha comment@ great 
korovec-. Abbiam®. È 
di velocizzare il 619° ver 
puntare sulla porta del 
saria ma il portiere © dal 
ran, Bartole, ha difes 
vero ole METE ile, 0° 
Nel torneo giov, 
ha fatto da corollario 7 del 
feo seniores, Vittor ,, dei 
Rams sul Pat P9 o è de 
Pat sul Polet per “34. 
Rams sul Polet per‘ pug: 


Successo di misura del triestino della Ravalico alla quarta edizione della long distance Rosa del Worth 


Depetris si piazza sul Worthersee 


Nella classifica per categorie da segnalare i terzi po- 
sti dei regionali Walter Giraldi (Pullino) e Antonio 
Sofianopulo (Ginnastica Triestina) 


TRIESTE Centoventi atleti di 
‘un po' tutte le categorie (da- 
gli under 15 ai master), in 
rappresentanza di una deci- 
na di nazioni, hanno dato 
vita sabato mattina sul 
Worthersee alla 4° edizione 
della Rosa del Worth, long 
distance di canottaggio in 
singolo, sulla distanza dei 
16 km. Successo di iscritti 
rispetto alle passate edizio- 
ni, con una qualificata par- 
tecipazione anche di atleti 
nazionali, primo fra tutti lo 


sloveno Bine Pislar, finali- 
sta ai mondiali pesi leggeri 
di Milano (giunto 5°), ed 
agli austriaci Sigl e Hartl. 
Primo via alle 11 dallo 
Schlosshotel di Velden, con 
il Worth in perfette condi- 
zioni per ospitare una gara 
sulla lunga distanza. 
Partenza scaglionata a 
gruppi di 20 vogatori alla 
volta, e primi confronti tra 
i migliori sculler in gara. 
Gruppi definiti con ingaggi 
interessanti tra gli sculler 


con le maggiori chanches 
per la vittoria finale. Sul 
traguardo, posto nella sede 
della società organizzatri- 
ce, l'Albatros, il tempo mi- 
gliore era ad appannaggio 
dell'austriaco Wolfgang Sie- 
gl (Ottensheim) che prece- 
deva di una decina di secon- 
di il connazionale Hart] 
(Linz), ‘terzo un altro au- 
striaco,  Feuerstein  (Lo- 
chau). Il primo degli italia- 
ni era il triestino Michele 
Depetris (Ravalico), giunto 
12°. Nella classifica per ca- 
tegorie, da segnalare i terzi 
posti dei regionali: Walter 
Giraldi (Pullino) tra i ma- 
ster D, e Antonio Sofianopu- 


lo (Ginnastica Triestina) 
tra i master E. 

I risultati: categoria se- 
nior A maschile: 12° Depe- 
tris (Ravalico); master A: 5) 
Pecchiari (Pullino); master 
B: 10° Comar (Pullino); ma- 
ster C: 15° Maccari (Adria); 
18° Variola (Nettuno); ma- 
ster D: 3° Giraldi (Pullino); 
master E: 8° A. Sofianopulo 
(Ginnastica Triestina); (7° 
G. Sofianopulo (Ginnastica 
Triestina); categoria F: 10° 
Fonda (Pullino); 16° Guber- 
tini (Pullino); categoria G; 
4° Carboni (Pullino); caego- 
ria senior A femminile: 2) 
Giacomazzi (Ravalico). 

Maurizio Ustolin 


Le imbarcazioni alla partenza della quarta edizione della Rosa del Wòrth, long distance in singolo. 
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Nel giorno dei festeggiamenti per l'annata trionfale, il pilota tedesco regala ai tifosi della Ferrari la promessa più bella (e ne 


Schumacher: «Correro fino a 47 anni,..» 


Sono come la Navratilova, dice, che a quell'età gioca ancora a tennis. E vince 


Naricordo ieri al Mugello per la Ferrari, squadra campione del mondo di Formula 1 per l'anno 2003: un'altra stagione entusiasmante perle «rosse». È qualcosa che ogni volta gione penso sarà lo stesso». catapultò nella leggenda. 


FIRENZE La Ferrari festeggia, 
con la Maserati, i suoi cam- 
pioni, i suoi successi in se- 
rie. E Michael Schumacher 
regala ai tifosi la promessa 
più bella: «Sono come Mar- 
tina Navratilova, che a 47 
anni gioca ancora a tennis. 
Evidentemente siamo mol- 
to simili». 

Insomma, il più decorato 
pilota di sempre è tutt'altro 
che stanco. È vuole «conti- 
nuare a.vincere». 

È il tripudio finale di 
una stagione entusiasman- 
te: la Ferrari non è stata la 
schiacciasassi del 2002 ma 
è riuscita comunque a ripe- 
tere il bis mondiale, piloti e 
costruttori. E forse è per 
questo che è stato un suc- 
cesso anche più bello. 

Il «Ferrari day» si consu- 
ma al Mugello, pista di ca- 
sa. Arrivano in elicottero, 
gli eroi in rosso. Schuma- 
cher sale su una Panda con 
Rubens Barrichello. Davan- 
ti, Luca di Montezemolo e 
Jean Todt. 

Altra Panda, i nipoti di 
Gianni Agnelli che ha dato 
la sigla, GA, alla F2008 dei 
record: John e Lapo 
Elkann, con i collaudatori 
Luca Badoer e Felipe Mas- 
sa, Più tardi giunge l'ammi- 
nistratore delegato della 
Fiat, Giuseppe Morchio. 

Schumacher commenta, 
in buon italiano: «Sono feli- 
ce, spero che l'anno prossi- 
mo possiamo fare lo stesso. 
È una festa coni tifosi». 

Più tardi aggiunge: «Que- 
ste feste fanno un effetto in- 
credibile. Sono cinque anni 
che vinciamo in serie tra i 
costruttori. Ci sono stati 
quattro titoli piloti di fila. 


‘ache il pilota brasiliano protagonista del «Ferrari day»: ha un contratto fino all'anno pe ma è pronto a firmare ancora 


È Barrichello smentisce il passaggio alla Williams 


stata la mia stagione più bella. Il rivale più forte? Montoya più che Raikkonen» 
NRE ZOO 


tm non accetta il paragone con il campione argentino che vinse cinque mondiali 


ilo e Fangio, due mondi diversi» 


“Non penso di aver 

tab dba tecord di Fangio. 
a il suo record, io ho il 
Sord: Sono due mon- 
Rs “Parati che non possono 
n Do ° paragonati», È la ri- 
cher a di Michael Schuma- 
di Ri ‘ennesima richiesta 
Sto — ‘Otamento sul suo se- 
Stay ondiale, col quale ha 
. Cato il mitico campio- 
Ne Goentino, che ne otten- 
Nque. «Onestamente 

di i la persona giusta 
detto so di record - ha 
toga. iumi - mi godo le 
No. G ‘AN mano che suecedo- 
test Se Sono felice di esse- 
il seg 9 in grado di vincere 
tu to titolo. Ho sentito 
È icuesti paragoni con 
9 un bla da bla conti- 


Michael Schumacher festeggiato dallo staff tecnico. 


FIRENZE «Rubino». Jean Todt 
lo chiama così, come la pie- 
tra. preziosa (rossa, ovvia- 
mente), dandogli il privile- 
gio di parlare prima di Mi- 
chael Schumacher nell'in- 
contro con la stampa che al 
Mugello, nel «Ferrari Day», 
chiude una stagione trionfa- 
le con la festa in pista tra i 

iloti del Cavallino e della 

‘aserati. Rubens Barrichel- 
lo ringrazia consapevole: «É 
stata la mia stagione più 
bella. Mai come questa vol- 
ta ho contribuito al mondia- 
le costruttori». 

«Ho goduto come non mai 
- dice subinho, con la h, al- 
la brasiliana - è stato un an- 
no veramente buono, in 
gamba. Abbiamo avuto più 
problemi che nel 2002, a un 
certo punto. Ma siamo riu- 
sciti a riprenderci con la Bri- 
dgestone. Ho dovuto dare il 
massimo in Giappone dove 
gli avversari avrebbero po- 
tuto essere molto forti. 
soddisfazione è stata mag- 
giore perchè è stato tutto 
più difficile. Fantastico fini 
re l'anno così bene. Devo di- 
re che è passata l'immagine 
di una macchina 2003 non 
forte come quella del 2002. 


Abbiamo cercato di convin- 
cere tutti che non era vero. 
Piuttosto gli avversari han- 
no fatto un gran balzo in 
avanti. Si è visto che in que- 
Sto campionato ho dato il 
maggiore apporto di sempre 
al titolo costruttori». 

Non solo: «Per un po’ sono 
stato in lizza tra i piloti, Poi 
ho preso:le botte del Nurbur- 
gring e di Budapest e sono 
rimasto tagliato ; fuori. Pen- 
so che con un po’ di fortuna 
avrei potuto fare di più», 

Avete mai pensato che 
non ce l'avreste fatta? «Sia- 
mo sempre stati convinti di 
essere nel lato giusto. ua 
mo avuto un calo nelle 
calde, al Nurburgring, a a 

gny Cours. Ma siamo stati 
sempre fiduciosi nella Brid- 
gestone. Non c'è mai stato 
un momento in cui non, ab- 
biamo creduto di farcela». 

Che pensa delle nuove re- 
gole? « he cambiano per tut- 
ti. Ma c'è poca differenza, a 
bato le due qualifiche al sa- 

ato. L' approccio non cam- 
bia». 

Cosa le è mancato in que- 
sta stagione? «Vorrei aver 
Vinto la gara di casa, in Bra- 
di Solo quella mi è manca- 

a» 


Tra Raikkonen e Monto- 
ya, chi è stato il rivale più 
forte? «Direi Montoya. Per- 
chè la Williams è stata mi- 
gliore della McLaren». 

Si è stupito della reazione 
Ferrari? «No. Solo chi ci la- 
vora «dentro sa l'impegno 
cea ‘mettiamo, tutti». 

fiducioso del futuro in 
Ferrari? «Cominciamo a par- 
larne ora. Ciò non vuol dire 
he si decide in nilo iorni. 
un gruppo bello, ho un 
contratto E. al 2004. Ci 
metteremo attorno a un ta- 
volo e decideremo». 

Ma le voci di un suo pas- 
saggio alla Williams? «Non 
ho avuto nessun contatto. 
Sto con la Ferrari. E sto go- 
dendo». 

«La nostra - conclude To- 
dt - è una storia fantastica 
che va avanti da qualche an- 
no., E ha ottenuto record 
mai visti. È un gruppo stra- 
ordinario. Quest'anno si è 
lottato fino all'ultimo giro. 
L'esito del Giappone, i cin- 
que titoli. di squadra e i 
quattro tra i piloti, il sesto 
per Schumacher. Non si sa- 
rebbe potuto inventare uno 
scenario migliore. È bello fe- 
Segno qui tra i nostri ti- 
‘0sì». 


regala un'emozione diver- 
sa. Se ci guardiamo indie- 
tro, dopo l'Ungheria i tifosi 
hanno provato un certo ti- 
po di emozione. Dopo Mon- 
za, quando sono stato capa- 
ce di tornare di nuovo sul 
podio e ho potuto vedere le 
loro facce mentre festeggia- 
vano con noi, era un'altra 
storia. Ciò che riflette per- 
fettamente lo stato d' ani- 
mo è stata la vittoria fina- 
le. Potete immaginare co- 
me. fossero eccitati. Oggi 
possiamo celebrare insieme 
l'evento». 

Come vive il suo record? 
«Non sono la persona giu- 
sta per parlare di record. 
Mi gusto le cose man mano 
che accadono. Sono stato fe- 
lice di essere stato in grado 
di vincere il sesto titolo. Si 
fanno tanti paragoni con 
Fangio. È solo un bla bla 
bla. Non penso di aver bat- 
tuto il suo record. Lui ha il 
suo record, io ho il mio. So- 
no due mondi separati, che 
non possono essere parago- 
nati». 

«Noi vogliamo continua- 
re a Vincere insieme - prose- 
gue Schumi - a lavorare in- 
sieme ci divertiamo tantis- 
simo. E soffriamo tantissi- 
mo se perdiamo insieme. 
Abbiamo tutti uno scopo so- 
lo e al momento non vedo 
un motivo per cui dovrem- 
mo smettere». 

Come giudica le nuove re- 
gole per il prossimo anno? 
«Sinceramente per adesso 
non ci ho pensato molto. 
Non ho un'opinione», 

E degli sfidanti? «Biso- 
gna vedere i test, le macchi- 
ne nuove. L'andamento ge- 
nerale della prossima sta- 


Da quando è arrivato al- 
la Ferrari, come sono cre- 
sciute le vetture di Mara- 
nello? «E facile vederlo. Il 
primo anno abbiamo vinto 
una 0 due gare (furono tre, 
ndr), adesso vinciamo co- 
stantemente i titoli mondia- 
li. E uno sviluppo piuttosto 
estremo, E piacevole. Ma 
non saprei fornire altri det- 
tagli». 

A un certo punto della 
Scorsa stagione qualcuno 
ha detto che sembrava stan- 
co. Era un'impressione sha- 
gliata? «Se fossi stato stan- 
co, avrei potuto vincere il 
mondiale? Sfortunatamen- 
te ci sono stati troppi colle- 
ghi (soprattutto Damon 
Hill e Eddie Irvine, ndr) 
che hanno espresso opinio- 
ni ai media senza verifica- 
re, senza chiedere, senza 
considerare attentamente 
la situazione. Tutte storie 
per parlare e far parlare. 
Alla fine della stagione sì, 
sei stanco. Ma non penso di 
essere troppo stanco per 
non continuare a correre 0 
per mantenere la motivazio- 
ne. Proprio oggi ho sentito 
la storia di Martina Navra- 
tilova. Ha 47 anni e gioca 
ancora a tennis. Perchè lo 
fa? Evidentemente io sono 
un tipo come lei». 

Schumacher, dopo le pa- 
role, va in pista. Col suo 
scudiero e con i test driver, 
in un'esibizione con quat- 
tro F2003-GA. Poi con quat- 
tro Maserati Trofeo. Arriva 
quarto, col Tridente. Primo 
è Badoer. 

E strano, non è vero? 
«Sempre meglio del Ja- 
pan», scherza. È uno scher- 
zo, appunto. Il Giappone lo 


(90 


Barrichello: «Mi manca solo la vittoria in Brasile». 


Schumi in gol per beneficenza 


PADOVA Infaticabile Schumi: dopo il pomeriggio di festa 
al Mugello, prende un elicottero e arriva a Padova per 
un'esibizione della nazionale piloti, dove regala saluti 
e autografi ai tifosi che sfidano il freddo per vederlo. 
L'intensa giornata del campione si è conclusa ieri sera 
allo stadio Plebiscito della‘città veneta, dove la squa- 
dra dei piloti ha sconfitto per 5-0 lo Star Team, capita- 
nato da Alberto Principe di Monaco. Schumi non si è ri- 
sparmiato: è rimasto dal primo all'ultimo minuto, dimo- 
strando maestria anche nel manovrare la palla, serven- 
do i compagni e cercando il gol, che è giunto verso la fi- 
ne. Ribattendo in rete una palla che aveva calciato egli 
stesso sul palo, ha siglato così il 5-0 finale. 


N Ta prima dita lisputite due anni dopo il grave I in Germania, in cui ha perso le gambe, il bolognese si piazza settimo a bordo di una Bmw adattata alle sue esigenze 


Alex 
Zanardi 
firma 
autografi ai 
tanti fan 
chelo 
hanno 
festeggiato 
ieri a 
Monza, in 
occasione 
delsuo 
ritorno alle 
gare. 


MONZA Vista da fuori la bian- 
ca Bmw 3201 numero 33 di 
Alex Zanardi è «cattiva» 
proprio come tutte le altre 
schierate nella griglia di 
partenza di Monza per que- 
sta gara finale - e decisiva - 
dell'Euroturismo. Ma se si 
apre lo sportello e si sbircia 
dentro, non si può non nota- 
re l'acceleratore sulla coro- 
na del volante, la frizione 
con un pulsante sul cam- 
bio, un enorme unico peda- 
le, il freno. E quella leva, 
un freno di emergenza che 
sbuca inquietante su una 
vettura da corsa capace di 
sfiorare i 300. all'ora, ma 
che è uguale a quella usata 


sulle automobili degli han- 
dicappati, quelle con la car- 
rozzina gialla disegnata sul 
lunotto. 

Ma Alex, il pilota bolo- 
gnese rimasto senza gambe 
dopo un pauroso incidente 
due anni fa al Lausitzring 
in Germania, la sua Bmw è 
stato capace di parcheggiar- 
la sull'undicesima piazzola 
della griglia. E se a qualcu- 
no può magari sembrare po- 
co quel tempo a 1”158 dalla 
pole, basta guardare indie- 
tro per scorgere molto die- 
tro a lui un pilota navigato 
ed esperto del turismo co- 
me Fabrizio «Piedone» Gio- 
vanardi. 


Per non parlare degli 
aspiranti al titolo Nicola 
Larini e Gabriele Tarquini, 
in coda e senza tempo per 
Uscite di pista o, ancor di 
più, il vuoto lasciato da un 
pilota di F1 tra i migliori co- 
me Giancarlo Fisichella 
che ha distrutto la sua 156 
al primo giro delle qualifi- 
che e ha dovuto rinunciare 
a prendere il via. 

Una gara vera, quindi, 
davanti a 30mila spettato- 
ri. Durissima, non una pas- 
serella. Sportellate fin dal- 
la prima variante, un muro 
di cinque macchine davan- 
ti, un tamponamento inevi- 
tabile, danni e gara finita 


per Alex dopo 11” e meno 
di un chilometro. La man- 
che la. vince poi Colciago, 
dopo un contatto da brivido 
all'Ascari con Dirk Muller 
che escei di pista; Priaulx 
(Bmw) è terzo; Tarquini, 
protagonista di una grande 
rimonta, è quinto, Jorg 
Muller e Larini si devono ri- 
tirare. I giudici poi decido- 
no di retrocedere Colciago 
in ultima posizione e asse- 
gnano la vittoria a James 
Thompson (gbr-Alfa . Ro- 
meo), 

Zanardi, riparato il dan- 
no, riparte in ottava fila 
ma già al primo passaggio 
è ottavo con sette sorpassi 


e un giro, Poi ancora setti- 
mo al sesto giro. Intanto 
Jorg Muller vince una man- 
che appassionante davanti 
a Coronel e a Gabriele Tar- 
quini che conquista il cam- 
pionato europeo piloti. Alex 
è settimo con 15” di distac- 
co. Un gran bel risultato, 
una favola che forse rico- 
mincia. In ogni caso una 
bella vittoria per tutti colo- 
ro che Alex Zanardi voleva 
rappresentare: quelli che 
nella vita non si arrendono 
mai alla sfortuna, che si ri- 
bellano all'handicap e ci 
convivono, sfidando la me- 
nomazione quasi fosse una 
compagna da portare nell! 


lex Zanardi torna în pista e dice: «Mi sento di nuovo un pilota vero» 


abitacolo di una macchina 
da corsa, una zavorra, co- 
me i 40 chili che vengono 
aggiunti nel turismo ai più 
bravi, ai primi della classe. 
«Probabilmente tutta 
questa gente - dice Alex al- 
la fine - è venuta per vede- 
re il superduello tra Tarqui- 
ni e Muller, tra Alfa e Bmw 
per il titolo europeo. Forse 
qualcuno è venuto anche 
per me e mi auguro che 
non abbia rimpianto il prez- 
zo del biglietto. Perchè io 
mi sono sentito un pilota ve- 
ro». Alex Zanardi ricomin- 
cia quindi in una nuova di- 
mensione, ma con la stessa 
voglia di primeggiare. 
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GRAN PREMIO D'AUSTRALIA Tripletta italiana, «Nerifumi» sanzionato per un sorpasso proibito 


Valentino più forte dei giudici 


Penalizzato di 10 secondi rifila un distacco maggiore a Capirossi e vince 


—=2Drdine d'a 
E » 

1. F. Ballerini (Ita) 
2. M. Azuma (Gia) 

3. Steve Jenkner (Ger) 
A. A. Bautista (Spa) 

5. A. Vincent (Fra) 


Tempo 
43:41.886 
38.849 

a 14,187 
214.752 
216.387 


Tempo 
45:14,993 | 
a 14.040 
233.511 
254.252 
a 1:06.895 


13 1. R.Rolfo(Ita) 
2.A.West(Aus) 
‘3. F. Nieto (Spa) 
4. F. Battaini (Ita) 
5. A. Debon (Spa) 


Tempo 
41:53.543 
25.212 
212.039 
212.070 
212.294 


1. V. Rossi (Ita) 
2. LL. Capirossi (Ita) — 
13. N.Hayden (Usa) 
4. S. Gibernau (Spa) 
5. T. Ukawa (Gia) 


sal Mondiale Pti. 


1. D.Pedrosa(Spa) 223 
2. Ade Angelis (Smr) 166 
3. S. Perrugini (Ita) 159 
4. A.Dovizioso(Ita) 149 
5. H.Barbera (Spa) 148 


Dante! Pedrosa Campione del Mando 


Mondiale Pti, 
1. M. Poggiali (Rsm) 233 
2. R.Rolfo(Ita) 

3. T.Ellas (Spa) 

A. R.de Puniet (Fra) 


F. Nieto (Spa) 


Mondiale 

V. Rossi (Ita) 

$. Gibernau (Spa) ; 
M. Biaggi (Ita) 215 
L. Capirossi (Ita) 
N. Hayden (Usa) 


i do 


L’asso pesarese aveva superato Melandri, poi cadu- 
to dopo uno splendido inizio gara. Solo 17.0 Max 
Biaggi, ruzzolato sul brecciolino 


PHILLIP ISLAND Più veloce del 
vento, più forte anche dei 
giudici di gara. Nemmeno 
una penalizzazione di 10 se- 
condi, inflittagli per aver ef- 
fettuato un sorpasso proibi- 
to in regime di bandiere 
gialle, è riuscita a fermare 
Valentino Rossi nel Gp 
d'Australia. E così, una set- 
timana dopo aver collezio- 
nato in Malesia il suo quin- 
to titolo iridato, il re del Mo- 
tomondiale ha vinto anco- 
ra. Per l'ottava volta quest' 
anno, la 58.a della carriera. 
In una giornata trionfale 
per gli azzurri che hanno 
dominato, per la 13.a volta 
da sempre, in tutte e tre le 
classi di cilindrata, centran- 
do un inatteso successo nel- 
la 125 col fiorentino An- 
drea Ballerini e quello del- 
la 250 col torinese Roberto 
Rolfo. 

La vittoria più netta ed 
esaltante di Phillip Island 
è stata comunque quella di 
Rossi. Un successo schiac- 
ciante, lo straripamento di 
un torrente in piena. Non 
tanto perchè, come aveva 
già fatto a Sepang, Valenti- 
no ha centrato quello che 
gli anglosassoni chiamano 
«hat-trick», ovvero  l'ein- 
plein di pole, giro più velo- 
ce in gara e vittoria, quan- 
to perchè il pesarese della 
Honda ha schiacciato avver- 
sari e regole. Non ha avuto 
rivali in pista e neppure la 
penalizzazione  inflittagli 
per aver superato Marco 
Melandri mentre sventola- 
vano le bandiere gialle, 
esposte per segnalare i soc- 
corsi allo sfortunato Troy 
Bayliss, caduto nelle fasi 


iniziali della corsa, è riusci- 
to a tenerlo lontano dal 
21.0 podio consecutivo. Uno 
solo in meno dei 22 che infi- 
lò Giacomo Agostini con la 
Mv-Agusta tra il '67 e il 
!69. 

La svista, la seconda del- 
la stagione dopo quella che 
lo declassò alle spalle di 
Max Biaggi in Inghilterra, 
grazie alle nuove regole che 
hanno abolito il vecchio «pe- 
nalty» dello «stop and go», 
è costata a Rossi una pena- 


ito perchè si sbracciavano 
tanto dal muretto, ha ini- 
ziato.a macinare chilometri 
e rabbia. Recuperando qua- 
si un secondo a giro a un 
pur determinatissimo Loris 
Capirossi, secondo al tra- 
guardo con la sua Ducati. 
Il romagnolo ha spinto for- 
te, il pesarese di più. Arri- 
vando a vincere, dopo aver 
annullato, già quattro tor- 
nate prima dell'arrivo la.pe- 
nalizzazione. 

Nel finale, poi, Rossi s'è 
tolto il gusto di affibbiare 
altri cinque: secondi e spic- 
cioli a Capirossi mentre. il 
suo compagno di squadra, 
lo statunitense -. Nicky 


Rossi in azione: magnifica corsa contro il cronometro. 


lizzazione di 10 secondi. 
Un ritardo che Valentino, 
partito male e passato in te- 
sta alla corsa al quinto pas- 
saggio, ha compreso in ri- 
tardo. Un pò perchè la giu- 
ria pasticciona gli aveva in 
un primo tempo segnalato 
erroneamente addirittura 
un minuto di multa, un pò 
perchè il team ha:faticato a 
comunicare e a farsi capire 
da Valentino. Ma quando, 
due giri dopo, Rossi ha intu- 


Hayden, riusciva .a battere 
lo da Sete Gibernau 


per la volata del terzo po- 
sto. 
Solamente 17.0 Max 


Biaggi. Il romano era scat- 


tato settimo al via, alle’ 


spalle di Valentino, ma poi 
è caduto sul brecciolino por- 
tato in pista dal volo di 
Bayliss. Mentre l'australia- 
no della Ducati, trasporta- 
to a Melbourne per una 
Tac che ha poi dato esito ne- 


gativo e rientrato a Cowes 
in serata, finiva lì la sua ga- 
ra, Biaggi, ripartito ultimo, 
iniziava la sua inutile ri- 
monta. 

Nella 250 il sammarine- 
se Manuel Poggiali ha spre- 
cato l'occasione e punti iri- 
dati. Il pilota dell'Aprilia 
avrebbe potuto vincere il ti- 
tolo iridato in Australia 
con una gara d'anticipo 
classificandosi davanti a 
Toni Elias e Roberto Rolfo. 

Un'impresa andata in fu- 
mo. In evidente difficoltà 
sulla pista ancora semiba- 

ata e rallentato forse 

all'emozione, Poggiali non 
è andato oltre il nono po- 
sto, mentre proprio Rolfo 
riusciva a regalare il suc- 
cesso alla Honda, preceden- 
do il locale AED: West, 
lo spagnolo Fonsi Nieto e il 
bresciano Franco Battaini. 
Tra due settimane a Valen- 
cia, Rolfo e Poggiali, che ha 
un vantaggio sul torinese 
di soli sette punti, si gioche- 
ranno l'ultimo titolo ancora 
in gioco. 

‘Aprilia ha perso anche 
la corsa della 125, vinta dal 
fiorentino della Honda An- 
drea Ballerini, alla sua pri- 
ma vittoria iridata in car- 
riera, ma è riuscita a con- 
quistare il Mondiale co- 
struttori della ottavo, di li- 
tro dopo quello della 250, 
già vinto con netto anticipo 
in Brasile. Grazie al terzo 
posto conquistato col tede- 
sco. Steve Jenkner, alle 
spalle del giapponese Ma- 
sao Azuma. La gara, dispu- 
tata interamente sotto la 
pioggia, ha visto tagliare il 
traguardo solo la metà dei 
partenti. Tra le vittime illu- 
stri dell'asfalto infido figu- 
rano Stefano Perugini, ca- 
duto mentre era secondo, e 
Roberto Locatelli, rovinato 
a terra per colpa della rot- 
tura della forcella mentre 
lottava in quinta posizione. 


Il portabandiera della Honda è felice: «È stata di sicuro una delle mie gare più belle». Capirossi al suo quinto podio stagionale non è deluso 


Rossi: «Quella bandiera gialla proprio non l'ho vistan 


Il campione recrimina: ci vuole un collegamento radio, a 300 


È morto a 92 anni 
Nello Pagani 
l'ex ure» delle 125 


MILANO È morto sabato se- 
ta a Miazzina, sul Lago 
Maggiore, l'ex campione 
del mondo di motocicli 
smo Nello Pagani. Colpi- 
to da broncopolmonite in 
agosto Pagani (il cui no- 
me all'anagrafe era Ciril- 
lo) era stato ricoverato 
nella casa per anziani di 
Miazzina. L’11 ottobre 
aveva compiuto 92 anni. 
Campione italiano sette 
volte, Pagani è stato pilo- 
ta ufficiale di Mondial, 
con cui vinse nel '49 il ti- 
tolo mondiale della 125. 
Stesso anno fu classifi- 
cato 2.0 della 500 ex ae- 
quo con Leslie Graham 
DERIc infinite polemi- 
che. Ha corso anche per 
Guzzi, de e da ulti- 
mo, nel '56, per la Mv 
Agusta. Ritiratosi, il suo 
posto a Cascina Costa fu 
preso dal figlio Alberto. 


PHILLIP ISLAND Per dedicare la 
sua vittoria a Barry Shee- 
ne, l'ex iridato britannico 
della 500 di recente scom- 
parso in Australia, dove ri- 
siedeva da molti anni, Va- 
lentino Rossi ha persino ru- 
bato un lenzuolo nel suo al- 
bergo. 

«Volevo dedicare questa 
vittoria. a Barry Sheene - 
ha raccontato lo stesso Va- 
lentino - pilota e personag- 
gio che ho avuto modo di co- 
noscere e apprezzare molto 
e, volendo preparare una 
bandiera col suo numero di 
gara, il «7», ho preso un pez- 
zo del lenzuolo dall'albergo, 
disegnandolo col pennarel- 
lo. Mi dispiace per l'hotel e 
chiedo scusa». Un omaggio 
sincero al grande campio- 
ne, dichiarazione accolta 
con simpatia e Apuana: nel- 
la conferenza del dopogara. 
Applausi che Rossi s'è meri- 
tato per la netta vittoria, 
nonostante la penalizzazio- 
ne subita poi il sorpasso 
vietato. «Io la bandiera gial- 
la - ha detto Valentino - 
non l'ho vista neanche que- 
sta volta. Forse sarò dalto- 
nico! Bisognerebbe avere 
una comunicazione radio 


così è impossibile capire. 
Non mi ricordo neppure se 
ho sorpassato o meno qual- 
cuno». Poi la rabbia della ri- 
monta. «Mi sono detto che 
perdere due gare per una 
bandiera gialla quest'anno 
sarebbe stato troppo e ci ho 
provato. Pensavo di salire 
solo sul podio, poi mi sono 


Ho cominciato a crederci e 
sono andato sempre più for- 
te». Per capire la penalizza- 
zione, ci ha messo due giri. 
«Quando passo sul rettili- 
neo - ha spiegato Valentino 
- guardo solo la mia lava- 
gna dei box, il resto non si 
vede quando si arriva a 
300 all'ora! I miei meccani- 


hanno segna- 
lato «-10» ma 
ci ho ‘messo 
due. giri per 

Non 


Loris capire. N 
Capirossi, avevo capito 
giunto alle cosa. volesse 
spalle di dire «P8, 
«Nerifumi», Perchè ero in 
comenei testa e non 
iorni Certo ottavo. 
due giorni Pensavo di 
di prove: «È TEA 
IENE, aver anticipa- 
3 to la parten- 
gara il za ma così 
difficile, hon era. Poi 
SPEdLA ho capito». 
all'inizio, —Penalizzazio- 
perché tutti ne immedia- 
volevano ta, una rego- 
stare in la cambiata 
testa, ma dopo la sua 
non mi retrocessione 
lamento», a tavolino di 
Donington: 


> ora è meglio? 
«E una regola che abbiamo 
deciso insieme ed è molto 
meglio, almeno un pilota sa 
subito a cosa va incontro e 
ha modo di recuperare, se 
può farlo». E se avesse pio- 
vuto anche durante la gara 
delle MotoGp? «Quando ho 
visto la pioggia stamattina 


non si capisce nulla 


Comunque ho fatto il mi- 
glior tempo nel warm-up 
sotto l'acqua e potevo esse- 
re veloce anche in tal caso». 
Tra le sue vittorie, che sa- 
pere ha questa? «Diversa 
a una vittoria con la lotta, 
come quella di Brno, ma si- 
curamente una delle più 
belle e forse anche quella 
dove sono andato più forte 
di tutta la mia carriera. Ho 
preso 15 o 16 secondi di 
vantaggio... non è male dav- 
vero. Non pensavo di anda- 
re così forte». ; 
Secondo nei due giorni di 
rova, altrettanto in gara. 
‘a Loris Capirossi, al quin- 
to podio iaepnale, non è 
deluso: «E stato un bel ri- 
sultato. All'inizio è stata 
una gara difficile perchè 
tutti volevano stare in te- 
sta e ci rallentavamo. 
Quando Valentino è riusci- 
to a passarli ha preso subi- 
to un pò di vantaggio. Inve- 
ce ho faticato un pò a passa- 
re Melandri, e voglio dire 
che Marco ha fatto una bel- 
la gara, magari un pò trop- 
0 aggressiva; però quando 
ho superato per la terza 
volta sono andato via subi- 
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Commozione cerebrale ma non grave 


L'australiano Bayliss cade 
complice ghiaia in pista 
perde memoria e si riprende 


Una sequenza della caduta del centauro australiane”, 
dapprima ha anche accusato una perdita dimem® 


‘oY 
PHILLIP ISLAND Nessuna conseguenza grave Pe dr 


Bayliss, caduto al quarto giro della corsa delle tal cati 


ghiaia portata probabilmente in pista dal vent 
al momento, finendo sull'erba. Assistito prima sulla rrne 
ca mobile che segue le corse, poi trasportato a Meli 10210” 
in elicottero, il pilota, che aveva accusato una co Jeta” 
ne cerebrale con perdita della memoria, si è poi comp 
mente ripreso e ha potuto raggiungere la squadra. 


coi box, cambiare sistema... detto che forse ce la facevo. ci sono stati intelligenti: mi mi ero un pò preoccupato. ‘ to anch'io». | 


Il centauro dell’Aprilia si classifica solo nono e così il rivale della Honda potrebbe soffiargli il titolo iridato nell'ultima gara. Nella 125 il 30enne Ballerini colleziona la sua prima vittoria della carriera Ù PI 
n (| i LI v n_n | 

Nella 250 Rolfo arriva primo: a Valencia sarà duello decisivo con Poggia! 

î 


Andrea Ballerini festeggia la vittoria. 


Roberto Rolfo ha riacceso i giochi in 250. 


PHILLIP ISLAND Sarà una sfida Italia-San Marino l'ul- 
tima gara in programma a Valencia il 2 novem- 
bre. Una sfida tra Roberto Rolfo e Manuel Poggia- 
li. Perchè con la vittoria di Phillip Island Rolfo s'è 
portato a sole sette lunghezze dal leader samma- 
rinese della classe 250. «Pensavo di poter far be- 
ne - ha commentato Roberto - e ci ho sempre cre- 
duto, nonostante le difficoltà avute in prova su 
questa pista. Siamo arrivati un pò in ritardo a 
trovare una buona messa a punto ma oggi mi sen- 
tivo a posto per la gara». Una vittoria che lo ri- 
mette in corsa per il Mondiale. 

«Adesso s'è riaperto il campionato - ha detto 
Rolfo - ma andrò a Valencia con lo spirito di sem- 
pre. Una bella sfida davvero, con due piloti che 
lottano in sella a moto diverse ma nazionalità 
quasi simile». Si sente favorito su un circuito che 
Poggiali non ama? «Penso che Valencia sia una pi- 
sta dove il divario tra Honda e Aprilia potrebbe 
sentirsi meno, se troveremo un buon assetto. 


Una gara con buone possibilità di poter battaglia- 
re. À me come pista piace. A Poggiali un pò meno 
ma l'importante è E piaccia a me... anche se a 
me piacciono un pò tutte». Il distacco è solo di set- 
te punti, che potrebbero valere un Mondiale. «Ci 
sarà solo da dare gas: fare previsioni - ha conclu- 
so Rolfo - non è mai possibile». Poteva già vincere 
il titolo in Australia, ha concluso solo nono. «Man 
mano che l'asfalto si asciugava - s'è scusato Pog- 
HE - non riuscivo più a guidare, Il problema era 
‘a gomma anteriore e specie nelle curve a sini- 
stra non ayevo feeling. Così, era più facile cadere 
che stare in piedi. Insomma, proprio non me la 
sentivo di forzare di più e alla RE 0 perso anche 
un'altra posizione». Anche altri punti in classifi- 
ca. Ne aveva 25 di vantaggio, ora solo sette. 
«L'importante era finire la gara, sette o otto 
punti non cambia nulla. Sì, il vantaggio da ammi- 
nistrare - ha concluso Manuel - è esiguo. Oggi 
non ero competitivo in pista: cercherò di rifarmi a 
Valencia». 


La prima vittoria in carriera ha Balle 
piangere il 80enne fiorentino Andrea 

«È una cosa indescrivibile e mi viene devo 
re. Gli ultimi giri non finivano più. Vedet7 tea? 
vagna che mi diceva i giri mancan! di restii, 
m'’invitava ad andar piano. Ho cercato anche si 
concentrato e non commettere error.” i 
qualche cavolata l'ho fatta. Mi è an020, nti api 
mo». Un successo inatteso, il primo 10 cli vineet” 
di gare. «Non mi sarei mai aspettato dia ; 
Stamattina il mio compagno di sua pene © Di 

ha provato delle gomme che andava redibile: LES : 
sono fidato ciecamente di lui. Era o aD 

tevo quasi accelerare come sull asciui chi 
me l'aspettavo di vincere quest 001 Pi 
fatto prima la 600, poi sono tornato pa ;masto E 
con la Gilera per due sole gare, S0BC n la Hoc, 
piedi e, dall'Estoril in poi, ho iniziato Jo da tapP 
da. Mi piacerebbe fare un anno non 80 

buchi!». 


